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(SCENARIO | NESSUN CONGELAMENTO DI BOT E CCT 


Dc, tra 


posano Am aio: «« M in Iistro 
ancora per poco» 


e De Mi 
intesa 
bipolare? 


Editoriale di 
Paolo Francia 


ll vecchio proverbio «dagli 
èmici mi guardi Iddio che ai 
Nemici ci penso io» ha sempre 
leggiato con successo in ca- 
Sa democristiana. Lo sa Forla- 
Ni che di questi tempi sembra 

| ®ssere più danneggiato che 
aiutato dai suoi amici, o sedi- 
centi tali. Il nuovo segretario è 
Uomo. equilibrato, prudente, 
| moderato nei toni e negli at- 
teggiamenti. Eppure non ave- 
Va messo neanche mezzo pie- 
de a piazza del Gesù che già si 
è tentato da più parti di attri- 
buirgli organigrammi, rimo- 
zioni, tagli di teste, bracci de- 
Stri in ascesa, bracci sinistri 
plenipotenziari e Via. Non so- 
lo. Ma alleati importanti come 
Donat Gattin hanno ritenuto di 
Sparacchiare a vanvera ipote- 
si di congelamento di Bot e Cct 
(come se il ministro in questio- 
Ne .non dovesse piuttosto 
preoccuparsi di mettere ordì- 
Ne nel disastrato settore a lui 
affidato, la sanità), così, tanto 
Per indebolire ancora di più.il 
YOverno. Senza parlare infine 
delle dichiarazioni a cascata 


Mondo cattolico e non, sulle 
Medicine da propinare alla po- 
Vera economia del Paese. 

Forlani ha bisogno invece di 
tranquillità. Sia per confezio- 
| Narsi una squadra di collabo- 
latori all'altezza del difficile 
Impegno di leader di un partito 
malconcio. Sia per ricucire 
Una Dc inquinata da troppi ve- 
leni, passati e presenti. Sia 
Per difendere un governo che 


limpasto di maniera — doves- 
Se veramente entrare in crisi 
Potrebbe restare per molti an- 
Ni l'ultimo a guida democri- 
Stiana. 


| Forlani e De Mita è ora di dare 
Vita a una sorta di alleanza bi- 
Bolare, 
Per} presidente del Consiglio 
'Embrava impossibile, fino al- 
8 Vigilia della conclusione del 
Congresso, ritornare a essere 
Il capo indiscusso della sini- 
Stra interna. Invece c'è riuscito 
Magnificamente, con un'eccel- 
lente e accorta replica, che 
l'ha ricollocato nel ruolo di 
Unico leader carismatico della 
sua area, Nè Goria, nè Bodra- 
to, nè Martinazzoli possono al 
momento: insidiarglielo. L*in- 
tervento di Martinazzoli, tanto 


ha finito per configurarsi alla 
Stregua di un happening purifi- 
©Catorio delle frustrazioni del- 
l'ala  democristiana uscita 
Sconfitta dall'Eur. Soltanto 
Questo. 

Forlani ha percorso un cammi- 
No inverso. Nell'euforia dei 
giorni congressuali aveva rap- 
Presentato la leadership cari- 
Smatica dei settori democri- 
Stiani moderati. Dall'altro gior- 
No si trova a dover fare i conti 
con i grandi gestori del potere 
leale, i Gava, gli Andreotti, i 
Gaspari, i Bernini, i Colombo, i 
Donat Cattin e gli aspiranti tali, 
Formigoni per esempio. Ce la 
farà a controllare e a tenere 
bloccata intorno a sè questa 
Poliedrica armata? 

La Dc, a cento giorni dalle ele- 
Zioni europee, non ha più nulla 
da scialare. Quel po' di «gras- 
so» che aveva accumulato do- 
po la grave flessione elettora- 
le del 1983 l’ha consumato in 
uno dei più lunghi congressi 
della sua storia, durato alme- 
No sei mesi. Forlani e De Mita 
lo sanno. Ma gli altri? 


Pi 
Florence, da atleta ad attrice 
NEWYORK— L’americana Florence Griffith Joyner, tre volte medaglia d’oro alle Olimpiadi di Seul, ha 
annunciato il suo ritiro dalle competizioni sportive. «Ho deciso di correre su altre piste», ha detto «Flo-Jo» 


(qui sorridente, ma ieri ha versato qualche lacrima), facendo riferimento alla sua intenzione di 
intraprendere una carriera di attrice e scrittrice. Florence compirà 30 anni il 21 dicembre prossimo. 


di tanti causidici d'accatto, nel” 


Se — al di là di un eventuale | 


La reciproca convenienza di” 


apprezzato e tanto applaudito, » 


ROMA — Sul «caso Amato» 
interviene lo stesso ministro 
del Tesoro Giuliano Amato. 
Nello smentire che sia mai 
esistito un progetto di conge- 
lamento dei Bot e dei Cct 
(cioè il blocco delle emissio- 
ni per un paio d'anni: una 
proposta fatta l’altro giorno 


‘ da Donat Cattin), ha tuttavia 


evitato di sciogliere gli inter- 
rogativi sulla sua permanen- 
za al governo. 

«Il discorso sulle mie dimis- 
sioni — ha detto in un conve- 
gno a Torino — è un fatto 
stravagante nato da un titolo 
di giornale troppo eccentri- 
co. Confermo però che per 
dare il massimo di saldatura 
ai governi di coalizione è ne- 
cessario che il presidente 
del Consiglio e il ministro del 
Tesoro siano dello stesso 
partito». Una smentita dun- 
que che lascia trapelare un 
«malessere», e che dopotut- 
to non esclude il suo abban- 
dono del dicastero, magari 
attraverso un rimpasto. Infat- 
ti Amato stesso ha aggiunto: 


«Sarò ministro ancora per 
: poco e poi riprenderò ad oc- 
cuparmi delle questioni che 
mi stanno più a cuore». 

Per ora, comunque, lavora 
per riportare alla ragione un 
deficit che si avvia a sfonda- 
re di 7-8 mila miliardi il tetto 
già più volte rivisto e corret- 
to. | primi nodi verranno al 
pettine la prossima settima- 
na al Consiglio di gabinetto 
(martedì) e al Consiglio dei 
ministri (mercoledì). 

E mentre l'ex governatore 
della Banca d'Italia Guido 
Carli accarezza l'idea di un 
aumento del costo del dena- 
ro per raffreddare la doman- 
da e con essa l'inflazione, 
Amato ha inviato una lettera 
al ministro dell'Industria Bat- 
taglia, cha proprio martedì 
dovrà decidere in sede Cip 
l'aumento delle assicurazio- 
ni auto, pregandolo di non 
contribuire al .riaccendersi 
dell'inflazione. i 


Servizio a pagina 2 


ACCORDO CON L’INDUSTRIALE PITTINI 


Salva la Ferriera 


Nasce la nuova società - Gli occupati sar 


Il momento della storica firma nella sede triestina dell'Assindustria: nella foto 


Montenero, da sinistra, Federico Pittini, del consiglio di amministrazione delle 
Ferriere Nord, Bruno Borgini, responsabile delle trattative, l’industriale Andrea 
Pittini, i liquidatori Carlo Bucci e Giuseppe Rubino, il nuovo direttore dello 


stabilimento di Trieste, Paolo Felice. 


SCIOPERI 
«Prof» e poste 


PAGINA 

Gli insegnanti aderenti 

allo Snals (il sindacato 
autonomo che ha il maggior se- 
guito tra il personale della scuo- 
la) sciopereranno per 7 giorni a 
partire dal 15 marzo. Intanto, 
domani scioperano i dipendenti 
delle Poste dei 13.500 uffici locali 
e dei mille uffici dei capoluoghi di 
provincia. E’ stato confermato lo 
sciopero del 7 marzo per i voli da 
Roma e da Napoli. 
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anno 830 


TRIESTE — E' stato firmato 
ieri tra l'industriale Andrea 
Pittini e i liquidatori della 
Finsider, Carlo Bucci e Giu- 
seppe Rubino, il contratto 
preliminare per la cessione 
del complesso aziendale di 
Servola Ait alla nuova socie- 
tà costituita tra le Ferriere 


Nord (Gruppo Pittini), {llva e ‘ 


la Spi.(iri), denominata «Alti- 
forni e Ferriera di Servola.» 
La maggioranza delle azioni 
ordinarie e |a gestione sarà 
delle Ferriere Nord. E' previ- 
sta la ristrutturazione degli 
impianti esistenti per una 
produzione, a regime, di 650 
mila tonnellate annue contro 
le attuali 320 mila, L'occupa- 
zione si assesterà sulle 830 
unità. Gli investimenti saran- 
no di 76 miliardi nella prima 
fase con un incremento di 30 
per la centrale elettrica e di 
27 per le strutture portuali. 
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ALLA CONCLUSIONE DI SANREMO 


«Ciclone Grillo» 


La supercoppia Oxa-Leali trionfa come previsto 


Ma viene dal comico l’unico «sobbalzo» della serata 


Dall’inviato 


Carlo Muscatello 


SANREMO — Tutto come previsto (tranne le centinaia di ma- 
nifestanti, fuori del teatro, che protestavano contro l’Acna di 
Cengio). Ha vinto la coppia formata da Anna Oxa e da Fausto 
Leali, con la canzone «Ti lascerò». E nel frattempo è puntual- 
mente esploso un altro, clamoroso «caso Grillo». 

1139.0 Festival di Sanremo lo hanno dunque vinto coloro che 
erano già dati per favoritissimi alla vigilia. Una coppia, quella 
fra la bionda cantante pugliese e il «vecchio leone», che non 
poteva non piazzarsi prima: per la fresca popolarità televisi- 
va guadagnata da lei, per la ultraventennale carriera di lui, 
per la canzone che è costruita con gli ingredienti giusti. Ma 
anche per la mancanza di reali alternative «festivaliere» ai 


due artisti. 


Secondo, ancora una volta; 
Toto Cutugno. Con il brano 
strappalacrime «Mamme», 
rimestando il mestolo nel 


pentolone della retorica e” 


dei luoghi comuni, il cantan- 
te ha fatto il pieno di voti na-. 
zionalpopolari. Terza, un'al- 
tra coppia: Al Bano & Romi- 
na ‘Power, con la canzone 
«Cara terra mia», ispirata a 
temi grossolanamente ideo- 
logici. Dietro di loro, Riccar- 
do Fogli (quarto) e quinto, il 
vero personaggio nuovo del 
Festival di quest'anno: Jova- 
notti, con la sua «Vasco». 

E’ stato un Sanremo abba- 
stanza diverso dal solito. Per 
la prima volta da molti.anni a 
questa parte, erano presenti 
in gara alcuni dei rappresen- 
tanti più nobili della canzone 
italiana: Enzo Jannacci, Gino 


Paoli, Ornella Vanoni, E oltre , 


a Jovanotti, c'era anche un 
altro nuovo idolo dei giova- 
nissimi: il comico Francesco 
Salvi. La grande platea tele- 
visiva del Festival, quella 
per cinque sere si è piazzata 
davanti al «moderno focola- 
re», determinando ascolti re- 
cord sull'ordine dei 17 milio- 
ni di spettatori per sera, ha 
fatto però le sue scelte (attra: 
verso il referendum del To- 
tip) nel solco della tradizio- 
ne. 

Ma quella di ieri è stata so- 
prattutto la serata di Beppe 
Grillo, dopo le polemiche se- 
guite all'intervento della pri- 
ma sera del Trio Lopez Mar- 
chesini Solenghi (che ieri se- 
ra hanno. giudiziosamente 
abbassato il tiro, limitandosi 
a mettere alla berlina ì can- 
tanti del Festival), c'era mol- 
ta attesa per l'intervento del 
comico genovese. Aveva 
promesso di «dar voce all'in- 
dignazione popolare». L'ha 
fatto. Andando giù pesante, 


pesantissimo. Con parole di 
fuoco che non mancheranno 
di dare la stura ‘a un altro 
grappolo di polemiche. 

«Il mio fallimento — ha detto 
Grillo — la mia sconfitta è 
star qui a parlare di Jovanot- 
ti: non è un cantante, è una 
scorreggina. Ma vada a lavo- 
rare, in miniera! E AI Bano: 
se sento parlare di inquina- 
mento lui, che si è fatto co- 
struire una villa che sembra 
Los Angeles, io divento in- 
quinatore. Siamo davanti al- 
l'Europa: che figura... !». 
Grillo si è poi avventurato in 
un crescendo di considera- 
zioni ultrapolemiche, prati- 


* camente al limite dell’insul- 


to, mettendo insieme la Lau- 
rito e il ministro Gava, Cutu- 
gno e Aragozzini («sembra 
una guardia di confine bul- 
gara...»), Barilla e Martelli 
(«se non faccio una battuta 
sui socialisti, poi. pensano 
che ce l'abbia con loro...»), 
De Mita e «il clan degli avelli- 
nesi». 

«Là dove c’è la televisione 
non esiste verità: Mail», ha 
poi ammonito il comico, che 
non ha perso l'occasione di 
stigmatizzare alla sua ma- 
niera la recente intervista a 
«Domenica In» a Marco Fio- 
ra, ilbambino tenuto a lungo 
sequestrato sulle montagne 
dell'Aspromonte. Risultato: 
il giornalista Sandro Mayer, 
autore di quell’intervista, si è 
beccato in diretta televisiva, 
davanti a mezza Italia, uno 
degli epiteti più classici. 
«Adesso io mi prendo anche 
una denuncia, ma se siete 
d'accordo con me alzatevi in 
piedi!», ha detto intono di sfi- 
da Grillo al pubblico. Si è al- 
zata la gran parte dei pre- 
senti. 
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Qui sopra la «supercoppia» Oxa-Leali, vincitrice del 
trentanovesimo Festival di Sanremo. Sotto Beppe 
Grillo, che ha «movimentato» l’ultima serata con le sue 
sferzanti e pesanti battute. 


LA SENTENZA PER L’ATTENTATO AL TRENO DEL 23 DICEMBRE 1984 


Strage di Natale, cinque ergastoli 


La pena a Pippo Calò, Giuseppe Misso e ai «gregari» Cercola, Galeota e Pirozzi 


FIRENZE — Cinque condan- 
ne all'ergastolo, una a 28 an- 
ni e una a 25 anni di reclusio- 
‘ne e due assoluzioni per in- 
sufficienza di prove. Questa 
la sentenza contro i nove im- 
putati di strage al processo 
per l'attentato al treno rapi- 
do «904» Napoli-Milano del 
23 dicembre 1984. L'attenta- 
to provocò 16 morti e 266 fe- 
riti. Il collegio giudicante è ri- 
masto in camera di consiglio 
per oltre tre giorni. 

Gli ergastoli sono stati inflitti 
al presunto capo mafioso 
Pippo Calò, al suo «braccio 
destro» Guido Cercola, al 
presunto boss napoletano 
Giuseppe Misso e ai suoi 
due luogotenenti Alfonso 
Galeota e Giulio Pirozzi. 
Inoltre Franco Di Agostino, 
legato a Calò, è stato con- 
dannato a 28 anni e a 25 il 
tecnico tedesco Friedrich 
Schaudin per la confezione 
dell’ordigno. Assolti per in- 
sufficienza di prove Luigi 
Cardone e Antonino Rotolo. 
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KOSOVO 


Grave tensione 


PAGINA 


Brusco aumento della 

tensione etnica nel Ko- 
sovo. Belgrado ha deciso di man- 
dare dei rinforzi di polizia, men- 
tre i dirigenti comunisti, che sono 
accorsi dalla capitale, non sono 
riusciti a far desistere dalla loro 
protesta i minatori di nazionalità 
albanese, rinchjusi nei pozzi. .I 
serbi intanto, che sono minorita- 
ri nella provincia, hanno chiesto 


di essere armati. 


Incoraggiamento al 


LA VISITA DEL PRESIDENTE AMERICANO : 


Bush in Cina: piantiamo nuovi alberi insieme 
pluralismo economico - Oggi l’incontro con Deng 


PECHINO — George Bush, 
dopo 15 anni, è tornato in 
Cina, stavolta come Presi- 
dente degli Usa. Oggi in- 
contrerà Den Xiao Ping, e lo 
esorterà a procedere sulla 
strada del pluralismo eco- 
nomico. Nel brindisi di ieri, 
riprendendo un proverbio 
cinese, si è offerto di pian- 
‘tare «nuovi alberi insie- 
me», e ha poi detto: «Il vo- 
stro nuovo e illuminato pro- 
gramma economico ha già 
migliorato il livello di vita 
del vostro popolo e di più lo 
migliorerà in futuro». 
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CBC srl - Trieste 


Ristorante 


Oggi vi suggeriamo il modo di conserva: 
re più a lungo l'ottimo ricordo di un 
buon pasto: chiedete un eccellente 
espresso jllycaffè alla OSTERIA DA 
BAFFO in Via Negrelli 16, a Trieste ..... ES 


peri Maestri dell’Espresso. 


AMATO SUL DEFICIT DELLO STATO 


Bot, non si toccano 


Si agirà prevalentemente sul piano di spesa 


A BOLOGNA 


Natta a ruota libera 


Stoccate dell’ex segretario del Pci 


Servizio di 
Andrea Fontana 


BOLOGNA — Un Alessan- 
dro Natta a ruota libera, 
che non disdegna di appa- 
rire come un ex segretario 
dissenziente verso il nuo- 
vo corso del Pci. Ne dice 
di tutti i colori, sotto i gran- 
di affreschi delle sale del- 
la federazione bolognese. 
Richiama insistentemente 
la figura e l'opera del 
«compagno Togliattip. Si 
mostra paladino delle tra- 
dizioni del partito, e rife- 
rendosi alla linea Occhet- 
to parla di «cosiddetto ri- 
formismo». Viene sorpre- 
so qualche volta a sorride- 
re in modo scettico, stona- 
to rispetto ai modi cortesi 
| e professionali che gli so- 
no soliti, ascolfando certi 
passaggi degli altri orato- 
ri. 
Tirando le conclusioni del 
comitato. federale che il 
Pci di Bologna ha tenuto 
ieri, in vista del congresso 
provinciale che inizierà 
giovedì, lascia dietro sé 
scontento nell'ala miglio- 
rista («Abbiamo udito una 
posizione molto. chiusa», 
commenta un. dirigente), 
ma spiazza anche la se- 
greteria provinciale di os- 
servanza occhettiana, il 
cui federale, Mauro Zani, 
ha cercato per l'intera 
mattina di evitare un di- 
battito politico vero e pro- 
prio, rimandando quanto 
possibile al congresso di 
giovedì. 
«Adesso che non c'è più la 
stampa queste cose pos- 
siamo . dirle», comincia 
Natta, riferendosi all'in- 
contro con i giornalisti che 
ha tenuto poco prima in 
un'altra sala, lontana da 
quella off-limits, dove si 
svolge il comitato. Riven- 
dica le tradizioni del Pci, il 
quale, dice in pratica, è di- 
ventato ciò che:è:grazie a 
Togliatti. E questo passato 
bisogna non dimenticarlo: 
«E' un dato positivo — af- 
ferma — la minore inci- 
denza rispetto al passato 
della riflessione autocriti- 
ca, che ho notato nell’an- 
damento generale di que- 
sti congressi». 
E poi esorta il partito a im- 
pegnarsi a fondo nelle 
elezioni europee, propu- 
gnando. il raccordo fra 
congresso nazionale e 
campagna elettorale. 
«Quando si parla di ele- 


zioni — dice — i compa- 
gni pensano automatica- 
mente a quelle ammini- 
strative del '90. Invece il 
risultato elettorale dell'89 
sarà cruciale. Dal 1979 a 
oggi tutto ciò che è stato, 
anche il riequilibrio a sini- 
stra, è stato in perdita. La 
sinistra nel suo comples- 
so ha perso, e questo ha 
determinato la’ ripresa 
della centralità della Do. 
Non è ancora stata susci- 
tata nel partito questa 
consapevolezza della 
straordinaria importanza, 
per il futuro, del risultato 
europeo: ciò si vede an- 
che nella graduatoria dei 
temi proposti oggi, qui, da 
Zani. Un risultato non po- 
sitivo per noi nelle euro- 
pee sarebbe un guaio per 
la sinistra e per l'ipotesi di 
alternativa». 

Un'ipotesi ancora lontana, 
però: «Per l'alternativa — 
aggiunge subito dopo Nat- 
ta — occorre una maggio- 
ranza, e attualmente una 
maggioranza, sia essa 
proporzionale o maggiori- 
taria, o c'è ;o non c’è. Dite- 
lo,seè insala, all'amico e 
compagno Pasquino», 
punzecchia.citando il se- 
natore comunista, che pe- 
rò è assente. 

«Lo spostamento a destra 
della Dc — dice ancora — 
non. comporterà, come 
prevedono alcuni politolo- 
gi, un contrario movimen- 
to verso sinistra del Psi, 
che non ne ha interesse. 
Prevedo . invece ‘nella 
maggioranza una fase di 
turbolenza, di rumori pro- 
pagandistici, ma non di 
fatti o decisioni, fino alle 
europee. La situazione 
per noi non è, quindi, la 
migliore». 

Un quadro difficile, insom- 
ma, per il Pci. Anche a 
causa della nuova direzio- 
ne democristiana. Su For- 
lani, Natta è durissimo: 
«E! l'espressione organi- 
ca di questa Dc, il cui uni- 
co obiettivo è quello di re- 
stare al governo, di gesti- 
re e non di decidere. Dal 
1971 a oggi, Forlani ha fat- 
to il capolavoro di fare 
eleggere Giovanni Leone, 
ha inventato la reversibili- 
tà delle formule, grazie al- 
la quale dopo il centro-si- 
nistra siamo tornati, all’i- 
nizio degli anni Settanta, 
al centro-destra di An- 
dreotti». 


i Ra 
Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA— Il governo è alla ri- 
cerca della ricetta per risa- 
nare l'economia. Il progetto 
messo a punto prima del 
congresso democristiano 
dai tecnici di Palazzo Chigi è 
stato bocciato da ministri 
dello stesso partito di De Mi- 
ta e dal Psi. A difenderlo è 
rimasto il presidente della 
Confindustria Pininfarina 
preoccupato per la ripresa 
dell'inflazione. Pininfarina 
ritiene che nella sua opera di 
risanamento De Mita potreb- 
be ricevere delle pressioni 
contrarie da settori che ora 
guidano la Dc. Il segretario 
del Pri, La Malfa, pur preve- 
dendo che non ci sarà crisi di 
governo, è convinto che i se- 
gni di debolezza comparsi 
da qualche tempo possano 
accentuarsi dopo il congres- 
so Do. 

Il progetto dei tecnici di Pa- 
lazzo Chigi, è destinato co- 
munque a rimanere soltanto 
uno studio con delle indica- 
zioni, alcune delle quali, co- 
me quelle riguardanti la pre- 
videnza e la sanità, già re- 
spinte con decisione dai mi- 
nistri Formica e Donat Cattin. 
La base della discussione 
sarà il piano che Amato pre- 
senterà martedì nel corso di 
un vertice economico. 

leri, intervenendo a un con- 


.vegno della Cgil a Torino, il 


ministro ha detto che il defi- 
cit presunto nel 1989, in as- 
senza di altre varianti, è di 
130 miliardi. Ma alla fine, 
senza ulteriori correttivi, po- 
trebbe avvicinarsi di più a 
quei 140 mila miliardi che 
molti indicano come più pro- 
babile. A questo si è aggiun- 
ta una preoccupazione in 
più, l'inflazione, anche se dal 
governo arriva l'invito a non 
drammatizzare. 

Non drammatizza nemmeno 
Amato che però cerca di cor- 
rere ai ripari. Ha inviato una 
lettera al ministro dell’Indu- 
stria Battaglia invitandolo a 
contenere. l'aumento. delle 
tariffe dell'assicurazione per 
le automobili per evitare ul- 
teriori spinte  inflazionisti- 
che. Si tratta comunque di 
una situazione grave e sem- 
bra di capire che Amato la- 
scerebbe volentieri ad altri il 
compito di gestirla. 

Così, pur avvertendo che 
parlare di sue dimissioni è 
un'ipotesi stravagante, ha ri- 
cordato ancora una volta che 
sarebbe preferibile avere un 
ministro. del Tesoro dello 
stesso partito del presidente 
del Consiglio. Inoltre, duran- 
te il convegno si è lasciato 
scappare: «Sarò ministro per 
poco e poi riprenderò a oc- 
cuparmi delle questioni che 
mi stanno più a cuore». 
Adesso però si deve occupa- 


re di far tornare i conti pub- 
blici sulla strada tracciata 
del piano di rientro. Esclusi 
interventi sui Bot e Cct. Ama- 
to ha escluso tassativamente 
ipotesi di congelamento. Si 
dovrebbe agire prevalente- 
mente sul piano della spesa. 
Se la ricetta è quella conte- 
nuta nel progetto presentato 
dal presidente del Consiglio 
prima del congresso de ed 
elaborata dai tecnici, il no di 
parte del governo è già scon- 
tato. Il ministro del lavoro 
Formica ha subito messo le 
mani avanti rifiutando le so- 
luzioni ipotizzate per la pre- 
videnza. 

In una lettera a De Mita, For- 
mica fa presente che le ipo- 
tesi in discussioni produr- 
rebbero effetti negativi nella 
tutela degli attuali e dei futuri 
pensionati. Nella sostanza, 
Formica torna a ripetere che 
il progetto più razionale è 
quello da lui presentato da 
tempo e mai approvato dal 
Consiglio dei ministri. Il mi- 
nistro del Lavoro è sceso nei 
dettagli, per contestare l’e- 
quità delle proposte conte- 
nute nelle ipotesi del presi- 
dente del Consiglio. 

Per Formica è inaccettabile 
non procedere a una riforma 


della previdenza pubblica‘ 
per i lavoratori autonomi che ® 


sarebbero così posti «sul 


mercato privato alla-ricerca : 


di polizze integrative». For- 
mica fa rilevare la diversità 
delle proposte avanzate per 
l'innalzamento dell'età pen- 
sionabile, innalzamento che 
secondo il piano del ministro 
del Lavoro dovrebbe partire 


dal 2000, mentre per i consi- - 


glieri del presidente del Con- 
siglio dal prossimo anno. 
Inoltre, è previsto di portare 
il periodo minimo di contri- 
buzione a 20 anni per tutti, 
mentre Formica escludeva 
le. donne lasciando per loro il 
limite di 15 anni. 

Ci sono delle riserve anche 
per le esclusioni dall’inte- 
grazione al minimo che do- 
vrebbero riguardare tutti 
quelli che hanno un reddito 
superiore al doppio dell’inte- 
grazione. | tecnici. hanno 
proposto di includere anche 
le rendite Inail e questa per 
Formica «è una inclusione 
del tutto impropria, in quanto 
la rendita Inail ha natura ri- 
sarcitoria per il danno subi- 
to». Il ministro è contrario a 
conteggiare anche la casa di 
abitazione in quanto non è 
«monetizzabile e quindi 
spendibile». 

Altra novità non positiva per 
i futuri pensionati riguarda la 
retribuzione pensionabile 
che andrebbe calcolata sugli 
ultimi 10 anni di attività. Il mi- 
nistro aveva presentato un 
progetto analogo, però con 
alcune varianti più favorevo- 
li per i pensionati. 
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L'INVITO DA COSSIGA A TOKIO 


L'Imperatore giapponese 


Il Presidente Cossiga (a sinistra) viene ricevuto nel palazzo imperia 


Akihito. A destra si nota la bella imperatrice Michiko. 


TOKIO — Il Presidente della Repubblica 
Cossiga ha invitato il nuovo imperatore 
del Giappone Akito a recarsi in Italia in 
visita ufficiale. Suo padre, l'Imperatore 
Hirohito, non lo aveva mai fatto nei 62 anni 
in cui era rimasto sul Trono del Crisante- 
mo. Quando il viaggio avverrà, Akito potrà 
invece rivedere Roma dove egli è stato da 
ventenne ospite al Quirinale dell’allora 
presidente della Repubblica Einaudi. 

L'ultima giornata a Tokio di Cossiga è sta- 
ta decisamente marcata dall'incontro con 
Akito che si è mostrato molto riconoscen- 


te per la partecipazione del Presidente - 


Cossiga ai funerali del padre, e dispiaciu- 
to per l'assenza del ministro Andreotti del 
cui stato di salute ha voluto essere infor- 
mato. 

Sia il Presidente Cossiga sia Andreotti po- 
trebbero dover tornare presto a Tokio per 
l'intronizzazione di Akito che, in base alla 
tradizione della corte imperiale, deve av- 
venire a un anno dall'insediamento sul 
trono. Anche se la nuova era legata all’im- 
pero di Akito è di fatto cominciata l'otto 
gennaio, il giorno dopo la morte di Hirohi- 
to, col nome di «Heisei», una espressione 
ricavata da due citazioni contenute nei 
due classici confuciani cinesi — il classi- 
co delle odi e il libro della storia — che, 
secondo l'interpretazione data dal porta- 
voce del governo, vuole dire «la realizza- 
zione della pace nel Giappone e nel mon- 
do». 

Le relazioni dell'Italia col Giappone sono, 
però, tutt'altro che limitate agli aspetti 
protocollari, come ha dimostrato del resto 
il suggestivo incontro che il Presidente 
Cossiga ha avuto, dopo l'udienza imperia- 
le, con il primo ministro Takeshita. Una 
infinità di progetti sono in cantiere per 
portare i rapporti economici a un livello 
che rifletta la straordinaria potenzialità 
dei due paesi. C'è in programma a breve 


termine (probabilmente già agli inizi di 
aprile) una visita a Tokio del presidente 
del Consiglio De Mita, che dovrebbe far 
maturare le prime misure concrete capaci 
di imprimere un colpo di acceleratore al- 
l'interscambio e alla politica degli investi- 
menti, ma già in marzo (il 6e 7) è atteso in 
Giappone il ministro per il commercio 
estero Ruggiero che verrà a sondare il 
terreno e possibilmente a concludere su- 
bito qualche intesa importante. 

«Vi è un largo spazio — hanno convenuto 
Cossiga e Takeshita — per incrementare 
le relazioni bilaterali di Italia e Giappone 
sia sul piano economico sia su quello poli- 
tico». Ai vertici dell'economia mondiale, il 
Giappone intrattiene con l’Italia strette re- 
lazioni anche in sede multilaterale. E' sta- 
to significativo il coordinamento stabilito- 
si tra i due paesi, assieme alla Germania, 


‘ nel Consiglio di sicurezza di cui fino al di- 


cembre scorso hanno fatto parte, a soste- 
gno di sempre nuove iniziative di dialogo 
per far cessare la guerra tra Iran e Iraq. 
Per di più, Giappone e Italia appartengo- 
no al gruppo dei Sette paesi più industria- 
lizzati dell'Occidente e in tale contesto 
hanno da tempo in comune l'interesse a 
una concertazione strategica e a un siste- 
matico aggiustamento delle coordinate 
macroeconomiche. 

Del resto, proprio il ricordo di uno dei ver- 
tici dei Sette, quello del 1980, a Venezia, 
quando Cossiga era presidente del Consi- 
glio e Takeshita, allora ministro delle fi- 
nanze, fu costretto ad assumere il ruolo di 
capo missione in seguito alla morte im- 
provvisa del primo ministro Ohira, ha fatto 
da introduzione al colloquio fra i due che è 
durato più di mezz'ora, abbastanza per 
passare in rassegna gli episodi più sa- 
lienti nelle relazioni italo-giapponesi, par- 
tendo dalla visita a Roma nel maggio del- 


le di Tokio dall’Imperator 


verra in visita a Roma | 


‘e del.Giappone, 


l’anno scorso di Takeshita. 5 
Non tutto, per la verità, scorre liscio nei 
rapporti tra-i due paesi: c'è un contenzio” 
so che si trascina da anni peri contingent! 
alle importazioni giapponesi imposti dal- 
l'italia. Ma nessuno ieri ha sollevato, il 
problema con Cossiga. 

Nel suo ultimo giorno trascorso a Tokio il 
Presidente della Repubblica ha avuto altri 
‘appuntamenti da non mancare. Con il col- 
lega tedesco occidentale Weiszacher, con 
il quale, da quando è al Quirinale, si in- 
contra con una certa regolarità (i due s0- 
no diventati buoni amici e si parlano sen 
za interpreti grazie alla conoscenza di 
Cossiga del tedesco) e quella con il Re di 
Giordania Hussein, anch'egli già affiatato 
con il Capo dello Stato di cui è stato l0 
scorso anno ospite al Quirinale. 


Con il primo Cossiga ha scambiato le im: 


pressioni ricevute dalle conversazioni 
che entrambi hanno avuto con Bush tro” 
Vvandosi d'accordo che la politica del nuo” 
vo Presidente americano promette di es" 
sere altrettanto aperta alle.novità di guet 
la del'suo predecessore Reagan; "Specie 
nei confronti della superpotenza sovieti- 
ca. fi 
Con il sovrano ascemita è tornata ovvia: 
mente di attualità la questione mediorien= 
tale che, tra quelle più in evidenza nell'at: 
tuale congiuntura internazionale, si pre” 
sta a una maggiore evoluzione. Tutto 
sembra ormai ruotare: attorno alla pro? 
spettiva della conferenza internazionale 
di pace che dovrebbe presto o tardi metter 
re a confronto diretto israeliani e palesti* 
nesi. N 
Rientrando oggi a Roma il Presidente farà 
tappa a Mosca dove ad accoglierlo ci sarà 
una folta delegazione sovietica guidata 
dal segretario del presidium del Soviet 
supremo Jenteshashvili. 


DOMANI POSTE PARALIZZATE 
Gli insegnanti in sciopero 
per 7 giorni a metà marzo 


ROMA — La tregua nella scuo- 
la è durata poco. A un mese 
esatto dalla colorita manife- 
stazione per le vie di Roma 
con la quale gli insegnanti ita- 
liani di «ogni ordine e grado» 
hanno sollecitato a fine genna- 
io il ministro Galloni a proce- 
dere finalmente verso le atte- 
se riforme, lo Snals, il sindaca- 
to autonomo che ha il maggior 
seguito tra il personale della 
scuola, ha preannunciato una 
settimana di sciopero a partire 
dal 15 marzo. Disagi anche chi 
ha intenzione di spedire do- 
mani conti correnti o racco- 
mandate. Resteranno infatti 
chiusi per 24 ore i 13.500 uffici 
postali locali per lo sciopero di 
100 mila lavoratori del settore 
organizzati dalla Cisl. 

Lo Snals ha preannunciato 
«una serie di dure e prolunga- 
te azioni di sciopero» finaliz- 
zate al conseguimento di due 
obiettivi. Il prima è di compe- 
tenza del governo che viene 
sollecitato a rimangiarsi la 
«sostanziale e peggiorativa 
modifica dell’attuale normati- 
va sul collocamento in quie- 


scenza del personale della 
scuola». ll sindacato si oppone 
cioè all'innalzamento del pe- 
riodo minimo di servizio che 
dà diritto al pre-pensionamen- 
to. L'esecutivo ha deciso che 
venga portato dagli attuali 19 
‘anni sei mesi e un giorno a 25 
anni. 

Il secondo è di competenza del 
ministro della Pubblica istru- 
zione, Galloni, che ha di re- 
cente sollecitato i provveditori 
a sospendere dal servizio con 
effetto immediato tutti gli ope- 
ratori scolastici che, pur aven- 
do raggiunto i 65 anni di età, 
avevano ottenuto di poter con- 
tinuare a operare nella scuola 
fino al compimento dei 40 anni 
di servizio effettivo che danno 
diritto al massimo della pen- 
sione. 

ll sindacato ha immediata- 
mente impugnato la circolare 
«illegale» e definisce i due 
provvedimenti «le ultime pro- 
vocazioni che completano l’at- 
tacco frontale della catego- 
ria». 

Secondo il segretario genera- 
le del sindacato autonomo «al- 


cune componenti del governo 
stanno attivamente operando 
per vanificare i contenuti es- 
senziali del contratto di lavo- 
ro», 

| dipendenti del ministero del- 
le Poste dei 13.500 uffici posta- 
li locali e dei mille uffici situati 
nei capoluoghi di provincia 
scioperano invece per richia- 
mare l’attenzione del governo 
sulle grosse difficoltà in cui 
operano per carenza di perso- 
nale e ambienti di lavoro ini- 
donei che non impediscono 
comunque di raccogliere cen- 
tomila miliardi di risparmio 
postale. 

Il ministro Mammì ha presen- 
tato un emendamento alla leg- 
ge che blocca le assunzioni 
nel pubblico impiego, per far 
fronte alla carenza di 12.500 
unità del servizio al pubblico e 
di 2.500 operatori nel recapito 
della corrispondenza. 

Ma gli operatori postali chie- 
dono anche il pagamento delle 
competenze accessorie e con- 
testano i tiasferimenti di per- 
sonale attuati al di fuori di ogni 
trattativa con il sindacato. 


AGITAZIONE / CONFINI «CALDI» 


Dogane, raggiunto l'accordo 


Riprende molto lentamente il flusso dei Tir - Fiumicino non ci sta e dice «ni» 


AGITAZIONE / TRIESTE 


Ma a Trieste ci sono ancora file 


Fernetti in crisi - Il «via libera» per duecento camion 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — L'accordo è stato siglato ma al- 
l’autoporto di Fernetti le file continuano. | 
piazzali sono stracolmi di Tir; è intasata an- 
che la «bretella» che porta in territorio jugo- 
slavo anche se ieri mattina i doganieri hanno 
ripreso il lavoro. Hanno ricevuto «rinforzi» 
dalla sede centrale di corso Cavour e fino a 
mezzogiorno hanno dato il «via libera» a cir- 
ca 200 camion, una goccia di fronte ai mille 
ancora fermi. Poi gli sportelli si sono chiusi. 
Se ne riparlerà domattina. 

Qualcosa ieri si è mosso anche in Jugosla- 
via. A Prevallo, la «milica» ha tolto il blocco 
ai camion diretti in Italia. Da due giorni li fer- 
mava sui margini della strada. 

La lunga fila in effetti si sta muovendo. Ma 
serviranno almeno tre. giorni di lavoro, 
straordinari compresi, per riportare a un ac- 
cettabile livello di funzionalità la principale 
porta sull’Est di tutta la Comunità europea. 


«Qui a Fernetti lo sciopero dei doganieri è 
stato estremamente duro. Non hanno messo 
in ginocchio solo il governo ma anche i ca- 
mionisti e gli spedizionieri. In dieci anni non 
ho mai visto una simile determinazione», so- 
stiene Sergio Squeri, il direttore dell’auto- 
porto. 

I camionisti parlano di una vertenza «borbo- 
nica». «Gi prendono in ostaggio per ottenere 
qualcosa dal governo. Sono dieci anni che la 
storia va avanti. Accordi su accordi. Poi tutto 
ritorna come prima». 

Altri operatori invece si chiedono perché a 
Trieste la lotta sindacale sia tanto dura men- 
tre altre dogane continuano a lavorare sotto- 
banco. Sono accuse vere o false? Nessuno 
può dirlo. Sta di fatto che ieri al Brennero una 
squadra di doganieri ha lavorato anche al 
pomeriggio senza chiedere alcuna retribu- 
zione. In serata il serpentone di Tir in attesa 
di entrare nell'autostazione di Campo di 


Trens si era drasticamente ridotto. 


ROMA — | chilometri di Tir 
bloccati ai valichi di frontiera 
sotto la neve che da l’altra se- 
ra ha cominciato a cadere con 
insistenza hanno convinto il 
ministro delle finanze Emilio 
Colombo a spingere per un 
compromesso capace di far 
cessare lo sciopero che negli 
ultimi cinque giorni di blocco è 
costato 250 miliardi di lire. | 
sindacati, a seguito dell’accor- 
do intervenuto al ministero 
delle Finanze, al termine di 
una estenuante trattativa du- 
rata. sette ore, hanno sospeso 
tutte le azioni di lotta in pro- 
gramma, compresa quella di 
24 ore di domani che doveva 
paralizzare l'aeroporto di Fiu- 
micino. I funzionari della do- 
gana dello scalo romano tutta- 
via hanno precisato che lo 
sciopero «è stato sospeso e 
non revocato». Domani matti- 
na alle otto i doganieri di Fiu- 
micino si riuniranno in assem- 
blea per una decisione defini- 
tiva. Essi ritengono infatti che 
non sia stato del tutto chiarito 
il problema delle competenze 


dei controlli negli spazi doga- 
nali. 

La situazione ai valichi di fron- 
tiera, e in particolare a quello 
del Brennero, si va gradual- 
mente normalizzando. Per i 
circa 300 camionisti che sa- 
ranno costretti a passare il fi- 
ne settimana tra 18 nevi del 
Brennero sono stati predispo- 
sti servizi di assistenza che 
dovrebbero contribuire ad al- 
leviare gli inevitabili disagi. La 
normalità anche in questo set- 
tore dovrebbe essere totale 
entro domani. Ù 

| termini dell'accordo lasciano 
intravedere un completo suc- 
cesso per i doganieri che han- 
no ottenuto in pratica il soddi- 
sfacimento di tutte le loro ri- 
chieste. Sono stati finalmente 
trovati i due miliardi e mezzo 
con i quali verranno pagati gli 
straordinari effettuati nel cor- 
so del 1988 non ancora saldati 
per carenza di fondi e verran- 
no adottate «procedure atte a 
evitare il ripetersi dei ritardati 
pagamenti» nel 1989. 


UN CONVEGNO SULL’ABORTO 


I laici d'accordo: la «194» dev'essere «aggiustata» 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


MILANO — E così, dopo lo 
scampanio di Comunione e li- 
berazione per l'«affaire» della 
clinica Mangiagalli, i laici, 
chiamati a raccolta dal gineco- 
logo non obiettore Francesco 
Dambrosio, (stessa clinica), 
hanno dato fiato alle loro trom- 
be. Schierando ieri mattina, 
seconda e ultima giornata del 
convegno «L'obiezione di co- 
scienza all'aborto volontario: 
analisi della situazione e pro- 
poste legislative», un parterre 
affollato di politici: dal sottose- 
gretario socialista alla sanità, 
senatrice Elena Marinucci, al 


) 


sindaco Psi di Milano, Paolo 
Pillitteri, ai senatori Franco 
Corleone (Radicali), Ersilia 
Salvato (Pci), Stefano Rodotà 
(Sinistra indipendente), Anto- 
nio Natali (Psi), ai deputati Ma- 
ria Luisa Sangiorgio (Pci), Sa- 
vasta (Pli), Bernasconi (Pci), 
Patrizia Arnaboldi (Dp), Alma 
Cappiello (Psi) e Antonio Del 
Pennino (Pri). Tutti d'accordo 
che questa legge 194 sull'in- 
terruzione volontaria della 
gravidanza ha bisogno di qual- 
che aggiustatina. Ma, soprat- 
tutto, di essere applicata ga- 
rantendo il servizio alle donne 
che ne fanno richiesta. 

Edè toccata alla senatrice Ma- 
rinucci la requisitoria più ac- 


cesa e di maggior effetto sul 
pubblico che si pigiava nella 
sala H del palazzo delle Stelli- 
ne. «L''affaire Mangiagalli” è 
stato un boomerang per chi lo 
ha scatenato (CI, ndr)», ha 
esordito la Marinucci. Poi giù 
sciabolate a ciellini e Movi- 
mento per la vita «che io ho ri- 
battezzato ‘Multinazionale 
contro le donne'' perché, in 
tutto il mondo, questi signori 
agiscono contro la vita delle 
donne». A 

La senatrice e sottosegretario 
alla sanità ha ribadito: «Il dirit- 
to all’interruzione volontaria 
della gravidanza è sacrosan- 
to». Però nella legge 914, «una 


buona legge», ci sono dei ma. 
«Così com'è oggi», ha spiega- 
to la Marinucci, «l'obiezione di 


. coscienza dei medici non può 


restare: sfascia i servizi che 
dovrebbero invece garantire 
l'applicazione ‘ della 194. 
Esempio: il giovane medico 
che per vincere il concorso di- 
venta obiettore. Insomma, l'o- 
biezione è controllabile se 
permette al medico di fare 
obiezione in qualsiasi momen- 
to. E' una mina che puo' fare 
saltare in aria tutto il servizio 
pubblico». 

Da qui la.proposta: «Ora noi 
dobbiamo dire ai medici che 
vogliono entrare nel servizio 


‘ sanitario nazionale di dichia- 


rare subito se sono obiettori. 
In caso affermativo vieteremo 
loro di partecipare ai concorsi. 
E quello che dico non è antico- 
stituzionale». 

Ancor più polemica: «Noi non 
abbiamo potuto liberare le 
donne dall’aborto perché non 
c'è stata la cultura dell'uso dei 


contraccettivi. Quindi bisogna ‘ 


mettere nella testa delle don- 
ne degli 8000 campanili italia- 
ni, che la pillola non fa male 
alla salute e non è peccato. E 
nella testa degli uomini. che 
con la pillola non si incoraggia 
l'infedeltà delle donne». 

Conclusione della Marinucci: 
«Occorre una legge di integra- 
zione alla '194" che sviluppi 


l'uso dei contraccettivi; ci vuo- 
le una legge che limiti l’obie- 
zione di coscienza; si devono 
creare i "servizi di fisiopatolo- 
gia della riproduzione”, ma 
solo dopo aver limitato l’obie- 
zione, altrimenti si rischia, co- 
me ha paventato il senatore 
Rodotà, di creare dei ghetti. E 
per limitare l'obiezione, Vale- 
ria Sborlino, presidente della 
"Lega per la 194”, ha suggeri- 
to di stabilire dei criteri di mo- 
bilità degli obiettori anche per- 


ché ilservizio per gli aborti de-' 


ve essere garantito, in ogni 
struttura pubblica, dai medici 
in organico, non dagli esterni, 
i cosiddetti '’gettonisti’’». 
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IL TERRIFICANTE INCIDENTE AL «JUMBO» SUL PACIFICO 


Una «bomba fatta d’aria 


Quasi certo il cedimento strutturale - Nove le persone risucchiate nel vuoto 


‘Lo squarcio che si è aperto sul Boeing 737 in decollo da Honolulu, dal quale sono 


-Stati:risucchiati nel vuoto nove passeggeri che hanno perso la vita nell’incidente, le 
cui cause sarebbero attribuibili a un cedimento strutturale. 


Attualità 


NEW YORK — Gli investiga- 
tori che stanno esaminando 
le cause che hanno provoca- 
to l'apertura di un enorme 
squarcio in un «JUMBO 747» 
della «United Airlines» men- 
tre volava a circa 100 miglia 
a Sud di Honolulu (Hawaii), 
sono orientati a credere che 
si sia trattato di un cedimen- 
to della struttura del velivolo 
anche se non escludendo del 
tutto la possibilità di un'e- 
splosione nel bagagliaio 
causata da un ordigno. L'a- 
pertura nella fusoliera del- 
l'aereo all’altezza della «Bu- 
siness Class» è però quasi 
rettangolare e quindi troppo 
regolare per far pensare ad 
un'esplosione. 

Alcuni passeggeri e membri 
d'equipaggio hanno riferito 
di avere udito un'esplosione 
prima di vedere risucchiati 
nel vuoto alcuni sedili con i 
loro occupanti. L'aereo in 
quel momento volava a circa 
sette mila metri di altitudine. 
19 passeggeri risucchiati nel 
vuoto sono stati identificati 
dalla «United» per Lee 
Campbell di Wellington, 
Nuova Zelanda; Susan e 
Harry Craig di Morristown, 
New Jersey (Usa); John Mi- 
chael Crawford di Sidney 
(Australia); Anthony e Bar- 
bara Fallon di Long Beach 
(California); Mary Hanley di 
Bay City; Michigan (Usa); 
Rose Harley di Hackensack, 
New Jersey (Usa) e John 
Swann di Sidney, Australia. 
Vi sono stati anche 21 feriti. 
Molti passeggeri hanno ri- 
portato fratture alle braccia e 
alle gambe e si crede che 
queste lesioni siano state 
provocate durante l'evacua- 
zione d'emergenza dall’ae- 
reo una volta ritornato all’ae- 
reoporto internazionale di 
Honolulu. 

Il volo 811 della «United» era 
iniziato a San Francisco, 
aveva fatto sosta a Los An- 
geles e poi era proseguito 
per Honolulu, nelle Hawaii. 
La'sua ultima destinazione 
era Auckland, in Nuova Ze- 
landa. L'incidente è avvenu- 
to quando era già a circa 17 
minuti di volo da Honolulu.Il 
pilota ha avvertito che il mo- 
tore di destra numero tre era 
inavaria. 

Ha quindi virato, è sceso di 
quota fino a 1.300 metri ed è 
tornato all'aereoporto di par- 
tenza. Poco prima dell’atter- 
raggio d'emergenza anche il 
motore numero quattro ha 
ceduto e il jumbo è atterrato 
con i soli due motori di sini- 
stra in efficienza. 

Secondo quanto reso noto 
dalle autorità l'aereo era sta- 
to consegnato alla linea ae- 
rea dalla «Boeing» nel 1970 
e aveva poco più di 58 mila 
ore di volo e 15.021 cicli (un 


LETTE 


Diritti sì ma anche doveri 


‘problema 
idellealghe <= 


‘In questi giorni è ritornato di 
‘attualità il problema delle 
‘fioriture. algali nell'alto 
‘Adriatico. Da parte di studio- 
*si e amministratori che si oc- 
fcupano di questi problemi 
*vengono sollevate delle ipo- 
îtesi su cosa succederà que- 
ist'estate nel nostro mare do- 
‘po una stagione invernale 
vanomala dal punto ‘di vista 
«climatico. A noi ambientalisti 
“sta bene che si discuta per 
ltempo di questi problemi, 
*però non siamo assoluta- 
lmente d'accordo su come è 
stato impostato il tema da 
lparte della Direzione regio- 
nale per l'Ambiente. Dalla 
Vettura del comunicato regio- 
nale ci sembra di individuare 
Un'eccessiva preoccupazio- 
ne — nel caso di un eventua- 
“le ripetersi del fenomeno di 
*proliferazione algale — di 
*dimostrare che si tratta di un 
«evento legato solo e soltanto 
ta fattori naturali. A supporto 
“di tale tesi la direzione regio- 
ènale dell'ambiente cita il pa- 
Zrere degli esperti secondo i 
Quali «si traita di fenomeni 
«Naturali indipendenti da cau- 
{Se antropiche». ; : 
SA noi risulta che solo una 
lparte degli specialisti abbia 
Ifatto dichiarazioni così cate- 
Sgoriche mentre altri — il 
Rion Bressan, direttore del 
aboratorio di biologia mari- 
ha e alcuni studiosi jugoslavi 
si sono espressi molto più 
‘autamente, mettendo in ri- 
levo la mancanza di un ade- 
î Juato numero di dati scienti- 
ici. 
tAbbiamo il sospetto che pre- 
ste di posizione così rigide da 
Parte  dell'amministrazione 
Iregionale abbiano come uni- 
SO fine quello di difendere 
SCerte scelte fatte sul sistema 
QU smaltimento a mare dei ri- 


Iliuti liquidi urbani della città 
Agi Trieste. 
3CÌ riferiamo all'impianto di 


Ilrattamento e. smaltimento 
(Ra rifiuti fognari che si sta 
&(®alizzando a Servola e che 


UMlevede un trattamento pri- 
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Paolo Sinicco - Trieste 


mario per eliminare il mate- 
riale solido grossolano e una 
condotta a mare provvista di 
diffusore terminale. 

Se infatti si dovesse dimo- 
strare che i fenomeni di pro- 
liferazione algale sono cor- 
relati anche al contenuto di 
nutrienti del mare sarebbe 
necessario realizzare a terra 
Un costoso impianto di tratta- 
mento biologico e chimico, 
fermo restando la validità 
della dispersione dei liquami 
trattati al largo della costa. 
Per dimostrare che si tratta 
solo e soltanto di un fenome- 
no naturale con modesto im- 
patto per l'ambiente acquati- 
co sono state fatte anche al- 
tre «forzature» che val la pe- 
na evidenziare. Dati alla ma- 
no (forniti dall'Istituto talas- 
sografico - Cnr), non ci risul- 
ta che nei mesi di dicembre e 
gennaio si siano verificate 
temperature dell’acqua di 
mare .di molto superiori a 


quella media, anzi in dicem- 
bre è avvenuto il contrario. | 
Valori della temperatura del 
mare sono stati rispettiva- 
mente di 10.1 e di 8.4 gradi 
contro una media, rilevata 
nel periodo 1930-1960, di 
11.2 e di 8.3 gradi. 

Lascia perplessi inoltre l’af- 
fermazione secondo la quale 
le fioriture algali del tipo di 
quella che si è verificata la 
scorsa estate non provocano 
riduzione e scomparsa del- 
l'ossigeno disciolto e quindi 
danni. al patrimonio ittico. 


Dato per scontato che qual. . 


siasi fioritura algale è dovuta 
ad un abnorme sviluppo di 
organismi e quindi a una ab- 
norme produzione di mate- 
riale organico, va precisato 
che quando questa massa si 
deposita sul fondo marino a 
completamento del ciclo vi- 
tale in particolari condizioni 
idrodinamiche si possono in- 
staurare fenomeni di anos- 


sia. Si tratta di un fenomeno 
generale che prescinde dal 

tipo di alghe presenti. 
dr. Fabio Gemiti 
Responsabile della sezione 
di Trieste del WWF 


Sgorlon 
e Rushdie 


Gentile direttore, è accaduto 
che nel mio articolo sul caso 
Rushdie, del 22 febbraio, 
dettato al telefono, siano ma- 
lauguratamente sdrucciolati 


molti errori, che vorrei se- — 


gnalare ai lettori, anche per- 
ché si tratta di uno scritto 
controcorrente, che può su- 
scitare dissensi e contesta- 
zioni. Eccoli: 

«dentro ai panni di una cultu- 
ra dell’avversario» era: 
«dentro i panni e la cultura 
dell'avversario». 
«Riscoperta della limitatez- 
za di ogni cultura» era: «ri- 
scoperta della dignità di ogni 
cultura». 

«Però noi occidentali non ab- 
biamo molto da saper dire in 
questo caso» era: «però noi 
occidentali non abbiamo 
molto da insuperbire in que- 
sto caso». 

«Noi ci siamo allontanati da 
secoli da quella cultura che 
ha come fatto naturale... » 
era: «Non ci siamo allonta- 
nati da secoli da quella cultu- 
ra che accetta come fatto na- 
turale... ». 

«Numero spaventoso di per- 
sone limitate dal nazismo e 
dallo stalinismo» era: «nu- 
mero spaventoso di persone 
eliminate dal nazismo e dal- 
lo stalinismo». 

«Ironia pesante sui senti- 
menti dei contenuti religiosi 
del mondo musulmano» era: 
«ironia pesante sui senti- 
menti e i contenuti religiosi 
del mondo musulmano». 

«Il titolo del libro di Rushdie 
non è «I segni della mezza- 
notte» ma: «I figli della mez- 
zanotte». «Marchez, Joice, 
Gras» sono ovviamente: 
«Marquez, Joyce, Grass». 


«Pendolo di Eco» era: «Pen- ‘ 


dolo» di Eco. 
7 [Carlo Sgorlon]. 


ciclo è costituito da atterrag- 
gio e un decollo). 
Nel marzo del 1987 un portel- 
lo del bagaglio di un altro 
«Boeing 747» si aprì parzial- 
mente in volo e l'ente per l'a- 
viazione civile ('Faa'—Fede- 
ral Aviation Administration), 
ordinò un'ispezione a tutti i 
«747» con la raccomandazio- 
ne di rinforzare le chiusure 
dei portelli. 
Nell'aprile dello scorso an- 
no, un «737» delle linee ha- 
waiane «Aloha» perse in vo- 
lo una sezione della fusolie- 
ra, nell'incidente venne ri- 
succhiata nel vuoto un'assi- 
stente.di volo, anche questa 
volta’ però, il velivolo riuscì 
ad atterrare senza ulteriori 
danni. Anche allora si parlò 
di deterioramento strutturale 
dell'aereo. | risultati dell'in- 
dagine su quell’incidente 
non sono stati resi noti uffi- 
cialmente. 
Esperti dell'ente americano 
per la sicurezza aerea (Na- 
tional Transportation Safety 
Board) stanno ora esami- 
nando lo squarcio di tre me- 
tri di larghezza e di oltre 12 
di lunghezza apertosi nel 
«jumbo» della United e attra- 
verso il quale, secondo la 
descrizione di un passegge- 
ro, poteva passare un'auto- 
mobile. 
| passeggeri hanno vissuto 
momenti di terrificante atte- 
sa prima di rendersi conto 
che il pilota David Cronin, di 
34 anni, stava riuscendo a ri- 
portare il velivolo a terra. 
Qualcuno ha confessato di 
avere avuto la sensazione di 
vivere gli ultimi istanti della 
propria vita. 
«Dopo avere trascorso due 
settimane di vacanza a 
Aspen, in Colorado, e due 
giorni a Honolulu — ha di- 
Chiarato Jack Kennedy di 
Melbourne, Australia — fini- 
re in quel modo era l'ultima 
cosa cui avrei potuto pensa- 
re». Molti passeggeri hanno 
elogiato il comportamento di 
tutto l'equipaggio per avere 
saputo mantenere la calma a 
bordo dell'aereo. 
«Ero certa che fosse giunto il 
mio momento — ha confes- 
sato Beverly Nisbet,.50 anni, 
di Hastings, Nuova Zelanda 
—ma gli assistenti di volo 
hanno reagito con calma e in 
modo rassicurante». 
Dopo 18 ore dal rientro a Ho- 
nolulu però, 247 passeggeri 
— superando i momenti di 
grande scoramento vissuti in 
volo — si sono decisi a risali- 
re a bordo di ùn altro «747» 
messo a disposizione dalla 
«United» e a proseguire il 
viaggio per la Nuova Zelan- 
da. Nel primo jumbo si trova- 
vano 354 persone tra cui 18 
membri di equipaggio. 

{Enzo Ficile) 


. 


Fragole surgelate 


PERCHE? IL COLLASSO 


Fusoliera « 


gonfiata 


Ha vinto la fatica del metallo 


Marco Tavasani 


Qual è il grado di affidabi- 
lità di un aereo che abbia 
vent'anni di vita, e che sia 
stato sottoposto a oltre 
15.000 cicli (un ciclo è la 
somma di un decollo e di 
un atterraggio)? La do- 
manda viene spontanea 
all'indomani della grave 
decompressione esplosi- 
va che, solo:per una som- 
ma di fortuite coincidenze, 
non ha provocato una.tra-# 
gedia ancor più grave del- 
la morte di nove passeg- 
geri, che erano a bordo 
del B747 della «United Air- 
lines» in volo sul Pacifico. 
Si è detto che questo inci- 
dente presenta molte si- 
militudini con quello avve- 
nuto il 28 aprile dello scor- 
so anno ad un B737 della 
«Aloha», letteralmente 
scoperchiato a seguito di 
un cedimento strutturale 
della fusoliera, le cuisparti 
presentavano segni evi- 
denti di corrosione. 

Alla base dell'incidente di 
venerdì — secondo i pare- 
ri di esperti aeronautici — 
c'è ancora una volta il fat- 
tore della fatica del metal- 
lo, anche se da un attento 
esame del danno, si può 
osservare che l'esplosio- 
ne ha tranciato di netto il 
portello anteriore destro 
di accesso alla stiva per 
bagagli e merci (il sistema 
di chiusura era in ordine?) 
e la parte immediatamen- 
te superiore della fusolie- 
ra, fino al pavimento del 
settore passeggeri ricava- 
to nella caratteristica 
«gobba» del Jumbo. 

La decompressione 
esplosiva si verifica — 
salvo rarissime eccezioni 
— quando un aereo sta 
salendo per raggiungere 
la quota di volo assegna- 
ta, oppure quando è alla 
quota di crociera. In en- 
trambi i casi, la fusoliera, 
per consentire agli occu- 
panti condizioni di vita 
normali viene gonfiata 
con dell’aria compressa, 
prelevata dal compresso- 
re di uno dei motori. Un 
B747, quando è completa- 
mente pressurizzato, vale. 
a dire nei voli ad oltre 
12.000 metri, ha una quan- 
tità di aria che pesa quasi 
una tonnellata e mezzo. 
Questa massa esercita 
una enorme forza contro 
le strutture, vale a dire le 
«ordinate» parallele in le- 
ga di alluminio, simili a gi- 


PLANT CITY — L’agricoltore Peter Harwell 
sconsolato in mezzo al suo campo di fragole, 
nella cittadina della Florida. Ha dovuto mettere 
in azione gli innaffiatoi quando la temperatura è 
scesa a zero gradi, trasformando in «ghiaccioli» 
la sua coltivazione. E, mentre in Europa il 
freddo sembra proprio non voler arrivare, nel 
centro della Florida è prevista per le prossime 
ore una gelata senza precedenti. | 


ganteschi cerchi, che deli- 
neano la forma della se- 
zione trasversale della fu- 
soliera. Queste «ordinate» 
sono tenute assieme da 
una serie di «longherine» 
che corrono per tutta la 
lunghezza dell’aereo. Il 
collasso, cioè la decom- 
pressione esplosiva, ha 
effetti simili a quelli di un 
palloncino che viene bu- 
cato: il B747 della «Uni- 
ted» stava ancora facendo 
quota, e quindi la fusoliera 
era sottoposta a un gonfia- 
mento, con una forza sem- 
pre maggiore sulle strut- 
ture. Si può ipotizzare che 
la parte interessata all'e- 
splosione (il portello della 
stiva merci, particolar- 
mente sollecitato in lunghi 
anni:di attività, ha ceduto 
forse a causa di affatica- 
mento del metallo, facen- 
do scoperchiare anche 
per l’azione dinamica del. 
l'aria, la parte superiore). 
Questo B747 era stato co- 
struito nel 1970. Si deve 
presumere fino a'prova 
contraria, che la «United» 
— compagnia che vanta 
un eccellente nome, con 
un'età media della sua 
flotta vicina ai 14 anni — 
abbia osservato i criteri di 
manutenzione e quelli 
ispettivi previsti dalla 
Boeing.e dalla Faa. Que- 
sto nuovo grave incidente 
apre degli interrogativi 
sulla filosofia della case 
costruttrici (convalidata 
dalla certificazione della 
Faa) riguardo alla «vita» 
di un aereo di linea. Fino- 
ra le prove fatte a terra, 
mediante test di fatica si- 
mulando migliaia di cicli 
su una fusoliera e appli- 
cando enormi pesi alle 
estremità alari fino a pro- 
vocarne la rottura, davano 
indicazioni tali da poter — 
in teoria — accettare il 
principio di una vita strut- 
turale teoricamente senza 
limiti, a condizione che 
controlli, sostituzioni di 
parti e indagini con spe- 
ciali apparati venissero 
eseguiti come da manua- 
le. ‘ 
Probabilmente, è arrivato 
il momento di rivedere 
questa filosofia, o almeno 
di limitarla agli aerei che 
non hanno superato un 
certo numero di cicli e ore 
di volo, e quindi di età del- 
la macchina, anche se 
conta moltissimo il tipo di 
impiego e l’ambiente in 
cui si opera. 


È PARIGI Un vero e pro- 
‘prio «ponte aereo» è sta- 
io 


domenica 
26 febbraio 
S. Romeno 


Sa ILTEMPO OGGI RE 
caeese 


sorge 
tramonta ‘8,38 
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AGITATO 


valentemente agitati. 


minima 
massima 


Bolzano 1 6. Firenze 
Milano 6 12 Torino 
Bologna 8 16 Cuneo 
Pescara 12. 18. Roma 
Bari 120719 Napoli 
Palermo 12 20 Catania 


Amsterdam 4 5 Atene 
Berlino 3 19 Bruxelles 
Londra Uto: L. Angeles 
Mosca Q 3° N. Delhi 
Oslo 1 4. Parigi 
Stoccolma 1 3 Varsavia 


"OROSCOPO DI OGGI 


Ottimi si riveleranno i 
rapporti con gli altri, 
saprete cogliere buo- 
ni successi grazie al- 
la simpatia che saprete suscitare. 
Maggiori soddisfazioni in campo 
sentimentale. La salute sarà ottima. 


It lavoro non presen: 
terà particolari diffi- 
coltà, potrete passa- 
re una buona giorna- 


ta anche in ufficio. Tra le mura di ca- 
‘sa godrete di un clima più disteso del 
solito. 


Occorrerà una buona 
dose di pazienza per 
risolvere un proble- 
ma nato tra le mura 
di casa, cercate.collaborazione. L'a- 
more non lascerà a bocca asciutta 
nessuno. 


Alcune novità vi met- 
teranno di fronte a si- 
tuazioni insolite: cer- 
cate di reagire senza 


farvi prendere dal panico! La compa- 
gnia di una persona fidata vi sarà di 
grande aiuto. 


Non indugiate troppo 
nelle vostre decisio- 
ni, se siete in dubbio 
di fronte a una scelta. 
prendete maggiori informazioni, ma 
fate alla svelta! Le energie non man- 
cheranno nel lavoro e incasa. 


Vi aspetta una gior- 
nata impegnativa. 
Chi in mattinata non 
si darà da fare dovrà 
rincorrere le lancette dell'orologio 
nel pomeriggio. Non vi pentirete del- 


°° 


PREVISIONI: su tutte le regioni molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni anche temporalesche e localmente forti. Nevica- 
te sui rilievi centro-settentrionali al di sopra dei 1.000 metri. 
Condizioni favorevoli all'acqua alta nella laguna veneta. Tem- 
peratura in lieve diminuzione. Venti moderati o forti. Mari pre- 


minima citi 
massima 


Minime e massime in Italia 


Minime e massime nel mondo 


le scelte prese oggi. 


Sulla nostra regione 
condizioni di tempo 
ancora perturbato con 
- cielo da molto nuvolo- 
so a coperto e precipi- 
tazioni estese anche a 
carattere temporale- 
sco. Dal pomeriggio 
tendenza a variabilità. 
Temperatura stazio- 
naria. Venti moderati 
occidentali. 


GORIZIA MONFALCONE 
minima 


14,2 massima 


Venezia 


10 14 813 
5 8. Genova 9 13 
2.9 L'Aquila 3 14 

10 14 Campobasso 5 9 

10 16. ReggioC. 12 20 
5. 17. Cagliari 12 16 


9 19. Belgrado 147 19 
6. 8 Ginevra 05 
16 28. Madrid 27: 
9 28 NewYork -7 3 
4.10. RiodeJ. 21 38 
4 Vienna 


Ottime notizie in 
campo economico 
solleveranno il mora- 
le. Chi ha degli affari 
in corso vivrà una buona giornata. 
Chi, invece, non si preoccupa di soldi 
‘e guadagni potrà avere fortuna. 


Più decisione nelle 
vostre mosse potrà 
dare più incisività al- 
le vostre azioni, por- 
tandovi velocemente alla meta che vi 
siete proposti. In famiglia dovrete 
comportarvicon più dolcezza. 


Giornata veramente 
felice per gli innamo- 
rati, che riuscìranno 
a superare qualsiasi 
ostacolo per stare insieme! Le stelle 
favoriscono ì romantici. Sul lavoro 
buoni rapporti coi colleghi. 


Cercate di evitare ri- 
schi e di non fare 
scelte azzardate;, le 
stelle per oggi non fa- 


variscono questo genere di cose. Af- 
fidatevi alla tradizione e alle vostre 
‘abitudini. 


I rapporti con il part- 
ner oggi saranno. 
molto importanti e 
determineranno la 
Vostra serenità. Cercate di non rovi- 
nare tutto intestardendovi per un ca- 
priccio. 


La fretta potrebbe. ro- 
vinarvi un affare che 
è destinato a risol 
versi a vostro vantag- 
gio; agite con calma e non cercate di 
forzare le cose. In campo sentimen- 
tale la fortuna;non mancherà. 
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LA SENTENZA PER L'ATTENTATO AL RAPIDO «0904» 


Una strage targata mafi 


Cinque ergastoli - Le collusioni tra cosche, camotra ed eversione di destra 


Pirozzi e Misso subito dopo la lettura della condanna 
all’ergastolo. 


CAGLIARI — E' state 
ferrogata ieri nel cai 
re «Buoncammino» 


| polizia con l'accu 
aver aiutato a mori 


Gino Mascia, noto come. 
«Sofia», di 23 anni. Ma- 
scia era stato Irovato 
con un laccio intorno ai. 


dale. °- 
‘Secondo la ricostruzi: 
degli investigatori della 
squadra mobile della. 
questura di Cagliari, Pa- 
trizia Vacca, che ha detto. 
di aver trovato l'amico 
già morto, avrebbe stret- 
to un cordino di na 
intorno al collo di Masci 
Su richiesta di 
mo che non riu: 


ze date dallo stadio fin; 

le della malattia. Patrizia 
Vacca, che è nota alla 
polizia come prostituta 
ed è sofferente per turbe | 
mentali, ha risposto alle | 
domande del sostitut 
procuratore della Re 
pubblica Paolo De Ang: 
lis, ha sul contenuto no; 

è stato possibile api 

dere particolari. — 
«So per via ufficios 
la donna è malata 
mente — ha detto i 


‘acquisire la documenta- 
zione sanitaria. E' co- 
‘munque importante ac-. 
| certare se, nonostante la 
| sua infermità, Patrizia 
Vacca fosse in grado 
| intendere e di volere n 
momento in cui avrebb 
Stretto il cappio al coll 
di Nascia». il magistrato, 
ha poi deito cha da alcu- 
ne frasi della donna si. 
capisce che «vive in un 
mondo tutto suo», c- 
Secondo le testimonian. 
i raccolte dalla squa. 
dra mobile, Patrizia Vac- 
| Ca avrebbe accolto nel 
‘suo rifugio di Borgo San- | 
YElia, un quartiere peri- 
ferico di Cagliari, il gio- 
vane malato di Aids allo 
Stadio terminale, nono 
| stante essa stessa ver- 
sasse in uno stato di 


FRODE SCOPERTA A CATANI 


PERGOLA 
Quei Bronzi 
contesi 


PESARO — Dopo una sedu- 
ta protrattasi per quasi sei 
ore nel corso della quale 
una mozione di sfiducia con 
cui il Pci chiedeva le dimis- 
sioni del sindaco e della 
giunta è stata respinta per 
un solo voto, il consiglio co- 
munale di Pergola ha ap- 
provato un documento della 
maggioranza Dc-Psi-Psdi in 
cui il decreto ministeriale 
per l'istituzione in città di un 
centro ‘operativo museale, 
annunciato dal ministro Bo- 
no Parrino, viene definito 
«insufficiente perché non 
auspica la permanenza a 
Pergola dei Bronzi dorati» 
di Cartoceto. 

| Bronzi invece — ancora 
murati nell'ex convento di 
San Domenico per impedir- 
ne il trasferimento ad Anco- 
na — devono, «per unanime 
volontà» di tutti i gruppi con- 
siliari, rimanere a Pergola. 
La giunta, come prevede un 
documento di maggioranza, 
deve anche impegnarsi a 
far predisporre locali idonei 
«atti ad assicurare agli or- 
gani tecnici della sovrinten- 
denza la migliore conserva- 


zione dei Bronzi» ed è tenu- Él 


ta ad assicurare, coinvol- 
gendo i gruppi consiliari, 
«una presenza continua tra 
i cittadini che manifestano 
pacificamente per la per- 
manenza del gruppo» a 
Pergola. 

Intanto la conferenza dei 
capi d'istituto delle'Marche, 
un organo periferico del mi- 
nistero per i Beni culturali e 
ambientali, riunita ad Anco- 
na per esaminare la que- 
stione dei Bronzi di Carto- 
ceto di Pergola ha espresso 
«la più viva preoccupazione 
per il significato e le conse- 
guenze» degli eventi che 
hanno impedito il trasferi- 
mento del gruppo ad Anco- 
na, e per il fatto che «per un 
lungo periodo i Bronzi non 
sono stati accessibili ai con- 
trolli dei funzionari della so- 
printendenza archeologi- 
ca». 

La conferenza, di cui fanno 
parte i soprintendenti mar- 
chigiani e i direttori degli 
archivi di Stato regionali, ha 
ripercorso la storia recente 
del gruppo che — per deci- 
sione del ministero — dove- 
va essere collocato nel mu- 
seo archeologico nazionale 
delle Marche ad Ancona ma 
«a causa della. resistenza 
opposta dalle autorità loca- 
li» e dalla popolazione, an- 
che su «istigazione» di alcu- 
ni parlamentari e dietro in- 
terventi di autorità religio- 
se, è ancora bloccato a Per- 
gola. 


FIRENZE — Cinque condanne all'ergastolo, una a 28 anni e 
una a 25 anni di reclusione e due assoluzioni per insufficien- 
za di prove. Questa la sentenza contro i nove imputati di 
strage al processo per l'attentato al treno rapido «904» Napo- 
li-Milano del 23 dicembre 1984, letta ieri sera poco dopo le 17 
dal presidente della seconda corte d'assise di Firenze. 
L'ergastolo è stato inflitto al presunto campo mafioso Pippo 
Calò, al suo «braccio destro» a Roma, Guido Cercola, al pre- 
sunto «boss» napoletano Giuseppe Misso e ai suoi due «luo- 
gotenenti», Alfonso Galeota e Giulio Pirozzi. 

La corte ha condannato invece a 28 anni Franco Di Agostino, 
accusato di essere legato strettamente a Calò, e a 25 anni il 
tecnico tedesco Friedrich Schaudinn, riconosciuto colpevole 
di aver messo a punto il congegno elettronico con cui fu fatto 
esplodere a distanza, nella galleria dell'Appennino fra Firen- 
ze e Bologna, l'ordigno sistemato sulla reticella portapacchi 
nel corridoio dell’undicesima carrozza del rapido «904» (16 
morti e 266 feriti). 

Sono stati invece assolti per insufficienza di prove il napole- 
tano Luigi Cardone e Antonino Rotolo, un siciliano vicino a 
Calò. Per tutti e nove questi imputati, accusati di banda arma- 
ta, strage, attentato con finalità di terrorismo, fabbricazione, 
porto e detenzione di esplosivo, il pubblico ministero Piero 
Luigi Vigna aveva chiesto l’ergàstolo. 

La corte ha condannato a quattro anni Carmine Esposito, l'ex 
poliziotto che aveva «anticipato» la strage a vari funzionari e 
agenti della questura di Napoli e che era accusato di favoreg- 
giamento per non aver rivelato la fonte di tali notizie, e a due 
anni e mezzo Luigi Luongo, il pentito chiave di tutto il proces- 
so. 

Resta ora in piedi l'inchiesta bis, quella che vede coinvolto 
fra gli altri anche l'ex deputato del Msi Massimo Abbantange- 
lo. Il dato saliente di questa sentenza — che fra l'altro ha 
inflitto per la prima volta una condanna all’ergastolo al cosid- 
detto cassiere della mafia Pippo Calò — «sta nel fatto, ha poi 
commentato lo stesso pm Vigna, che essa riconosce l'impli- 
cazione dei due gruppi camorristico-mafiosi e qualifica il loro 
operato come eversivo contro la cosfituzione della Repubbli- 
ca». 

Il 23 dicembre dell'84 alle 19.35 una bomba scoppiò sul treno 
904, un rapido che collega Napoli a Milano e che dalla stazio- 
ne partenopea era partito attorno a mezzogiorno carico di 


LERRCONTI . 
Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Onesti, un po’ ca- 
renti culturalmente, non 
sempre professionali, ma ri- 
spettati. L'86,3 per cento dei 
mille cittadini italiani intervi- 
stati dall'Istituto di studi poli- 
tici e sociali ha «abbastan- 
za» o «molta» fiducia nei ca- 
rabinieri. E solo il 6,.5, una 
minoranza veramente tra- 
scurabile, attribuisce le sma- 


Interni 


persone che si recavano dai parenti per le festività natalizie. 
Quella strage, che colse l’Italia che stava festeggiando il Na- 
tale impreparata, però era stata annunciata a Napoli, da un 
ex poliziotto, il quale qualche settimana prima aveva avverti- 
to la questura che su un treno «argentato» proprio nei giorni 
attorno al 25 dicembre si sarebbe verificato un attentato. 
Un'indicazione generica — ottenuta secondo questo infor- 
matore attraverso una seduta medianica — prima dello scop- 
pio ma estremamente significativa poi, visto che proprio que- 
sta indicazione dette inizio alla «pista napoletana» della co- 
siddetta strage di Natale. 

Fu proprio infatti partendo da questo ex poliziotto che conti- 


nuava a fornire informazioni alla polizia nella speranza di. 


ottenere la licenza di investigatore privato, che si arrivò a 
individuare per questo attentato la pista che collega in un filo 
unico la camorra, la mafia, ilterrorismo eversivo di destra. 
Fu nei mesi successivi al febbraio dell’85 che si scoprì che a 
compiere la strage sarbbero stati due presunti camorristi: 
Alfonso Gadeota e Giuseppe Misso, due personaggi ben noti 
a Napoli, anche perché nel 1982 avevano affittato un aereo 
che aveva trascinato uno striscione contro il Presidente del 
Napoli Ferlaino durante un incontro di calcio. 

| due, che operano nella zona di via Foria, erano collegati da 
sempre a Massimo Abbatangelo, ex deputato del Msi, con- 
dannato e finito in carcere a metà degli anni '70 per avere 
assaltato e incendiato una sezione del Pci a Napoli. Furono 
due pentiti a raccontare strane storie di incontri. Racconti 
però molto circostanziati e che fecero individuare in Pippo 
Galò e in un tedesco Schaudinn gli altri uomini del massacro, 
coloro che avevano fornito basi logistiche e detonatori. 
Parlarono anche di incontri avvenuti a Roma in una casa che 
con molta fatica venne individuata dagli inquirenti. Dall'in- 
chiesta condotta tra Firenze e Napoli uscì un quadro di colle- 
gamenti fra mafia, camorra e l'eversione di destra ben più 
preoccupante di quanto si fosse mai pensato. 

Il movente della strage — secondo l’accusa — era quella di 
distogliere l'attenzione della polizia dalla piazza di Napoli, 
dove per effetto del pentitismo si stavano effettuando centi- 
naia e centinaia di arresti. Ma anche di distoglierla dalla 
piazza di Palermo dove, sempre grazie ai pentiti stava per 
scattare il famoso blitz anticosche che porterà poi al primo 
grande maxiprocesso contro Cosa Nostra. 


INDAGINE DELL'’ISPES SUI CARABINIERI 


La gente ha fiducia nell’Arma 


11 35,2 per cento degli intervistati ne ha 
«molta»; il 51,1 si ferma a un più prudente 
«abbastanza». Soltanto 1°1,6 dichiara di non 
fidarsi per nulla; L’onestà è una delle 
caratteristiche migliori per il 37,8 per cento 
degli interpellati. E i punti deboli? Il più 
grave è la «scarsa preparazione culturale». 


gliature più recenti, i gravi 
fatti di sangue di Bagnara e 
di Vercelli, a un «decadimen- 
to generale dell'Arma». 
E'.un curioso ritratto a chia- 
roscuri, in bilico fra ammira- 
zione e risentimento. Quasi 
una conferma del sentimen- 
to popolare che ispira le bar- 
zellette, le mille piccole sto- 
rie che deridendo il carabi- 
niere testimoniano la sua im- 
marcescibile popolarità. 
Nella prefazione alla ricerca, 
Franco Ferrarotti scrive che 
la Benemerita «a tutti gli ef- 
fetti fa parte dell'inconscio 
collettivo italiano e, fin dai 
primi anni della socializza- 
zione, in cui è obbligatoria la 
lettura delle avventure di Pi- 
nocchio, il carabiniere incar- 
na la legge; il dovere, i valori 
permanenti della comunità, 
l'amor di patria». 

Sono ancora questi gli umori 
della gente? Cominciamo 
dal punto più delicato, il rap- 
porto di fiducia fra i cittadini 
e l'Arma. Il 35,2per cento de- 
gli interpellati ne ha «molta». 
Il 51,1 si ferma.a un più pru- 
dente «abbastanza». Soltan- 
to l'1,6 dichiara di non fidarsi 
per nulla. 

Nel Sud e nelle Isole. 

Ma questo è un dato tutto 
sommato ovvio. 

Si registrano le punte di 
maggiore diffidenza nei con- 
fronti dei militi con la bando- 
liera. 

Trasferendo l’analisi alle ca- 
tegorie sociali, si scopre che 
i più fiduciosi sono i pensio- 
nati. All’estremo opposto si 
schierano i disoccupati e gli 
studenti. La classifica per ti- 
toli di studio vede in testa i 
cittadini che hanno fatto le 
elementari. Le maggiori per- 
plessità sono concentrate fra 
chi ha completato gli studi 
medi superiori e inferiori. 
Pregi — Maglia rosa all’one- 
stà, indicata come la caratte- 
ristica migliore del carabi- 
niere dal 37,8 per cento dei 
mille interpellati. E° la quali- 


tà più apprezzata nella fa- 
scia d'età frai 85 e 44 annie 
dalla popolazione del Sud e 
delle Isole. Segue il senso 
del dovere per il 33,3 per 
cento. La professionalità è 
stata citata solo dal 16,4 per 
cento e la fedeltà alle istitu- 
zioi dal 10,9. Su quest'ultima 
valutazione sono in contro- 
tendenza i più giovani. 

Difetti — Per il 36,4 per cento 
del campione, il tallone d'A- 
chille degli uomini «nei seco- 
li fedele» è la «scarsa prepa- 
razione culturale». A questo 


Fedeltà alle istituzioni 
Senso del dovere 
Professionalità nello 
svolgimento dei servizi 
Onestà 

Non sa / non risponde 


DIFETTI 


Scarsa preparazione culturale 
Arroganza nell'esercizio 
delle funzioni 

Scarsa elasticità 

nei rapporti con i cittadini 

e le istituzioni 

Difficoltà nei rapporti 

con gli altri poteri 

dello Stato 

Non sa / non risponde... 


Agrumi «graziati» per... spremere la Cee 


CATANIA — L'ultima frode in 
ordine di tempo, è stata ac- 
certata a Catania: 386 pro- 
duttori di agrumi, consociati 
in varie cooperative, avreb- 
bero drenato in agrumi 10 
miliardi di aiuti comunitari 
falsificando la documenta- 


‘zione relativa alla produzio- 


ne di agrumi. 

Ed appunto a 386 ammonta- 
no le comunicazioni giudi- 
ziarie già inviate dalla magi- 
stratura, sulla base di un 
rapporto di denuncia della 
Guardia di finanza. 
L'inchiesta costituisce una 
controprova della denuncia 
fatta venti giorni fa alla Cee 
dalla Gran Bretagna. La si- 


gnora Margareth. Thatcher 
tuonò contro le frodi, in parti- 
colare quelle italiane, che a 
suo avviso costituivano al- 
trettante «rapine» verso i 
sudditi di sua maestà britan- 
nica. 

La «Lady di ferro» minacciò 
di dare un taglio netto al bi- 
lancio comunitario per non 
continuare a foraggiare, sia 
pure indirettamente, i grandi 
tallo orditi anche dalla ma- 
la. 

Ed infatti numerose sono le 
inchieste in corso in Sicilia 
che coinvolgono mafiosi, ac- 
cusati di avere percepito in- 
debitamente contributi «ver- 


di», attraverso false certifi-. 


cazioni di produzione. 

A Palermo, per esempio, per 
questi reati sono stati inqui- 
siti anche i fratelli Michele e 
Salvatore Greco ed alcuni lo- 
ro stretti congiunti avrebbe- 
ro fatto figurare come pro- 
dotte decine di tonnellate di 
limoni che, dopo essere sta- 
te pesate una prima volta 
sulla bilancia dell’Aima, af- 
fluivano non già ai cingoli di 
trattori per la distruzione, ma 
ad altre stazioni di stoccag- 
gio. Ù 

Ma sono soltanto gli italiani 
ed i produttori agricoli sici- 
liani — mafiosi enon — a lu- 
crare indebitamente sui fon- 


di Cee, a truffare il bilancio 
comunitario? Il deputato eu- 
ropeo comunista Pancrazio 
De Pasquale (eletto in Sici- 
lia) lo nega e cita tre casi. 
Aziende tedesche hanno im- 
portato come frattaglie carne 
di prima qualità ottenendo 
contributi per centinaia di 
milioni in Ecu; imprese ingle- 
si hanno prelevato dal fondo 
per il carbone e l’acciaio 
contributi per vari milioni di 
sterline non dovuti, altre 
aziende tedesco-occidentali 
avrebbero percepito 60 mi- 
lioni di Ecu di rimborsi Iva 
con falsa documentazione 
relativa ad esportazioni mai 
fatte in Egitto. 


«Per anni — osserva De Pa- 
squale — ho dehunciato in- 
Vano che la mafia drenava 
denaro comunitario. Anche il 
mio partito ha sottovalutato 
queste denunce e soltanto 
ora la commissione antima- 
fia ed il governo stanno cor- 
rendo ai ripari. 7 
«Ma ciò detto — ha aggiunto 
— bisogna sfatare la convin- 
zione che sia soltanto l'Italia 
a truffare le finanze Cee. C'è 
bisogno di una generale 
opera di controllo e di mora- 
lizzazione che deve trovare 
tutti i paesi uniti anziché divi- 
si tra accusatori ed accusa- 
ti». 


iferiscono a un campione di mille persone. L'età degli in- 
tervistati è compresa frai 18ei74anni.Larilevazione è stata fatta 
il 18, il 19, il 20 e il 21 febbraio, per telefono. 


punto debole sono partico- 
larmente sensibili le perso- 
ne di mezza età. Il dato è 
confermato dal recente rap- 
porto del Cocer, l'organo 
centrale di rappresentanza 
militare, Secondo il docu- 
mento, il 70 per cento dei ca- 
rabinieri effettivi ha freguen- 
tato la scuola dell'obbligo, il 
20 per cento si è diplomato e 
solo l'1 per cento ha conse- 
guito la laurea. Al secondo 
posto c'è la «scarsa elastici- 
tà nel rapporto con i cittadini 
e con le istituzioni». La rigi- 
dità è avvertita soprattutto 


SIRACUSA 
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ALLA VIGILIA DEL PROCESSO 


“ |\Gallinari pretende 


l’amnistia politica 


Prospero Gallinari 


dagli abitanti delle regioni 
centrali. Il terzo neo è l’arro- 
ganza (20,4 per cento). Pesa 
soprattutto agli intervistati 
della fascia d’età più giova- 
ne e ai cittadini del Meridio- 
ne e delle Isole. | meno sen- 
sibili a questa «caratteristica 
di comportamento» sono 
concentrati nelle regioni 
Nord-occidentali. 

Credibilità — E' migliorata 
negli ultimi anni per il 43,5 
per cento, del.campione. Ne 
sono convinte le persone di 
età più avanzata e i cittadini 
dell’Italia Nord-orientale. 
Per il 36,6 per cento è rima- 
sta inalterata. Soltanto il 19,9 
dichiara che c'è stato un 
peggioramento (nel Sud e 
nelle Isole la percentuale sa- 
le al 21,2 per cento). 

Il giudizio sui fatti di sangue 
più recenti — «Marginali» ri- 
sponde senza esitazione il 
40,9 per cento degli interpel- 
lati dall’Ispes. Su questa va- 
lutazione c'è una differenza 
significativa fra maschi e 
femmine. Gli uomini sono 
più ottimisti. Una fascia mol- 
to consistente del campione, 
il 34,4 per cento, motiva l’ap- 
parizione delle «mele mar- 
ce» con l’affievolirsi dei «va- 
lori di una volta». Una crisi, 
precisano, che non tocca so- 
lo la Benemerita, ma la so- 
cietà nel suo complesso. La 
nostalgia del buon tempo an- 
tico, a sorpresa, è molto dif- 
fusa nella fascia d'età che va 
da 18 a 24 anni. Soltanto il 
18,2 per cento del campione 
classifica i fatti criminali co- 
me «segni di malessere in- 
terno». 

Che cosa fare in futuro per 
evitare che si ripetano? 
Non.c'è una ricetta che pre- 
valga nettamente sulle altre. 
Il tasto più battuto è Ja «mi- 
gliore formazione professio- 
nale» (26,9 per cento). Le 
«forme di disciplina e di con- 
trollo interno più adeguate» 
sono un'esigenza altrettanto 
sentita (26,7 per cento). Se- 
gue la «selezione più accu- 
rata». Pochissimi intervista- 
ti, appena il 9,2 per cento, 
pensano che si possa vince- 
re il male oscuro della Bene- 
merita pagandola meglio. E 
tanto meno che il toccasana 
sia toglierle le stellette se- 
guendo l'esempio della poli- 
zia. II 57,8 percento è contra- 
rio alla smilitarizzazione, 
mentre il 38,5 per cento la 
vedrebbe di buon occhio. 


ROMA — Alla vigilia del maxi-processo per insurrezione ar- 
mata e guerra civile, che ‘aprirà nell’aula-bunker di Rebib- 
bia contro 264 imputati, quattro brigatisti rossi di primo piano 
hanno scritto e diffuso un documento polemico che contiene 
in chiusura la richiesta di un'amnistia politica generale. 

A firmarlo sono stati Prospero Gallinari, il terrorista che spa- 
rò ad Aldo Moro, Francesco Piccioni, Bruno Seghetti e Fran- 
cesco Lobianco. Non sono dissociati, ma si sono collocati in 
quel segmento di brigatisti i quali, pur senza rinnegare le 
esperienze del passato, riconoscono che i tempi sono mutati, 
che gli anni di piombo sono acqua definitivamente passata. 


Secondo loro, c'è qualcuno che, nonostante il fallimento del- 
la lotta armata, cerca di mantenere a tutti i costi l'atmosfera 
dell'emergenza. Si prende lo spunto da due recenti episodi 
per suffragare questa ipotesi: il finto attentato contro il vicedi- 
rettore di Rebibbia Egidio De Luca e la scoperta di un tunnel 
sotto il carcere da utilizzare, a detta degli inquirenti, per una 
evasione in massa di detenuti terroristi. 


Sulla prima vicenda i quattro brigatisti si chiedono se sia una 
«provocazione artigianale» oppure il «primo maldestro ten- 
tativo dei famigerati '’servizi occulti’ di utilizzare la sigla 
delle Br». Sulla vicenda della galleria, Seghetti e gli altri ri- 
cordano che si tratta di cosa vecchia, nota fin dal 1986 quan- 
do vennero sorpresi. a scavare il tunnel per attuare una fuga 
dal reparto «G7». 


Dopo avere accennato a «miserevoli tentativi di montar pro- 
Vocazione», i brigatisti parlano del processo per insurrezio- 
ne armata contro i poteri dello Stato che, a loro dire, «mira 
‘apertamente a mettere sotto accusa non solo le Br, ma l'esi- 
stenza stessa di una volontà di trasformazione radicale del- 
l'esistente». 

«Un processo — si aggiunge nel documento — costruito su 
una sorta di "super teorema di Calogero” per il quale ogni 
forma di lotta degli anni '70, dal picchetto operaio al seque- 
stro Moro, era una parte di un unico '’disegno.criminoso!'». 
Gallinari e i suoi tre compagni, dunque, collocano la lotta 
armata in un contesto più ampio che, a loro giudizio, scaturi- 
sce dalla «volontà» popolare, di massa, caratterizzante tuttii 
‘movimenti di lotta degli anni '70». 


Lui la abbandona, e lei lo tradisce 


SIRACUSA — Era stata per 
anni la «Bonnie» siracusana, 
poi il suo uomo le aveva pre- 
ferito una biondina tutto pe- 
pe, ancor.più decisa di lei, a 
volte anche crudele. Insom- 
ma un'eroina da fumetto. E 
lei si è prontamente vendica- 
ta denunziandolo ai carabi- 
nieri di Siracusa e rivelando 
una lunga serie di rapine 
compiute con la banda a Bol- 
zano e Bologna. 


‘La protagonista della vicen- 


da è Paola Micci; 26 anni, so- 
prannominata Bonnie, che 
aveva una relazione con Ro- 
sario Gianguzzo, ritenuto da- 


gli inquirenti il capo di una 
gang specializzata in rapine 
ad uffici postali. Dopo che la 
relazione venne bruscamen- 
te interrotta, la Micci, finità.in 
manette; raccontava i misfat- 
ti dei suoi ex amici, vuotando 
ilsacco. ‘ 

Intanto. il telefono di cas; 

sua, adibito a centrale ope- 
rativa della banda, veniva 
messo sotto controllo e le in- 
tercettazioni telefoniche per- 
mettevano di scoprire i pro- 
tagonisti che parlavano di 
«spedizioni» al Nord, di rapi- 
ne da compiere a Bolzano e 
Bologna, di progetti ancora 


tutti da eseguire. 

E sempre attraverso quelle 
intercettazioni si venne a sa- 
pere che il gruppo si era re- 
so responsabile della rapina 
di una pistola ai danni di un 
metronotte fermo dinanzi ad 
un istituto di credito siracu- 
sano. La rapina andò in fumo 
perché proprio nel momento 
in cui il commando si decise 
ad entrare in banca passò 


per caso una «gazzella» dei 


carabinieri. 

Paola Micci nei giorni scorsi 
ha tentato, in lacrime, di ri- 
trattare la denunzia, poi du- 


. rante il confronto con il suo 


ex uomo è invece crollata ed 
ha anche raccontato che la 
sua abitazione serviva da ri- 
covero per l’intera banda. 
In carcere è finita anche la 
sorella Giuseppina, che s! 
era infatuata anche lei di RO- 
sario Gianguzzo. | carabinie- 
ri stanno adesso cercando di 
far luce sulle rapine a Bolza= 
no e Bologna che si sarebbe- 
ro verificate tra il 1985 © 
1988. La «Bonnie» non si li- 
mitava certamente al tra- 
sporto delle armi, ma le usa” 
va e lo sapeva anche fare be- 
ne. ò 
[Gianfranco Pensavalli] 
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Crudele destino ci ha tolto il 


sorriso del nostro amato 


Oscar Cerqueni 


Lo piangono l’adorata moglie 
GIANNA, i cognati MICHE- 
LE e NELIDA, il suo adorato 
nipote ANDREA con BETTI, 
la suocera ANTONIETTA, la 
nonna ANTONIETTA e pa- 
renti tutti. 
Un ringraziamento particolare 
al prof. ALAGNI, al dott. AN- 
TONELLO e alla clinica neuro- 
logica tutta. 
Ì funerali seguiranno lunedì 27 
corrente alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
Per desiderio dell’estinto 
non fiori ma opere di bene 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipano al dolore: 
= to e MARIA CIOL- 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipano al dolore: 

— zia IDILLIA. - 

— zio MANLIO 

— ONDINA, LORI, GIOR- 
GIO 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
NOVEL. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Oscar 


Ti ricorderemo sempre. Gli 
‘amici del G.S. BAXTER. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Profondamente commossi par- 

tecipano al lutto gli amici GIU- 

SEPPE, NIVEA, CECILIA e le 
. famiglie FRANCA. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Si associa al lutto il GRUPPO 
LESCi SPORTIVA S. SAB- 
A. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Siamo vicini a GIANNA in 
Questo triste momento: famiglie 
STROHMAYER, AUBER. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Ciao 


Oscar 


> LIVIO e CORINNA 
<= FRANCA e SERGIO 
— famiglia GHERSETIC. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Affettuosamente vicini a 
GIANNA: MARINA e 
CLAUDIO RIVOLTI. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipa al dolore: famiglia 
MARASSI. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Vicini nel dolore: ZAIRA e 
MARINO COVACICH. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipa al lutto il CIRCOLO 


SPORTIVO PONZIANA. 
Trieste, 26 febbraio 1989 


Si associa il GRUPPO VETE- 
RANI PONZIANA. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Ciao 
Oscar 


MARIELLA, ADRIANO, 
GIANLUCA. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Oscar 


ti ricorderemo sempre: SER- 
GIO, FIDES, GLORIA, OLI, 
MIRELLA, CESARE, GIOR- 
_ GIO, MARIA, LORENZA, 
|. ROBERTA, EGIDIO, FRAN- 
CA, MAURA, NIVES, WAL- 
TER, MARCELLA, FLAVIO, 
NIVIA, CRISTIANO, LO- 
RELLA, GUIDO, ANITA, 
FERRUCCIO, MARIUCCIA. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Oscar 


con vivo rimpianto ti ricorde- 
ranno gli amici S.T.V.: MAU- 
RIZIO, SERGIO, GIANNI, 
CORRADO, WALTER, VICI, 
FULVIA, SERGIO B., SIL- 
VANO. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Si associano al dolore per la 
scomparsa del nostro amico 


Oscarre 


FABIO, IOLANDA ed 
EDOARDO. 


| Trieste, 26 febbraio 1989 


Il presidente onorario, il presi- 
dente ed i soci tutti della Società 

tiestina della Vela partecipano 
al lutto della famiglia per la 
Scomparsa del socio 


Oscarre Cerqueni 
Trieste, 26 febbraio 1989 


LI 


«Beato l'uomo che ripone in Dio 
la sua speranza». 

E? tornata alla casa del Padre 

l’anima buona di 


Renato Vales 


Lo piangono la moglie BIAN- 
CA, i figli EDOARDO con EL- 
VIA, FRANCESCA e MASSI- 
MO, GUIDO con LORENA ei 
parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo mar- 
tedì 28 febbraio alle ore 9.30 
nella Chiesa della Beata Vergi- 
ne delle Grazie. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: MARCELLA e LUIGI 
VALLES, ADA DUDINE, 
MARIAGRAZIA e SANDRO 
CAVALLINI con PAOLA ed 
ANDREA. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Al dolore di BIANCA, 
EDOARDO e GUIDO parteci- 
pano commosse LINA e GLO- 
RIA PAULIZZA. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipano commosse fami- 
glie: BELLI SCHULZE, 
CHICCO e SEGATTI. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipa al dolore dell’amico 
GUIDO per la perdita del pa- 
dre: MAURIZIO. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipa al lutto OMERO 
LEITER. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipa al lutto DONATEL- 
LA TONON. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Il Presidente e il Consiglio diret- 
tivo dell’Istituto per lo studio 
dei trasporti nell’integrazione 
economica europea prendono 
viva parte al dolore dei familiari 
per la scomparsa del 


CAV. 
Renato Vales 


già ottimo Collaboratore 
della Segreteria 
dell’Istituto 


Trieste, 26 febbraio 1989 


SERGIO e RAFFAELLA so- 
no vicini all'amico GUIDO in 
questo triste giorno. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Profondamente commossi, ER- 
MANNO DI CHIARA e fami- 
glia. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


t 


Si è spento a 82 anni 
Luigi Peras 
(Gigi) 


Ne danno l’annuncio i figli 
MARINO e SONIA, la nuora 
LIDIA, il genero ELVIO, la ni- 
potina SAMANTA, 

I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella di via Pietà martedì ore 
10.30. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipano al dolore gli amici 
FERDINANDO, ATTILIO e 
famiglie. 


Trieste, 26 febbraio 1989 
(‘crt àseslì 


Partecipano al dolore della 
Nonna AMORINA e dei fami- 
liari per la perdita del Loro ca- 
ro 


Franco Stoppani 


famiglie CICALA, CASTRI- 
GNO, NARDI, ARMAN e 
SUPANZ. 


Trieste, 26 febbraio 1989 
nni 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giovanna Gabriel 
ved. Bensi 


commossi, ringraziano di cuore 
tutti coloro che in vario modo 
hanno voluto ricordare e parte- 
cipare all’estremo saluto della 
loro cara MAMMA. 

Trieste, 26 febbraio 1989 
onere] 


TANNIVERSARIO 


Giovanni Hollan 
{Nino) 
Sei sempre nei nostri cuori. Con 
immenso affetto. 
La moglie e figli 
Trieste, 26 febbraio 1989 


Nel III anniversario della scom- 
parsa di 


Olga Matzer 
ved. Chiesa 


i figli la ricordano con immuta- 
to affetto e rimpianto. 


Gorizia, 26 febbraio 1989 
ETIEEZZS EN RSI 


26.2.1986 26.2.1989 


Renato Brunetti 


Figlio adorato! Ti penso con 
tanto affetto ed infinito rim- 
pianto. 

Mamma tua 


Trieste, 26 febbraio 1989 
li] 


LI 


Il 23 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Stefania Penco 
ved. Lorenzut 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli LUIGI, LODOVICO, 
FRANCESCO, IVANKA, 
ALBINA e SOFIA, le cognate, 
i cognati, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo mar- 
tedi 28 alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— LORENZUT 
— CHIRICHILLI 
— GOBBO 
— TADDEI 
— TROST 
edonJOSKO SKOK. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Addolorati La piangono le fa- 
miglie: 
— CIBIN 
— MATTEI 
— BANAT 
— STEFANI 
el’amica ROSINA. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Ciao zia 
Stefania 


Ti ricorderemo sempre con 

amore. 

— STEFANO, GABRIELLA 
e la tua adorata SUSAN- 
NA. 

Trieste, 26 febbraio 1989 
Partecipa al lutto famiglia 
GIOVANNI GOBBO. 

Trieste, 26 febbraio 1989 

‘ Partecipano commosse fa- 
miglie CIBIN - INFANTO- 
LINO. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


LI 


La nostra cara mamma e nonna 
Leda Ganafoglia 
ved. Hrovatin 


ci ha lasciati. 

Addolorati lo annunciano i figli 
LILIANA e«CARLO, il genero 
GUIDO, i nipoti LAURA, FA- 
BIO eil cognato LUCIANO. 

I funerali seguiranno domani, 
lunedì, alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


. Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipano al lutto ANNA- 
MARIA e RENATO MISLEI. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Ì 


E° scomparsa 


Maria Saicovick 
in Colombo 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VITTORIO, i figli 
FRANCO e NELDA, il cogna- 
to GIANNI, le nipoti e i parenti 
tutti, 


Monfalcone, 26 febbraio 1989 
ec] 


I familiari di 


Ruggero Mejorin 


ringraziano, profondamente 
COMMOSSI, quanti, In vario mo- 
do, hanno partecipato al loro 
dolore. 

Una S. Messa sarà celebrata sa- 
bato 4 marzo alle ore 9 nella 
parrocchia S. Vincenzo de’ Pao- 
li 


Trieste, 26 febbraio 1989 


RINGRAZIAMENTO 


La figlia ANITA e la famiglia 
DORBEZ ringrazia quanti 
hanno voluto onorare la memo- 
ria del papà 


Luigi Leghissa 


Aurisina, 26 febbraio 1989 


Ifamiliari di 
Andrea Sponza 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 26 febbraio 1989 
VIII ANNIVERSARIO 


Vincenzo Chimenti 


Con l’amore di sempre la fami- 
glia Lo ricorda. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


IL PICCOLO 


LI 


E° serenamente spirato. 


Oscar Costa 
comandante 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio a tumulazione avve- 
nuta la moglie MINA, i figli 
GIOVANNI e ANTONIO, i 
cognati MARIO e RENATA ei 


parenti tutti. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Si associa al lutto: OLGA RU- 
STIA. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipano al dolore i cugini: 

— ANTONIO e POMPEO 
BAICI 

— ANNA e NORA COSTA 

— CORRADO e CARLA 
PICCINI 

— VIERI e BRUNA PICCINI 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipa al lutto: famiglia NA- 
GLEIN. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


La zia ANITA, i cugini, EMI- 
LIO e FLAVIA, MARISTEL- 
LA e MAURO partecipano al 
lutto, 


Trieste, 26 febbraio 1989 


U 


E’ mancato all’affetto dei pro- 
pri cari 


Albino Giugovaz 
di anni 81 


Addolorati l’annunciano i figli 
ITALO, NERINA e LIVIO, il 
gefiero, le nuore, i nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, lunedì 27 febbraio alle 
ore 13.30 nella Chiesa Parroc- 
chiale di Aurisina, muovendo 
alle ore 13 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Civile di Monfalco- 
ne. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che parteciperanno 
alla mesta cerimonia. 


Monfalcone-Aurisina, 
26 febbraio 1989 


LI 


Si è spenta serenamente 


Erna Sollinger Soleri 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote e amici. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


I familiari di 
Giuseppe Moro 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
TRÌ 

Un sentito grazie al dott. SER- 
GIO BIAGINI, suo medico cu- 
rante. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella chiesa di S. Pio X ‘alle ore 
18 del 28 febbraio. 


Trieste, 26 febbraio 1989 
e noe eni 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Guido Rosso 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Bruno Fortuna 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


LI 


E’ mancata la mia cara mamma 


Domenica Sorgarello 
ved. Giachin 
{Minina) 
lontano dalla sua indimentica- 
bile Dignano d’Istria, raggiun- 
gendo così i suoi amati figlio 
FRANCESCO e marito RO- 

MANO. 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANITA unitamente al ge- 
nero MARCO, nipoti, parenti e 
tutti coloro che Le sono stati vi- 
ciniin tanti anni. 

Si ringraziano il prof. TIRI- 
BELLI e la sua équipe della Pa- 
tologia medica, il prof. FRAN- 
CA, medici e paramedici della 
VII Medica del Santorio. 

Un grazie anche al dott. SER- 
GIO IACONO e al dott. SPI- 
ROKROKOS.. 

I funerali seguiranno martedì 
28 corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Si associano al lutto tutti i con- 
domini. 
Trieste, 26 febbraio 1989 


LI 


Si è spenta serenamente 
Maria Nives 
de Glaricini 
Ne danno il triste annuncio il 
fratello ALBERTO con la mo- 
glie, i nipoti, i cugini e i parenti 
But se Ù 
I funerali seguiranno martedì 
28 corrente alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Zia 

Nives 
Ti ricorderemo: i cugini BRU- 
NO con la moglie AMALIA, 


VIVIANA e DARIO, LILIA- 
NA e SAVINO. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


t 


Da oggi i resti mortali di 


Giuseppe 
De Leonardis 


riposano nella sua Trieste ac- 
canto a quelli dei genitori. 

Il figlio FABIO con SILVA, 
MIRNA, MICHELA e 
TRAIANO, il fratello ANTO- 
NIO con ELVIRA Lo ricorda- 
no a parenti e amici. 

Trieste, 26 febbraio 1989 
[rese ei 


MARIO, MARIA LUISA, 
GIOVANNI MARANZANA 
unitamente ai parenti MA- 
RANZANA, RADO, LUSER, 
ROTTER, BUDA, MARI- 
GONDA ringraziano tutti co- 
loro che hanno testimoniato 
‘amore e tenerezza per 


Anna 


figlia e sorella, cugina e nipote 
che dal 21 febbraio 1989 li ha 
lasciati per sempre. 


Trieste, 26 febbraio 1989 
ZIA INNS TESTE I 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Aurora Frandolic 
in Princic 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
Ten 


Giasbana, 26 febbraio 1989 
fr ei e Î 


A tre anni dalla scomparsa della 
cara 


Barbara 


i genitori ANNA e BRUNO 
OPEKA la ricordano con im- 
menso amore. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al 
lutto si ricevono tutti i giorni feriali esclu- 
sivamente presso gli sportelli della SPE 


LI 


Il 23 febbraio è mancata all’af- 


fetto dei suoi cari 


Italia Pillîn 
ved. Sigon 


Con infinita tristezza lo annun- 
ciano, a tumulazione avvenuta, 
la figlia UCCIA, la sorella 
SANTINA, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un pensiero riconoscente al me- 
dico di famiglia dott. FABIO 
PETROSSI per le amorevoli 


cure prestate. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipano LAURA e NORA 
con le loro famiglie. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipano commossi: LEDA, 
LUCIO e GRAZIELLA. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Li 


Si è spento il giorno 25 febbraio 


Mario Monaro 


(pescatore suonatore) 


lasciando nel dolore la moglie 
ANTONIA, il figlio FABIO, le 
figlie ROSANNA, NEVIA eni- 
poti. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 10 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
RUSSIGNAN, MORATTO e 
GIRALDI. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


11 24 corrente ci ha lasciati dopo 
lunghe sofferenze 


Roberto Franza 

Ne danno il triste annuncio il 
fratello ADRIANO con la mo- 
glie ROMANITA e i nipoti 
FAUSTO, FULVIA con GI- 
NO e il piccolo BRIAN. 

I funerali seguiranno martedì 
28 alle ore 9.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 26 febbraio 1989 
ICE SCENZA 


RINGRAZIAMENTO 


Il fratello, ed i parenti ringrazia- 
no quanti, in vario modo, han- 
no partecipato al loro dolore 
per la perdita di 


Rita Pergolis 
ved. Mauri 


Una Santa Messa verrà celebra- 
ta martedì 21 marzo alle ore 18 
presso la Chiesa della Madonna 
del Mare di piazza Rosmini. 


Trieste, 26 febbraio 1989 
RTS END ESITI INIZI 
RINGRAZIAMENTO 


Il marito EMILIO e i familiari 
di iL 


Elda Coslevaz 
in Baretto 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Nel Il anniversario della scom- 
parsa di 


Giorgio Bontempo 
il tempo non cancella né il tuo 
ricordo né il mio dolore. 
La moglie 
Trieste, 26 febbraio 1989 


\ 


\ 


\ 


t 


Il giorno 24 ha concluso la sua 
esistenza terrena 


Nerina Rossi Mel 
ved. Fuliani 


Lo annunciano a quanti la co- 
nobbero il figlio ARGEO con 
MARISA e i nipoti DAVIDE 
con MARTHA e DENNY. 

I funerali seguiranno martedì 
28 alle ore 11.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 26 febbraio 1989 


Sono vicini a MARISA e AR- 

GEO: 

— GRAZIA, FRANCO GA- 
ROFALO 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Si associano al lutto i consuoce- 
ri IRMA e MARIO. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


I dirigenti e dipendenti della dit- 
ta ROMANI e €. Spa parteci- 
pano al dolore che ha colpito il 
collega ARGEO FULIANI per 
la scomparsa della cara mam- 
ma. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Canziani 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, la 
figlia GIANNA, il genero AL- 
DO, gli adorati nipoti CRI- 
STIANO, SABRINA e BEA- 
TRICE, le sorelle BRUNA. e 
GIOCONDA (assente) unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. PER- 
TOT e alla Signora LORET- 
TA. 

I funerali seguiranno lunedì 27 
febbraio alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia gli amici: MILIANI, FLE- 
GO, BUNA, GOVI, MILIANI 
e GIANNEO. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Graizer 
ved. Bonetti 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ARTURO, LUIGI e MA- 
RIUCCIA, le nuore, il genero, i 
nipoti, la sorella, il cognato, le 
cognatee parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 27 
febbraio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore: 


Trieste, 26 febbraio 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Perla Mucci 
in Moro 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
immenso dolore. 
Una Santa Messa sarà celebrata 
sabato 4 marzo alle ore 19 nella 
parrocchia di San Luca. 
Famiglie 
MUCCI-MORO 
Trieste, 26 febbraio 1989 


1 familiari di 
Amalia Mikulek 
vedova Rovere 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 26 febbraio 1989 

[_ _——— 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie e i familiari di 


Giovanni Biloslavo 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste-Momiano, 
26 febbraio 1989 


I ANNIVERSARIO 


Lorenzo Nugnes 


Continui a vivere nei cuori di 
chi ti ha tanto amato. 

I tuoi cari 
Trieste, 26 febbraio 1989 


Orario accettazione necrologie ed adesioni 


t 


Il giorno 24.2.89 è mancato se- 
renamente 


Romano Skerjanec 


Ne danno l'annuncio la figlia 
LAURA con il marito, la nuora 
PINA, i nipoti ei parenti tutti. 
Il funerale avrà luogo martedì 
28 c.m. alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


RENATO CIONA e famiglia 
partecipano al grave lutto per la 
dipartita dell’indimenticabile 


Manci 
Trieste, 26 febbraio 1989 


Caro zio 


La nipote SONIA, PAOLO e 
TANJA Ti ricorderanno con 
amore. 


Trieste, 26 febbraio 1989 


i 


E° serenamente mancata all’af- 
fetto dei propri cari all’Ospeda- 
le Civile di Monfalcone 


Lucia Marcuzzi 
in Lorenzut 


di anni 52 


Addolorati l’annunciano il ma- 
tito, il papà, la sorella, i nipoti, i 
cognati, le cognate e l’adorata 
BARBARA unitamente ai pa- 
rentitutti. 
I funerali saranno celebrati do- 
mani, lunedì 27 febbraio, alle 
ore 11.15-nella Chiesa Parroc- 
chiale di San Pier d'Isonzo. 
Successivamente la Salma ripo- 
serà nel cimitero di Fogliano 
Redipuglia. 
Autobus a disposizione. 

Non fiori ma opere di bene 


Monfalcone 

San Pier d'Isonzo 
Fogliano Redipuglia, 
26 febbraio 1989 


LI 


Il 25 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giovanna Vidali 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle EMILIA e 
LUIGIA, il cognato VIRGI- 
LIO, i nipoti ADRIANA, 
FRANCO, ROBERTO con le 
famiglie, gli adorati pronipoti 
ERIKA, FABRIZIO, PAOLA. 
I funerali avranno luogo mar- 
tedì.28 alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore per la 
Chiesa e il Cimitero di Opicina. 
Trieste, 26 febbraio 1989 

e —“l 


RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 

Lidia Bembich 

in Billè 

ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 
Una Santa Messa sarà celebrata 
il giorno 8 marzo alle ore 18 nel- 


la Chiesa dei Salesiani in via 
dell'Istria. 


Trieste, 26 febbraio 1989 
PT ___———_—_É_És 


I familiari di 


Bruno Percossi 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore e particolarmente le 
famiglie LONZA, GAVINEL, 
LORENZI, gli amici di Borgo 
S. Nazario, i colleghi della sta- 
zione di Prosecco. 


Trieste, 26 febbraio 1989 
TRISTI DET O I 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Lucia Ricatti 
ved. Capriati 
ringraziano sentitamente quan- 


ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 26 febbraio 1989 
esi 


VII ANNIVERSARIO 


Paolo Gabrieli 


Vivi sempre nei nostri cuori. 
Mamma, papà, nonna 
Trieste, 26 febbraio 1989 


SU 


Leki Dhboo Ela 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30 


Li 


Il giorno 23 febbraio si è spenta 
serenamente 


Lia Maldini 
ved. Mori 


La ricordano con profondo af- 
fetto i figli FULVIO e SERGIO 
e famiglie, i fratelli LETIZIA e 
RENATO, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti, unitamente alle fa- 
miglie MALDINI, MORI, 
RONCHI, LANDI,; BASSA- 
NESE, DEGRASSI e BELLI. 

I funerali seguiranno domani, 
lunedì, alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 26 febbraio 1989 
ENTE IST‘ MI 


i 


Dopo una serena vecchiaia, as- 
istito con affetto da sua nipote 
RENATA, è mancato improv- 
Visamente 


Andrea Garlì 
{Kadinc) 


di anni 88 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia CARLA coni familiari, la 
nipote LIDIA con il marito 
CARLO ela figlia DAMIANA 
e parenti. 

Si ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato alle ricerche 
e in particolare: i carabinieri di 
Opicina, la milica jugoslava, l’e- 
sercito, i vigili del fuoco, i vo- 
lontari del gruppo GLOBOJ- 
NER e NORD-EST, l’associa- 
zione dei cacciatori FIdC, la po- 
lizia. gli speleologi e i paesani. 
La data e l'ora dei funerali sa- 
ranno comunicati successiva- 
mente. 


Trebiciano-Trieste. 
26 febbraio 1989 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Erminia Stocchi 
ved. Angelini 


Addolorati lo annunciano il fi- 
glio OTTAVIO, la nuora AL- 
MA; la cara nipote CINZIA 
con.il.marito GIAN PAOLO e 
il pronipote GIAN LUCA, la 
cognata AMELIA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni lunedì alle ore 11 nel cimitero 
di Muggia. 


Muggia. 26 febbraio 1989 


A nome della cara 


Maria 


le famiglie RAMPATI, ZORI- 
NI, BERNOBINI ringraziano, 
di cuore la cara amica dott. 
prof. LAURA DEL FABBRO 
per l’amoroso conforto lunga- 
mente prodigato, la dott. DIE- 
GO. per le cure prestate e tutti 
coloro che con la presenza, pa- 
rola o scritto hanno partecipato 
al doloroso lutto. 

Il 14 marzo prossimo alle ore 18 
presso la chiesa dei Salesiani 
verrà celebrata una Messa in 
suffragio. 


Trieste, 26 febbraio 1989 
en] 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie PALMIRA ei paren- 
ti ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al dolore per 
la perdita del caro 


Stefano Deevasiis 


Una S. Messa verrà celebrata 
sabato 1 marzo alle ore 9 nella 
chiesa parrocchiale di S. Giaco- 
mo. 


Trieste, 26 febbraio 1989 
TT RBL ZI A EEN 
RINGRAZIAMENTO 


Il padre VLADIMIRO, la so- 
rella LILIANA, il fratello RO- 
DOLFO, commossi ringrazia- 
no tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro grande dolore per 
la perdita della cara 


Miranda Obad 


Trieste, 26 febbraio 1989 
SLISIS DI IZZO LE 


Esteri 


Domenica 26 febbraio 1989 


GERMANIA, CATTOLICESIMO INQUIETO 


Una Chiesa s'interrog 


«Esame di coscienza» dei vescovi dopo le critiche al Pontefice 


_ 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Si è riunita a porte 
chiuse a Magonza, la confe- 
renza episcopale tedesca 
per una sorta di esame di co- 
scienza collettivo, dopo la 
cosiddetta «Dichiarazione di 
Colonia», la lettera aperta di 
163 teologi a Giovanni Paolo 
Il, incui si denuncia l’«autori- 
tarismo del Pontefice». Ro- 
ma ha reagito con una sen- 
tenza sommaria: «Si tratta di 
un fenomeno locale», ma an- 
che se così fosse i cattolici 
tedeschi rappresentano per 
numero, forza e impegno, il 
«cuore» della Chiesa in Eu- 
ropa. E i vescovi riuniti nei 
giorni scorsi a Magonza, non 
hanno affatto cercato di mini- 
mizzare i contrasti, di negar- 
li a ogni costo, o di superarli 
invocando, l'autorità dall’al- 
to. 

Per la prima volta, alla fine 
dell'88, i cattolici hanno su- 
perato i protestanti in Ger- 
mania, sia pure per una in- 
collatura. Sia a causa della 
presenza dei lavoratori stra- 
nieri, spagnoli, portoghesi, 
italiani, tra cui il tasso di na- 
talità è più alto che tra i tede- 
schi, ma anche per una crisi 
in seno alle altre confessio- 
ni. Negli ultimi anni, a esem- 
pio, la Chiesa evangelica ha 
perduto quasi mezzo milione 
di fedeli. 

In Germania la «partecipa- 
zione» a una chiesa non è un 
fatto meramente passivo, co- 
me nei Paesi latini. Anche 
solo per la dichiarazione del- 
le tasse va indicata la con- 
fessione di appartenenza, e 
ciò comporta il pagamento 
della «decima», che viene ri- 
scossa dallo Stato. Non si 
abiura per una questione di 
denaro, sia chiaro, ma anche 
questo comporta un impe- 
gno attivo. 

| cattolici tedeschi sono più 
numerosi, ma anche più atti- 
vi, si sentono sempre in pri- 
ma linea, dopo secoli di mi- 
noranza. Alle «Kirchenta- 
gen», i raduni religiosi, i gio- 
vani sono più numerosi, si 
vedono perfino molti ragazzi 
in divisa, che sacrificano i 
giorni di licenza. Si discuto- 
no i problemi religiosi, i nuo- 
vi problemi posti dalla ricer- 
ca genetica, ma anche di 


missili e di rapporti Est- 
Ovest, di ecologia, e di ener- 
gia nucleare. 


| cattolici tedeschi rappre- 


- sentano anche la comunità 


più ricca, quella che invia 
«marchi pesanti» a un Vati- 
cano in crisi economica, e 
che tiene i contatti con quella 


vigione, 


11.9.1989. 


Prezzo 
di emissione 


98% 


ZIA 


ZICà NVZZAVÒ 


. 


Il cardinale Meisner, arcivescovo di Colonia, la cui nomina aveva destato 
perplessità negli ambienti «progressisti», assieme a Papa Wojtyla. 


che fino a poco tempo veniva 
ancora definitiva la «Chiesa 
del silenzio», i fedeli dell’Eu- 
ropa dell'Est. | cattolici della 
Repubblica federale, e so- 
prattutto i giovani, intensifi- 
cano gli scambi, con i fratelli 
della Germania Est (dove la 
Chiesa evangelica guida e 
controlla la contestazione), 
con i polacchi e cecoslovac- 
chi, i sovietici. 


Uno dei firmatari del «Mani- 
festo di Colonia», lo svizzero 
Franz Boeckle, professore di 
teologia morale all'universi- 
tà di Colonia, dichiara: «L'at- 
teggiamento autoritario col- 
pisce soprattutto i giovani 
che si allontanano dalla 
chiesa». E benché i lavori di 
Magonza si svolgessero a 
porte chiuse, sono trapelate 
esaurienti informazioni su 


I MARZO ’89 


@ ICCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna prov- 


©® La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 


® Le cedole successive sono pari al- 
l'equivalente semestrale del rendi- 


Durata 
anni 


5 13,48% 11,76% 


CCI 


Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 


mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag- 
giorato del premio di 0,50 di punto. 


© Qualora l'ammontare delle sotto- 
scrizioni superi l'importo offerto, le ri- 
chieste verranno soddisfatte con ripar- 


to. 


@ I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’1 al 3 marzo 


Rendimento effettivo su base annua 


lordo 


I VZIZAIIWZIZAO 


che cosa hanno detto i ve- 
scovi tedeschi. «La dichiara- 
zione di Colonia induce a 
credere che vi sia divergen- 
za di opinione tra la gerar- 
chia ecclesiastica e i profes- 
sori della Chiesa. Questo 
non è affatto vero», dice 
Klaus Ludke, ordinario di di- 
ritto ecclesiastico alla Wil- 
helms. — Universitaet di 
Muenster. «Le differenze di 


netto 


opinione esistono a ogni li- 
vello, dentro ogni gruppo, tra 
i credenti delle comunità nel- 
lo stesso modo che tra i pre- 
ti, i professori, i vescovi, pro- 
babilmente anche tra le alte 
cariche della curia romana». 
«Lo stesso vescovo Karl 
Lehmann, che ha preso il po- 
sto dello scomparso cardina- 
le Hoeffner, alla testa della 
conferenza episcopale tede- 
sca, dopo aver richiamato uf- 
ficialmente i teologi all’ordi- 
ne a gennaio, affermando 
che simili proteste non sono 
di molto aiuto per la Chiesa, 
che vanno evitate, suscitan- 
do le inevitabili, nuove rea- 
zioni dei «ribelli», a Magon- 
za si è dimostrato più reali- 
sta: «In futuro, la nomina dei 
vescovi non deve più avveni- 
re come a Colonia, al di là 
del valore degli uomini». 
Senza rispettare lo speciale 
status della diocesi renana, 
lo scorso 20 dicembre il Pon- 
tefice nominò come succes- 
sore del cardinale Hoeffner, 
il vescovo delle due Berlino, 
il cardinale Joachim Meis- 
ner, che non era nei tre nomi 
indicati dai religiosi di Colo- 
nia. Lehmann invita all’ob- 
bedienza, ma cerca di ricuci- 
re la sua compagine divisa: 
la chiesa cattolica tedesca, 
tradizionalmente, è sempre 
stata spaccata in gruppi e 
correnti, ma adesso rischia 
una divisione drammatica. 

A. Magonza, insieme con 
Lehmann, altri leader come 
il cardinale di Essen, Franz 
Hengsbach, o quello di Mo- 
naco, Friedrich Wetter, han- 
no cercato di svolgere un 
ruolo di paciere. 

«Si deve dire tutto aperta- 
mente, non dobbiamo avere 
paura di manifestare la no- 
stra Opinione», invita Leh- 
mann, ma col pensiero sot- 
tinteso che l’unità va trovata 
dietro il Pontefice e non con- 
tro di lui. i 

A sorpresa, la dichiarazione 
più stimolante è venuta pro- 
prio dall'uomo più discusso, 
il cardinale Meisner. «Il Cri- 
sto nel prossimo è più sicuro 
del Cristo in me», ha affer- 
mato. 

Lasciata Magonza e tornato 
nella «sua» Colonia; il cardi- 
nale Meisner non ha finito di 
stupire, con una dichiarazio- 
ne in contrasto col pensiero 
di Roma: i mezzi anticonce- 
zionali, ha detto, non posso- 
no affatto essere equiparati 
all’assassinio. E i suoi fedeli, 
anche se ancora guardinghi, 
cominciano a chiedersi se 
non sono stati troppo preci- 
pitosi nel loro giudizio. 


VATICANO / DIPLOMAZIA 


a |Nunzio papale a Varsavia 


dopo anni di silenzio? 


VATICANO 
Un nuovo 


giuramento 


ROMA — Da mercoledì 
prossimo, tutti coloro 
che, laici o religiosi sa- 
ranno chiamati a pro- 
nunciare un. particolare 
«giuramento di fedeltà», 
quello stesso che in pre- 
cedenza era prescritto 
soltanto per i vescovi, ed 
una rimodernata «pro- 
fessione di fede»: questa 
ha un'antica tradizione 
che risale al cinquecen- 
tesco Concilio di Trento, 
ma fu poi aggiornata dal 
Concilio Vaticano. | 
(quello interrotto. nel 
1870 dall’ingresso delle 
truppe italiane a Roma), 
ed integrata all’inizio di 
questo secolo da un par- 
ticolare giuramento «an- 
timodernista». 
Subito dopo il Concilio 
Vaticano Il, fu varato dal- 
la Congregazione per la 
dottrina della fede un te- 
sto modificato, che con- 
servava soltanto una 
parte del vecchio Giura- 
mento tridentino  (so- 
stanzialmente questa 
parte era identica al Cre- 
do), mentre tutto il resto 
veniva condensato nel- 
l'affermazione di accet- 
tare pienamente tutto ciò 
che circa la dottrina edi 
costumi è stato solenne- 
mente definito . dalla 
chiesa. 
E’ particolarmente inte- 
ressante osservare che 
la nuova parte della 
«Professione di fede» è 
divisa in tre paragrafi e il 
secondo sottolinea «le 
verità circa. la dottrina 
sulla fede ed i costumi 
proposte dalla chiesa in 
modo definitivo» che 
«devono essere ferma- 
mente accettate e ritenu- 
fe», anche se ad esse 
non è dovuto un vero e 
proprio ossequio di fede. 
Come dire che chiunque 
abbia prestato il giura- 
mento è tenuto a difen- 
dere pubblicamente 
quelle verità di fede o 
quelle tesi in materia di 
costumi e morale che so- 
no ufficialmente procla- 
mate dalla Chiesa, an- 
che se personalmente 
non ne è convinto. 

[f.n.] 


Servizio di 
G.F. Svidercoschi 


CITTA' DEL VATICANO — 
Niente è stato ancora deciso. 
Tutto dipenderà dagli sviluppi 
della situazione sociale e poli- 
tica in Polonia. Dipenderà spe- 
cialmente dai risultati della 
«tavola rotonda», dal confron- 
to tra Partito comunista e Soli- 
darnosc, tra governo e socie- 
tà. Ma resta il fatto che per la 
prima volta, concretamente, 
esiste la possibilità di una ri- 
presa delle relazioni diploma- 
tiche tra Varsavia e Santa Se- 
de. Con la prospettiva, così, 
non solo di proporre un model- 
lo per gli altri Paesi socialisti, 
ma anche di poter favorire lo 
stesso processo della pere- 
stroika nell'intera Europa 
orientale. 

E, se le cose andranno per il 
verso giusto, non sarà soltanto 
perché da dieci anni è Papa — 
primo Papa slavo — l'ex arci- 
Vescovo di Cracovia, Karol 
Wojtyla. La Polonia è una na- 
zione «nata» cattolica, dasem- 
pre in comunione con Roma, 
crocevia europeo tra prote- 
stantesimo e ortodossia. E' il 
Paese che ha ospitato una del- 
le prime rappresentanze della 
diplomazia. pontificia, con un 
nunzio permanente. 

Ma anche dopo la seconda 
guerra mondiale, anche dopo 
l'imposizione di un potere 
marxista sulle rive della Visto- 
la, la Polonia ha continuato a 
rappresentare per la Santa 
Sede Un importante punto di ri- 
ferimento. Non. solo come 
«avamposto» in un terreno av- 
verso, specie ai tempi dello 


‘stalinismo; ma anche come 


«laboratorio» per i primi ap- 
procci tra la Chiesa e un regi- 
me comunista. Ci fu, anche se 
tradito subito dopo dal gover- 
no, l'accordo del 1950. Ci fu nel 
1974. l'istituzione di «contatti 
permanenti di lavoro»: con la 
tacita intesa di riallacciare, se 
possibile, le relazioni diplo- 
matiche interrotte nel 1945. 
Ma è un progetto che subirà 
inevitabilmente un rinvio dopo 
l'altro. Prima, per la pretesa 
dei governanti polacchi di in- 
staurare un rapporto diretto 
con la Santa Sede, volendo 
così tagliar fuori l’episcopato e 
soprattutto il Primate, Wys- 
zynski. Poi, per gli avvenimen- 
ti che dal 1978 hanno sconvol- 
to la storia della Polonia: l'ele- 
‘zione-shock di Wojtyla; il suo 
primo ritorno in patria, un vero 
terremoto psicologico; la na- 
scita di Solidarnosc; il colpo di 
Stato, la repressione; infine, il 
difficile. ritorno. alla normali- 
tà... 


E' lo stesso Giovanni Paolo Il, 
nel terzo viaggio in Polonia nel 
giugno 1987, a rilanciare l'i- 
dea. Accoglie la proposta del- 
le autorità, ma la sottopone a 
una serie di precise condizio- 
ni. Dice che bisogna renderla 
«credibile» sul piano del rico- 


noscimento dei diritti umani, 
della salvaguardia della sog- 
gettività e della sovranità na- 
zionale, della realizzazione 
del principio della -partecipa- 
zione, «anche nel campo poli- 
tico, con l'esclusione di qual- 
siasi discriminazione». 

Adesso, passati quasi due an- 
ni, la situazione è notevolmen- 
te cambiata. Sotto la pressio- 
ne degli scioperi, sotto l'incu- 
bo della crisi economica, Jaru- 
zelski e il nuovo premier Ra- 
kowski hanno dovuto piegarsi 
alla realtà, avviare una gra- 
duale democratizzazione. Nel 
plenum del Comitato centrale 
e poi nella Conferenza ideolo- 
gica hanno vinto lo scontro 
con i «duri» del partito. Il 6 feb- 
braio s'è aperta la «tavola ro- 
tonda». Governo e opposizio- 
ne hanno cominciato a dialo- 
gare. Si parla di elezioni politi- 
che semi-libere in maggio, con 
un allargamento degli spazi di 


pluralismo e la possibilità di 
una legalizzazione di Solidar- 
nosc. 

Soddisfatte almeno in parte le 
condizioni pontificie, sono pro- 
grediti i contatti governo-epi- 
scopato-Vaticano per mettere 
a punto due documenti. Il pri- 
mo si chiama «Legge sulle re- 
lazioni dello Stato di fronte al- 
la Chiesa cattolica in Polonia». 
E' dunque una legge interna 
dello Stato ma richiede, come 
vincolante, il consenso eccle- 
siastico, in quanto regola lo 
status giuridico della Chiesa 
con annessi i diversi problemi 
e istituzioni: l'educazione reli- 
giosa, le associazioni laicali, 
l'università cattolica di Lubli- 
no, le facoltà teologiche, l'atti- 
vità caritativa. La stesura defi- 
Nitiva sarà probabilmente pre- 
cantata alla Santa Sede nella 
seconda metà di marzo: e, 
quindi, verrà sottoposta al 
Parlamento polacco per il voto 
finale. 

Soltanto allora, ultimato l'iter 
di questa legge, la Santa Sede, 
d'intesa. con l'episcopato, 
aprira le trattative con le auto- 
rità di Varsavia. Il secondo do- 
cumento — quello relativo alle 
relazioni diplomatiche — ha 
un nome ancora provvisorio: 
«Convenzione» (Konwencja), 
ma è già pronto, almeno come 
base di discussione. Non sarà 
un vero e proprio Concordato 
(potrebbe essere un Accordo, 
un Protocollo), ma, esigendo 
la ratifica di ambedue le parti, 
si presume che avrà ugual 
TSE un valore internaziona- 
e. 

Qualcuno ha già parlato di 
«compromesso storico». Fof 
se sarebbe più giusto dire che 
la Chiesa riconosce di dover 
vivere e operare nel contesto, 
di un Paese socialista, che hai 
suoi principi e la sua ideolo- 
gia; mentre lo Stato marxista 
deve ammettere — come af- 
ferma il ministro polacco per 
gli Affari religiosi Edward Lo- 
rane — di aver sbagliato «nel 
leggere in passato il fenome- 
no religioso solo in un'ottica 
politica», e, nel pensare che 
«bastasse fare battaglie socia- 
li per risolvere la questione. re- 
ligiosa». Da questa duplice; 
anche se diversa, ammissio” 
ne, dovrà ‘appunto scaturire 
l'accordo in Polonia: creando 
oltretutto un significativo pre- 
cedente: per l'eventuale revi 
sione dei rapporti Stato-Chie- 
sa all’Est. 


Così, niente toglie che entro 
un anno — anche nel caso non 
fossero state ancora ripristi- 
nate ufficialmente le relazioni 
diplomatiche — un rappresen- 
tante pontificio possa tornare 
a Varsavia. Sempre che, natu- 
ralmente, dalla «tavola roton: 
da» emergano garanzie con 
crete perché la società polac- 
ca possa Vivere nella libertà @ 
venire rispettata nei suoi diritti 
fondamentali. 


TRA GLI ANGLICANI SULLE DUE SPONDE ATLANTICHE 


Donna-vescovo, è già rottura 


Il reverendo Leonard annuncia di non riconoscere la scelta di Barbara Harris 


Il vescovo di Londra non è riuscito a 
sottostare alla consegna dell’arcivescovo 
di Canterbury di non fare commenti sulla 
ordinazione di Boston. Il capo della Chiesa 
d’Inghilterra sta infatti cercando di evitare 
che, malgrado i sinistri scricchiolii, 

l’unità degli anglicani vada in mille pezzi. 


LONDRA — Il vescovo di Lon- 
dra ha sancito ieri una prima 
clamorosa spaccatura fra le 
Chiese anglicane d'Inghilterra 
e degli Stati Uniti rifiutandosi 
di considerare come apparte- 
nenti alla stessa comunione 
religiosa la prima donna-ve- 
scovo americana e coloro che 
l'hanno consacrata. 

Il reverendo Graham Leonard 
non è riuscito a sottostare alla 
consegna dell'arcivescovo di 
Canterbury di non fara com- 
menti sull'ordinazione di Bar- 
bara Harris, avvenuta a Bo- 
ston l'11 febbraio.scorso. Il ca- 
po della Chiesa d'Inghilterra, 
pur non condividendo la decij- 
sione della Chiesa americana 
di nominare vescovo una don- 
na, sta infatti cercando di evi- 
tare che, malgrado i sinistri 
scricchiolii, l'unità degli angli- 
cani vada in mille pezzi. 

«E' proprio perché io credo 
che il Vangelo — ha dichiarato 
il vescovo Leonard — venga 
messo in pericolo e sia minato 
nel suo messaggio da quel ti- 
po di idee che hanno trovato 
espressione in quanto accadu- 
to a Boston, che non posso as- 
solutamente considerarmi in 
comunione con Barbara Har- 
ris o con quei vescovi che han- 
no preso parte al rito di consa- 
cazione». 

Fra questi ultimi vi era il pri- 
mate della Chiesa americana, 
il reverendo Edmond Brow- 
ning. 

La dichiarazione del prestigio- 
so vescovo londinese potreb- 
be avere effetti dirompenti nel 


delicato momento vissuto dal- 
la Chiesa anglicana. 

Nelle settimane scorse l'arci- 
vescovo di Canterbury, Robert 
Runcie, e .il suo collega di 
York, hanno per la prima volta 
dovuto alzare la voce in Parla- 
mento per difendere la «usua- 
le», anche.se non «istituziona- 
le», autonomia della Chiesa 
d'Inghilterra dal potere politi- 
co. Per legge, infatti, le deci- 
sioni prese dai sindaci angli- 
cani nel Regno Unito vengono 
sottoposte all'approvazione 
della Camera dei comuni. Si è 
sempre trattato di un suggello 
simbolico fino a quando, qual- 
che mese fa, gli esponenti più 
conservatori della commissio- 
he parlamentare per la religio- 
ne non hanno respinto una de- 
cisione del sinodo a favore 
dell'ordinazione di persone di- 
Vorziate per passare a un se- 
condo matrimonio. 

| parlamentari in questione 
hanno rivendicato la messa in 
atto del loro potere per «com- 
pensare .il lassismo» dimo- 
strato secondo loro dai vertici 
anglicani sui problemi quali 
l'omosessualità, i divorzi, e il 
sacerdozio femminile. 

La spaccatura «personale» del 
vescovo Leonard potrà porta- 
re, come effetto immediato, a 
difficoltà per i vescovi ameri- 
cani che visitano di frequente 
Londra. Leonard ha, infatti, il 
potere di vietare che agiscano 
in veste di ministri della Chie- 
sa'anglicana all’interno della 
sua diocesi. 


DOPO IGRAVI DISORDINI 


Rushdie, ancora tensione in India 
Il libro «blasfemo» dato alle fiamme da oltranzisti malesi 


BOMBAY — Oltre cinquemila agenti di po- 
lizia presidiano Bombay, all’indomani dei 
sanguinosi disordini provocati dai musul- 
mani, scesi in strada per denunciare il 
contenuto blasfermo di «Versi satanici» e 
chiedere la testa del suo autore, lo scritto- 
re anglo-indiano Salman Rushdie. Il bilan- 
cio dei tafferugli è stato fissato dalle auto- 
rità del capoluogo indiano in nove morti e 
una quarantina di feriti. Tutti erano cittadi- 
ni di fede musulmana tra i 18 e i 28 anni di 
età, tra i feriti alcuni versano in condizioni 


disperate. 


Teatro della manifestazione di piazza con- 
fro Rushdie, presto degenerata, è stato 
proprio il centro di Bombay, dove cinque- 
mila musulmani si sono radunati al grido 
di «Allah è grande». E’ proprio a Bombay. 
che è nato, 42 anni fa, Salman Rushdie. 
Nella città c'è ancora tensione e l’impo- 
nente dispiegamento di polizia dimostra la 
preoccupazione dell'autorità perl ripeter= 
si degli scontri. 

Nelle foto, musulmani filokhomeinisti bru- 


ciano il controverso libro in Malaysia. 


De 
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Domenica 26 febbraio 1989 


George e Barbara Bush, tornati a Pechino, dove 
l’attuale Presidente rappresentò per primo gli Stati 
Uniti, nella centralissima piazza Tienanmen. 


Esteri 


USA / OGGI IL PRESIDENTE INCONTRA DENG 


Piace a Bush la «via cinese» 


Pieno appoggio alle riforme economiche, più avanzate ed efficaci di quelle di Gorbacev 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


PECHINO — Quindici anni fa, 
quando George Bush arrivò 
a Pechino come ambasciato- 
re, la Cina viveva gli ultimi 
sussulti della rivoluzione 
culturale. 

leri vi è tornato come Presi- 
dente degli Stati Uniti e si è 
dichiarato «affascinato dai 
cambiamenti dinamici e dal- 
la crescita». 

Quindici anni fa per le strade 
imperversavano le giovani 
«guardie rosse» con il libret- 
to di Mao in una mano e il 
bastone nell'altra. Deng Pu- 
fang veniva scaraventato 
dalla finestra perché revisio- 
nista. Oggi, il padre dello 
sfortunato insegnante (ridot- 
to su una sedia a rotelle) in- 
contrerà Bush. E' Deng Xiao 
Ping. Ha 83 anni ed è il cam- 
pione del revisionismo cine- 
se, un revisionismo che, 
reintroducendo dosi pro- 
gressive di capitalismo, ten- 
ta di sottrarre la Cina ai falli- 
menti storici nel comunismo. 
La visita di George Bush ha 
un doppio significato. Da un 
lato, vuole incoraggiare 
Deng ad andare avanti sulla 
strada delle privatizzazioni e 
del pluralismo economico, 
che domani potrebbe aprire 
un'altra strada: verso il ri- 


MEDIO ORIENTE /LATORE SHEVARDNADZE 


Messaggio di Gorby a Khomeini 


Prima visita di un ministro sovietico nell’Iran islamico - Dovrebbe vedere l’Imam 


TEHERAN — Il ministro degli Esteri sovieti- 
co, Eduard Shevardnadze è giunto ieri sera a 
Teheran, proveniente da Bagdad, latore di 
un messaggio del Presidente sovietico Gor- 
bacev che dovrebbe consegnare personal- 
mente all’Imam Khomeini, massima autorità 


iraniana. 


Shevardnadze è stato accolto all’aeroporto 
dal ministro degli Esteri Ali Akbar Velayati, 
Secondo quanto informa l'agenzia iraniana 


Irna. 


Teheran è la quinta capitale mediorientale 
visitata da Shevardnadze nella sua atfuale 
missione, dopo Damasco, Amman, ll Cairo e 
Bagdad. La sua visita,che durerà tre giorni, 
è la prima di un ministro degli Esteri sovieti- 
Co in Iran dopo la rivoluzione islamica del 


1979. 


In una conferenza stampa prima della par-- 
tenza da Bagdad, Shevardnadze ha detto di 
aver manifestato agli iracheni le «preoccu- 
Pazioni sovietiche causate dalla perdurante 
presenza delle flotte straniere nel Golfo». 
«Per parte nostra, siamo pronti a ritirare le 
nostre navi da guerra immediatamente, do- 
mani se ‘occorre; sarebbe assai opportuno 
Che gli Stati Uniti facessero lo stesso», ha ag- 
«giunto. Egli ha giudicato altresì che esiste 
«concordanza di punti di vista con i nostri 
amici iracheni sulla situazione nel Golfo» ed 
ha ribadito la proposta sovietica di un coin- 


Funerale 
da eroe 


PRETORIA — E' stato 
sepolto ieri, con un fune- 
rale degno di un eroe, 
Stompie Seipei, il ragaz- 
zo,della cui uccisione so- 
no stati accusati gli atti- 
visti che facevano da 
guardia del corpo a Win- 
nie Mandela. 


Gangster 
in fuga 


BRUXELLES — Il gang- 
ster belga Patrick Hae- 
mers, il nemico pubblico 
«numero uno», sospetta- 
to di essere il «cervello» 
del rapimento dell’ex 
premier belga Paul Van- 
den Boeynants, sarebbe 
sfuggito, giovedì scorso, 
ad un agguato della poli- 
zia. 


Parigi 
non brucia 


PARIGI — Lo stato mag- 
giore dei pompieri di Pa- 
rigi ha dovuto pubblicare 
un comunicato per assi- 
curare ai cittadini che 
«Parigi non brucia»: in 
occasione del bicente- 
nario della rivoluzione, è 
stata accesa una fiamma 
sulla sommità della co- 
lonna della Bastiglia, la 
gente teme un incendio,. 
6 i pompieri sono sopraf- 
fatti dalle chiamate. 


Un cibo 
piu sano 
LONDRA — Quando 
mangiate avete paura. 
della salmonella e della 
listeriosi? La cosa più si- 
cura da fare è aprire una 
scatoletta di cibo per ca- 
ni. Questo il consiglio 
dato ieri da uno dei più 
prestigiosi microbiologi 
inglesi. 


zionali. 


volgimento dell'Onu nel compito del mante- 
nimento della sicurezza nelle acque interna- 


Durante la visita in Iraq, Shevardnadze ha 
consegnato a Saddam Hussein un messag- 
gio del Presidente Gorbacev in cui si affer- 


ma, secondo l’agenzia irachena Ina, «la vo- 


lontà dell'Urss di rafforzare le relazioni con 
l'Iraq in tutti icampi»; e ha discusso tra l’altro 
con Aziz la situazione in Medio Oriente, lo 


stato dei negoziati di pace Iran-Iraq, la que- 


stione afghana. 

Il Presidente iracheno Saddam Hussein ha 
prestato particolare attenzione al tema del 
processo di ristrutturazione economica (pe- 
restrojka) in Urss. Shevardnadze ha detto di 
aver riferito al Presidente iracheno sulle sue. 


precedenti visite in Siria, Egitto e Giordania 


nonché sui colloqui avuti con,il Presidente 
dell’Olp, Yasser Arafat, e con il ministro 
israeliano degli Esteri, Moshe Arens, a pro- 
posito della crisi del Medio Oriente. (ss: 
Shevardnadze era giunto a Bagdad, prove- 
niente dal Cairo, giovedì sera. Dopo due tor- 
nate di colloqui con il collega Aziz, ha incon- 
trato l’altra sera a Bassora, nel Sud, Saddam 
Hussein. A quest’ultimo colloquio era pre- 
sente anche il più alto ufficiale iracheno, il 
gen. Adnan Khairuliah. 

Tornato l'altra notte a Bagdad, Shevardnad- 
ze vi ha avuto un ultimo colloquio con Aziz. 


spetto dei diritti civili e — 
chissà — verso il pluralismo 
politico. 

Dall'altro lato vuole marcare 
la differenza rispetto agli in- 
successi della «perestroika» 
sovietica. Gorbacev non ha 
avuto il coraggio di Deng nel- 
l’impostare la sua riforma. 
Non ha rilanciato il mercato. 
Non ha intaccato il dogma 
del collettivismo. 

Anche Deng, comunque, ha i 
suoi. problemi. L'anti-Mao, 
che nella gerarchia comuni- 
sta è solo presidente della 
commissione del partito per 
gli affari militari, sta pigian- 
do sul freno. L'ondata di pri- 
vatizzazioni e l'introduzione 
del doppio mercato, uno a 
prezzi liberi (il più attivo) e 
l’altro a prezzi controllati, 
hanno provocato contrastan- 
ti. effetti. Hanno dato una 
spinta alla crescita economi- 
ca a ritmi quasi giapponesi. 
Ma hanno moltiplicato l’infla- 
zione. Fonti ufficiali la calco- 
lano al 20 per cento. Ufficio- 
samente è valutata fra il 60 e 
il'70 per cento. 

George Bush vedrà Deng og- 
gi. Lo esorterà a procedere e 
ne ascolterà le richieste di 
aiuto.. Le accoglierà, stando 
ai segnali. Crede nella pere- 
stroika di Deng. Non crede in 
quella di Gorbacev. Darà 


tecnologia e crediti al primo, 
perché, a differenza del se- 
condo, il suo riformismo è 
più radicale e riconosce il 
primato del libero mercato. 

Nel brindisi pronunciato ieri 
sera nella grande «sala del 
popolo», Bush ha detto: «Il 
vostro nuovo e. illuminato 
programma economico ha 
già migliorato il livello di vita 
del vostro popolo e ulterior- 
mente lo migliorerà in futu- 


USA / NOMINA 


ro», Poi, riprendendo un pro- 
verbio cinese, si è offerto di 
piantare «nuovi alberi insie- 
me». 

La metafora è stata intesa 
con soddisfazione dal presi- 
dente cinese Yang Shangkun 
e dal primo ministro Li Peng, 
entrambi, creature di Deng. 
Bush li soccorrerà. Questa 
disponibilità mira a preveni- 
re involuzioni. 


Tower, contrattacco 
La Casa Bianca preme sul Senato 


WASHINGTON — George Bush, che continua a sostenere 
. la validità della designazione di John Tower a segretario 
della Difesa, nonostante la sua bocciatura in sede di com- 
missione senatoriale, intensificherà l'opera di pressione 
nel tentativo di erodere il fronte democratico, compatto sul 
«no» a Tower; l'ex senatore, a sua volta, perorerà personal- 
mente e pubblicamente la propria causa. 
Il «piano di salvataggio» di Tower, elaborato dall'Ammini- 
strazione, scatterà a conclusione della missione in Asia del 
Presidente. Il portavoce presidenziale, Marlin Fitzwater ha 
precisato che Tower sarà PiSSRme, martedì, alla riunione 


di gabinetto. 


Non è escluso che venga diga il contenuto del rappor- 
to dell'Fbi sul.candidato al Pentagono (sebbene Bush abbia 
detto di voler a ogni costo tutelare la riservatezza delle 
informazioni volontariamente fornite all'ente federale). To- 
wer esporrà le proprie ragioni in un discorso e comparirà 
alla televisione, mentre Bush ha già cominciato a fare «lob- 
by» per il suo candidato, telefonando da Tokio ai personag- 


gi-chiave. 


I FLASH | JUGOSLAVIA / RINFORZI DI POLIZIA 


Kosovo, braccio di ferro 


Non cedono i minatori di Trepca: vogliono garanzie per gli albanesi 


Studenti del gruppo etnico albanese hanno inscenato una dimostrazione di 
solidarietà, nel centro di Pristina, con i minatori in sciopero dei pozzi di Trepca. 


JUGOSLAVIA’ / ESCALATION 
E adesso i serbi chiedono le armi 


«Legge marziale o esodo» - Una dura nota di Tirana 


BELGRADO — Di fronte al- 
l’estendersi dell’agitazione 
dei lavoratori del gruppo et- 
nico maggioritario albane- 
se, anche le minoranze ser- 
be e montenegrine del Koso- 
vo cominciano a reagire. A 
Kosovo Polje, in una riunio- 
ne di serbi e montenegrini, è 
stato minacciato l’esodo in 
massa delle minoranze, «se 
le autorità dovessero cedere 
alle pressioni albanesi». 
Alcuni attivisti hanno deciso 
di chiedere le armi al gover- 
no centrale per far fronte a 
eventuali minacce, nel caso 
la situazione dovesse preci- 
pitare. 

E’ stato deciso altresì di in- 


viare una delegazione a Bel- 
grado, con una petizione in- 
dirizzata al governo e allo 
stato maggiore delle forze 
armate perché vengano 
adottate «misure urgenti». 
«Se non verrà applicata la 
legge marziale, allora do- 
Vrebbero darci le armi per 
difenderci perché la situa- 
zione è critica», ha dichiara- 
to Kosta Bulatovuc, leader 
della locale comunità serba, 
durante una riunione svolta- 
si inun sobborgo di Pristina. 
Dalla Slovenia; intanto, nuo- 
vi appoggi agli albanesi. 
Unione degli scrittori di quel- 


. la repubblica jugoslava ha 


rivolto un appello a schierar- 
si «a difesa del popolo alba- 
nese del Kosovo». | serbi 
vengono accusati di «nazio- 
nalismo» e la presidenza co- 
munista federale di «com- 
promesso con la politica ser- 
ba». ì 

Dura anche la reazione di Ti- 
rana: quanto avviene nel Ko- 
sovo è «il risultato di una po- 
litica miope che non tiene 
conto né delle lezioni della 
tragica storia dei popoli in 
jugoslavia, né dei processi 
democratici dell'’emancipa- 
zione nazionale». E’ quanto 
scrive | l'agenzia ufficiale 
«Ata». 


BELGRADO — Disposizioni 
per il rafforzamento delle 
unità di sicurezza e della po- 
lizia federale nel Kosovo so- 
no state decise ieri sera dal- 
la presidenza jugoslava. La 
situazione appare infatti de- 
stinata ad aggravarsi ulte- 
riormente. Le agitazioni dei 
lavoratori del gruppo etnico 
albanese della provincia au- 
tonoma della Serbia si 
estendono sempre più e or- 
mai non si esita più a parlare 
di sciopero generale. 

A nulla è servito il tentativo 
di Stipe Suvar, il leader della 
Lega comunista jugoslava, 
di convincere i circa 1.300 
minatori di Trepca, presso 
Titovo Mitrovica, ad uscire 
dai pozzi che occupano or- 
mai da sette giorni. Suvar è 
sceso a 600 metri di profon- 
dità per la sua opera di per- 
suasione, ma ha ottenuto un 
secco rifiuto. Si vuole prima 
una dichiarazione scritta di 
accoglimento delle. richie- 
ste. È 

| minatori, appoggiati dai la- 
voratori delle altre industrie 
chiedono essenzialmente 


. che non venga alterata la co- 


stituzione del 1974 nel senso 
voluto dalla Serbia e che, a 
loro avviso, priverebbe il Ko- 
sovo della sua attuale auto- 
nomia. Essi vogliono, inoltre, 
le dimissioni dei principali 
dirigenti di partito e di gover- 
no della provincia, che re- 
centemente hanno preso il 
posto di quelli estromessi 
per volontà della Serbia. 

Nel Kosovo sono intanto af- 
fluiti numerosi altri dirigenti: 
il presidente jugoslavo Raif 
Dizdarevic, il leader serbo 
Slobodan Milosevic, il presi- 
dente serbo Petar Gracanin. 
NeHa miniera di Trepca, do- 
Ve l'altra sera è sceso Suvar 
per il colloquio durato oltre 
due ore e mezza, la situazio- 
ne appare drammatica. Oltre 
un centinaioidi minatori han- 
no dovuto far ricorso ai posti 
di pronto soccorso. 


Gorbacev sarà a Pechino a 
maggio, prima visita di un 
leader sovietico dallo sci- 
sma degli anni Sessanta. 
Bush, inserendo la tappa ci- 
nese nel suo viaggio asiati- 
co, lo precede e ricorda ai 
leader cinesi che la strada 
giusta è la loro. 

«Questo non vuol dire che 
gioco la carta cinese» contro 
l’Urss, ha detto Bush in 
un'intervista. Si è anzi ralle- 
grato del riavvicinamento ci- 
no-sovietico come portatore 
di distensione. Ai cinesi 
chiede, in cambio, un preci- 
so impegno: non vendere più 
missili a quei Paesi che po- 
trebbero usarli in conflitti re- 
gionali in corso o che prati- 
cano il terrorismo. | cinesi 
hanno fornito missili «Silk- 
worm» all'Iran, missili «Css 
2» all'Arabia Saudita e — se- 
condo informazioni america- 
ne — a Siria e Libia, tramite 
la Corea del Nord. 

Se le informazioni, pubblica- 
te dal «New York Times», so- 
no attendibili, il colonnello 
Gheddafi potrebbe sparare i 
suoi gas venefici in tutto il 
bacino del Mediterraneo, fi- 
no alle Alpi. L'ultima genera- 
zione dei missili cinesi ha 
una gittata di 3.200 chilome- 
tri. Bush ha detto nel brindi- 
si; «Siamo consapevoli del 
pericolo'posto ad altri Paesi 


dalla proliferazione di mor- 
tali tecnologie militari, inctu- 
se armi chimiche, particolar- 
mente in regioni del mondo 
marcate da conflitti». 

Bush ha poi regalato al pri- 
mo ministro Li Peng due sti- 
valetti texani. Li Ping ha of- 
ferto due biciclette all'ospite 
americano e alla moglie Bar- 
baraeliha invitati a usarle a 
Washington sulla Pennsylva- 
nia Avenue. La bicicletta è ri- 
masta il più diffuso mezzo di 
trasporto anche nella Cina di 
Deng. Sono i ciclisti a domi- 
nare il traffico di Pechino. Al- 
cune migliaia si sono arre- 
stati nella piazza Tienanmen 
mentre arrivava la «limousi- 
ne» di Bush. Il Presidente 
americano è sceso. Ha stret- 
to qualche mano «seleziona- 
ta» dalla polizia cinese. Ha 
creduto di riconoscere qual- 
cuno. «Come va? Ci si rivede 
dopo tanto tempo». 

A Seul, frattanto, i 140 mila 
poliziotti sudcoreani sono da 
ieri in stato di massima aller- 
ta in tutto il Paese, per stron- 
care sul nascere dimostra- 
zioni antigovernative e an- 
tiamericane, in programma 
per il primo ‘anniversario 
dell'insediamento del Presi- 
dente Roh e della visita di sei 
ore di Bush, prevista per do- 
mani, 


URSS / LA LEZIONE DI CHERNOBYL 


Armenia, centrale chiusa 


Disattivazione d’un n nucleare situato in zona sismica 


URSS / AIDS 
Infezione 
acatena 


MOSCA — Una siringa 
non sterilizzata è all’origi- 
ne dell’infezione del virus 
dell’Aids che ha colpito 29 
bambini in tenerissima 
età e sei madri nella città 
russa di Elista nei pressi 
del Mar Caspio: queste 
conclusioni, cui erano 
giunte le autorità sanitarie 
sovietiche, sono state 
confermate dal capo del 
dipartimento epidemiolo- 
gico dell’organizzazione 
mondiale della sanità 
(Oms), David Heimann, 
recatosi in Urss apposita- 
mente per collaborare al- 
le ricerche finalizzate al- 
l’individuazione dell’origi- 
ne dell’epidemia (i 29 
bambini e fe sei madri co- 
stituiscono solo i casi ac- 
certati con sicurezza, la 
cui origine viene indivi- 
duata nella siringa infet- 
ta). 

«Ricerche epidemiologi- 
che condotte su larga sca- 
la — scrive l’agenzia uffi- 
ciale di informazione so- 
vietica Tass — hanno con- 
sentito di scoprire la cau- 
sa dell'infezione dei bam- 
bini: una siringa non steri- 
lizzata, usata per iniezioni 
in un centro di assistenza 
per l’infanzia». 

Quanto al modo in cui il vi- 
rus è arrivato nel centro 
d'infanzia di Elista, secon- 
do quanto riferisce la 
Tass, «venne con ogni 
probabilità portato da un 
uomo che otto anni fa ave- 
va lavorato in un Paese 
africano». 

Dal resoconto della Tass 
non risulta chiaro come il 
Virus sarebbe stato tra-- 
smesso da quell’uomo, di 
cui non si sa nemmeno il 
nome: ma da precedenti 
denunce giornalistiche 
‘era emerso che le infer- 
miere dell'ospedale di Eli- 
sta avevano riutilizzato si 
ringhe destinate ai rifiuti, 
per nascondere la vendita 
di aghi non usati a droga- 
ti. 

Man mano che l’indagine 
procede, il numero dei ca- 
si di bambini infettati va 
crescendo; le autorità 
stanno adesso continuan- 
do la ricerca di sieroposi- 
tività su centinaia di bam- 
bini che erano stati curati 
in quel centro. 


MOSCA — Le autorità sovieti- 
che hanno cominciato ieri a 
chiudere l'impianto nucleare 
situato a trenta chilometri da 
Erevan, capitale dell'Armenia. 
E' la prima volta che l'Urss de- 
cide di disattivare una centra- 
le attiva e operante e l'iniziati- 
Va. è indicativa dell'atteggia- 
mento di maggiore cautela 
verso il nucleare indotto nei 
governanti sovietici dal disa- 
stro di Chernobyl. 

Secondo quanto riferisce la 


«Tass»; i.tecnici hanno finito: 


ieri mattina di estrarre il nu- 
cleo di uno dei due reattori 
dell'impianto; il secondo sarà 
estratto il 18 marzo prossimo. 
La «Komsomolskaya pravda» 
riferisce intanto le dichiarazio- 
ni di Georgy Ter-Stapanyan, 
che faceva parte del gruppo di 
scienziati che, alla fine degli 
anni Sessanta, protestarono 
contro la decisione di costrui- 
rela centrale inuna zona noto- 
riamente sismica, e per giunta 
lungo la falda dell’Ararat, con 
il rischio di una contaminazio- 
ne delle acque potabili in caso 
di incidente. 

Ma si era nell'era breznevia- 
na, e le autorità ignorarono le 
preoccupazioni  dell’opinione 
pubblica; la centrale venne co- 
struita e cominciò a funzionare 
nel ’76, producendo energia 
destinata all'Armenia e alle al- 
tre repubbliche caucasiche. 
Nel maggio  dell'86, dopo 
Chernobyl, il Cremlino comin- 
ciò a rivedere la sua politica in 
materia di energia nucleare 
(Gorbacev era al potere da un 
anno): il disastroso terremoto 
in Armenia, che peraltro non 
ha danneggiato la centrale, ha 
indotto'le autorità ad accelera- 
re i tempi, e, all'indomani del 
sisma il primo ministro sovieti- 
co Ryzhkov annunciò che en- 
tro due anni la centrale sareb- 
be stata disattivata. 

Una commissione di esperti 
stabilì però che si sarebbe do- 
vuto procedere a opere di con- 
solidamento della struttura 
della centrale, che in caso 
contrario andava immediata- 
mente chiusa; in gennaio, il 
governo di Mosca ha optato 
per questa seconda ipotesi, 
«per la sicurezza della popola- 
zione». 

Dato che l'impianto disattivato 
produceva oltre un terzo del- 
l'energia elettrica che si con- 
suma in Armenia, le autorità 
hanno esortato la popolazione 
a ridurre i consumi; la centrale 
verrà probabilmente riconver- 
tita a metano, ma perché torni 
in funzione ci vorranno alme- 
no tre anni. 


URSS / NAZIONALITA” 


Moldavia in fermento 
Chiesto il riconoscimento linguistico 


MOSCA — Il segretario del Partito comunista della Molda- 
via ha condannato le rivendicazioni espresse dall’etnia di 
questa repubblica sovietica, avallando, tuttavia, quella re- 
lativa all’introduzione dei caratteri latini al posto di quelli 
cirillici per la lingua, che diventerebbe cosi identica al ro- 


meno. 


L’abbandono del cirillico è un'antica rivendicazione dei 
moldavi, che tengono molto alle loro radici culturaii e stori- 


che. 


La Moldavia (la Bessarabia dei turchi) fu annessa dallo zar 
all'impero russo nel 1912; nel 1918 venne conquistata dalla 
Romania, divenendo infine sovietica nel 1940; la Romania 
la rioccupò l’anno dopo, ma nel 1944 l'Armata rossa la ri- 


prese. 


Nelle ultime settimane, si sono susseguite a Kishinev, capi- 
tale della Moldavia, le dimostrazioni in favore del ricono- 
scimento della lingua moldava e del passaggio ai caratteri 


latini. 


Parlando l’altra sera alla Tv, il segretario del partito Se- 
myon Grossu ha condannato le manifestazioni di «estremi- 
smo, demagogia e irresponsabilità», promettendo però che 
si sarebbe fatto qualcosa per favorire «la cultura spirituale 
e le relazioni inter-etniche» in Moldavia. 


SVEZIA, GIOVANI E VECCHI SEMPRE SEPARATI 


L’apartheid delle generazioni 


POLONIA 
Oppositori 
arrestati 


VARSAVIA — Venti attivi- 
sti dell'opposizione sono 
stati arrestati a Jastrze- 
bie, nella Polonia meridio- 
nale, mentre si recavano 
ad un convegno dell'orga- 
nizzazione nazionalista 
«Confederazione per la 
Polonia indipendente» 
(Kpn), con la partecipazio- 
ne di altri gruppi. 

La polizia è vistosamente 
presente in forze in tutta la 
città, ha. riferito Sabina 
Marcinska, portavoce del- 
la Kpn, icui attivisti avreb- 
bero dovuto partecipare, 
ieri, al convegno, insieme 
a «Solidarnosc combat- 
tente» (un piccolo gruppo 
nato per scissione dal sin- 
dacato indipendente), al 
movimento pacifista e am- 
bientalista «Libertà e pa- 
ce» ed alla corrente ol- 
tranzista del «Partito so- 
cialista polacco», (sop- 
presso dal regime). 

Il convegno, ha detto an- 
cora la'Marcinska, in una 
telefonata da Katowice, 
avrebbe dovuto svolgersi 
in una località segreta. 


STOCCOLMA — Il Paese con il miglior 
sistema sanitario del mondo comincia a 
rendersi conto che l'efficienza non è l’u- 
nico valore, specialmente quando si 
tratta di assistere le persone anziane. 
In Svezia, c'è un sistema sanitario onni- 
comprensivo, e questo significa che 
nessun vecchio muore di freddo per 
strada, pochi sono senza casa o lan- 
guono in appartamenti squallidi. 

Ma qualche svedese pensa che il Paese 
abbia risolto il problema semplicemen- 
te esiliando gli anziani negli istituti e 
escludendoli dalla vita sociale. «L’isti- 
tuto può essere una soluzione per qual- 
cuno, ma non per tutti — sostiene il por- 
tavoce della Federazione nazionale dei 
pensionati, Gunnar Lundberg — e 
‘ognuno deve avere il diritto di scegliere 
dove vivere». 


Dall'inizio degli anni Cinquanta, il nu- 
mero dei sessantacinquenni e ultrases- 
Santacinquenni in Svezia è raddoppia- 
to, raggiungendo il milione e mezzo su 
una popolazione di 8,4 milioni. Per af- 
frontare questa situazione, durante gli 
anni Sessanta e Settanta, il governo ha 
costruito un gran numero di case di ri- 
poso, ma, secondo Lundberg, alcune di 
queste somigliano più a ospedali che a 
case e molti anziani le vivono come il 
posto dove andare a morire». 

In risposta alle critiche, lo scorso di- 
cembre, il Parlamento ha adottato una 
nuova legge sull'assistenza alla terza 
età, che stabilisce di ridurre l’assisten- 
za ospedaliera a vantaggio di quella 
domestica. 

«Dobbiamo comunque fare di più — ha 
detto il portavoce del ministero per gli 


affari sociali, Kerstin Wigzell — e c'è 
una forte volontà politica di integrare gli 


. anziani nella società più di quanto è 


stato fatto finora». 

Le critiche si accentrano soprattutto sul 
fatto che la assistenza agli anziani è il 
riflesso degli squilibri del contesto so- 
ciale, in cui ci si aspetta che ogni gene- 
razione viva separata dalle altre. Così i 
bambini trascorrono le giornate negli, 
asili, gli adulti lavorando e gli anziani 
negli ospizi. «Questa situazione diventa 
lampante se si paragonano gli svedesi 
con le famiglie di immigrati, in cui è na- 
turale vivere. nella stessa casa con gli 
anziani, dando loro assistenza e rispet- 
to» ha commentato Lundberg. 

Negli istituti per la terza età molti hanno 
stanze proprie, dove possono portare i 
propri mobili. 


DETRESO A Vl Mi UCI si 


posa 


SAGGI 


Incredibile realtà 
fatta di «Stein» 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


Per quel che possa valere la 
mia opinione, di fronte al li- 
bro che sto presentando vor- 
rei dire al lettore: «Leggilo 
assolutamente, non perder- 
telo per nessun motivo!l». 
Ma, non essendo ancora Pe- 
ter Fynch in «Quinto potere», 
cercherò di spiegare i motivi 
dell’importanza del volume 
di John Brockman, «Einstein, 
Gertrude Stein, Wittgenstein 
& Frankenstein» (Garzanti, 
pagg. 330, lire 32.000). 

E' ormai opinione condivisa 
che nel mondo d'oggi i pro- 
gressi della scienza si mani- 
festino a un ritmo che non ha 
precedenti in alcun altro pe- 
riodo storico. (Questo fatto 
certo può almeno giustifica- 
re l'uomo frantumato che 
siamo, l’uomo di Joyce, di 
Kafka, di Musil, di Pirandel- 
lo: schegge, atomi, riflessi, 
particelle: schizofrenici, di- 
ceva allegramente Laing). 
Osserva Brokman che, in ul- 
tima analisi, la nostra incer- 
tezza verte anche sulla natu- 
ra e sull'oggetto del muta- 
mento: è cambiato il mondo, 
la nostra galassia, l'ambien- 
te di lavoro, i figli, i genitori, 
la qualità della vita, la strut- 
tura della comunicazione, il 
governo, il traffico, la mate- 
ria, l’anima...? Ahimé, tutto 
cambia, ma non sappiamo 
cosa, né sappiamo che cosa. 
fare. 

Dice l’autore con divertita 
immodestia: «Ecco perché io 
credo che le idee e le infor- 
mazioni contenute in questo 
libro siano essenziali per 
chiunque sia interessato a 
sapere chi siamo e dove stia- 
mo andando». Ha ragione, 
letto il libro, vien da pensare: 
gli americani sono pazzi, ma 
tale pazzia sarà l'orizzonte 
del nostro imminente futuro. 
Rettifico: sembra pazzo chi 
da tanto potere alla scienza, 
che compie a nostra insapu- 
ta le più clamorose rivoluzio- 
ni (o manipolazioni della 
realtà) e poi ci tiene buoni 
giocando sul fatto che «tanto, 
l'universo è un'invenzione, 
una.convenzione, una meta- 
fora». Mica si fa sul serio, 
giochiamo a soldatini. 

In questo spirito, a un:tempo 
di trionfalismo megalomani- 
co e di rassicurazione pueri- 
le (è la struttura schizofreni- 
ca del doppio messaggio: di- 
co bianco, ma dico anche ne- 
ro!), l’autore non è per niente 
critico delle mirabili cose 
che ci viene illustrando, anzi 
è euforico, realmente com- 
piaciuto: «Tutto è parola», 
«tutto comincia e finisce con 
le parole, come aveva fatto 
‘anche Umpty Dumpty. In so- 
stanza: le «pietre miliari» 
(«Stein» è «pietra», in tede- 
sco) della coscienza postmo- 
derna sono gli «Stein»: Ein- 


stein, Gertrude Stein, Witt- 
genstein e Wiener (cioè il 
moderno Frankenstein). Ma 
bisogna fare un passo indie- 
tro. 


Il fisico Heisenberg, con il ‘ 


suo «principio di indetermi- 
nazione», disse e dimostrò 
esattamente questo: al suo 
livello fondamentale (suba- 
tomico), la realtà non viene 
tanto «osservata», quanto 
piuttosto «creata» dal fisico. 
Il linguista B. Lee Whorf sot- 
tolineò che nessun individuo 
può fornire una descrizione 
Obiettiva della realtà, perché 
egli percepisce la realtà en- 
tro il suo linguaggio. 

Il poeta Wallace Stevens 
scrisse poi che «la verità 
consiste nel sapere che ciò 
in cui si crede è una finzione 
e nel credere in essa volon- 
tariamente». In base a questi 
principi, l'universo non è 
qualcosa da scoprire, ma è 
qualcosa che noi c’inventia- 
mo. E dunque: bene, sarà 
così; ma adesso occorre uno 
psicoanalista perché analiz- 
zi questo delirio... 

In realtà Brokman, fedelissi- 
mo ai suoi autori, continua 
sullo stesso piano. Einstein 
scopre lo spazio curvo, che 
tuttavia non può venir perce- 
pito dall’uomo: l'universo 
non esiste, è un puro «atto 
mentale». La Stein scrive: 
«Una rosa è una rosa è una 
rosa è una rosa»: cioè scri- 


CINEMA 
E’ morto 
Medvedkin 


MOSCA — II regista so- 
vietico Aleksandr lvano- 
vic Medvedkin, esponen- 
te di spicco del realismo 
socialista; autore di do- 
cumentari e film a sog- 
getto (tra cui il famoso 
«La felicità») è morto nei 
giorni scorsi a Mosca, 
all’età di 88 anni. La noti- 
zia si è appresa ieri. 
Definito da Ejzenstein un 
«Chaplin nuovo model- 
lo», Medvedkin è autore 
di un cinema molto im- 
pegnato, spesso satirico 
in senso «antiburocrati- 
co». Inventò il «cinetre- 
no», un. convoglio ferro- 
viario attrezzato per le 
proiezioni con cui girava 
di città in città. Produsse 
in quell’epoca 70 film- 
saggi e due film che inte- 
ressarono molti cineasti 
francesi dopo il maggio 
68. Negli anni 70 Med- 
vedkin, dopo un periodo 
di oscuro artigianato, 
realizzò cortometraggi 
acuti e originali. 


vere non significa rappre- 
sentare, ma fare qualcosa 
che è completo in sé, qualco- 
sa di autosufficiente, che non 
conduce a un significato 
esterno alla parola. 

Rincara Wittgenstein: «I limi- 
ti del mio linguaggio signifi- 
cano i limiti del mio mondo. 
Su ciò, di cui non si può par- 
lare, si deve tacere». Con- 
clude Wiener: l’universo, 
l'uomo sono dei sistemi do- 
tati della capacità di auto-or- 
ganizzarsi. La realtà intera- 
gisce con la realtà, gli stru- 
menti creano un mondo a lo- 
ro stessa somiglianza, l’in- 
telligenza può essere ripor- 
tata a una intelligenza artifi- 
ciale, ecc. 

Eccoci quindi alla conclusio- 
ne di Brockman: «Questo è 
un libro sulla reinvenzione 
dell’universo». E cioè: que- 
sto libro vi dà un'idea esatta 
su quali rivoluzioni ci aspet- 
tino, all’interno di una ideo- 
logia (che qui abbiamo chia- 
mato «delirante») secondo 
cui ogni scoperta è un’inven- 
zione. Studiamo il cuore «co- 
me» se fosse una pompa. 
Macché: il'cuore «è» una 
pompa. Studio il cervello 
«come» se fosse un compu- 
ter. Macché: il cervello «è» 
un computer. E via di questo 
passo. Si potrebbe anche di- 
re: la fantascienza non parla 
di finzioni a venire, ma de- 
scrive qualcosa che è già av- 
venuto. 

Quel che non sembra preoc- 
cupare minimamente Brock- 
man è la gestione di questa 
«reinvenzione della realtà». 
D'altra parte egli si pone dei 
limiti di fedele e brillante illu- 
stratore di un mondo ai più 
ignoto: ed entro questi limiti 
è perfetto. Anzi, come si di- 
ceva, il suo libro è un punto 
di riferimento indispensabile 
«per chiunque sia interessa- 
to a sapere dove stiamo an- 
dando». Attraverseremo l’u- 
niverso cosmologico, l’uni- 
verso atomico, l'universo 
biologico, l'universo mate- 
matico e l’universo degli in- 
terrogativi eretici (l'origine 
extraterrestre della vita, Dio, 
l'anima...) 

Come in un romanzo di Ver- 
ne, seguiremo sbigottiti e af- 
fascinanti l'evocazione degli 
universi bolle, dei buchi neri 
come fonte di energia, i nu- 
clei demoniaci nel mondo 
dei quark, la stella Nemesi e 
l'estinzione dei dinosauri, i 
.geni egoisti e i batteri buoni, 
l'ingegneria genetica e gli 
oncogeni, i frattali, la teoria 
delle catastrofi, icampi mor- 
fogenetici... 

Mi auguro che queste teorie 
scientifiche che «sconvolgo- 
no la nostra immagine del 
mondo» restino per sempre 
teorie, giochi di bambini che 
non vogliono crescere in 
giardini d'infanzia iper-sofi- 
sticati. 


A 


«Purtroppo», meglio scordarlo 
E° un avverbio nazionalista 


Rubrica di 
Luciano Satta 


Forse è soltanto uno sconfor- 
to momentaneo, passerà; 
ma, ora come ora, prometto 


che se qualsiasi direttore di 


quotidiano o settimanale o 
mensile o rivista che si pub- 
blichi solo il 29 febbraio mi 
affida un'altra rubrica di lin- 


‘gua, io non la intitolerò Co- 


me si dice, Come si scrive, 
Parliamo per bene o altro di 
simile bensi, con spunto au- 
tobiografico, Parlo al muro. 
Tale è il risultato di alcuni 
miei predicozzi nei quali, per 
bontà cortesia colleganza 
pietà, sono solito non dire 
nomi, e forse, qualora li di- 
cessi, le cose cambierebbe- 
ro. 

Non ricordo quanti mesi fa 
mi ero soffermato, poiché 
presumo di poter dare un 
suggerimento anche ai con- 
duttori di telegiornale, sulla 
inutilità perfino ipocrita di 
porre l'accento — metafori- 
co, non parliamo di quello 
proprio — su una disgrazia 
con morti usando l’avverbio 
purtroppo, e nel caso di una 
disgrazia evitata o senza 
danni alle persone usando 
l’avverbio fortunatamente; sì 
che c'era in teoria il modo di 
udirli entrambi, con le ac- 
conce pieguzze boccali, nel- 
l'eventualità di un vettore an- 
dato a ramengo con l'equo 
bilancio di dieci morti e di 
dieci illesi. 

Osservai che all’assoluta 
inutilità — poiché non c'è bi- 
sogno di avverbi di fonte te- 
levisiva per indurre la gente 
alla mestizia o al sollievo — 
era da aggiungere una buo- 
na dose. di nazionalismo fu- 
nebre: una volta il medesimo 


. giornale dovette dare notizia 


di una sciagura aerea italia 


na e di una sciagura aerea 
inglese, e l'avverbio piagnu- 
coloso fu riservato agli italia- 
ni; agli inglesi un bel niente. 
Ebbene, l’otto febbraio chi 
dovette parlare della sciagu- 
ra delle Azzorre (e soffer- 
marsi poco dopo sulla torre 
di controllo) si affrettò a pre- 
cisare: «| passeggeri, pur- 
troppo, sono tutti italiani», sì 
che mi aspettavo l'aggiunta: 
«Fortunatamente l’equipag- 
‘gio no, così impara». 

Perché fra l'avverbio di lutto 
e quello di consolazione c'è 
un parallelismo quasi perfet- 
to, beninteso per quel che ri- 
guarda gli italiani. E temo di 
sentir dire, o si è già sentito 
dire, che «fortunatamentetra 
le cinquecento vittime non ci 
sono italiani»: dilaghi lo spu- 
mante. 

Scherzando ancora lugubre- 
mente — ma c'è chi si com- 


porta peggio di me — sulla . 


categoria grammaticale di 
questi avverbi, li definirei 
non di modo ma di razzismo. 
Pretendo o spero, ma con 
tanta fiducia, che la televi- 
sione si riscatti dicendo il 
suo purtroppo anche quan- 
do, come accade spesso, af- 
fonderà nel Gange un battel- 
lo stracarico di povera gen- 
te: 


L’aspetto 

pratico 

Non è soltanto una faccenda 
di retorica, c'è anche l’aspet- 
to pratico: per esempio sono 
possibili discussioni feroci in 
redazione, con telegiornale 
ritardato di mezz'ora, prima 
di decidere se il purtroppo 
sia attribuibile a un gruppo di 
ergastolani finiti in una scar- 
pata con il cellulare durante 
un trasferimento, e morti. 
Uguale disputa può sorgere 


sull'opportunità di metterci 
un fortunatamente se nessu- 
no si è fatto un graffio; però 
con la restaurazione del pur- 
troppo se, tutti incolumi, so- 
no allegramente scappati 
nei boschi vicini e lontani do- 
po aver disarmato la scorta. 


Tocca anche 
ai giornali 


Mi sembra di avere dimo- 
Strato che sono avverbi sco- 
modi entrambi. Date retta, 
fatene a meno; anzi faccia- 
mone a meno, perché c'è di 
mezzo anche il giornalismo 
stampato; forse me compre- 
so. Ma dovevo rifarmela con 
i televisivi perché nel .calde- 
rone comunicativo o, se più 
vi piace, nella galassia della 
comunicazione il telegiorna- 
le è uno'di quei settori in cui 
la parola detta può avere il 
sopravvento su quella scrit- 
ta, dei giornali. 

Voglio far pari tra tivvù e 
giornalismo scritto; astuta- 
mente mi sono serbato po- 
che righe, lo spazio sta fi- 
nendo; però sono quelle a ef- 
fetto. Devo lamentare parec- 
chie cose inutili anche sui 
giornali: è la mia afflizione, è 
il tipo improvviso.colpo di 
scena, clamorosa sorpresa, 
rapido blitz. Pochi giorni fa 
lessi di un coup de foudre a 
prima vista; ora, se con 
(amore) a prima vista si è vo- 
luto solo tradurre courp de 
foudre, bene, ma allora si 
poteva fare a meno del fran- 
cese; altrimenti d'espressio- 
ne allungata fa immaginare; 
che ci siano amori a prima 
Vista per i quali è necessario 
più di un fulmine, e allora 
che prima vista è, lo spasi- 
mante indossi occhiali e pa- 
rafulmine portatile. 


Cultura e spettacoli 


SANREMO / BILANCIO 


Il Caos attorno al Nulla 


Perché il miglior Festival degli ultimi anni è diventato anche il peggiore 


Dall’inviato 
Carlo Muscatello 
SANREMO — Quello: che si 


è concluso a tarda notte al 
Teatro Ariston di Sanremo 


é stato il migliore e, al tem-. 


po stesso, il peggior Festi- 
val della canzone italiana 
che si ricordasse da molti 
anni a questa parte. La con- 
traddizione è solo apparen- 
te, essendo questo il para- 
dossale risultato di tutta 
una serie di concause e fat- 
tori che si sono trovati a 
convergere su quella che 
un tempo, forse, era solo 
una rassegna di canzoni. 
Oggi no. 

La trentanovesima edizione 
del Festival, la prima affida- 
ta ad Aragozzini, è stata 
condizionata da una dicoto- 
mia a tratti evidente. Pro- 
prio nell’anno in cui il livello 
qualitativo della rassegna è 


stato «nobilitato» dalla per- ‘ 


sona di alcuni artisti, la Rai 
; e l’organizzazione non so- 
no stati assolutamente in 
grado di allestire un «conte- 
nitore» capace di accoglie- 
re in maniera degna (e di 
rendere fruibili da parte del. 
grande pubblico) queste 
presenze. 
Sfruttando un’amicizia ul- 
traventennale, Aragozzini è 
riuscito nell'impresa di con- 
vincere un «super-refratta- 
rio» come Gino Paoli a par- 
tecipare. Il cantautore, 


sua volta, ha detto la parola 
giusta a un’Ornella Vanoni 
che aveva voglia di provare 
esperienze diverse e che 
era alla ricerca di nuovi sti- 
moli. Ai due, attraverso altri 
percorsi, si è aggiunto uno 
strepitoso Enzo Jannacci, a 
nostro avviso vero trionfa- 
tore del Festival, con una 
canzone e un’interpretazio- 
ne di grande rigore artistico 
e intellettuale. Al gruppetto 
si è poi unita, per i casi del 
destino, una Mia Martini 
che da anni tentava di ri- 
prendersi il ruolo che già 
occupava all'inizio degli an- 
ni Sessanta nel panorama 
della miglior canzone italia- 
na. 

Come non bastasse, accan- 
to a queste quattro che, a 
nostro avviso, sono state in 
assoluto le migliori presen- 
ze del Festival di quest'an- 
no; si sono trovati a sfilare i 
due artisti che hanno mag- 
giormente rivoluzionato ne- 
gli ultimi mesî il panorama 
della musica giovane di ca- 
sa nostra. Stiamo parlando 
di Jovanotti, vera novità di 
Sanremo ‘89, e del comico 
Francesco Salvi. Non sono 
fra i nostri preferiti. Ma rico- 
nosciamo che rappresenta- 
no la vera, nuova tendenza 
esplosa negli ultimi mesi 
fra gli adolescenti. 1 
Davanti a un mondo che a 


a. loro non piace, davanti al 


- 
i 


vuoto di una politica che è 
sempre più gioco di potere 
e che non riesce da tempo a 
infiammare ‘animi e co- 
scienze, davanti alle pre- 
suntuose lezioni . degli 
«adulti», i giovanissimi oggi 
impazziscono letteralmente 
per quello spilungone che 
salta sul palcoscenico ro- 
teando il bacino alla Elvis, 
che infila una scemenza 
dietro l’altra, che ‘li incita 
soltanto a divertirsi. Alla 
stessa maniera, sono sog- 
giogati da quel comico pre- 
stato alla canzone, non più 
giovanissimo, che dopo 
aver costruito un successo 
da primo posto in hit-para- 
de sulla mera intuizione 
racchiusa in quel «c'è da 
spostare una macchina», 
ora si prende gioco dei 
«cantanti veri» dando il mi- 
crofono agli animali. 

«Ci sono i demenziali vo- 
lontari e quelli involontari» 
avverte malizioso Salvi, 
che può piacere e non pia- 
cere ma, proprio come Jo- 
vanotti, non è affatto stupi- 
do come sembra. E la sua 
allusione è ai cantanti festi- 
valieri per eccellenza, quel- 
li che in tutto l’anno si fanno 
vedere a Sanremo e poi, 
tranne la solita sfilza di se- 
rate estive ben remunerate, 
vanno in letargo fino al feb- 
braio dell’anno dopo. Sono 
per esempio i Ricchi e Po- 


veri, orecchiabili e leggeri- 
ni: il solito Toto Cutugno, re- 
torico e provincialpopolare, 
la coppia al Bano & Romi- 
na) ora votata all'ecologia 
(«ma ognuno usa il linguag- 
gio che sa usare», ammoni- 
va il cantante pugliese l’al- 
tro giorno... ). 

Questi artisti si sono trovati 
completamente spiazzati 
dalla contemporanea pre- 
senza, in gara, di personag- 
gi di qualità e/o di moda, 
che abitualmente qui non si 
facevano vedere. Per questi 
motivi, per questa contem- 
poranea presenza di anime 
così diverse dello spettaco- 
lo e della canzone italiana, 
si è trattato, a parer nostro, 
del miglior Festival da di- 
versi anni a questa parte. 
Ma esiste, come sempre, un 
rovescio della medaglia. 
Sanremo è da anni uneven- 
to. televisivo, che trova la 
sua grande forza proprio 
nella sterminata platea te- 
levisiva che attira ogni an- 
no. Con l’arrivo del nuovo 
patron Aragozzini si pensa- 
va forse che le cose potes- 
sero quasi per incanto mi- 
gliorare. E invece è accadu- 
to quello che molti temeva- 
no; il Festival è diventato 
per la Rai ancora più «cosa 
nostra». Ecco, allora la se- 
rata in più, al'solo fine di al- 
lestire un colossale spot au- 
topromozionale per la pro- 
grammazione. primaverile 


Dee Dee Bridgewater e Ray Charlestra gli ospiti stranieri di Sanremo ’89: sono state tra le presenze 
musicalmente più emozionanti, in una rassegna caotica in cui molte «star» di livello mondiale sono risultate 


appiattite e sacrificate. 


MOSTRA 
Il Friuli 


femminile 


UDINE — Si apre doma- 
ni, alle ‘18.30, al circolo 
culturale «Orient Ex- 
press» di via Gemona 58, 
una rassegna dedicata 
alle opere dell’ingegno 
femminile contempora- 
neo in.Friuli, sia in cam- 
po figurativo sia in cam- 
po letterario. Saranno 
esposte opere di pittura, 
scultura, grafica e foto- 
grafia di una ventina di 
operatrici friulane (non- 
ché dei gruppi Dars e Im- 
magine), assieme alle 
opere di narrativa, poe- 
sia e saggistica di circa 
40 scrittrici friulane, dal 
dopoguerra a oggi. 

Il lavoro di ricerca e col- 
lazione è stato curato da 
Maria Luigia Valtingojer, 
che ha fatto riferimento 
(per le opere edite fino al 
1984) alla fondamentale 
antologia di Andreina Ci- 
ceri e Maria Tore Barbi- 
na «Scrittrici contempo- 
ranee in Friuli» edita da 
Rebellato. Grazie. alle ri- 
cerche della curatrice, 
relative agli anni succes- 
sivi, si è venuto compo- 
nendo un quadro assai 
mosso e frastagliato del- 
la scrittura femminile, 
rappresentata da autrici 
di maggiore o minore 
notorietà, tra cui spicca- 
no i nomi di Novella Can- 
tarutti, Maria Gioitti Del 
Monaco, Nadia Pauluzzo 
D'Aronco, Geda Jacolut- 
ti, Gina Marpillero, Giu- 
seppina Perusini. 

La rassegna, organizza- 
ta per celebrare la Gior- 
nata internazionale del- 
la donna, rimarrà aperta 
fino al 9 marzo, e si tra- 
sferirà poi in altri comuni 
delle province di Udine e 
di Gorizia, che l'hanno 
richiesta. 


TEATRO /«PRIMA» 
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di Raiuno. Ma ecco anche il 
clamoroso autogol della 


scelta dei «non presentato- ‘ 


ri». 

Non siamo mai stati dei 
«fan» di Pippo Baudo. ‘Ma, 
nella logica del grande 
evento televisivo nazional- 
popolare, il longilineo sicu- 
lo aveva di buono che il suo 
mestiere lo sapeva fare (e 
probabilmente lo saprà fare 
di nuovo, appena riavra tra 
le mani il suo giocattolo 
preferito). Invece abbiamo 
assistito per cinque sere al 
desolante spettacolo di 
quattro ragazzi alle prime 
armi, con il solo merito di 
portare un cognome illu- 
stre, mandati al massacro 
solo perché Arbore non si è 
reso disponibile per la con- 
duzione del Festival e nes- 
sun'altra star ha tolto le ca- 
stagne dal fuoco all’orga- 
nizzatore  Aragozzini. Il 
quale, dal canto suo, ha 
scritto per i quattro «figli di 
papa» dei testi buoni forse 
per una radio privata di pro- 
vincia, non certo per quello 
che dovrebbe essere l’e- 
vento televisivo dell’anno. 

Il fatto poi che i dati d'ascol- 
fo registrati siano da re- 
cord, con lo «zoccolo duro» 
dei 17 milioni delle prime 
due sere e la punta proba- 
bilmente ancora maggiore 
della finale, non sposta di 
una virgola l’analisi. Come 


dice Gaber, la gente a volte 
guarda il Festival per il gu- 
sto dell'orrido, per poterlo 
poi criticare e parlarne ma- 
le, quasi all'insegna del 
«tanto peggio tanto me- 
glio». 

Aggiungiamo a questa si- 
tuazione gli «scandali» fatti 
‘apposta per creare ilcaso e 
innalzare ancora più l’au- 
dience, le influenze che re- 
centi cambiamenti nelle 
stanze dei bottoni della po- 
litica italiana stanno eserci- 
tando sui vertici della Rai 
(e, di conseguenza, sulla 
struttura organizzativa del 
Festival), l'enfatizzazione 
tutta italiana difatti che 
hanno pochissima impor- 
tanza, e il,quadro è quasi 
fatto. E' un' quadro che po- 
trebbe essere intitolato: «Il 
Caos attorno al Nulla». E 
che andrebbe a ruba solo in 
un'asta televisiva di quelle 
che vanno in onda a notte 
fonda, nelle emittenti più 
scalcinate. 

Il circo di Sanremo, con tut- 
te le Italie che vi convivono, 
è diventato in realtà una 
multinazionale circense. 
L'unica alternativa sareb- 
be, dall’anno prossimo, non 
parlarne e non scriverne 
più. Privandolo almeno del- 
la grande cassa di risonan- 
za che gli serve più dell’os- 
sigeno. Ma sappiamo già 
che.non sarà mai possibile. 


SANREMO / CANTAUTORI 
Vita grama di «poeti» 


Il Club Tenco: un mondo diverso 


SANREMO — Amilcare Rambaldi, presidente del Club e 
del Premio Tenco per la canzone d'autore, che dal ’72.in 
poi ha raccolto nella sua scuderia i più grandi cantautori 
del mondo, in questi giorni ha seguito con trepidazione 
Chico Buarque de Hollanda e Manuel Serrat, i due artisti 
che, grazie ai suoi buoni uffici, avevano accettato di parte- 
cipare come ospiti al Festival. Rambaldi temeva quel che 
poi s'è puntualmente verificato. AI Palabarilla, il delicato, 
lirico poeta della canzone brasiliana è stato fischiato sel- 
vaggiamente da una folla di ragazzini scatenati. «Un episo- 
dio avvilente» dice Rambaldi, che pure ha una lunga espe- 
rienza di amarezze nel mondo della canzone. ‘i 
D'altro canto, egli è molto fiero del fatto che cinque cantanti 
del Premio Tenco siano stati al Festival della canzone ita- 
liana, a sottolineare i molti livelli artistici del «pianeta mu- 


sica». Il suo giudizio sulla manifestazione canora è infatti, 


negativo: «Anche se a nobilitarlo quest'anno — rileva — 
c'erano proprio loro: ‘oltre a Buarque e a Serrat, Ornella 
Vanoni, Enzo Jannacci, Gino Paoli» 

Il Premio Tenco, ispirato al cantautore che proprio a Sanre- 
mo si suicidò, nel '67, è stato assegnato dal '74 a oggi a 
interpreti di prima grandezza, tra i quali (oltre a quelli cita- 
ti) Leo Ferrè, Vinicius de Moraes, Paolo Conte, Fabrizio De 
Andrè, Roberto Vecchioni, Joni Mitchell. Ma, da sempre, il 
Premio ha avuto vita grama, finanziamenti difficili e un'at- 
tenzione molto limitata da parte della Rai. 

A 73 anni, nonostante tutte le vicissitudini delle sue «crea- 
ture», Rambaldi ha comunque una speranza per il futuro. 
della canzone italiana. «Mi auguro — dice — che si riesca 
a limitare la grande invasione della musica anglosassone. 
E quest'opera può realizzarla solo lacanzone d'autore». 


Una «Gioconda» con nudo mobile 


Ha debuttato a Firenze «Dannunziana», lo spettacolo di Albertazzi vietato ai minori 


FIRENZE — Ha debuttato ieri 
al fiorentino Teatro della 
Compagnia l’ultima produ- 
zione di Giorgio Albertazzi, 
«Dannunziana», uno spetta- 
colo segnalatosi nei giorni 
scorsi per un inaspettato di- 
Vieto censorio che ne limita 
la visione ai soli minori di 18 
anni, A 

«E' vero che i contenuti dello 
Spettacolo sono un pochino 
osé», ha dichiarato l'attore 
che ha curato l'adattamento 
dei testi ed è anche regista 
dello spettacolo. «La sottile e 
raffinata tensione erotica è 
data — ha proseguito — dal- 
la presenza di un nudo in 
movimento. La verità è che, 


- usando gli stessi parametri, 


certi spettacoli televisivi do- 
vrebbero essere drappeg- 
giati di nero. Ma in quel caso 


‘il livello è quello che cono- 


sciamo, mentre in teatro la 
tensione erotica, accompa- 
gnata a una presenza carna- 
le, è inquietante». 

Fonte di tanta inquietudine e 
della protesta di Albertazzi” 
per l'azione censoria, è la 
prima parte della trilogia 
rappresentata in «Dannun- 
ziana». Si tratta di «Giocon- 
da», un quadro poetico di 
D'Annunzio con brani della 
sceneggiatura cinematogra- 
fica scritta dal poeta per por- 
tare su pellicola (ma il film 
non fu mai girato) la storia 
del furto del quadro di Leo- 
nardo dal Louvre e con la 
fantastica materializzazione 
del personaggio leonardia- 
no. Il monologo «Solus ad 
solam» e «Demoni», rifles- 
sioni dannunziane scritte 
dallo stesso Albertazzi, com- 
pletano la trilogia. 
Mariangela d’Abbraccio e 
Tatiana Winteler sono in sce- 
na per «Dannunziana», as- 
sieme ad Albertazzi e al mu- 
sicista triestino Massimilia- 
no «Macy» Forza, che è an- 
che autore della partitura so- 
nora dello spettacolo, un’ori- 
ginale composizione per 
contrabbasso e campionato- 
re di suoni. 


Massimiliano «Macy» Forza (foto Peccianti). «lo non 
ho mai pensato di fare l’attore — dice il musicista 
triestino —, ma il mio contrabbasso sì». 


TEATRO /INTERVISTA 


Musica per la parola 
Il lavoro del triestino Macy Forza 


Ventitrè anni e un contrabbasso. Molta fiducia in sé e 
nel proprio strumento. Tanto è bastato, la scorsa estate, 
a Massimiliano «Macy» Forza. Non gli ci è voluto pro- 
prio altro per bussare alla porta di Giorgio Albertazzi e 
chiedere un'audizione. Albertazzi lo ha ascoltato, e alla 
fine gli ha detto sì: assieme, quel contrabbasso e quel 
contrabbassista, potevano diventare il personaggio che 
mancava al suo nuovo spettacolo. 5 Y 
Triestino, diplomato al conservatorio «Tartini», orche- 
strale prima nell’«Opera giocosa», poi nella «Haydn 
Philarmonia», infine nell'orchestra di Alpe Adria, Macy 
Forza è ora impegnato assieme all'attore genovese in 
«Dannunziana», spettacolo per il quale ha anche com- 


posto le musiche di scena. 


Non è solo un musicista quello che sale in palcosceni- 


co... 


«E' un musicista che ha deciso di giocare col suo stru- 
mento fino a farlo diventare un personaggio. lo vengo 
dalla musica e non ho mai pensato di fare l'attore. Il mio 
contrabbasso invece sì. Come tutti i contrabbassi ha 
una corpulenza speciale. Tenuto in mano, fatto girare, 
‘animato mentre suono, può evocare molte cose, può 
diventare anche una bella donna. Albertazzi ci ha scelti 
per questo, credo volesse dare un corpo alla mia musi- 


ca». 


‘Non è la prima volta che componi per il teatro. 

«Ho realizzato le musiche originali per «Il Matrimonio di 
Figaro» dello Stabile di Torino, con la regia di Cobelli. 
Poi ho lavorato assieme a un altro triestino, Sandro Ma- 
rinuzzi, che al Teatro Variety di Firenze ha messo in 
scena «Silvano». Creare musica per la parola mi piace 
moltissimo. E' una strada che al musicista fa capire mol- 
te cose. Il rapporto con la voce ti costringe a essere 
concreto, a non prendere la tangente dell’arte». d 
Sono di più le soddisfazioni in un concerto:0 in uno spet- 


tacolo?. 


«Oggi è difficile farsi sentire. Trovare discografici dispo- 
Sti a puntare su di te come musicista è un'impresa fati- 
cosissima. Il teatro, soprattutto quello che'sa valorizza i 
re la musica, ti permette di realizzare delle idee, farle 
sentire a più persone. Continuo a pensare che la.mia 
meta di musicista sia il concerto, ma passare attraverso 
esperienze diverse, come quella di suonare accanto 4 
degli attori, è senz'altro utile. Oggi ciò che mi impegna 

il teatro ed è qui che voglio crearmi oggi le soddisfazio- 
ni. Ogni tanto, però, ho anche bisogno di tornare a rifu- 
giarmi nell'anonimato dell’orchestra, perché è suonan= 
do assieme ad altre novanta persone che fare musica 
può diventare anche rilassante, dopo essere stato sotto 


l'occhio del riflettore». 


[rob. canz.] 
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SANREMO / «STELLE» 


Aznavour 
passa e va 


Confusi nel «baillamme» del grande circo, 
sono transitati in margine al festivalone 
nomi di spicco della musica internazionale 
(meno Belafonte, che infine ha rinunciato). 
Anche il famoso «chansonnier» ha rischiato 
di non essere notato, nonostante la nobiltà 
della sua «battaglia» a favore dell’ Armenia. 


SANREMO — «Sono tren- 
t’anni che canto in italiano. 
Ma al Festival di Sanremo, 
io proprio non ci partecipe- 
rei. Non mi piacciono le ga- 
re, le competizioni. E sono 
riuscito a tenermene sem- 
pre lontano...». Per il finale- 
monstre dell’ultima sera, a 
Sanremo è arrivato anche 
Charles Aznavour, che ha 
approffittato della propria 
presenza nel gran caos fe- 
Stivaliero per spezzare una 
lancia a favore della batta- 
glia di solidarietà scattata 
per aiutare il popolo arme- 
no dopo il terremoto dei 
mesi scorsi. 

Il cantante francese, le sue 
origini sono appunto arme- 
ne, ha già venduto oltre 
mezzo milione di copie nel 
suo paese di «Pour toi Ar- 
menie», disco realizzato 
con l'apporto di artisti del 
calibro di Mireille Mathieu, 
Gilbert Becaud, Sacha Di- 
Stel, Serge Reggiani e 
Johnny Halliday. Ora, dopo 
la versione inglese insieme 
con Liza Minnelli, è in arri- 
vo anche quella italiana. 
«Ho già contattato diversi 
colleghi italiani — ha detto 
il grande chansonnier — e 
aspetto una loro risposta. | 
ricavi ottenuti dalle vendite 
di questi dischi saranno tutti 
destinati agli orfani armeni, 
e serviranno a dar loro vitto 
e alloggio presso le fami- 
glie alle quali saranno affi- 
dati», 

«Devo segnalare — ha con- 
tinuato Aznavour — che in 
questa campagna abbiamo 
registrato, forse per la pri- 
ma volta, una grandissima 
disponibilità e una notevole 
apertura da parte dell’Unio- 
ne Sovietica. Di questo dob- 
biamo in qualche modo rin- 
Qraziare il nuovo corso di 
Gorbacev. E lo dico in asso- 


 luta libertà, visto che sono 


sempre stato completa- 
mente apolitico». L'artista, 
che a Sanremo ha presen- 
tato la canzone che dà il ti- 
tolo al suo ultimo album, 
.«Momenti sì, momenti no», 
ha anche parlato del film 


« che sta girando proprio in 


queste settimane in Italia, a 
Perugia. 
E' tratto da un soggetto di 
Mario Soldati, e il cantante 
ne è protagonista insieme 
con Andréa Ferreol. Rac- 
conta la storia di due musi- 
cisti classici e dell’antago- 
nismo che anima il rapporto 
fra i due. «Per girario — ha 
detto Aznavour — sono sta- 
to costretto a imparare a 
suonare il pianoforte un pò 
meglio di. quanto non sa- 
pessi.i.». 
Ma nell’enorme caos che 
ruota attorno al Festival di 
Sanremo, putroppo anche 
la presenza di Aznavour ha 
rischiato di passare inos- 
servata. Alla stessa manie- 
ra incui nessuno si è accor- 
to del definitivo forfait di 
Harry Belafonte, che è ri- 
masto in Germania a causa 
del mancato accordo fra il 
suo manager italiano, Ca- 
riaggi, la casa discografica 
Emi e il patron Aragozzini. 
Nelle ultime quarantott’ore, 
confusi nel bailamme del 
grande circo sanremese, 
qui sono passati artisti che, 
in altra situazione e con un 
minimo di calma, avrebbe- 
ro meritato un approfondi- 
mento molto maggiore. Ci- 
tiamo per esempio la cali- 
forniana Toni Childs (una 
delle rivelazioni dell’88), la 
diciannovenne Tanita Tika- 
ram, i Simply Red (sembra 
sicuro che il loro tour italia- 
no comincerà il 2 giugno da 
Udine), Little Steven, Yazz, 
lo stesso (rinato) Boy Geor- 
ge... 
Ma le ragioni della passe- 
rella televisiva, della gran- 
de macedonia buona per 
tutti i gusti, impongono altri 
ritmi. E altri insulti all’arte e 
all'intelligenza. Come quel- 
lo che ha visto paragonare 
in diretta televisiva, da par- 
te del presentatore «figlio di 
papà» Danny Quinn, l’esibi- 
zione di Ray Charles e di 
Dee Dee Bridgewater alla 
capacità dello sponsor Ba- 
rilla di parlare ai giovani. 
Frasi che urlano vendetta... 
[Carlo Muscatello] 


| SANREMO / POLEMICHE 


Applausi fasulli 


Un penoso contorno all’avvenimento musicale 


SANREMO —' S'è persino 
parlato di cose serie, nel- 
l’ultima giornata del Festi- 
val. Lo ha fatto Charles Az- 
navour a proposito dell'Ar- 
menia (come diciamo qui a 
fianco), lo hanno fatto gli 
operai della Val Bormida, 
per richiamare l’attenzione 
— sotto i potenti riflettori 
della rassegna canora — 
sulla drammatica questione 
dell'inquinamento della lo- 
ro valle. 

Una questione che poi è 
una guerra tra poveri, in cui 
risultano paradossalmente 
contrapposti non chi avve- 
lena il mondo e chi ne è av- 
velenato (è proprio questa 
la distinzione che va fatta, 
con buona pace del sindaco 
di Sanremo che non la ve- 
de), bensì gli abitanti della 
zona minacciata e gli ope- 
rai che hanno bisogno del 
lavoro nella fabbrica incri- 
minata per inquinamento. 

| primi sono scesi in 1500, 
per protestare sul palcosce- 
nico del Festival, ma non 
sono nemmeno riusciti ad 
arrivare a Sanremo: sono 
stati fermati a Imperia, dal 
prefetto. | secondi sono ar- 
rivati in sala-stampa con 
una delegazione di otto sin- 
dacalisti, che almeno in 


questa sede hanno dato vo- 
ce alle loro argomentazio- 
ni. 


Mietta, giovane promessa, si è imposta al Festival 


Anche i battimani del pubblico 


erano registrati e sovrapposti. 


Una serie di errori e di «gaffe» 


dalla prima all’ultima giornata 


Ma al Teatro Ariston non è 
entrato nessuno: il sindaco 
ha detto in pratica che nonè 
il caso di fare confusioni, 
che c'è uno sforzo colossa- 
le per far funzionare il Festi- 
val e che non si può rischia- 
re di rovinare una cosa così 
importante con faccende 


. estranee... «E poi — ha ag- 


giunto — i temi ecologici ci 
sono già in molte canzoni». 
Come dire: alla Val Bormi- 
da ci pensano Al Bano e Ro- 
mina... 

Una «perla», a modo suo, 
tra le tante che hanno infio- 
rato anche le ultime giorna- 
te del Festival. La più gros- 
sa è stata quella, ineffabile, 
pronunciata. da uno dei 
«presentatori», secondo cui 
la pasta Barilla arriva al 
cuore dei giovani esatta- 
mente come la musica di 
Ray Charles. «Una grossis- 


| 


nella sezione «nuovi» con un motivo firmato da 


Amedeo Minghi, «Canzoni» 


sima gaffe», ha riconosciuto 
il capo-struttura di Raiuno; 
Mario, Maffucci, vero «deus 
ex machina» del Festival. 
Con «gaffe» simili, i miliardi 
della Barilla sono usciti un 


tantino ridicolizzati, anzi- 
ché esaltati, da questa 
sponsorizzazione. Anche 


perché, l’avrete notato, tut- 
te le sante sere, prima du- 
rante e dopo il Festival, su 
Raiuno passava candida- 
mente lo spot della Buito- 
ni... 

Poi: la pacchiana autopub- 
blicità delle trasmissioni di 
Raiuno nella serata di ve- 
nerdì era squalificante per 
la stessa rete, tanto che 
Maffucci ha promesso che 
«rifletterà sull'opportunità 
di caratterizzare in questo 
modo lo spettacolo». Anco- 
ra: i dati Auditel hanno con- 
tinuato a essere testarda- 
mente paragonati a quelli 


dell'inconfrontabile 1988 
(già alle elementari ci inse- 
gnavano che in aritmetica 
non si possono mescolare 
le mele con le pere); le gio- 
cate al Totip sono calate 
ben del.20 per cento; Harry 
Belafonte non si è più visto; 
Elton John è stato spacciato 
come presente in diretta, e 
invece era registrato; e fi- 
nanco gli applausi — i tele- 
spettatori lo sappiano! — 
sono risultati «finti», cioè 
registrati e sovrapposti agli 
applausi (o ai fischi...) del 
pubblico in sala. Unica nota 
positiva: Gino Paoli alla fine 
ha ottenuto di cantare nella 
serata finale con i musicisti 
dalvivo. 
Se questo è il penoso con- 
torno all'evento musicale, 
la qualità di quest'ultimo ha 
avuto invece delle punte di 
notevole forza. Emozionanti 
sono state, ad esempio, le 
esibizioni di Ray Charles 
con Dee Dee Bridgewater, 
di Toni Childs, di Tanita Ti- 
karam. E, passando all’e- 
stremo opposto, sia nella 
categoria dei «nuovi», sia in 
quella degli «emergenti» la 
Vittoria è andata a qualcuno 
che se la meritava: rispetti- 
vamente a Mietta e a Paola 
Turci. Ne risentiremo parla- 
re. 

[e. d.a.] 


SANREMO / «NUOVI» 


«lo? Devo crescere» 
La modestia della vincitrice Mietta 


SANREMO — Paola Turci tra gli «emergenti», Daniela Me- 
glietta (in arte Mietta) tra i «nuovi». Queste le sentenze di 
Sanremo per quanto riguarda la linea verde della canzone. 
«Sono quasi sbalordita da questa vittoria — confessa Miet- 
ta, 19 anni, tarantina, fervida ammiratrice di Ella Fitzgerald 
—. Ho messo tutta me stessa nel brano con cui ho vjnto, 
”Canzoni”’, di Amedeo Minghi. Ma non credevo di potèrce- 
la fare, non mi sentivo all'altezza. Tanto più che la concor- 


renza era assai forte. 


«Molto del mio successo, penso sia dovuto al pezzo di Min- 
ghi, che mi ha consentito, tra l’altro, di compiere un salto di 
qualità: l'anno scorso, il debutto a Sanremo era coinciso 
con una crescita professionale importante, ma questa da 
sola non sarebbe bastata a farmi ottenere tanti consensi». 
Tra gli altri nuovi interpreti usciti alla ribalta di Sanremo, a 
Mietta sono piaciuti particolarmente Fasano, che è arrivato 
in finale-con lei, e il gruppo «Ladri di biciclette». «Mi ha 
stupito — dice — che siano stati bocciati nelle selezioni»: 
ed è un'opinione condivisa da molti critici... 

Appassionata di jazz, Mietta ascolta con piacere anche la 
musica di Prince. «Ma io amo tutta la musica, e mi capita 
spesso di ‘ascoltare della lirica. L'importante è che sia 
qualcosa in grado di produrre emozioni profonde». Ora, 
dopo la vittoria sanremese, Mietta vorrebbe pubblicare il 
suo primo album: «Credo sia necessario questo passo, an- 
che se da un lato preferirei attendere ancora qualche anno. 
Non è per falsa modestia, ma mi sento alle prime armi e 
penso di avere ancora molto da imparare»: 


TV / RAIUNO 


Viareggio premia 
e Banfi lascia 


ROMA — Il gradimento 
l'hanno avuto (lo dice il solito 
sondaggio). | biglietti della 
lotteria di.Viareggio sono 
stati venduti come coriandoli 
(dieci milioni circa, e non si 
esclude che il ministero del- 
le Finanze decida in extre- 
mis di elevare il primo pre- 
mio da due a tre miliardi): 
così è col sorriso sulle lab- 
bra che Lino Banfi si presen- 
ta questa sera per l’ultima 
volta sul piccolo schermo 
(Raiuno, alle 20.30), per dire 
addio (assieme a Heather 
Parisi) al suo «Stasera Li- 
no», 

Naturalmente sarà la lotteria 
la principale protagonista. 
Banfi si collegherà col salo- 
ne delle feste dell'hotel 
Royal di Viareggio, dove una 
speciale commissione mini- 
steriale provvederà all’e- 
strazione dei biglietti vincen- 
ti e all'abbinamento coi carri 
del Carnevale. L'annuncia- 
trice Peppi Franzelin curerà 
questa seconda «conduzio- 
ne». Alle 22 circa si potrà co- 
noscere il nome del vincitore 
del primo premio. 

Nel primo collegamento ver- 
ranno mostrati i nove carri di 
prima categoria (tra i temi di 
quest'anno, la «perestrojka» 
di Gorbacev, l'Europa del 
‘92, lo sviluppo dei «mass 


«Stasera Lino» 
ha fatto vendere 


dieci milioni 
di biglietti... 


media», l'ecologia e l’inqui- 
namento). 

Ospiti in studio saranno in- 
vece Oreste Lionello, Pippo 
Franco e Pamela Prati (si so- 
no ispirati alla Rivoluzione 
francese, per questo spetta- 
colo). Il balletto della Parisi, 
che si esibirà anche con Ste- 
ve La Chance, è quello dei ti- 
toli di testa, «Faccia a fac- 
cia». Due gli ospiti musicali, 
José Manuel Serrat e Katina 
Ranieri. 

Subito dopo «Stasera Lino» 
Banfi realizzerà una serie di 
telefilm, «Il vigile», prodotta 
dai Cecchi Gori, mentre me- 
dita di sponsorizzare la figlia 
Rosanna per una «situation 
comedy», («La veterinaria»). 
Per questa figlia il comico 
pugliese stravede, e lo am- 
mette. Confessa perfino di 
averla proposta come con- 


duttrice di Sanremo (catego- 
ria, ormai famosissima, «figli 
di papà»). E' stata bocciata e 
ci è rimasta molto male, «ma 
ora —dice l’affettuoso padre 
— vedendo il risultato che 
hanno ottenuto i quattro "'ra- 
ghezzi”’, ci ripenserà». 

Quanto a lui, gli otto milioni 
di telespettatori raggranella- 


- tiogni sabato lo portano mol- 


to in alto nella classifica del- 
l'audience» (subito dopo il 
festival di Sanremo). Non è 
solo un vanto personale 
(espresso a chiare lettere, 
nonostante le luci e le ombre 
che hanno caratterizzato la 
critica al suo spettacolo), ma 
anche un motivo per dichia- 
rare che «il varietà non è 
morto». La tv, però, non gli 
basta. Banfi inciderà anche 
un Ip, versione recitata del- 
l’«Orso» di Jean-Jacques 
Annaud. 

E la Parisi? Il suo contratto 
con la Rai scade il 2 luglio, 
ma la ballerina americana 
pensa e spera che sarà rin- 
novato. «Berlusconi mi ha 
contattata due volte, ma per 
ora voglio rimanere in Rai, 
dove lavoro da dieci anni e 
dove c'è gente che crede in 
me. Però — dice — un gior- 
no mi piacerebbe lavorar: 
con Berlusconi. E lui lo sa». 


TV /RAIDUE 


Bugie, in macchina! 


Da domani interrogatori con lo strumento dell’Fbi 


ROMA — Da domani la tele- 
visione va alla ricerca di 
nuove rivelazioni sensazio- 
nali con «La macchina della 
verità» un programma in tre- 
dici puntate in onda su Rai- 
due, alle 21.30. Condotta da 
Giancarlo Santalmassi e 
ideata da Cino Tortorella, la 
trasmissione ha per protago- 
nista il «lie-detector» (la 
macchina della verità), un 


© marchingegno molto usato 


fin dai'primi anni '50 da Fbie 
Cia, ma privo di valore giuri- 
dico. 

Simile a un elettrocardiogra- 
fo, è composto da cinque 
sensori che misurano, del- 
l'interrogato, le variazioni di 
pressione sanguigna, sudo- 
razione, battito cardiaco e 
respirazione, a seconda del- 
le sue risposte. | dati vengo- 
no poi interpretati da un 
esperto, in questo caso Ken- 
net Whaley. Oltre all’«inter- 
rogatorio», ogni puntata pre- 
vede ricostruzioni filmate e 
interventi in studio di legali, 


testimoni e giornalisti. 
Domani vedremo Terry 
Broome, la fotomodella 
americana condannata 
nell’86 per l’uccisione del 
playboy milanese Francesco 
D'Alessio, e attualmente in 
carcere a Bergamo (per «La 
macchina della verità» ha ot- 
tenuto un permesso delle au- 
torità giudiziarie). 

ll programma, che potrà of- 
frire spunti per riaprire vec- 
chi casi, ha già dato adito ad 
azioni legali. Per esempio, la 
puntata che aveva come 
ospite Cristina Sinagra, la 
ragazza napoletana che so- 
stiene di aver avuto un figlio 
dal calciatore del Napoli Die- 
go Maradona, non sarà tra- 
smessa. L'ufficio stampa 
della Rai ha resto noto che 
all'ufficio legale dell'azienda 
è giunta da parte del calcia- 
tore, tramite l'avvocato Sini- 
scalchi, una diffida a tra- 
smettere il programma che 
lo riguardava. 

Questa serie, che la Rai ave- 


va in cantiere da un anno, 
vuole ricostruire dei fatti, 
senza l'immunità garantita 
dall'anonimato come succe- 
de in altre trasmissioni (per 
esempio, «lo confesso» di 
Enza Sampò), ma con la pie- 
na consapevolezza — come 
afferma Santalmassi — dei 
rischi in cui possono incorre- 
re i soggetti che si sottopon- 
gono alla macchina della ve- 
rità. 
«L'uso del ‘’lie-detector’’ in 
trasmissione — afferma inol- 
tre il conduttore — è del tutto 
in regola negli Stati Uniti. 
Ogni soggetto conosce a 
priori le domande che gli 
verranno poste, perché non 
deve essere influenzato dal- 
la paura dell'ignoto, e ha la 
facoltà di accettare o modifi- 
care le stesse domande». 
Prodotto da. Sabina Grego- 
retti per la Italiana Prodizioni 
di Stefania Craxi e Marco 
Bossetto,.il programma è cu- 
rato da Giosuè Boatto. 
[Umberto Piancatelli] 


METTE O«Oo«—«MÀÀ.I...ìî ‘ > di - i 
Quel re nato stanco | Meditazione in canti | Mozart... sull'acqua 


Divertimenti per archi, con sottofondo di pioggia 


Storia in salsa agrodolce dell’ultimo re di Napoli 


ORE. 


Sceneggiature e regia: Lui- 
gi Magni. 

Attori: Giancarlo Gianni- 
ni, Ornella Muti, Carlo 
Croccolo, Corrado Pani, 
Luc Merenda, Cristina 
Marsillach. 

(Italia 89); 

Durata: 115 minuti. 


| — 


‘ Recensione di 
| Callisto Cosulich 


Dopo la breve sortita in Gali- 
lea. («Secondo Ponzio Pila- 
to») Luigi Magni è tornato a 


. rifugiarsi entro le rassicu- 


ranti mura capitoline per 


. darci un'ennesima piccola 


lezione di storia romana, do- 
po quelle di «Nell'anno del 


| Signore» e «In nome del Pa- 


pa Re». La novità stavolta 
consiste nel fatto che il pro- 
tagonista non é romano 
bensì napoletano: Francesco 
Il, detto Franceschiello, l’ulti- 
mo re di Napoli, spodestato 


: da Garibaldi, prima ancora 
' di fare mente locale e trarre 


benefici dal proprio potere. 
Magni ce lo mostra a spode- 
stamento avvenuto, nel suo 
esilio romano, ospite di Pio 
IX, che così ha voluto scari- 
care un vecchio debito con- 


| tratto nel 1848 col padre di 


Francesco, Ferdinando II, 
quando il «Re Burlone» gli 
aveva dato rifugio a Napoli, 
dopo la proclamazione della 
Repubblica Romana. 

Il re in esilio è una figura 
molto sfruttata dalla dram- 


‘ maturgia: Magni ce lo offre in 


salsa agrodolce, descriven- 
docelo come un uomo demo- 
tivato, cui Garibaldi, cac- 
Ciandolo, avrebbe forse reso 


| Un servigio, se, a spronarlo 


Verso azioni revansciste, 
Non ci fosse la giovane, bella 
Moglie, Maria Sofia di Bavie- 


. l'a, per nulla soddisfatta di 


dover vestire i panni della 
legina senza corona. 


Franceschiello 


secondo Magni: 


un film avvolto 


nell’inutilità 


Ma, il suo, è un impegno pre-. 


so «obtorto collo», di natura 
puramente formale. ll guaio 
è che non si comprende qua- 
li siano i reali interessi di 
quest'uomo all'infuori di una 
bigottetia ereditaria. Egli pa- 
re nato stanco, tanto stanco 
da rifiutarsi di consumare il 
matrimonio con Maria Sofia, 
che ha sposato per procura. 
Il pretesto che adduce. è di 
non voler figliare, nel timore 
di mettere al mondo uno 
«spostato», privo oltretutto di 
mezzi di sussistenza, co- 
stretto (come lo è già lui) a 
raccomandarsi ai potenti 
della sua parrocchia. 


Magni, com'è sua abitudine, 
coniuga la Storia al presen- 
te: il suo Francesco sembra 
uno dei tanti giovani d'oggi, 
che non vogliono procreare 
perché affermano di non nu- 
trire fiducia nel proprio futu- 
ro, mentre in realtà cercano 
di evitare con cura ogni tipo 
di responsabilità che con- 
templi qualche sacrificio. In 
assenza di contraccettivi si 
astiene, provocando legitti- 
me turbe nella consorte, la 
quale sfoga il suo surplus di 
energia e di libido nell’orga- 
nizzare rivolte contro'lo Sta- 
to sabaudo e nel civettare 
con Don José Borjès, gene- 
rale lealista proveniente dal- 
la Catalogna, messosi al ser- 
vizio del Borbone, a cui in- 
tende portare l’esperienza 
fatta in Spagna durante la 
guerra partigiana antinapo- 


leonica al servizio della co- 
rona e della reazione. 

Sullo sfondo di questa vicen- 
da privata appaiono alcuni 
capi della guerra contadina 
per bande, che infestò du- 
rante quel decennio l’Italia 
meridionale, come ad esem- 
pio l'ex guardiacaccia Chia- 
vone, nativo di Sora, che agi- 
va sul confine dello Stato 
Pontificio e ogni tanto si pre- 
sentava a Roma per ottenere 
rifornimenti, soldi e nuove 
truppe. 

Magni inventa poi la figura di 
un voltagabbana che alla fi- 
ne sarà impiccato dai fedeli 
al re, ma sivastiene dal dire 
che a questi «proletari senza 
rivoluzione» non importava 
nulla dei Borboni e dei Sa- 
voia, che le loro rivolte spon- 
tanee erano provocate dal 
crollo delle speranze destate 
nelle plebi meridionali dalla 
spedizione garibaldina. 
Troppo occupato a descri- 
verci la poco interessante vi- 
ta dei due coniugi reali, egli 
se la cava domandandosi, 
tramite Maria Sofia, se il de- 
stino d’Italia non sarebbe 
stato migliore, qualora, a fa- 
re l'Unità, fossero stati i Bor- 
boni anziché i Savoia, il Sud 


anziché il Nord. Domanda‘ 


sterile, poiché la Storia non 
si costruisce sulla lunghezza 
del naso di Cleopatra. 


Grava perciò sul'film una pe- 
sante cappa di inutilità che 
sfocia irrimediabilmente nel- 
la noia, nonostante il costan- 
te ricorso a esecuzioni, mac- 
chiette e pulcinellate. E a 
nulla :serve l'impegno profu- 
so da interpreti bravi e navi- 
gati, quali Giancarlo Gianni- 
ni, Carlo Croccolo e Corrado 
Pani. Va a finire che l’unica a 
portare un soffio di vitalità è 
Ornella Muti, la quale, più 
che recitare, esiste. Ed esi- 
stere sullo schermo è il se- 
gno della star. Fosse Ornella 
l’ultima diva del cinema ita- 
liano? 


MUSICA / MONFALCONE 


Salvetta e Ballista rendono omaggio a Messiaen 


MUSICA 
La Gioventù 
con Levi 


TRIESTE — Proseguono 
con successo i concerti 
organizzati dalla sezio- 
ne triestina della Gio- 
ventù musicale nella sa- 
la del Circolo della cultu- 
ra e delle arti. L'altra se- 
ra è stato applaudito il 
pianista Pierpaolo Levi, 
allievo della prof.ssa Ni- 
ves Caetani Buzzai, ap- 
prezzato non solo nella 
sua città natale ma an- 
che nel resto d’Italia e al- 
l'estero per la sua tecni- 
ca brillante, il suono pu- 
rissimo che si avvale di 
una vasta.gamma di 
nuances timbriche e la 
forte carica di «feeling» 
con il pubblico. 

Non facile il programma 
presentato; sia per le ar- 
ditezze tecniche da af- 
frontare sia perché su- 
scettibile di confrenti 
con interpretazioni di 
concertisti più famosi. 
Pierpaolo Levi ha affron- 
tato senza timori reve- 
renziali queste e quelle: 
con scioltezza ha propo- 
sto lo Scherzo op. 31ela 
Sonata op. 35 di Chopin, 
dando ottima prova nella 
celebre Marcia funebre, 
mentre nella seconda 
parte della serata ha 
eseguito le Variazioni su 
un tema di Paganini op. 
35 di Brahms, la Sonati- 
na canonica sui Capricci 
di Paganini di Dallapic- 
cola e il Grande studio n. 
2 da Paganini di Liszt. 
Fuori programma ha of- 
ferto ancora altri due 
brani di Liszt. 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


MONFALCONE — Personag- 
gio chiave del panorama mu- 
sicale del nostro secolo, 
maestro di alcuni trai più si- 
gnificativi compositori con- 
temporanei (e basta qui cita- 
re Stockhausen e Boulez), 
Olivier Messiaen, lo scorso 
dicembre, ha compiuto 80 
anni. Un compleanno che 
suggella una straordinaria 
esperienza creativa ed una 
lunghissima, instancabilé at- 
tività musicale nel.senso più 
completo del termine: un'at- 
tività sempre vigile ed atten- 
ta ai molteplici stimoli del 
mondo:contemporaneo ed al 
tempo stesso sostenuta da 
un'incrollabile coerenza con 
se stesso. 


Il Teatro Comunale di Mon- 
falcone dando ancora una 
volta prova di acuta sensibi- 
lità nei confronti della musi- 
ca del nostro tempo, ha volu- 
to rendere un affettuoso 
omaggio agli ottanta anni del 
Maestro francese, propo- 
nendo due capisaldi della 
sua produzione. o 
Dopo l’applauditissimo con- 
certo del pianista Roger Mu- 
raro (con «Les vingt regards 
sur l'Enfant Jesus»), venerdì 
scorso si sono presentati al 
pubblico monfalconese il so- 
prano Alide Maria Salvetta 
ed il pianista Antonio Balli- 
sta, interpreti più volte ospiti 
del Comunale di Monfalcone 
e sempre ammirati per la 
raffinatezza delle loro scelte 
musicali. 

AI centro di questa seconda 
«serata Messiaen», «Harawi, 
chant d'amour et de mort», 
su testo dello stesso compo- 
sitore. Una meditazione, ar- 
ticolata in 12 canti, sugli eter- 
ni temi dell'amore e della 
morte, incredibile per forza 
di suggestione, per raffina- 
tezza di scrittura, per com- 
pattezza di costruzione. 

Il titolo fa riferimento ad una 
parola «Kkechua»; che indica 
la canzone d'amore che ter- 


mina con la morte dei due 
amanti e la composizione, 
concepita nel 1945 sulle rovi- 
ne della Seconda Guerra 
Mondiale, si ispira al cele- 
berrimo mito di Tristano e 
Isotta, ma calato nella mille- 
naria cultura della civiltà 
Maya: 


Ed ecco dunque che Pirout- 
cha, la protagonista femmi- 
nile del ciclo, ci appare, se- 
condo la simbologia Maya, 
quale «colombe verte», «per- 
le limpide»... 
All’innegabile fascino di 
questa partitura, l'altra sera 
si è aggiunta la straordinaria 
prestazione della Salvetta e 
di Ballista. Serata «di gra- 
zia» dunque, dalla quale 
questo «Harawi» è emerso in 
tutta la sua immediatezza 
espressiva, con i suoi ango- 
scianti aneliti di estrema pu- 
rezza e di morte, ma anche 
con i suoi ancestrali ritmi 
esotici di danza. 

La Salvetta ha esibito una 
vocalità estremamente dutti- 
le, sempre sorretta dalla 
consapevolezza degli equili- 
bri compositivi interni, con 
improvvisi trasalimenti e 
sorprendenti «messe di vo- 
ce» sulle parole «vertige», 


; «noir», «mort». Una dram- 


maticità che si placava nei 
ritmi di danza di «Doundou 
tchil» o in «Repetition plane- 
taire», dove la «souplessé» 
della Salvetta ha sublimato 
l'andamento quasi da canti- 
lena infantile, per sfociare in 
un infuocato crescendo fina- 


le. 

Fondamentale il ruolo del 
pianoforte, costantemente 
esplorato nelle sue regioni 
estreme, dalle quali Ballista, 
sempre in perfetta intesa in- 
terpretativa con la Salvetta, 
traeva sonorità ricche di 
suggestioni edi varietà dina- 
mica. 

L'esecuzione senza interval- 
lo ha sottolineato l’unitarietà 
e la compattezza di quest'o- 
pera. Pubblico entusiasta e 
fuori programma Debussy e 
Ravel. 


MUSICA / GORIZIA 


MUSICA 
Arrivano 
i bulgari 


GORIZIA — L'orchestra 
sinfonica della Radiote- 
levisione bulgara — de- 
nominata «Sinfonietta» 
— sostituirà, mercoledì 
1.0 marzo alle 20.30 al- 
l’Auditorium di Gorizia, 
l'orchestra «Moldava» di 
lasi, che ha dovuto an- 
nullare la tournée italia- 
na e quindi anche l’im- 
pegno preso con l’Asso- 
ciazione Lipizer. 

A parte un cambiamento 
di programma — verrà 
infatti eseguito ‘il quarto 
Concerto per pianoforte 
e orchestra di Beetho- 
ven al posto del secondo 
Concerto di Brahms, — 
il programma della sera- 
ta rimane invariato e an- 
zi sarà arricchito dalla 
terza Sinfonia «Eroica» e 
dall’ouverture «Coriola- 
no» di Beethoven. 
Fondata nel 1950, la 
«Sinfonietta» è conside- 
rata attualmente una 
delle migliori formazioni 
dell’Est europeo. Sostie- 
ne concerti a Sofia e al- 
l'estero, effettuando an- 
che registrazioni disco- 
grafiche e televisive. E’ 
composta da una cin- 
quantina di musicisti. Ini- 
ziò la sua affermazione 
internazionale nel 1972, 
‘sotto la guida del diretto- 
re stabile m.o Kamen 
Goleminov, con un serie 
di concerti in Italia e in 
altri paesi d'Europa. 
Mercoledì a Gorizia l’or- 
chestra bulgara sarà di- 
retta dal maestro Fran- 
cesco Baizani con la col- 
laborazione del pianista 
Vincenzo Balzani (come 
già in cartellone). 


Servizio di 
Fedra Florit 


GORIZIA — Ancora una vol- 
ta Mozart a Gorizia, per una 
serata all'insegna del «di- 
vertissement»: divertimento 
come intrattenimento galan- 
te, piacevole per chi suona e 
per chi ascolta, pagine di im- 
mediata presa, ricche di fan- 
tasia, ma sempre nobili ed 
eleganti, condotte per lo più 
con un gioco delle parti finis- 
simo e sapiente. 


Deliziosamente estroversi, i 
Divertimenti mozartiani han- 
no un carattere accattivante, 
colorito d'humour e anche 
appassionato, atto a muove- 
re le corde sentimentali (e la 
«borsa») dei ricchi destinata- 
ri; ciò nonostante è musica 
sorretta da consapevolezza 
formale (e di contenuti) già 
dai lavori giovanili, come di- 
mostrano le opere K 136 e 
138 che «l Solisti» ci hanno 
fatto ascoltare all’Audito- 
rium, in una serata con «sot- 
tofondo» di temporale. Tale 
era infatti la violenza della 
pioggia che gran parte del 
concerto si è svolto su uno 
scrosciar continuo d’acqua. 
L'acqua non ha comunque 
spento l'entusiasmo di Betti- 
na Mussumeli e Stefano Zan- 
chetta (violini), Jodi Levitz 
(viola), Susan Moses (violon- 
cello) e Claudio Gasparoni 
(contrabbasso). Con un ap- 
proccio caricatissimo e con il 
sorriso sulle labbra, ci hanno 
offerto'un Mozart un pò su- 
perficiale, risolto o con epi- 
dermica irruenza o con dila- 
tazioni di tempo non sorrette 
dalla varietà del suono e del 
fraseggio. 

Una piccola delusione, per 
così dire, soprattutto se si 
considerano i loro trascorsi 
concertistici; ma proprio la 
tanto frequente presenza sui 


palcoscenici (sono prime 
«parti dei Solisti Veneti) li ha 
forse allontanati dalla disci- 
plina di uno studio più accu- 
rato. Anzi, sembra che spe- 
culino un pò sull'indubbia fa- 
cilità tecnica, fidandosi delle 
doti naturali e dell’acquisito 
«mestiere». Ma Mozart non 
perdona! 


Il Divertimento K 136, ese- 
guito in apertura di serata, si 
è dimostrato alla fine il me- 
glio risolto da tutti i punti di 
vista: tecnicamente più pre- 


ciso nei tempi mossi, appas-- 


sionato ma non troppo nel- 
l’Andante centrale. Poi la re- 
sa dei concertisti ha subito 
un calo e soprattutto il Diver- 
timento K 563, per violino, 
viola e cello, ha avuto un'e- 
secuzione decisamente 
sommaria quanto a varietà 
d'idee, con esagerazioni ro- 
mantiche e poca precisione 
tecnica, il tutto in una lotta 
continua per l'intonazione; il 
fatto che questo Divertimen- 
to in mi bemolle sia anche di 
vaste proporzioni, ha ulte- 
riormente appesantito l’a- 
scolto. 

Non molta eleganza e una 
certa ovvietà d'intenti hanno 
tinteggiato anche la conclu- 
siva «Eine kleine nachtmu- 
sik», una pagina notissima 
che acquista parecchio, in 
bellezza e trasparenza, dal- 
l'esecuzione con questa 
scarna formazione d'archi; 
così, anzi, è senz'altro me- 
glio apprezzabile la genialità 
mozartiana e «l’enigmatici- 
tà» dell'opera, sfrondata da 
tutti quei raddoppiamenti e 
appesantimenti che le tante 
versioni orchestrali ci hanno 
abituati a sentire. 

Parecchio pubblico, tanti ap- 
plausi finali e, come bis, la 
ripetizione di alcune pagine 
precedentemente eseguite. 


isti 


GRA 


8.30 

9.00 
10.00 
11.00 
11.55 
12.15 
13.00 
13.30 
13.55 


14,00 


14.20 


15.50 
16.50 
18.10 
18.35 
18.55 


19.50 
20.00 


20.30 


22.05 


24.00 
0.10 


Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. 

Cani, gatti e c. Piccoli passi, grandi affet- 
ti. 

Linea verde. A cura di F. Fazzuoli. 1.a 
parte. 

Santa Messa. Dal duomo, di Maniago 
(Pn). 

Parola e vita. Le notizie. A cura di Carlo 
De Biase. 

Linea verde. 2.a parte. 

Tg L'una. Rotocalco della domenica. 

Tgi - Notizie. 

Toto-Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo 
Valenti. 

Domenica in... Programma di Gianni 
Boncompagni e Irene Ghergo. Con Mari- 
sa Laurito. 

Notizie sportive. A cura di Paolo Valenti. 
Domenica in... 

Notizie sportive. Domenica in... 

Notizie sportive. Domenica in... 

90.0 minuto. 

Domenica in... 

In collegamento via satellite con Whistler 
(Canada), sci, Coppa del mondo, super- 
gigante maschile. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. È 
In diretta dal Teatro delle Vittorie in Ro- 


ma. Lino Banfi in «Stasera Lino». Con H.* 


Parisi. 

La domenica sportiva. A cura di Tito Sta- 
gno. ] 

Tgi - Notte - Che tempo fa. 

Il libro, un amico. 


8.30 Scherzi e giochi, avventure e mostri per 
chi vuol essere dei nostri. Varietà per ra- 
gazzi svegli. 

9.55 Eurovisione. Finlandia, Lahti, sci nordi- 
co, Campionato del mondo, 50 km cross 
country maschile. 

12.00 Video week-end. Il cinema in casa. 
13.00 Tg2- Ore tredici. 
13.20 Tg2-Lo sport- Meteo 2. 


14.45 45.0 minuto. 


17.10 Festival di Viareggio. 


18.50 Calcio serie A. 


9.00 
11.30 Mai dire mai. Conlsa Barzizza. 


12.00 


13.10 


Domenica sul Tre. Vita col nonno. 


Eurovisione. Finlandia, Lahti, sci nordi- 
co, campionato del mondo 50 km, cross 
country maschile, 

Professione pericolo. Telefilm. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 

Va' pensiero. 

«BUCKAROO BANZAI» (1984). Film. Re- 
gia di W.D. Richter con Peter Feller, John 
Lithgow, Ellen Barkin. 

Domenica gol. A cura di Aldo Biscardi. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
Sport regione. 

Calcio serie B. 

«IL VOLO DELLA FENICE» (1966). Film. 
Regia di Robert Aldrich. Con James Ste- 
wart, Richard Attenborough, Peter Finch. 
Appuntamento alcinema. 


14.00 
14.10 

13.30 «LA VITA E' MERAVIGLIOSA». Film. Re- 16.55 
gia di Frank Capra. 

15.55 Gary Cooper: ilbuon americano. «ADDIO 18.35 
ALLE ARMI» (1932). Regia di Frank Bor- 19.00 Tg3. 
zage. Con Gary Cooper, Helen Hayres, 19.30 
Adolphe Menjon. 19.45 

20.00 

18.30 Tg2 - Lo sport. Varese, atletica leggera, 20.30 
«campionato italiano cross. 

19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 22.45 

23.05 


19.45 Tg2- Telegiornale. 

20.00 Tg2- Domenica sprint. 

20.30 Il teatro di Eduardo. «QUEI FIGURI DI 
TANTI ANNI FA». Atto unico di Eduardo 
De Filippo. Con Pupella Maggio e Luca 
De Filippo. 

21.50 Tg2- Stasera - Meteo2. 

22.00 «Mixer, il piacere di saperne di più». 

23.10 Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura 
ebraica. 

23.40 L'aquilone. Settimanale di arte, lettere, 
scienze, spettacolo. 

0.40 Milano suono. Manifestazione organiz- 

zata da Mario Giusti. 


Rai regione: calcio. 


BR 


James Stewart (Raitre, 20.30) 
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RAIDUE 
Da stasera. 
Eduardo 


Cinque commedie di Eduardo De Filippo, scelte fra le meno 
note al grande pubblico, saranno offerte da Raidue la dome- 
nica, a partire da stasera. Sarà questo — nelle parole del 
direttore della seconda rete televisiva Locatelli — «un primo 
segnale» a favore del ritorno della prosa in televisione. «Stu- 
dieremo inseguito altre iniziative», ha poi aggiunto, spiegan- 
do che è «un atto di coraggio» presentare Eduardo di domeni- 
ca, in prima serata. | cinque spettacoli di Eduardo saranno: 
«Quei figuri di tanti anni fa», (stasera, alle 20.30) «Il cilindro», 
«Il berretto a sonagli» di Pirandello (ma «tradotto» in napole- 
tano), «Lu curaggio de nu pompiere napulitano» di Eduardo 
Scarpetta e «Gennariello». 

Raiuno, ore 14 


La Laurito torna a... «Domenica in» 


Una «Domenica in» più breve domani per lasciare spazio alla 
telecronaca di alcuni avvenimenti sportivi, oltre ai consueti 
appuntamenti con Paolo Valenti: la puntata di oggi sarà dedi- 
cata alla kermesse sanremese. Marisa Laurito rientrata a 
Roma, sarà come ogni domenica allo Studio Nomentano 4, 
mentre Sandro Mayer, in veste di inviato speciale, dal Teatro 
Ariston di Sanremo condurrà i diversi collegamenti nel. corso 
del pomeriggio. Saranno suoi ospiti i vincitori delle tre sezio- 
ni, e.poi numerosi altri protagonisti della manifestazione. A 
Roma invece, Benedicta e Brigitta riproporranno la loro can- 
zone sanremese, come del resto farà Marisa. A Lisa Russo, 
come sempre, il compito di condurre insieme a Topolino il 
gioco peri più piccini. 


Retequattro, ore 14 


Radiouno: 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 16,57, 18.56, 
21.27,22.57. 

Giornali radio: 8, 10.16, 13, 21, 23. 

6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: 
Mirror, settimanale del Gr1; 8.40: Fra 
sabato e domenica; 8.50: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo cattolico; 9.30: 
Santa Messa in collegamento con la 
Radio vaticana; 10.19: Varietà, varie- 
tà; 11.52: Ondaverde camionisti; 12: 
Le piace la radio?; 14: Sottotiro; 14.30, 
17.08: Carta bianca stereo; 15.52: Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 18.20: 
Tuttobasket; 18.30: Domenica sport; 
20.05: Ascolta si fa sera; 20.30: Ra- 
diouno seratà domenica: stagione li- 
rica: «Lucia di Lammermoor», dram- 
ma in due atti di Gaetano Donizetti; 
nell'intervallo (ore 21.03 circa) Saper 
dovreste, quiz a premi; 23.28: Chiusu- 


ra. 
STEREOUNO 

14.30: Cartabianca stereo da Sanre- 
mo le ultime notizie sul Festival con 
Daniele Piombi; 15.52: Tutto il calcio 


minuto per minuto; 17, 18.56, 22.57; 
Ondaverdeuno; 18.20: Sport tutto bas- 
ket; 18.30: Musica sera: Arthur Rubin- 
stein suona Chopin; 19: Gri Sera; 
20.05, 23.59: Stereouno sera; 21.30: 
Gri in breve; 28.23: Gri ultima edizio- 
ne. 
—©@©m________—_____ 
Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.26, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 

6: Così vedevano l’Italia; 6.05: | titoli 
del'Gr2 mattino; 7: Bollettino: del ma- 
re; 8: Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.15: Oggi è 
domenica, rubrica religiosa a cura di 
Luca Liguori; 8.45: Quando si cantava 
l'amore, di L. Green; 9.35: Ora d’aria; 
11: Il setaccio; 12: Anteprima sport; 
12.15: Mille e una canzone; 12.45: Hit 
parade; 14: Mille e una canzone; 
14.10: Programmi regionali; 14.30, 
15.55: Stereosport; 14.50, 17, 17.48: 
Domenica sport; 20: L'ora della musi- 


ca, di Luca Padellaro; Uomini, ca- 
valli e corse (9); 21.30: Lo specchio 
del cielo, autoritratti segreti; 22.30: 
Bollettino del mare; 22.50: Buonanot- 
te Europa: un regista e la sua terra, 


. Mario Landi; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

14.30: Stereosport; 14.50, 17: Domeni- 
ca sport; 15.50, 16, 17, 17.45, 18.27, 
19.26, 22.57: Ondaverdedue; 15.53, 
16.50, 18.30: Gr2 notizie; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 20, 23.59: Fm musica, notizie 
e dischi di successo; 20.05: Discono- 
vità; 21: Gr2 appuntamento flash; 
22.30: Gr2 radionotte; 23: D.j. mix. 


Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, ‘ 


9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina, con 
Vittorio Roidi; 8.30, 10.30: Concerto 
del mattino; 9.48: Domenica Tre; 12: 
Uomini e profeti (7.a); 12.30: Diverti- 
mento, feste, svaghi e danze; 13.15: | 
classici: Goethe; 14,19: Antologia: un 
itinerario in forma di radio; 20%Con- 
certo barocco; 21: Dall’Auditorium di 


Torino della Rai: «Antidogma musica 
1988»; 21.45: Dalla Radio Olandese: 
«Promenos Concerts 1987-88»; 22.25; 


Un racconto: «La cameriera filistea» 
di Michal Arlen; 22.50: Robert Schu- 
mann (18); 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverdenotte; 5.45: ll giornale dall’Ita- 
lia, Ondaverdenotte, notturno italia- 
no; 23.31: Dove il sì suona, punto d’in- 
contro fra Italia e Europa, a.cura di C. 
Baracchini e L. Bizzarri; 24; Il giorna- 
le della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
musiche e notizie; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36; 


Le canzoni dei ricordi; 2.06: Un po' di 
jazz; 2.36: Applausi a...; 3.36: Tutto- 
sanremo; 4.06: Divertimento per or- 
chestra; 4.36: Gruppi di musica; 5.06: 
Finestra sul Golfo; 5.36: Per un buon 
giorno, il giornale dall'Italia, Onda- 
Verde notte. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5: in 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03: în 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30: in tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


E Rita Pavone va a «Domenica più» 


La diciassettesima puntata di «Domenica più», il rotocalco 
settimanale condotto da Rita Dalla Chiesa, vedîà in studio, 
nella giornata del «dopo Sanremo» la cantante che più viva- 
cemente ha polemizzato con l’organizzazione di quest'anno: 


\ Rita Pavone. La sue esclusione dal festival, la difficoltà a 


scrollarsi di dosso l'eterna etichetta di «Gianburrasca», il 
reale volto, poco conosciuto, dell'ambiente musicale italia- 
no, la riuscita di un matrimonio che, nonostante le previsioni 
della stampa scandalistica di vent'anni fa, resiste ancora, 
saranno oggetto della «confessione» di Rita. 

L'angolo dei ricordi sui «dorati anni Sessanta» sarà occupato 
da uno special sulla «star della mattonella» curato da Red 
Ronnie. Nel sommario della trasmissione, da oggi, si registra 


“una novità: uno spazio particolare riservato alle donne. Si 


comincia con un omaggio alle cosiddette «taglie forti» che 
hanno deciso di dichiarare guerra, in tutti i settori, alle ap- 


passionate di ogni dieta. 


Canale 5, ore 23 


Uno «speciale» per Sophia Loren 


Si intitola «Sophia e altri amori» lo «speciale» di Canale 5. Lo 
ha curato Anna Praderio, con l'intento di raccontare come 
«tutta la memoria. del grande cinema degli anni '60 venga 
ricreata oggi dalla tv che recupera e ‘ricrea’ per il video 


(ee) 


11.30 
12.00 
13.00 
14.00 
16.15 
16.45 
17.45 
18.45 
19.45 
20.30 


23.00 
23.30 


(Telefilm): 1 Jefferson. «La gang è qui al 


completo». 

(News): Rivediamoli. Presenta Fiorella 
Pierobon. 

Superclassifica Show. Condotto da Mau- 
rizioSeymandi. 

(Film): «BANDIERA GIALLA». Con Ri- 
chard Widmark, Paul Douglas. Regia di 
Elia Kazan. (Usa 1950). Drammatico. 
(Telefilm): Mac Gruder e Loud. 
(Telefilm): Fox. «Caccia alla volpe». 
(Telefilm): Dynasty. «Le primarie». 
(Telefilm): Dallas. «Alla riscossa». 
(Gioco): Tra moglie e marito album. Con- 
dotto da Marco Columbro. 

(Film): «I QUATTRO MAGNIFICI DI KATIE 
ELDER». Con John Wayne, Dean Martin. 
Regia di Henry Hathaway. 

Speciale Reteitalia. 

Concerto alla Scala. Orchestra filarmoni- 
ca della Scala diretta da S. Osawa. Prima 
parte: sinfonia n. 4 di Beethoven. Secon- 
da parte: Ciaikosvkij, sinfonia n. 6 in si 
min. op. 74. 

(Telefilm): Baretta. «Lyman F.b.i.». 
(Telefilm): Mannix. «Senza via di scam- 
po». 


& 


II 


8.30 Bim, bum, bam. (Cartoni animati). 
10.30 (Telefilm): Boomercane intelligente. 


8.00 


11.00 (Telefilm): Quattro ragazzi per un com- ‘8.30 
puter. 

12.00 (News): Nessundorma. Di Fabrizio Pa- 10.30 
squero. 11.30 

12.50 (Sport): Grand Prix. Settimanale motori- 12.15 
stico condotto da A. De Adamich. 13.00 

14.00 Film: «IL RAGAZZO DEL MARE». ConJo- 14.00 
seph Bottoms, Deborah Raffin. Regia di 
Charles Jarrott. (Usa 1974). Avventura. 17.00 

16.00 Bim, bum, bam. (Cartoni animati). 

18.00 (Cartone animato): Animated classics. 18.00 

19.00 (Cartone animato): Siamo fatti così. 

19.30 (Cartone animato): Viaggiamo con Ben- 19.00 
jamin. 

20.00 Cartone animato: | puffi. 19.30 

20.30 (Show): «Emilio». Presentano Gaspare e 20.30 
ZUzzurro. 

22.15 Boxe. Mike Tyson-Franck Bruno. Incon- 
tro valido per il campionato del mondo. 22.20 
pesi massimi (12 riprese). 

23.15 (Film): «IL GRUGNITO DELL'AQUILA». 23.20 
Con Bob Newhart, Gilda Radner. Regia 
di Buck Henry. (Usa 1980). Comico. 0.45 

1.00 Telefilm: Star Trek. «Velocità luce». 1.45 


(News): Il mondo di domani (Rubrica reli- 
giosa). 

(Documentario): «Fine di un mito». G.B. 
Belzoni, viaggi in Egitto e Nubia. 

(Sport): Il'grande golf (replica). 

(News): Parlamento in (replica). 

(News): Big bang (replica). 

(Telefilm): Arabesque. «Linda». 


(Show): Domenica più. Condotto da Rita 
Dalla Chiesa. 

(Telefilm): Longstreet. «Nell’occhio del 
ciclone». 

(Telefilm): New York New York. «Il diritto 
di vivere». . > 

(Telefilm): Alfred Hitchcock presenta: 
«Amore per posta». 

(Telefilm): Sulle strade della California. 


(Film): «UNA RAGAZZA ‘IDA SEDURRE». 
Con Rock Hudson, Leslie Caron. Regia di 
Michael Gordon. (Usa 1965). Commedia. 
(Telefilm): Spenser. «Commissione di- 
sciplinare». 

(Sport): Il grande golf. «Us P.g.a. Cham- 
pion» (2.a parte). + 

Telefilm: Vegas. «Bomba a orologeria». 
Telefilm: Missione impossibile. 
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celebri capolavori». Tra i personaggi intervistati, oltre alla 
Loren (che dopo vent'anni riprende il dramma della «Ciocia- 
ra»), Virna Lisi, Dominique Sanda, Stefania Sandrelli, Lina 
Sastri, Carole Alt, Piera Degli Esposti, Andrea Occhipinti, Di- 
no Risi, Mario Monicelli, Lina Wertmueller, Alberto Lattuada. 
| casi ai quali si riferisce in particolare il programma sono 
quelli dei film a episodi, grande «scoperta» degli anni '60, 
oggi riscoperti da serie televisive come «Amori» di Canale Di 
oppure «remakes» come quello della «Bugiarda», prima di- 
retta da Comencini, ora da Franco Giraldi con Francesca Del- 
lera nella parte che fu di Catherine Spaak. 


Raiuno, ore 13 
«Tg l'una» ricorda Enrico Caruso 


Va molto di moda oggi, grazie anche al successo di una can- 
zone, il nome di Enrico Caruso. Al grande tenore è dedicata 
la puntata di oggi di «Tg l’una», il rotocalco della domenica 
del Tgi, a cura di Giuseppe Breveglieri. Altro argomento, la 
moda, ma non sotto il profilo estetico, bensì quale strumento 
di ricerca storica.e culturale nell’evoluzione della civiltà e del 
costume. Infine una proposta da Cuba, la suggestiva isola 
delle Antille che si apre a nuove prospettive di partecipazio- 
ne e comunicazione. Il turismo è la nuova valvola su cui pun- 
ta l'economia della repubblica di Castro. Ospiti in studio sono 
Bruno Venturini, che ha cantato ‘per il mondo la Napoli di 
Caruso, Gianni Versace e l'attrice Sydne Rome. Conduce in 
studio Melo Freni. 


APPU L 


Divertirsi cantando 


TELECAPODISTRIA 


2.30 Boxe. In diretta dall’Ho- 
tel Hilton di Las Vegas: 
massimi: Mike Tyson- 
Frank Bruno. 

9.55 Sci nordico. Campionati 
mondiali. In diretta da 
Lahti (Finlandia): gara di 
fondo individuale ma- 
schile 50.km. 

13.30 Telegiornale. 

13,45 «Noi la domenica». Pro- 
gramma. contenitore di 
sport. e spettacolo. a cu- 
ra di Cesare Cadeo e 
Paolo Ziliani. 

20.20 «A tutto campo». In di- 
retta dallo\studio filmati, 
servizi, interviste e com- 
menti sulla giornata 
sportiva. 

22.00 Telegiornale. 


TMC-TELEANTENNA 
sn; — 


12.15 Domenica. Montecario 
Sport. Sci nordico, cam- 
pionati del. mondo, da 
Lahti, 50 km maschile (li- 
bero). Calcio, Coppa In- 
ghilterra, sintesi di una 
partita. 

14.15 Domenica Montecarlo 
Film. «UNA VALIGIA 
PIENA DI DOLLARI», po- 
liziesco. 

16.00 «IL GRANDE SPETTA- 
COLO», film drammati- 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


EIZO 


13.00 Profondo news, Settima- 
nale di attualità, «Pub- 
blicità e televisione». 

14.00 Olocausto, miniserie. 

16.00 Andiamo al cinema, ru- 
brica. 

16.30. «| GONQUISTATORI DEL 
WEST», film, regia di Le- 
slye Selander, con Ri- 
chard Dix e Jane Wyatt. 

18.30 Poldark, sceneggiato. 

19.30 Shannon, telefilm. 

20.30 «LA VIOLENZA: QUINTO 
POTERE», film, regia di 
Florestano Vancini, con 
Enrico M. Salerno e Ga- 


23.15 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.25 Telequattro' Sport Notte. 


TELEFRIULI RETEA ODEON-TRIVENETA 
[rr nÙiÙ r Pmi 
10.00 Défilé Radiosa '89. 14.00 Teleromanzo: «Il ritorno 8.30 Telefilm: Bill  Cosby 
10.15 Side: proposte per la ca- di Diana». Show. 
sa. 17.00 Teleromanzo: «Incate- 9.00 Anteprime cinematogra- 
10.30 E' tempo di artigianato, nati». fiche. 
a cura dell'Unione Arti- 19.30 Telefilm della’ serie: 9.15 Telefilm:T.h.e. Cat. 


11.00 
11.30 
12.00 
12.30. 


13.00 
14.30 


1.00 


giani del FVG. 

Roberta Pelle. 

Telefilm, Julia. 

Regione verde, rubrica 
di agricoltura. 
Le grandi 
Munch a Roma. 
Il sindaco e la sua gente. 


Buinesere Friul, varietà 
con giochi e quiz. 


mostre: 


sa. 
In diretta dagli Usa, 


«Una donna». «La pie- 
tà». 

20.25 Speciale teleromanzo: 
«Cuore di pietra» con 
Lucia Mendez e. Andrea 
Garcia. 

22.15 «L'altalena dei vip». 
Spettacolo, varietà e re- 
troscena ‘condotto da 
Anna Mascolo. 


16.30 Telefilm, AI banco della 

Se Tor TELEPORDENONE 
22.30 Fuorigioco, settimanale 47 30 Telefilm, Paper moon 8.00 «Bl i 
23.30 O ona 18.00 Ceniamo insieme, rubri- animati vera 
‘FIORE, FRUTTO», film, e da e ora 
regia di Ruggero Miti 19.00 Telefriulisport. 9.00 «Coccini i 
con'Anna Oxate Massì: 20,20 (Filmi LESIEORPRESE/ DL PAS I 
mo Boldi. | DELL'AMORE» con Wal- 10,30 «ROBIN E 5 
1.30 gl eroi di Hogan, tele- ter Chiari, Silva Kosci- SCHETTIERI» FS Ve 
ilm. na, regia di. Luigi Co- 11.00 Dalla parte del consu- 

.TELEQUATTRO Di mencini: È ; matore. 

.30 Telefilm: Provaci ancora .00 «Gigi | ttola» i 
19.25 Fatti e commenti. Lenny. Le, ARRESE seal 
19.35 Telequatro Sport, in stu- 23.00 Telefriulisport. 14.30 «Bia sfida la magia»; 
dio Guerrino Bernardis. 0.30 Side: proposte per la ca- cartoni animati. x 


15.00 «Bloker Corps», cartoni 


9.45 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

10.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet New. 

13.00 Odeon News. Top motori 
(replica). 

13.30 Film commedia (1979): 
«TOCCANDO IL PARA- 
DISO», con Susan Sa- 
randon, David  Stein- 
berg. 

15.45 Film a cartoni: «LA BOT- 
TEGA DELLE CURIOSI- 
TA». 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Telefilm: Week-end in 
giallo. 

20.30 Film: «DELTA FORCE 
COMMANDO» (1987), 
con Bo Svenson, Fred 
Williamson. 

22.40 Film: «KILLER COM- 
MANDO - PER UN, PU- 
GNO DI DIAMANTI» 
(1975), con Telly Sava- 
las, Peter Fonda. 

0.15 Telefilm: Un salto nel 
buio. 

1.30 Film: 
LE». 


TVM 


«CUORE FEDE- 


co. 

18.00 | predatori dell’idolo d'd- 
ro, telefilm. 

19.00 Autostop per il cielo, 
«Un incarico delicato». 

19.55 Sci, coppa del mondo, in * 

| diretta da Whistler, su- 
pergigante maschile. 

20.30 Tme News, Telegiorna- 
le. 

21.00 Un uomo chiamato Sloa- 
ne. «Il rubino di Rewata- 
ria, 

22.00. Cine club. «CITTA' AMA- 
RA», drammatico, con 
Stacy Kach, Jeff Brid- 


ges. 

23.45 Pianeta ‘azzurro, ell 
mondo scompare: | 
Kayapo». 


animati. 

News dal mondo. 15.30 «Dardanias», cartoni 
animati. 

16.00 «Coccinella», cartoni 
animati. 


ni animati. 

toni animati. 

mati. 

to», telefilm. 
19.30 «Marina», 

riassunto, 


film. 


nematografica. 


to», telefilm. 


16.30. «Don Chisciotte», carto- 
17.00 «Ken il guerriero», car- 
« 17.30 «Batman», cartoni ani- 
18.00 «La pattuglia del deser- 


18.30 «Ironside», telefilm. 
telenovela, 


‘20.30 «GRANDHOTEL», film. 
22.00 «MARIA VALEWSKA», 


23.30 «Ironside», telefilm. 
0.30 Anica Flash, rubrica ci- 


0.45 «La pattuglia del deser- 


—_ _________ 


11.00 Promozionale Roberta 
Pelle. 

14.30 Promozionale Roberta 
Pelle. 

15.00 Cartoni animati. 

17.35 «LA VERA STORIA DE- 
GLI INDIANI», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

19.50 Punto fermo, rubrica. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «MONSIEUR», film. 

21,55 «George», telefilm. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. È 

22.50 Punto fermo. 

23.00 «| VOLTI DELLA VEN- 
DETTA», film. 


antichi madrigali 


TRIESTE — Alle 11, al Ridot- 
to del Verdi, per i «Concerti 
della domenica», si esibisce 
oggi l'Insieme Vocale com- 
posto da Maria Tararan, Eli- 
sabetta Brandmayr (sopra- 
ni), Manuela Marussi (mez- 
zosoprano), Giulio Cannata, 
Luca Dordolo (tenori), Paolo 
Loss (baritono) ed Erminio 
Amori (basso).-Il program- 
ma, comprendente madriga- 
li di vari autori del Cinque e 
Seicento, s'intitola «Divertir- 
si cantando». 


Teatro Verdi 
Replica il «Barbiere» 


TRIESTE— Oggi alle 16vain 
scena la terza rappresenta- 
zione de «Il barbiere di Sivi- 
glia» di Rossini. Lo spettaco- 
lo è per il turno di abbona- 
mento G. Dirige il maestro 
Spiros Argiris, con gli stessi 
applauditi interpreti degli 
spettacoli precedenti. Mae- 
stro del coro Ine Meisters. 


Scuola dei Fabbri 
«Galleria» 


TRIESTE — Ancora oggi, alle 
21, nel teatro «La Scuola dei 
fabbri» (v. dei Fabbri 2), la 
compagnia Teatrocome di 
Trieste presenta «Galleria», 
inedito teatrale di Lino Fra- 
scella con Diana Cuderi e 
Ornella Serafini. Regia di 
Fernanda Hrelia. 


AI cinema Lumiere 
«Gunny» e «Platoon» 
TRIESTE — «Gunny» di Clint 


Eastwood e «Platoon» di Oli- 
Ver Stone verranno proiettati 


oggi al «Lumiere» di Trieste, 


per la rassegna «Naja: sol- 
dati in pace e in guerra». Il 
primo film è in programma 
alle 16 e alle 20, il secondo 
alle 18. alle 22. 


Società dei Concerti 
Solisti di Berlino 


TRIESTE — Domani alle 
20.30, al Politeama Rossetti, 
per la Società dei Concerti, 
si esibiranno i Solisti filar- 
monici di Berlino, con un 
programma interamente de- 
dicato a Mozart. 


Monfalcone 
«Tradimenti» 


MONFALCONE — Domani e. 


martedì,alle 20.30, al Comu- 
nale di Monfalcone va in sce- 
na «Tradimenti» di Harold 
Pinter. Regia di Furio Bor- 
don. 


San Silvestro 
Per flauto e archi 


TRIESTE — Domani alle 
18.30, nella basilica di San 
Silvestro, avrà luogo un con- 
certo per flauto e trio d'archi, 
nell'ambito della rassegna 
musicale organizzata dal 
centro culturale «Albert 
Schweitzer». Con un pro- 
gramma tutto dedicato a Mo- 
zart, si esibiranno il flautista 
Gabriele Giuga, la violinista 
Martina Lazzarini, il violista 
Giovanni La Porta e il violon- 
cellista Mauro Roveri. 


Seminario del Cirm 
Musica ritmica 


TRIESTE — Il 28 febbraio 
scade il termine per le iscri- 
zioni al primo seminario pri- 
maverile sulla ritmica per in- 
segnanti organizzato dal 
Centro Internazionale Ricer- 
che Musicali (Cirm) di Trie- 
ste, che sarà tenuto il 4 e 5 
marzo dalla prof.ssa Claudia 
Mattiotto di Torino. Per infor- 
mazioni telefonare al 
421144, 


Domenica 26 febbraio 1989 


TRIE CINEMA 


| TRIESTE | - TRIESTE 


TEATRO G. VERDI; Stagione li- 
rica 1988/89. Oggi alle ore 16 
terza (turni G) de «Il barbiere 
di Siviglia» di G. Rossini. Di- 
rettore Spiros Argiris, regia di 
Beppe De Tomasi. Biglietteria 
del'Teatro. 

TEATRO G. VERDI. Sala del Ri- 
dotto. | Concerti della domeni- 
ca. Oggi alle ore 11 Insieme 
vocale del Teatro Verdi («Di- 
Vertirsi cantando», Polifonia 
veneta tra '500 e '600). Bigliet- 
teria del Teatro Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 «turno 
libero» (durata 1h 30°) ultima 
recita. Il teatro di Porta Roma- 
na presenta «Naja» testo e re- 
gia di Angelo Longoni. In ab- 
bonamento: tagliando n. 7 (al- 
ternativa). Prevendita: Bigliet- 
teria centrale di Galleria Prot- 
ti. 

POLITEAMA ROSSETTI. 28 feb- 
braio e 1 marzo Lindsay Kemp 
Company in «Sogno di una 
notte di mezza estate», uno 
spettacolo ideato e diretto da 
L. Kemp. 4 e 5 marzo il Momix 
Dance Theatre in «Momix 
Show». In collaborazione con 
la Provincia di Trieste. Pre- 
vendita: Biglietteria centrale 
di Galleria Protti. 

POLITEAMA ROSSETTI. Socie- 
tà dei Concerti. Domani sera 
lunedì 27 febbraio avrà luogo, 
alle ore 20.30, il concerto dei 
Solisti Filarmonici di Berlino. 
Programma: Pleyel: Quintetto 
op. 10; Reger: serenata in sol 
maggiore; Mozart: Quartetto 
per oboe in fa maggiore e 
Quartetto per flauto in la mag- 
giore; Schubert: Trio in si be- 
molle maggiore; Blacher: 
Quintetto. 

L’AIACE AL MIGNON. Tel. 
750847, martedì e mercoledì 
«L'infanzia di Ivan» di A. Tar- 
kovskij. Ingresso L. 4.500. ri- 
dotti L. 3.000. Per tutti. 

TEATRO V. ANANIAN. ore 16.30 
l'Armonia presenta Il Gabbia- 
no in «Max l’Arciduca futizà». 
IV spettacolo in abbonamento, 
ampio parcheggio. Prevendita 
biglietti Utat. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
via Petronio 4. Oggi alle ore 17 
Hermann Broch «La serva 
Zerlina» nell’interpretazione 
di Bogdana Bratuz. 

TEATRO DI VIA DEI FABBRI 2. 
Teatrocome presenta: «Galle- 
ria», di Lino Frascella, con D. 
Cuderi, O. Serafini. Regia di F. 

Hrelia. Ore 21, L. 6.000. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22: «Un pe- 
sce di nome Wanda» di Char- 
les Crichton, con John Cleese, 
Jamie Lee Curtis, Michael Pa- 
lin, Kevin Kline. Scatenata co- 
micità dei Monty Python nel 
film diretto da un «giovane» 
regista settantottenne. Candi- 
dato a 3 premi Oscar '89: mi- 
gliot regista, miglior attore, 
migliore sceneggiatura. In 
programma; a grande richie- 
sta, ancora per pochi giorni. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Calde 
cugine ninfomani». Splendide 
femmine nei più scatenati gio- 
chi erotici. V. m. 18. Domani: 
«Gatte incalore». 

AZZURRA, 15.45, 17.45, 19.45, 
21.45. «Giochi nell'acqua»: 
l'importante è che la verità 
non venga a galla. Un film di 
Peter Greenaway con Ber- 
nard Hill e Juliet Stevendoy. 
Premio speciale al Festival di 
Cannes ‘88 per il miglior film 
d'arte. V. m. 14 anni. 


EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Gorilla nella neb- 
bia» con Sigourney Weaver e 
Bryan Brown. Un thriller anco- 
ra insoluto: l'avventura dell’e- 
tologa Dian Fossey in una ter- 
‘ra di straordinaria bellezza, 
per inseguire il suo sogno. 
Premiato con 2 Globi d’oro e 
candidato all'Oscar '89 con 6 
nomination. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. La Touchstone 
Pictures presenta: «Cocktail» 
con Tom Cruise, Brian Brown, 
E. Shue. Ultime repliche. ‘ 


MIGNON. 15, ult. 22.15: «S.0,S. 
fantasmi (Scrooged)» il film 
acchiapparisate che ha fatto 
Împazzire l'America. Bill Mur- 
ray, ilfamoso «Ghostbuster» è 
di nuovo alle prese coni fanta- 
smi, ma questa volta sono tre 
contro uno. 


NAZIONALE 1. 15.20, 17, 18.40, 
20.20, 22.15: «Ammazzavam- 
piri 2». Urlerete fino alla follia! 
In Panavision e Dolby stereo. 
V.m. 14. 

NAZIONALE 2. 15.40, 17.10, 
18.45, 20.20, 22.15: «Lei, io & 
lui». E' arrivato il film-fenome- 
no di Doris Dorrie che ha rag- 
giunto in Germania l'incasso 
record di 40 miliardi! Tra l'uo- 
mo e la donna c'è una piccola 
differenza: quella piccola dif- 
ferenza è il protagonista di 
questo film! Straordinario suc- 
cesso comico. 


TEATRO 
STABILE SLOVENO 


in collaborazione 
con ITALIA-URSS 


presenta il 


TEATRO STUDIO 
JUGOZAPADNAJA - MOSCA 


La locandiera 


di CARLO GOLDONI 


Il matrimonio 
di NIKOLAJ. V. GOGOL 


Kulturni dom, via Petronio 4 


Prevendita: da giovedì 2 marzo 
dalle ore 10 alle ore 14; dome- 
nica un'ora prima dell’inizio 
dello spettacolo alla bigliette- 
ria del Teatro, telefono 734265. 


NAZIONALE 3. 15.25, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15: «Chi ha in- 
castrato Roger Rabbit». Il film- 
evento candidato a 6 Oscar. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: «'O 
Re» di Luigi Magni con Ornei- 
la Muti e G. Giannini. V. 14. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10. «L'orso» una favola 
ecologica per bambini e adul- 
ti. Un grande film d'avventura 
del regista Jean Jacques An- 
naud. (Adulti 4.500,.anziani 
2.500, universitari 3.500). 

VITTORIO VENETO, 16, 17.30; 
19, 20.30, 22.10: «Il ristorante 
all'angolo». Rick Burks, Roger 
Dauer. Regia Jackie Kong. C'è 
un locale, a New York, dove la 
carne è sempre al sangue... V. 
m. 18. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). In 
collaborazione con il Teatro 
Stabile F.V.G.: «Naja: soldati 
in pace e in guerra» ore 15.30 
e ore 20 «Gunny» con Clint 
Eastwood. Ore 18 6 22.15 «Pla- 
toon» di Oliver Stone. (Interi 
4.000, militari e abbonati Tea- 
tro Stabile 2.000) domani «Bir- 
dy» e «Storia di un soldato». 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI: 
Oggi ore 10.30 (spettacolo uni- 
co) «Mary Poppins» il capola- 
voro di Walt Disney con due 
premi Oscar. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 16, 18, 20, 22.10. L'ut 
timo film di John Schlesinger 
«Madame Sousatzka». Una 
scintillante premiatissima 
Shirley McLaine qui impegna- 
ta in un godibilissimo film per 
gli amanti del buon cinema. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «La vici- 
na di casa», a una simile vici- 
na mi ghe toco la micina. Luce 
rossa. V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1988/89 or: 
16, 18, 20, 22: «Le cose cam- 
biano» di David Mamet con 
Don Ameche, Joe Mantegna e 
Robert Prosky. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1988/’89. Domani e 
martedì ore 20.30 il Teatro 
Stabile del F.V.G. presenta 
«Tradimenti» di Harold Pinter, 
regia di Furio Bordon, con 
Paola Bacci, Giampiero Bian- 
chi, Paolo Bonacelli. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Caruso Pa- 
scovski». Ore 18 primo spetta- 
colo. Sabato e domenica dalle 
16. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Scommessa con la mofte». 

CASA DELLO STUDENTE. «La 
maschera». Ore 16 e 18; 

CINEMAZERO - Aula Magna: 
«Giochi nell'acqua». Ore 18; 
20622. 

CORDENONS pe 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Cocktail». 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA..«Wil- 
low». Ore 19.30 nei feriali; nei 
festivi dalle 15. 

CINEMA MODERNO. «Trappola 
di cristallo». Ore 19.30. 


In febbraio - marzo - aprile 


UN PESCE DI NOME WANDA 


di CHARLES CRICHTON (G.B. ‘88) 
= Presentato alla Mostra di Venezia ‘88 
«Candidato a 3 OSCAR ‘89 


SALAAM BOMBAYI 


di MIRA NAIR (India '88) 
= Premio «Caméra d'Or» al Festival di Can- 
nes ‘88: É 
= Candidato all'OSCAR ‘89 per il miglior film 
straniero 


SPLENDOR 


di ETTORE SCOLA (Italia '89) 
=II film che rappresenterà l'Italia al Festival. 
di Cannes 89 


DONNE IN CARRIERA 


di MIKE NICHOLS (Usa '88) 
= Candidato a 6 OSCAR 189 
«Premio «Golden Globe» della stampa 
‘americana per il miglior film dell'anno 


UN'ALTRA DONNA 


di WOODY ALLEN (Usa '88) 
«Presentato al Festival di Berlino '89 


SORGO ROSSO 


‘di ZHANG YIMOU (Cina '88) 
= «Orso d'Oro» per il miglior film al Festival 
di Berlino ‘88 


PALOMBELLA ROSSA 


di NANNI MORETTI (Italia ‘89) 


Ingresso Lire ‘8.000; ridotti 
6.000; anziani 5.000 - Abbona- 
mento a 10 ingressi Lire 50.000 
(valido fino al 30 giugno 1989) 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Sd 


Leti LAleti Eizcal 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 

7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORI 

ZIA- Corso Italia 74/tel, (0481) 

34111 ® MONFALCONE - Via 

F.Ili Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829  @ UDINE - | 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) } 
506924 ® PORDENONE - Cor 

so Vittorio Emanuele 21/G, tel. 

(0434) 522026/520137 


PARLA ANDREA PITTINI È 
«Dopo la firma, subito al lavoro! 


Dice l’industriale friulano: ho fiducia nelle maestranze 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


Dunque, Pittini, i liquidatori 
hanno mollato l’osso, final- 
mente... 

«Finalmente portiamo a 
termine una trattativa diffi- 
cile. Difficile perché parlia- 
mo di acciaio, settore irto 
di vincoli, concorrenza, ob- 
blighi; difficile perché l’in- 
terlocutore è lo Stato. Oggi, 
dopo un anno e mezzo, 
possiamo dire di aver chiu- 
so con la parte acquisizio- 
ne». 

Quali passi mancano per 
l'avvio definitivo del pia- 
no? 

«La settimana prossima ci 
auguriamo di chiudere tut- 
ta la trattativa sindacale. 
Lei capisce che passare 
dal pubblico al-privato è un 
salto non indifferente per 
un'azienda che ha un con- 
tratto suo e una fisionomia 
di gestione sua». 

Anche per le Ferriere Nord 
è un salto non indifferen- 
le. 

«Sono fiducioso, perché 
abbiamo notato tutti con 
piacere che fra i tecnici, 
ma anche fra gli operai, c’è 
un certo attaccamento a 
questa vecchia società che 
ormai ha cent'anni. Questo 
mi fa sperare che nelle 
trattative sindacali si tenga 
presente che se si vuole 
cambiare strada, vi sono 
anche sacrifici da fare. Non 
economici, ma di gestione 
certamente». 

Lei sembra avere fretta di 
cominciare. | suoi tecnici 
sono già al lavoro da setti- 
mane nello stabilimento... 
«Ascolti bene. Ogni mese 
che passa, là si perdono 
due miliardi e mezzo. Lei 
capisce che. con somme si- 
mili, la fretta non è un op- 
tional, è un obbligo». 
L’acciaio mondiale ha ri- 
preso a tirare. C'è anche 
questo dietro la sua fretta? 
«Per un ventennio il dirigi- 
smo della Ceca ha gestito, 
specie. negli ultimi. dieci 
anni; tutte le fasi dell'ac- 
ciaio: surplus ai mercati, 
prezzi, import, export, per- 
messi a produrre, quote e 
via di seguito... Oggi l’ac- 
ciaio non ha fatto che ri- 
prendere la sua strada lo- 
gica. Ma non durerà tanto, 
sa». 

E’ pessimista sul futuro? 
«No. lo sono nell’acciaio 
da trentacinque anni e pos- 
so dirle che è come nella 
Bibbia, le vacche magre si 
alternano a quelle grasse. 


— 
— 


Andrea Pittini 


Più magre sono le prime e 
più grasse sono le secon- 
de, e viceversa». 

Come colloca il suo piano 
nel quadro delle dismissio- 
ni della siderurgia di Sta- 
to? 

«Intanto Trieste è uno sta- 
bilimento a sé. E' l’unico in 
Italia che produce solo ghi- 
sa. Potrebbe sembrare un 
vantaggio: in realtà non va 
dimenticato che il prodotto 
ghisa è il più povero della 
famiglia siderurgica. Pro- 
prio per questo il nostro 
piano prevede anche in un 
immediato secondo tempo 
una valorizzazione del pro- 
dotto, diciamo una nobilita= 
zione su prodotti a maggior 
valore aggiunto. Il che vuol 
dire ulteriore sviluppo per 
Servola». 

Una volta fatto l’accordo 
con i sindacati, quali sono 
Je condizioni anche finan- 
ziarie perché tutto vada a 
buon punto? 

«Nessuna. Un'ora dopo la 
firma noi siamo già dentro 
al lavoro. Non ci interessa 
più a quel punto il piano 
della ‘siderurgia di Stato. 
Una volta che l'azienda è 
privata, ne siamo respon- 
sabili, nel bene e nel ma- 
le», 

Qualche anno fa lei fu scot- 
tato da un’esperienza ne- 
gativa nell’area giuliana, a 
Monfalcone. Come mai og- 


gi ci riprova? 

«Mah, vede. lo voglio au- 
gurarmi che le tradizioni di 
Trieste non siano quella 
provvisorietà, ma anche 
animosità, che trovai allo- 
ra a Monfalcone. Se lei 
pensa che io ho gestito la 
Simo per tre anni e mezzo, 
e che in tre anni e mezzo il 
periodo più lungo di lavoro 
continuato è stato di due 
mesi, lei capisce che quan- 
do ho. potuto regalare la 
fabbrica l’ho fatto allegra- 
mente. Difatti chi l'ha com- 
prata due anni dopo è falli- 
t0...». 

Sono anche cambiati i tem- 
pi, da allora... 

«Sì, certo, sono cambiati. 
Ma comunque sia, io mi 
auguro che la. preparazio- 
ne, la cultura triestina e an- 
che la vecchia tradizione 
emporiale e industriale 
della città abbiano a rina- 
scere per trasfondersi in 
una gestione più dinamica 
e aderente ai tempi moder- 
ni», 

Nell'ambito regionale, co- 
me si colloca questo suo 
polo di fronte a quello Da- 
nieli-Bertoli-Safau? 

«Sono due cose diverse. 
Le sinergie con Osoppo so- 
no certamente di notevole 
importanza perché  con- 
sentono un salto qualitati- ‘ 
vo e quantitativo ad Osop- 
po e contemporaneamente 
uno sviluppo pieno di Trie- 
ste. Sono due cose che cre- 
scono assieme, e il bene e 
il male dell’una o dell’altra 
verranno comunque suddi- 
visi», È 

Dunque non è un salvatag- 
gio, ma un acquisto in pie- 
na regola. 

«Questo è certo». 

Secondo lei, Prodi ce la fa- 
rà a chiudere il mandato ri- 
sanando la siderurgia pub- 
blica? 

«Il settore esce da un pe- 
riodo di espansione dis- 
sennata, durato più a lungo 
che nel resto d'Europa. Lei 
pensi che quando il mondo 
intero già parlava di ristrut- 
turazione, qui in Italia si 
pensava a costruire catte- 
drali nel deserto come 
Gioia Tauro. Ora per la pri- 
ma volta la strada della ri- 
strutturazione è tracciata, 
va avanti velocemente». 

Il Professore ce la farà in 
tempo, dunque? 

«Mah, io penso che ce la 
farà. Il disegno è quello 
giusto. Ora bisogna non 
trovare ostacoli per portar- 
lo avanti fino infondo». 


Economia 
LA NUOVA SOCIETA?’ SI CHIAMA «ALTOFORNI E FERRIERE DI SERVOLA» 


E’ fatta. La Ferriera passa a Pittini 


Ieri l’industriale friulano e i liquidatori della Finsider hanno firmato il preliminare per la cessione 


E? la prima grande privatizzazione tra quelle 

previste nel piano per la ristrutturazione della 
siderurgia pubblica. Gli azionisti della «Afs», 
oltre alle Ferriere Nord di Pittini, sono l'Iva, 


la nuova capogruppo dell’acciaio di Stato nat 


>] 


sulle ceneri della Finsider, e la Spi, dell’Iri. 
Investimenti per 133 miliardi, 830 dipendenti. 


TRIESTE — E' fatta. leri alle 
15.30 i liquidatori della Finsi- 
der e l’industriale friulano 
Adrea Pittini hanno firmato il 
contratto preliminare per la 
cessione dello stabilimento 
Ait di Trieste alle Ferriere 
Nord. E' la prima, grande pri- 
vatizzazione per l'acciaio di 
Stato. E, contemporanea- 
mente, il primo, forte segna- 
le di ottimismo peri comparti 
tradizionali in crisi dell’area 
giuliana. Ed è, infine, il sug- 
gello della prima, importante 
scommessa imprenditoriale 
friulana interra triestina. 


Assieme all’Ilva (20 miliardi 
in azioni ordinarie) e alla Spi 
(40 miliardi, ma in azioni pri- 
vilegiate), le Ferriere Nord 
(22 miliardi in azioni ordina- 
rie) hanno dato vita alla so- 
cietà «Altoforni e ferriere di 
Servola», che è ora a tutti gli 
effetti la nuova proprietaria 
dello stabilimento ex Attività 
industriali triestine. La «Afs» 
subentra all’Ait anche nella 
concessione della centrale 
elettrica e nelle autonomie 
funzionali per la movimenta- 
zione delle merci sul tratto di 
banchina portuale davanti 
allo.stabilimento. 

Il programma. della nuova 
società è altamente innovati- 
vo? Si prevede una globale 
ristrutturazione degli im- 
pianti esistenti, per una pro- 
duzione, a regime, di 650 mi- 
la tonnellate annue contro le 
attuali 320 mila. L'occupazio- 
ne si assesterà sulle 830 uni- 
tà, mentre gli investimenti 
saranno. dell'ordine dei 76 
miliardi nella prima fase. A 
questi se ne aggiungeranno 
altri 30 per il recupero della 
centrale elettrica e 27 per l’a- 
deguamento delle strutture 
portuali. Particolare atten- 
zione sarà posta sullo svilup- 
po delle lavorazioni a valle 
degli altoforni. 

Gli aspetti più innovativi, da 
questo punto di vista, riguar- 
dano il trasporto e l'utilizzo 
di ghisa liquida in forno elet- 
trico (da Trieste a Osoppo il 
minerale sarà trasportato 
caldo via ferrovia su carri-si- 
luro nel tempo medio di due 
orel); l'utilizzo totale di gas 
Afo e di cokeria per la produ- 
zione di energia elettrica; 
l’utilizzo di scaglie di lamina- 


zione quale materia prima 
per la «sinterizzazione», l’u- 
tilizzo di fili di carbone in cal- 
daie policombustibili per 
produrre energia elettrica. 
Osoppo diverrà il principale 
(ma non l'unico) cliente della 
ferriera triestina, perché la 
ghisa servirà ad arricchire 
qualitativamente la produ- 
zione siderurgica del gruppo 
Pittini. Un altro aspetto inno- 
vativo sarà la ristrutturazio- 
ne degli attracchi a mare. 
«Sarà un beneficio per l’inte- 
ra città — ha detto l’indu- 
striale friulano — perché ora 
la banchina è quasi inutiliz- 
zata, mentre il nostro proget- 
to prevede una movimenta- 
zione di quattro milioni di 
tonnellate l’anno. 


«Sono quantità — dice Pittini 
— che non passano attravef- 
so una città senza che ce se 
ne accorga». Altro punto 
qualificante sarà la riattiva- 
zione della centrale elettri- 
ca, ormai vecchia di quaran- 
t'anni, e la cui resa per calo- 
ria è ormai scesa a livelli mi- 
nimi e antieconomici. | lavori 
inizieranno a tamburo bat- 
tente, visti anche i nove mi- 
liardi e mezzo di contributo 
statale appena sbloccati dal 
Cipi. 
«Qualcuno dice che noi ce la 
caviamo con ventidue miliar- 
di su un capitale sociale di 
83» dice Bruno Borgini, l’uo- 
mo che. ha condotto le este- 
nuanti trattative con i liquida- 
tori. «In realtà, e ci tengo a 
dirlo, il nostro impegno è 
preponderante. in cinque an- 
ni ci siamo impegnati, infatti, 
a rilevare la quota da qua- 
ranta miliardi della Spi, e 
inoltre dobbiamo. investire 
altri dieci miliardi per le tra- 
sformazioni necessarie allo 
stabilimento di Osoppo per 
accogliere la ghisa fusa co- 
lata a Trieste. In tutto fanno 
73 miliardi di impegno». 
«L'importante — conclude 
da parte sua Pittini — è che 
fra pubblico e privato il rap- 
porto non sia più di scontro 
ma di collaborazione. Guai 
oggi a presentarsi in ordine 
sparso sul mercato mondia- 
le. Ebbene, la firma odierna 
rappresenta un cambio di 
tendenza in positivo». 

[p.r.] 


LE GENERALI «COPRIRANNO» I LANCI SOVIETICI? 


Spazio, Mosca chiama Trieste 


Intervista a Benito Pagnanelli sul mercato internazionale delle assicurazioni spaziali 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — L’Est bussa alla 
porta degli assicuratori dello 
spazio. | sovietici sentono la 
necessità di nuove forme di 
coperture assicurative nel 
momento in cui mettono in 
vetrina i loro vettori per atti- 
rare i clienti americani ed 
‘europei. Ma il terribile trau- 
ma che l'Occidente spaziale 
ha patito nell'«anno nero» 
1986, quando prima esplose 
il «Challenger» e poi fallì la 
prova il lanciatore europeo 
Ariane 3, pare essere stato 
riassorbito. Shuttle e Ariane, 
pur con qualche ritardo sulle 
loro tabelle di marcia, hanno 
ripreso ad alternarsi sulle ri- 
spettive rampe di lancio. 


Ciò non toglie che anche 
questa volta i sovietici sa- 
ranno gli ospiti attesi al var- 
co con maggiore attenzione 
e curiosità all'ormai tradizio- 
nale appuntamento biennale 
che giovedì e venerdì le Ge- 
nerali organizzano a Roma, 
all'Hotel Sheraton, per fare il 
punto sui risvolti assicurativi 
delle attività spaziali. Vi 
prenderanno parte circa 250 
tra esperti di enti e industrie 
spaziali di tutto il mondo e 
rappresentanti di compagnie 
assicuratrici. 

Il mercato delle assicurazio- 
ni spaziali continua ad avere 
un bilancio globale in rosso, 
anche se il passivo è un po' 
calato rispetto a due anni fa. 
Dal °77 a oggi, infatti, di fron- 
te a perdite per un totale di 
1144 milioni di dollari (in 


.Conseguenza di lanci falliti e 


Satelliti guastatisi in orbita), 
le compagnie assicuratrici 
impegnate sul fronte spazia- 
le hanno incassato premi al 
Netto per 903 milioni di dolla- 
"i. La perdita, dunque, am- 
Monta a 241 milioni di dolla- 


ti 
Tre le «botte» che nel bien- 
Nio '87-'88 hanno rovinato il 
Sonno agli attuari dello spa- 
zio. Cominciò il satellite fran- 


co-tedesco Tv-Sat 1, lanciato 
nel novembre ’87 con Ariane 
nell'ambito d'un ambizioso 
progetto di televisione euro- 
pea, mai operativo a causa 
del blocco di uno dei due 
grandi pannelli solari (errore 
di montaggio d’un elemen- 
to?): il mancato funziona- 
mento è costato agli assicu- 
ratori 57 milioni di dollari. 
Ancora peggiori, poi, le per- 
dite subìte con il fallimento 
dell’Insat 1G indiano (luglio 
'88, 77,5 milioni di dollari) e 
del satellite per telecomuni- 
cazioni americano Gstar 3 
(settembre '88, 72,5 milioni 
di dollari). 

Queste cifre, comunque, non 
sembrano scalfire la serena 
imperturbabilità di Benito 
Pagnanelli, direttore del ra- 
mo aviazione e spazio delle 
Assicurazioni Generali (uni- 
ca compagnia italiana impe- 
gnata nel settore dall'ormai 
lontano 1964, con un’esposi- 
zione che arriva ormai al 12 
per cento del fatturato mon- 
diale) e presidente dello 


Space Risks Study Group di‘ 


Londra, che raccoglie i gran- 
di assicuratori internaziona- 
li. Intanto perché, grazie a 
un'oculata scelta degli inve- 
stimenti, le Generali conti- 
nuano a mantenere un sia 
pur minimo margine di gua- 
dagno. E poi perché proprio 
Pagnanelli è stato in questi 
anni il promotore di quel dia- 


logo ravvicinato con i sovie- . 


tici che potrebbe consentire 
di allargare il «portaglio spa- 


Giovedì e venerdì a Roma 


il vertice internazionale 


sui risvolti assicurativi 


delle attività astronautiche 


ziale», fin qui limitato ad 
americani ed europei. 
«Dopo tante incertezze e tan- 
ti preparativi — racconta Pa- 
gnanelli — lo scorso luglio, 
con altri tre assicuratori, ho 
potuto finalmente visitare il 
poligono sovietico di Baiko- 
nur proprio in occasione del 
lancio della sonda marziana 
Phobos 2. Una visita che ha 
avuto grande risalto nei 
mass media sovietici. Ma so- 
prattutto una visita che, per 
noi assicuratori, costituiva la 
condizione indispensabile 
per considerare la possibili- 
tà di contribuire alla copertu- 
ra di quei satelliti occidentali 
che l'Urss vorrebbe lanciare 
coi suoi vettori Proton. La In- 
gosstrakh, la compagnia as- 
sicuratrice di Stato, si rende 
conto infatti che i pagamenti 
in rubli non verrebbero ac- 
cettati sul mercato interna- 
zionale». 

Che impressione Pagnanelli 
ha ricavato da Baikonur? 
«L'impressione dominante è 
stata l’enormità della base 
spaziale, forse la più grande 
del mondo. Percorrendo con 
un bus una cinquantina di 
chilometri, ho contato dician- 
nove rampe. E non erano 
certo tutte. Poi la notevole 
apertura mentale da parte 
del personale nel fornire in- 
formazioni. Per quanto ri- 
guarda i vettori (più grossi e 
potenti di. quelli occidentali), 
la tecnologia sovietica è me- 
no sofisticata e quindi i razzi 
hanno meno punti critici. 
Con appena 8 fallimenti su 


127 lanci, il Proton appare il 
lanciatore più affidabile oggi 
esistente, migliore del Thor 
Delta americano. Ma sono 
dati da valutare con pruden- 
za, è difficile dire se le stati- 
stiche sovietiche sono omo- 
genee con le nostre. Insom- 
ma, è ancora presto per dare 
giudizi definitivi sulla tecno- 
logia spaziale sovietica, al- 
meno dal punto di vista assi- 
curativo». 

l sovietici, poi, devono fare 
ancora molti passi per ren- 
dere appetibili le loro offerte 
all'Occidente: tanto per fare 
un paio di esempi, tradurre 
in inglese le loro scritte ciril- 
liche e migliorare le.condi- 
zioni delle strade di accesso 
al poligono di Baikonur. So- 
prattutto, poi, deve perlome- 
no allentarsi l'embargo ame- 
ricano che impedisce tuttora 
di affidare tecnologia «made 
in Usa» all'Unione Sovietica. 
«Insomma — commenta Pa- 
gnanelli — con l'Unione So- 
Vietica noi assicuratori pro- 
cediamo con i piedi di piom- 
bo. Per ora pensiamo di offri- 
re una copertura agli esperi- 
menti di microgravità effet- 
tuati sulla stazione Mir per 
verificare il comportamento 
di farmaci e metalli in condi- 
zioni di imponderabilità. Si 
tratta di esperimenti che val- 
gono anche 2-3 milioni di 
dollari, che vanno ripetuti se 
non riescono al primo colpo. 
La stessa cosa abbiamo co- 
minciato a fare con i cinesi. 
All’inizio di quest'anno, fifty- 


fifty con i tedeschi, le Gene- 
rali hanno assicurato un 
esperimento di microgravità 
allestito dalla Messerschmitt 
Boelkow-Blohm a bordo d’u- 
na capsula balistica lanciata 
da un vettore cinese». 


Ma con i cinesi altre cose 
bollono già in pentola. Que- 
sta estate il vettore Lunga 
Marcia dovrebbe lanciare il 
satellite per telecomunica- 
zioni Westar 6, già lanciato 
dagli americani con lo Shutt- 
le, guastatosi in orbita e 
quindi «ripescato» dagli 
astronauti in un volo succes- 
sivo; il satellite è stato re- 
staurato e poi venduto a una 
società che opera per conto 
del governo indonesiano. Le 
Generali dovrebbero parte- 
cipare alla sua copertura as- 
sicurativa d'intesa con la 
compagnia di Stato cinese, 
la People's Insurance Com- 


. pany of China. 


E' il primo passo d'una stra- 
da potenzialmente ricca e 
stimolante anche per gli as- 
sicuratori. | quali guardano 
con attenzione anche al 
Giappone (le Generali, che 
già assicurano da parecchi 
anni i satelliti commerciali 
cinesi, parteciperanno alla 
copertura di due dei tre nuo- 
vi satelliti che verranno lan- 
ciati tra quest'anno e il pros- 
simo), all’Australia (che ha 
in ballo parecchi progetti per 
satelliti con americani ed eu- 
ropei) e all'India. 

Proprio qualche giorno fa 
una delegazione indiana di 
tredici esperti (tecnici e assi- 
curatori) guidata da V.R.Rao, 
presidente del Dipartimento 
spaziale di Bangalore, è sta- 
ta ospite'a Trieste per discu- 
tere future collaborazioni. 
«Anche se gli indiani — com- 
menta sorridendo Pagnanel- 
li — ci hanno dato due grossi 
dispiaceri: oltre all’insat 1-C 
fallito l'anno scorso, nell’82 
noi assicuratori abbiamo do- 
vuto pagare anche il falli- 
mento dell’Insat 1-A». 


APPROVATO L'AUMENTO DI CAPITALE Ù 
Denaro «fresco» per l'espansione della Ras 


Entreranno 372 miliardi - Critiche in assemblea - Mediobanca nel mirino 


MILANO — E' qui la festa? 
Non proprio, almeno, se- 
condo numerosi azionisti 
che ieri hanno partecipato 
all'assemblea della Ras, il 
secondo gruppo assicurati- 
vo italiano, per deliberare 
sul già annunciato aumento 
di capitale. L'operazione, 
che in occasione del 150.0 
anniversario della compa- 
gnia porterà nelle casse 
della società guidata da 
Umberto Zanni 372 miliardi 
di denaro fresco, non è sta- 
ta giudicata favorevolmen- 
te per la parte a pagamento 
relativa alle azioni di ri- 
sparmio. 


SPI 


PROMOZIONE 
E SVILUPPO 
IMPRENDITORIALE SPA 


Gruppo [RI 


00161 Roma, via M. Bufalini 8 


Ogni dieci di queste vengo- 
no. offerte in opzione tre 
azioni di risparmio al nomi- 
nale di 1.000 lire più 7.000 di 
sovrapprezzo, analoga- 
mente a quanto è stato deli- 
berato per i titoli ordinari 
(l'aumento di capitale in 
forma gratuita prevede 
l'assegnazione di un'azio- 
ne ogni dieci, sia per le or- 
dinarie sia per quelle di ri- 
sparmio). «E' stata una 
scelta difficile — ha am- 
messo di buon grado Zanni 


‘— e molto sofferta quella di 


emettere azioni di rispar- 
mio ‘con io stesso. sovra- 
prezzo delle ordinarie». 


Telefono 06/8440441 


Circa l'utilizzo del denaro 
raccolto con l'aumento di 
capitale oltre un centinaio 
di miliardi hanno una preci- 
sa destinazione. «44 miliar- 
di — ha spiegato Zanni — 
serviranno per l'acquisto 
dell’1 per cento di Medio- 
banca, 47: per l'1,67 per 
cento della spagnola Banca 
Popular e 19,7 per il 75 per 
cento di Rasbank, la banca 
costituita insieme  all’Al- 
lianz, nostra azionista di 
maggioranza, che ne con- 
trollerà il restante 25 per 
cento». L'a nuova azienda di 
‘credito ordinario potrebbe 
diventare operativa nei 
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IL BIC TRIESTE 
E' OPERATIVO 


prossimi mesi, prima con lo 
sportello di Milano e poi, 
forse, con altri sportelli. 
Il resto dell'aumento di ca- 
pitale verrà impiegato nel 
potenziamento della Ras e 
delle consociate italiane ed 
estere della compagnia, 
che nel 1988 ha registrato 
uno. sviluppo del 12 per 
cento nel ramo danni e del 
20 per cento nel ramo vita. 
L'assemblea ha anche rati- 
ficato la nomina a consi- 
gliere di Giuseppe Garofa- 
no, cooptato lo scorso set- 
tembre al posto di Mario 
Schirfiberni. 

[fa. ga.] 


Un impegno della SPI per offrire a potenziali imprenditori, 
giovani, ricercatori e a chiunque abbia un'idea di impresa, 
strutture logistiche moderne a costi competitivi, 
supporti operativi, risorse finanziarie, formazione e servizi. 
Su un'area di 12.000 mq. officine, laboratori, 

uffici e servizi sono pronti per ospitare 
40 nuove iniziative tecnologicamente avanzate. 


BIC TRIESTE SpA 
(Business Innovation Centre) 
34148 Trieste, via Flavia 23 

Telefono 040/89921 
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RISTORANTE 
TRIESTE - PICK 


cerca 


CUOCO 


referenziato, 
ottima. retribuzione 


040/307997 
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seleziona 
ESPERTI BANCARI 


con esperienza di trattazione titoli e mer- 
chant banking in impieghi e raccolta ad alta 


finalizzazione 


CONSULENTI 
DI BROKERAGGIO 
ASSICURATIVO 


con conoscenza approfondita delle copertu- 
re ad alto contenuto finanziario. 

Si offre mandato di agenzia e si richiede no- 
tevole dinamismo e capacità di lavoro in 
team, inuna società che rappresenta la punta 
avanzata della consulenza finanziaria. 


Accettiamo fino al 15 marzo le candidature 


previste per il 1989. 


Inviare dettagliato curriculum a: 
INTERBANGARIA INVESTIMENTI 
Via Mazzini 33- TRIESTE - Telefono 040/630802 


Si assicura la massima riservatezza 


AVVISI ECONOMICI 


\ 
MINIMO 10 PAROLE 


Gii avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.ita S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
Via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
= 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA'  PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda . delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
CEL di senso vago; richieste di 

lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La. collocazione  dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2. lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
m io artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; $ istru- 
zione; 9 vendite d'occasione’ 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti: 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17-stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
ops mena e locali offerte 
aîfitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite: 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


‘Si avvisa che le inserzioni di 


offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
‘e, Si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977:n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20-21 - 22-23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate. inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere. a SO- 
CIETA' PUBBLICITA! EDITO- 
RIALE S.p.A, via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ‘ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
sola frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100.TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate, 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


| _——romtm—mme 


PRESTASERVIZI pratica offre- 
si per le mattine tel. 040/51318- 
307671. 52740 
SIGNORA esperta per qualsia- 
si lavoro offresi. Telefono 040- 
773554. 52758 
SIGNORA fidata esperta offre- 
si assistenza anziani anche 
aiuto domestico. Tel. 
040/574172. 52787. 
SIGNORA offresi lavori dome- 
Stici al martedì, giovedì e sa- 
bato 4 ore. 040-213936. 52751 


Lavoro pers. servizio 

Offerte 

se 
GOVERNO casa stabile fami- 
glia 2 persone già con aiuto 
cercasi. Referenziata. Telefo- 
no 040/361439. 63 


AZIENDA MECCANICA 
OPERANTE VICINANZE 
GRADISCA D'ISONZO 


ricerca 


RESPONSABILE 
AMMINISTRATIVO 
Diploma di ragioniere. 
Età 30-40 anni. 


Esperienza preceden- 
te in analoga azienda 
industriale. 


Pratica IBM 36. 


Inviare curriculum vitae 
dettagliato a 

Publied cassetta n. 26/B 
34100 Trieste 


Importante azienda dell’Isontino 


CERCA GIOVANE INGEGNERE 


cui affidare, in piena autonomia operativa, la 
completa responsabilità della manutenzione 


impianti. 


Scrivere a cassetta N 7/C PUBLIED 34100 Trieste 


Azienda di importanza nazionale per il FAI DA TE e 
l'arredamento in KIT con prodotti affermati 


cerca AGENTE 


Il candidato ottimale ha età intorno ai 25-30 anni con 
esperienza e ben introdotto nei canali di vendita di beni 


di consumo durevoli. 


Scrivere o telefonare a; 


NICOM S.r.I.- via F. Baracca, 47 - 24060 S. Paolo d’Argon (BG) 
Tel. 035/958224-958365 


La Sincrotrone Trieste, 


società consortile 


per azioni 


incaricata della costruzione della macchina di luce 
di sincrotrone di Trieste «Elettra», ricerca 


UN GIOVANE DIPLOMATO IN ELETTRONICA 


possibilmente con esperienza di fisica sanitaria, per la- 


vorare nel gruppo 


di radioprotezione. 


Al candidato prescelto saranno affidate mansioni di pro- 
gettazione e costruzione del sistema di rivelazione ra- 
diazioni e di sicurezza e compiti di fisica sanitaria ope- 


rativa. 


Gli interessati sono pregati di far pervenire entro il 10 
marzo '89 tutte le indicazioni riguardanti sia il loro curri- 
culum sia ogni informazione che ritengano opportuna a: 


SINCROTRONE TRIESTE 
Ufficio Personale - Padriciano 99 - 34012 TRIESTE 


E' indispensabile citare nella domanda il codice di rife- 


rimento AR/TC/01. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


i 
APPRENDISTA commessa o 
altro cerca diciannovenne se- 
ria e volonterosa. 
040-299215. 52682 
ASSISTENTE/SEGRETARIA di 
direzione pluriennale espe- 
rienza 28enne dinamica otti- 
mo inglese/tedesco.a seguito 
trasferimento da Milano esa- 
mina proposte Trieste. Scrive- 
re a cassetta n. 23/C Publied 
34100 Trieste. 52789 
DIPLOMATO quarantunenne 
con 18 anni d'esperienza im- 
port-export, perfetta cono- 
scenza croato e buona cono- 
scenza tedesco, cerca ade- 
guato impiego a Trieste scopo 
miglioramento. Per informa- 
zioni telefonare 208295. 75 
EDILE offresi lavori di muratu- 
ra, edilizia, pitturazione, pia- 
strelle etc. 040/754779. 52737 
ESPERTA contabilità anche 
computer primanotista tutti la- 
vori ufficio presenza referenze 
offresi. Tel. 040/824332 ore pa- 
sti. 52787 
GIARDINIERE esperto potatu- 
re, diserbamenti giardino, ter- 
razze fiorite. Telef. ore pasti 
040/281920. 52570 
IMPIEGATA offresi a seria dit- 
ta anche 3 ore giornaliere. Tel. 
040/823903. 52788 
INTERPRETE taduttrice spa- 
gnolo, inglese, offresi. Tel. 
483268. 69 
OFFRESI carpentiere in ferro. 
Telefonare 040-870141. 52612 
RAGAZZA 27.enne madre lin- 
gua inglese offresi per lavoro 
serio. 0481/767047 ore 16-18. 
RAGIONIERA specializzazio- 
ne commercio estero cerca 
occupazione come impiegata. 
Tel. 040/811752. 52705 
RAGIONIERE, esperienza de- 
cennale, conoscenza inglese- 
francese, offresi in qualità di 
responsabile amministrativo o 
commerciale preferibilmente 
zona Gorizia. Scrivere a Cas- 
setta n. 16/B Publied 34100 
Trieste. 93 
32ENNE diplomato, importanti 
esperienze lavorative, ottima 
organizzazione e contatto col 
pubblico cerca valido impiego. 
Tel, 040/213287-912741. 

52761 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A. GRUPPO editoriale 
Fabbri ricerca 4 elementi am- 
bosessi da inserire proprio or- 
ganico promozionale, 1 capo- 
gruppo vendita, 1 segretaria 
vendita. Richiedesi disponibi- 
lità immediata. Offresi corso di 
formazione professionale, 
carriera programmata, viaggi 
premio, periodo di prova retri- 
buito con Lit. 1.500.000 più in- 
centivazioni, contratto di leg- 
ge. Presentarsi lunedì 9/12 
15/18 via F. Severo 113. 1177 
AFFERMATA azienda della 
grande distribuzione alimen- 
tare ricerca urgentemente nu- 
cleo familiare 2/3 persone cui 
affidare la conduzione di un 
punto vendita sito in Gorizia. 
Non sono richiesti investimen- 
ti di capitale. Si valutano an- 
che candidature singole. In- 
viare dettagliato curriculum 
con recapito telefonico a cas- 
setta n. 29/B Publiedd 34100 
Trieste. 051 
AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca impiegata, possibilmen- 
te con esperienza nel campo. 
Inviare DETTAGLIATO currì- 
culum a cassetta n. 24/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 1197 


» blied 34100 Trieste, 


ANCHE se non hai mai vendu- 
to, ma pensi di avere doti or- 
ganizzative noi ti proponiamo 
guadagni interessanti. Tel. 
06/6221805. 231 
AZIENDA meccanica operante 
vicinanze Gradisca d'Isonzo 
ricerca: PROGETTISTA mec- 
canico macchine operatrici e 
impianti con esperienza già 
maturata e capacità calcolo e 
dimensionamento, DISEGNA- 
TORE meccanico per:partico- 
lari e per stesura piani di siste- 
mazione impianti. Indirizzare 
curriculum a: cassetta postale 
n. 3/C Publied 34100,Trieste. 
AZIENDA settore autotrazione 
ricerca Agenti in esclusiva, zo- 
na Trieste/Gorizia. Offresi fis- 
so mensile, altre provvigioni 
parco clienti. Tel. 040/978483. 
20 


AZIENDA settore pulizie cerca 
vetrista manutentore con 
esperienza patente B, massi- 
ma serietà. Scrivere a casset- 
ta n. 25/B Publied 34100 Trie- 
ste. 1085 
BIGIOTTERIA, cosmesi, profu- 
mi, linea trucco, erboristeria, 
forte supporto pubblicitario. 
Guadagni interessanti. Scrive- 
re S.A.G. Corso Siracusa 34 
10136 Torino. 231 
CAPOFABBRICA diplomato 
perito età 35/45 anni, lunga 
esperienza nel ramo industria, 
anche a contatto con persona- 
le, cercasi. Scrivere a cassetta 
n. 24/B publied 34100 Trieste 
î 1074 
CARCASI impiegata esperta 
contabilità computerizzata 
pronta assunzione referenze. 
Scrivere a cassetta n. 27/B Pu- 
1096 
CENTRO riabilitativo cerca fi- 
siokinesiterapista part-time. 
Scrivere a cassetta n. 5/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 1117 
CERCASI 18/20 neodiploma- 
to/a. tecnica commerciale no- 
zioni d'arredamento inoltre 
militesente per gestione ma- 
gazzino patente B. Scrivere a 
cassetta n. 6/C Publied 34100 
Trieste. 1120 


CERCASI apprendista banco- 
niera. Tel. 040-65670 dalle 10 
alle 12. 52760 
CERCASI apprendista com- 
messa bella presenza presen- 
tarsi, lunedì ore 9 - 12 Crazy 
Horse via Settefontane 2. 
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CERCASI laureato economia e 
commercio con esperienza 
contabilità e organizzazione 
aziendale o ragioniere con 
provata esperienza program- 
mazione e ufficio età max 30 
anni. Manoscrivere cassetta n. 
9/C Publied 34100 Trieste. 
CERCASI padroncino con 242, 
Centro dolciario giuliano. Pre- 
sentarsi lunedì ore 16 piazzale 
Legnami 1. Tel. 040/827954. 
CERCASI per pronto impiego 
un giovane massimo 26 anni in 
possesso di lingua madre te- 
desca. Avrà titolo preferenzia- 
le anche la conoscenza parla- 
ta e scritta dell'inglese e fran- 
cese. Telefonare 040/62271-2 
dalle 9-17. 1039 
CERCASI persona ambosesso 
con provata esperienza nella 
preparazione e presentazione 
di gelati stagionale o fisso. Of- 
fresi alloggio e buona retribu- 
zione. Telefonare 031-272475 
ore 9-12 escluso sabato. 
CERCASI persona sola dispo- 
sta accudire signora anziana 
provincia Bologna vitto allog- 
gio stipendio. Telefonare 
051/569156. 2408 


CERCASI responsabile servizi 
tecnici e manutenzione, capa- 
cità organizzative, conduzione 
personale, alto senso di re- 
Sponsabilità, buona conoscen- 
za lingua inglese. Scrivere a 
cassetta n. 1/C Publied 34100 
Trieste, 1100 


CERCASI urgentemente si- 
gnora o signorina specializza- 
ta nella maglieria e nel cucito, 
conoscenza lingua slovena. 
Scrivere a cassetta n. 21/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 1190 


CERCO ragazza/o per gelate- 


ria Germania, periodo marzo- 
ottobre. Tel. 0438/486970. 


TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
DI TRIESTE 


Fall. SO.IM S.n.c. - R. Fall. 30/84 
Il Giudice Delegato ha ordinato la vendita all'incan- 


to del seguente immobile: 


1) P.T. 7062 di Rozzol, c.t.I, unità condominiale costi- 
tuita dall’alloggio sito al V piano della casa civico n. 
20/1 di via del Ghirlandaio, in Trieste, marcato «26» 
e orlato in rosso nel piano al GN, 25/70. Con 
166/10000 i.p. della P.T. 2172 di Rozzol. 

La vendita verrà effettuata al prezzo base pari all’of- 
ferta ricevuta di L. 35.000.000. 

Gli interessati dovranno far pervenire alla Cancelle- 
ria Fallimentare, entro le ore 12 del giorno prece- 
dente ia vendita, le domande in carta legale, con 
una cauzione pari al 35% del prezzo base per ca- 
parra e garanzia delle spese di vendita, trasferi- 
mento, cancellazione delle ipoteche ed'‘altre conse- 
quenziali, spese che resteranno a carico dell'acqui- 


rente. 


Deve essere indicato il codice fiscale. 

Offerte in aumento non inferiori a Lire 1.000.000. 

Gli aggiudicatari dovranno depositare il saldo prez- 
zo entro 30 giorni dalla data di aggiudicazione. 
L'incanto è fissato al 16.3.1989, alle ore 11.30. 


Trieste, 13 febbraio 1989 


Il Direttore di Sezione 


dott. Giuseppina Ricciotto 


b) GEOMETRA 


Gli interessati dovranno scrivere a 


allegando dettagliato curriculum ref 


Importante impresa 
di costruzioni 


; ricerca ; 
per i propri uffici di Trieste e cantieri in Regione 


a) CAPO CANTIERE 


per gestione tecnico economica delle opere 


addetto ufficio tecnico, aquisti e gare 


c) RAGIONIERA 


pratica computer con mansioni di segreteria 


CASSETTA N. 28/B - PUBLIED - 34100 TRIESTE 


ferenze e richieste economiche. 


assume per: 


TRIESTE 


città e provincia 


Domenica 26 febbraio 1989 


cancelleria 


mente gratuiti 


Quguyto berni 
B.PA. 
Azienda distributrice dicarta dastampae 


CERCA 
AGENTE DI VENDITA 


perle provincie di TRIESTE e GORIZIA 


Richiedesi massima disponibilità e dina- 
mismo, è previsto inquadramento Ena- 
sarco, si garantisce minimo provvigiona- 
le, corso ed addestramento completa- 


UN PRIMO PASSO IMPORTANTE NELLA CARRIERA COMMERCIALE 


Scrivere referenziando a: 
Cassetta Postale n. 138 - San Lazzaro di Savena (B0) 


Barilla , 


GIOVANI DIPLOMATI E LAUREATI 


da avviare ad un'interessante carriera commerciale che inizierà con un 
adeguato periodo di formazione in aula e sul campo nella posizione iniziale di 


FUNZIONARI DI VENDITA 


Gi rivolgiamo a diplomati e laureati, massimo venti 
un lavoro dinamico e stimolante, professionalmente e 
to dei risultati in un'ottica evolutiva. È caratteristica 


breve, esperienza di vendita in aziende nel settore dei beni di largo consumo. 


Sono previsti Stipendio fisso e Incentivi e Auto aziendale 


iquattrenni e militesenti, interessati a svolgere 
personalmente orientati al conseguimen- 
preferenziale la provenienza da una, sia pur 


La sede di lavoro sarà nella zona suindicata e costituirà requisito indispensabile la residenza in 
zona. Successivamente possono essere previsti trasferimenti in altre sedi del territorio naziona- 
le, secondo le esigenze aziendali e per accelerare il piano di carriera. 


Data urgenza della selezione, 
realmente in possesso dei requi 


di presentarsi 


che sarà condotta con i criteri più moderni, si pregano i candidati 
isiti richiesti e che non abbiano partecipato a selezioni precedenti 


giovedi 9 Marzo alle ore 8,30 presso l'Hotel Europa (Aurisina - Trieste) per colloquio 


informativo. 


CONCESSIONARIA auto cerca 
giovane impiegata/o per re- 
parto dopovendita. Scrivere a 
cassetta n. 4/C Publied 34100 
Trieste. 1110 
CONCESSIONARIA automobili 
primaria casa nazionale cerca 
venditore cui affidare in esclu- 
siva salone centro città. Scri- 
vere a cassetta n16/C Publied 
34100 Trieste. 1165 
DITTA import/export cerca 
persona part-time. buona co- 
noscenza serbo croato ed 
esperta lavori amministrativi. 
Scrivere a casella postale 346 
34100.- Trieste Centro: 4196 


FABBRICA affida ambosessi 
ovunque residenti lavoro con- 
fezione giocattoli. Scrivere: 
Giomodel via Gaetano Mazzo- 
ni 27, 00166 Roma. 23640 
GRUISTA specializzato paten- 
te «C» cerca impresa zona in- 
dustriale. Telefonare 040- 
767070 martedì e venerdì ora- 
rio ufficio. 1159 
IL consorzio per l'Aeroporto 
Friuli-Venezia Giulia - Ronchi 
dei Legionari casella postale, 
n. 73 intende assumere con 
iniziale contratto di formazio- 
ne-lavoro giovani max 29enni, 
cittadinanza italiana o di altri 
paesi della Cee, obblighi mili- 
tari assolti, diploma di scuola 
media superiore, buona cono- 
scenza della lingua inglese e 
di almeno una delle seguenti 
lingue straniere: russo, un- 
gherese, altre lingue nazionali 
dell’Est-europeo, tedesco, 
francese, altre lingue naziona- 
li europee. Gli interessati sono 
invitati a presentare domanda 
in carta semplice entro il 10 
marzo 1989. (66 
IMPORTANTE azienda cerca 
giovane perito industriale. 
Scrivere a cassetta n. 22/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 56 
INTERNATIONAL organization 
urgently seeks full-time en- 
glish mothertongue secretary, 
Very good italian, age 25-30. 
Curriculum vitae should be 
sent to: Personnel Office, p.0. 
box 586, 34100 Trieste. 52736 
ISTITUTO di vigilanza cerca 
personale età massima anni 
29. Scrivere a cassetta n. 13/C 
Publied 34100 Trieste. 1150 
LA I.E.G. Spa con sede a Ts in 
via Flavia 130, cerca urgente- 
mente tornitore meccanico, 
per informazioni telefonare 
ore ufficio allo 040-281081. 
1114 

NOTA azienda settore abbi- 
gliamento cerca per la zona di 
Trieste e provincia giovani 
Venditori già introdotti nel ra- 
mo. Telefonare al nr. 040- 
363698. 1065 
PER la prossima apertura nuo- 
va agenzia a Trieste cercasi 
tecnici per macchine d'ufficio. 
Scrivere a cassetta n. 19/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 1184 
PER saldatura a stagno di P. C. 
B. e cablaggi elettronici pro- 
fessionali cercansi giovani ve- 
ramente capaci disponibili an- 
che part-time. Telefonare ore 
ufficio 040/772210. 1104 
PRIMARIA Società Immobilia- 
re ricerca persone da avviare 
alla carriera di consulente im- 
mobiliare; richiedesi buona 
cultura generale, esperienza 
settore vendite dei servizi, au- 
tomuniti, si offre inserimento 
in struttura dinamica, concrete 
opportunità di sviluppo profes- 
sionale ed economico. Inviare 
dettagliato curriculum, casset- 
ta 14/C Publied 34100 Trieste. 


PROGRAMMATORI basic an- 
che prima esperienza società 
seleziona. Possibilità part-ti- 
me. Telefonare allo 049- 
8072862. 


RESPONSABILE amministrati- 
vo società piccole dimensioni, 
cerca per assunzione imme- 
diata. Si richiede approfondita 
conoscenza contabilità ordi- 
naria, fatturazione paghe, con- 
tributi, adempimenti fiscali e 
societari con elaboratore. 
Scrivere a cassetta n. 15/C Pu- 
blied 34100 Trieste. 1161 
SOCIETA elettrostrumentale 
cerca 1 ramista per Milano in 
trasferta elettricisti carpentieri 
in ferro tubisti in bianco per 
zona Trieste. Telefonare 02- 
92103019. 1149 
SOCIETÀ operante nel mondo 
dell'informatica ricerca: n. 2 
tecnici hardware con cono- 
scenza Ms-dos per assistenza 
propria clientela; n. 1 pro- 
grammatore esperto D base 
III, con conoscenze di contabi- 
lità generale. Richiedesi se- 
rietà, disponibilità immediata 
e patente auto. Scrivere a cas- 
setta n. 18/C Publied 34100 
Trieste. 1181 


SOCIETA operante settore 
marketing e pubblicità assume 
tre minimo ventitreenni liberi 
subito. Offresi possibilità di 
carriera inquadramento fisso 
mensile 1.200.000. più rimbor- 
so spese. Telefonare per ap- 
puntamento lunedì 27 febbraio 
allo 0481/530223. 1091 
STENODATTILOGRAFA molto 
capace stipendio adeguato 
cerca studio legale. Scrivere a 
cassetta n. 8/C Publied 34100 
Trieste. 1124 
TECNICO elettronico con 
esperienza assumesi pronta- 
mente. Telef. 040/361785. 
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Rappresentanti 
Piazzisti 


n 
A. ATTIVO tenace venditore 
alimentari, dolciumi, bevande, 
proponiamo in Trieste esclusi- 
va zonale. Telefonare 040- 
829781. 1093 
CERCASI rappresentante nel 
settore della ferramenta per le 
zone di Trieste e Gorizia. Scri- 
Vere a casella 3614 Aquilinia, 
Ts. 1070 
LA ditta Betagros concessio- 
naria dei marchi Recoaro, bir- 
ra Dreher-Heineken, vini Folo- 
nari ecc. cerca venditori da in- 
serire nella propria rete vendi- 
ta. Tel. 040-947277 dalle ore 
8.30 alle ore 12.30 e dalle ore 
15 alle ore 18. 1072 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
A.A.A.A.A.A. SGOMBERO ra- 
pidamente abitazioni cantine 
locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto. Te- 
lefonare 040/755192/947238. 
Via Rigutti 13/1. 1176 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. 1118 


A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 040/811344. 1118 


COLLEZIONISTA 
desidererebbe acquista- 
re quadri di pittori carin- 
ziani, quali Ludwig e Jo- 
sef Willroider, Anton Ko- 
lig, Markus 


Pernhard, 
Franz Wiegele, Karl Trup- 
pe ecc. Scrivere a: 
«Miglior pagatore» 
No 80054, Ringwerbung 
A-9020 Klagenfurt. 


A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente abitazioni, sof- 
fitte, acquistiamo prezzi mas- 
simi mobili, oggetti del passa- 
to. Sollecitudine, serietà, tel. 
040/748044-60450. 52763 
ABATANGELO PARGHETTI 
040/727620 Guardia 8 ripara- 
zioni raschiatura verniciatura 
battiscopa. 976 
GIARDINIERE esegue potature 
taglio alberi rimozione terra 
camion proprio. Tel. 
040/726848. 52724 
GRATUITAMENTE se conve- 
niente sgomberi cantine soffit- 
te. Eseguonsi traslochi. Tel. 
040-827906. 52603 
MURATORE esegue restauri 
tetti facciate poggioli apparta- 
menti graffiati. Armatura pro- 
pria. Tel. 040/726848. — 52724 
MURATORI pittori eseguono 
restauri tetti facciate poggioli 
con armature, appartamenti 
con posa piastrelle. Tel. 040- 
761585. 52779 
PERSONA esperta contabilità 
ordinaria, Iva, stipendi, pratica 
computer cercasi per Trieste 
centro. Scrivere a cassetta n. 
23/B Publied, 34100 Trieste. 

TRASPORTI con motocarro 
portata q.li 15. Tel. 040/212535 


| Istruzione 
e 


TEDESCO latino italiano im- 
partisce lezioni insegnante 
pratica, prezzi modici, telefo- 
nare 040-757398 pomeriggio. 

... e dopo la licenza Media? 
Monfalcone convitto-esternato 
centro studi Italia 1000 mq di 
scuola/laboratorio, 22 anni di 
esperienza significativa. Istitu- 
ti parificandi ragionieri, geo- 
metri, ottici, odontotecnici, re- 
cupero anni scolastici, compu- 
ters, stenodattilografia conta- 
bilità, lingue, traduzioni lingue 


estere. Le preiscrizioni negli . 


istituti statali non sono vinco- 
lati. Coloro che non vogliono 
perdere l’anno in corso, pos- 
sono ritirarsi entro il 15 marzo. 
Istituti scolastici Italia Monfal- 


cone 1481/40170. sf 
Vendite 
d'occasione 


m————— 
PELLICCE delle dive di Holly- 
wood, modelli esclusivi unici 
nelle tre Venezie, usate da 
100.000, inoltre linea Positano 
modelli originalissimi. Centro 
pellicce via Garzarolli 148. Tel. 
521669 Gorizia. 54 
PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICCERIA CERVO 
viale XX Settembre 16, Trieste. 
Tel. 767914. 188 
VENDO computer 80286 Asem 


HD20Mb, piastra 1Mb occasio-. 


ne. Telefono 040-301848. 
10 Acquisti 

d'occasione 

n —__ 
FUMETTI, Cartoline, Figurine, 
Fotografie, Pubblicità, Libri, 
Cinema, Oggetti, acquista 
Nonsololibri piazza Barbacan 
1, tel. 040/631562, abitazione 


040/759556. 716 
Mobili 
11 e pianoforti 


MOBILI, soprammobili, quadri 
antichi acquistiamo contanti; 
eventuale sgombero anche 
gratuito. Geremy antiquariato 
tel. 040/630484. 

OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 


accordatura e trasporto 
1.400.000. 0431/93383. 01 


421 Commerciali 
—— mem) 


A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epo- 
ca. V. Malcanton 14/B. Tel. 
040-631641. 1182 


Co rr 
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Prese d'assalto 
le farmacie 


Eterna 
Giovinezza 
Cercasi 


MILANO, 24-02-89 - Or- 
mai è febbre collettiva da 
quando i baroni della ri- 
cerca dermatologica 
“americana ed europea 
hanno confermato che la 
scienza sta realmente 
vincendo le rughe. 

In Europa, i ricercatori 
di una multinazionale 
hanno messo a punto un 
preparato cosmetico al 
retinolo (vicino parente 
dell'acido retinoico, ma 
di uso non esclusiva- 
mente farmaceutico co- 
me quest’ultimo) e lo 
hanno sottoposto a test 
‘approfonditi. 

ll prof. Manfred Pu- 


schmann, della Clinica di 
Dermatologia di Ambur- 
go, dice: «È realmente 
molto efficace, basti 
pensare che riduce il nu- 
mero e la profondità del- 
le rughe visibilmente. E 
non provoca alcun effet- 
to sgradevole», 

La voce da qualche 
tempo si è sparsa e ora i 
patiti della giovinezza as- 
sediano le farmacie (sia 
in Italia che in America). 

«Sono ormai infastidi- 
ta — dice una farmacista 
di Bologna — tra perso- 
ne che vengono in far- 
macia e quelle che tele- 
fonano, devo passare 
parte del mio tempo ogni 
giorno per prendere pre- 
notazioni e distribuire le 
poche confezioni che ri- 
Cevo», 

La crema cosmetica al 
retinolo che riduce le ru- 
ghe sperimentata dal te- 
desco prof. Puschmann 
è prodotta dalla multina- 
zionale Korff, che produ- 
ce cosmetici speciali per 


farmacie, si chiama Anti- 
Age Retard ed è formula” 
ta per classi di età da 25, 
35 e 45 anni in avanti. 


al 


Domenica 26 febbraio 1989 


Classifica 
Serie A 


INTER 
NAPOLI 28 
SAMPDORIA 25 
MILAN 22 
ATALANTA 22 
JUVENTUS 20 
ROMA 18 
FIORENTINA 18 


VERONA 16 
PESCARA 16 
LAZIO 15 
CESENA 15 


BOLOGNA 15 
LECCE 14 
COMO 14 
PISA resta 
TORINO 12 
ASCOLI 1 


= 
Prossimo 
turno 


JUVENTUS-ASCOLI 
FIORENTINA-CESENA 
BOLOGNA-COMO 
INTER-VERONA 
LAZIO-MILAN 
PESCARA-NAPOLI 
SAMPDORIA-PISA 
LEGCE-ROMA 
ATALANTA-TORINO. 


Classifica 

Serie B 

GENOA 33 
BARI 30 
UDINESE 27 
CREMONESE 27 
AVELLINO 25 
MESSINA 24 
PADOVA 24 
CATANZARO 22 
COSENZA 22 
REGGINA 22 
EMPOLI 21 
ANCONA 21 
PARMA 20 
BRESCIA 19 
LICATA 19 
BARLETTA 18 
PIACENZA 17 
TARANTO 17 
MONZA 16 


'SAMBENEDETT. ‘16 
rr 


Prossimo 
turno 


CREMONESE-ANCONA 
BRESCIA-BARI 
BARLETTA-COSENZA 
SAMB.-EMPOLI 
MESSINA-GENOA 
PADOVA-LICATA 
AVELLINO-PARMA 
CATANZ.-PIACENZA 
MONZA-REGGINA 
TARANTO-UDINESE 


Pisa 
Inter 
Grudina 1 Zenga 
Cavallo 2. Bergomi 
Lucarelli 3. Brehme 
Faccenda 4 Baresi 
Tonini 5. Ferri 
Boccafresca 6 Mandorlini 
Cuoghi 7 Matteoli 
Gazzaneo 8 Berti 
Piovanelli 9 Diaz 
Bernazzani 10 Mattheaus 
Severeyns 11 Serena 


Arbitro: D'Elia di Salerno 


Napoli 


Como 
Sampdoria 
Paradisi 1 Pagliuca 
Annoni 2 Lanna 
Biondo 3 Carboni 
Lorenzini 4 Pari 
Maccoppi 5 Vierchowod 
Albiero 6 PellegriniL. 
Invernizzi 7 Bononi 
Centi 8 Cerezo 
Corneliusson 9. Vialli 
Milton 10 Mancini 
Simone 11 Dossena 


Arbitro: Longhi di Roma 


Milan 


Agenda sport 


LA SECONDA DI RITORNO NEL CAMPIONATO DI SERIE A 


A Pisa sfida tutta nerazzurra 


Il Napoli, che riceve il Lecce, spera di recuperare qualcosa sull’Inter - La Samp a Como 


Verona 


Juventus 


Rossi 1 Tacconi 
Gelain 2 Favero 
Limido ‘3. De Agostini 
Bordin 4 Galia 
Calcaterra 5. Bruno 
Jozic 6 Cabrini 
Chierico 7 Marocchi 
Piraccini 8 Barros 
Agostini 9 Altobelli 
Domini 10 Zavarov 
Traini 11 Mauro 


Arbitro: Agnolin di Bassano 


Ascoli 


Atalanta 


Cervone 1. Piotti 
Marangon 2. Contratto 
Volpecina 3 Pasciullo 

Solda 4 DePatre 
Pioli 5 Prandelli 
Bonetti 6. Madonna 
lachini: 7 Stromberg 
Troglio 8 Prytz 

Galderisi 9 Evair 
Bortolazzi 10 Nicolini 

Pacione 11 Serioli 


Arbitro: Fabricatore di Roma 


Roma 


Lecce 


Giuliani 1 Terraneo 
Ferrara 2 Miggiano 
Carannante 3. Baroni 
Fusi 4 Enzo 
Filardi 5. Righetti 
Renica 6 Vanoli 
Crippa 7 Moriero 
De Napoli 8 Barbas 
Careca 9 Pasculli 
Maradona 10 Levanto 
Carnevale 11 Paciocco 


Arbitro: Luci di Firenze 


Serie C1 


Pescara 


G. Galli 1 Gatta 
Tassotti 2. Dicara 
Maldini 3. Bergodi 
Rijkaard 4 Ferretti 
Costacuria 5° Junior 
Baresi 6 Bruno 
Donadoni 7 Pagano 
Ancelotti 8 Gasperini 
Virdis 9 Marchegiani 
Gullit 10 Tita 
«Evani 11 Berlinghieri 


Arbitro: Quartuccio di Napoli 


Serie C2 


Lorieri 1 Martina 
Gasparini 2 Marino 
Brambati 3 Monti 
Landonio 4 Pin 

Rossi 5 Grecucci 

Cravero 6 Piscedda 
Fuser 7 Di Canio 
Edu 8 lcardi 
Muller 9 Sosa 
Comi 10 Acerbis 
Skoro 11 Dezotti 


Arbitro: Di Cola di Avezzano 


«Dilettanti 


Fiorentina 


Pazzagli 1 Landucci 
Rodia 2 Carobbi 
Gori 3 Mattei 
Benetti 4 Dunga 
Destro 5 Battistini 
Fontolan 6 Hysen 
Dell'Oglio 7 Salvatori 
Carillo 8 Cucchi 
Giordano 9 Borgonovo 
Giovannelli 10 Baggio 
Cvektovic 11 Di Chiara 


Arbitro: Felicani di Bologna 


I Categoria 


Bologna 


Tancredi 1 Cusin 
Gerolin 2 Luppi 
Nela 3 R. Villa 
Desideri 4 Pecci 
Oddi 5 De Marchi 
Manfredonia 6 Monza 
Conti 7. Alessio 
DiMauro 8 Demol 
Voeller 9. Marronaro 
Giannini 10 Bonini — 
Rizzitelli 11 Bonetti 


Arbitro: Paparesta di Bari 


Il Categoria 


Girone A 


Oggi 

riposo. 

Il campionato 
riprende 
domenica 

5 marzo 


Classifica: Spezia 29; Prato 
28; Reggiana, Triestina 27; 
Modena, Montevarchi 25; 
Lucchese, Carrarese 24; 
Derthona 22; Mantova 21; 
Trento 20; Arezzo, Centese, 
Vicenza 19; Venezia M. 18; 
Virescit 17; Spal, Livorno 
16. 


Serie C1 


Girone B 


Oggi 

riposo. 

li campionato 
riprende 
domenica 

5 marzo 


Classifica: Carpi 32; Chievo 
31; Novara 28; Sassuolo 26; 
Forlì 25; Legnano, Telgate, 
Varese 24; Pro Sesto 23; 
Pordenone 21; Ravenna 20; 
Juvedomo, Suzzara 19; Tre- 
viso 17; Ospitaletto, Pergo- 
crema 16; Orceana 15; Gior- 
gione 14. 


Interregionale 


Promozione 


C. Mobile-Fontanafr. 
Cordenonese-Maniago 
Cormonese-Sanvitese 

|. S. Marco-Tavagnà F. 

J. Casarsa-Cussignacco 

S. Giovanni-Buiese 
Sevegliano-Manzanese 
Trivignano-Lucinico 
Classifica: C. Mobile 29; 
Fontanafr. 28; S. Giovanni 
25; Manzanese, Cussignac- 
co 23; Cormonese, J. Casar- 
sa'22; Trivignano, I. S. Mar- 
co 21; Buiese 19; Sanvitese, 
Maniago 17; Lucinico, Seve- 
gliano 16; Tavagnà F. 11; 
Cordenonese 10. 


I Categoria 


Girone B 


Cervignano-Sangiorgina 
Costalunga-Porcia 
Gradese-Lignano 
Palmanova-Torviscosa 
Portuale-Tamai 
Primorje-Codroipo 
Ronchi-Spal 

San Canzian-Azzanese 
Classifica: Tamai, Palmano- 
va 29; Gradese 27; Sangior- 
gina 25; Codroipo 24; Ron- 
chi, Torviscosa 22; Costa- 
lunga 20; San Canzian 19; 
Azzanese, Primorje 17; Cer- 
vignanò 16; Portuale, Por- 
cia, Spal 15; Lignano 4! 


Il Categoria 


Girone E 


Architrave-Aquileia 
Fincant. M.-Vesna 
Fiumicello-C.G. Stud. 
Isonzo T.-S. Maria 
Muggesana-S. Vito 
Opicina-Paviese 
Porpetto-Pieris 
Ruda-Staranzano 
Classifica: Fiumicello, Ruda 
29; Vesna, S. Maria 26; Mug- 
gesana 24; Pieris 21; Por- 
petto, Paviese 20; Staranza- 
no, C.G. Stud., Aquileia 19; 
Isonzo T., Fincant. M. 15; S. 
Vito, Architrave 13; Opicina 
10. 


Girone B 


Oggi 

riposo. 

" \gaiupianato 
riprende 
domenica . 

5 marzo 


Classifica: Cagliari 29; Ca- 
sertana, Foggia, Palermo 
28; Perugia, Brindisi 26; 
Torres 24; Casarano 23; 
Giarre, Ischia 21; Frosinone 
20; Catania, Campobasso, 
Salernitana, Francavilla 19; 
Vis Pesaro 18; Monopoli 15; 
Rimini 13. 


Girone 2 


Bassano-Caerano 
Gemeaz-Cittadella 
Mira-Conegliano 
Monfalcone-Sacilese 
Montebell.-V. Veneto 
Pasianese-Pro Gorizia 
Pievigina-Opitergina 
San Donà-Miranese 

+ Tombolo-Unioncl. 
Classifica: Gittadella 31; 
Montebell. 28; Pro Gorizia, 
Tombolo, Caerano 27; Mira 
26; Conegliano, Bassano 
24; Opitergina 23; Unioncl., 
Monfalcone, Pievigina 22; 
San Donà, Pasianese, Ge- 
meaz 21; Sacilese 20; V. Ve- 
neto 19; Miranese 9. 


Girone A 


Cividalese-Fortitudo 
Julia-Spilimbergo 
Lauzacco-San Sergio 
Percoto-Flumignano 
Ponziana-Serenissima 

Pro Fagagna-Gemonese 
San Daniele-Maianese 
Valnatisone-Sangiorgina 
Classifica: Serenissima 30; 
Gemonese 26; Pro Faga- 
gna, Percoto 24; Flumigna- 
no 23; Cividalese 22; San 
Sergio 20; Julia, Lauzacco, 
Fortitudo 19; Ponziana, San 
Daniele 18; Valnatisone 16; 
Maianese, Spilimbergo 15; 
Sangiorgina 10. 


Girone D 
Bertiolo-Zaule R. 
Indipend.-Rivignano 
Kras-Flambro 
Morsano-Latisana 
Mortegliano-Olimpia Ts 

+ Pocenia-Maranese 
S.Marco S.-Gonars 
Varmo-Castionese 
Classifica: Varmo 28; S- 
Marco S. 25; Maranese 24; 
Moregliano, Olimpia Ts 22; 
Rivignano, Gonars, Flam- 
bro, Castionese 21; Indi- 
pend. 20; Zaule R. 19; Lati- 
sana 18; Pocenia, Kras 17; 
Bertiolo 16; Morsano 6. 


t/] Categoria 
GironeF 


Campi Elisi-Juventina 
Capriva-Giarizzole 
Fogliano-E. Adriat. 
Piedimonte-Mossa 

Pro Romans-Mariano 

S. Luigi-Medeuzza 

S. Nazario-Natisone 
Villanova-Villesse 
Classifica: S. Nazario 28; 
Juventina, Fogliano 24; Na- 
tisone, Piedimonte 22; Villa- 
nova, Mariano, Pro Romans 
21; Capriva 19; E. Adriat., 
Mossa 18; S. Luigi, Villesse 
17; Giarizzole 16; Medeuz- 
za, Campi Elisi 15. 


BASKET 


Grande sfida 
a Chiarbola 


Basket 


Basket 


Serie A1 


Paini-Scavolini 
Enichem-Alno 
Riunite-Divarese 
Hitachi-Vismara 
Arimo-Snaidero 
Phonola-Allibert 
Philips-Knorr 
Ipifim-Benetton 

Classifica: Scavolini Pesaro 
30; Enichem Livorno 28; 
Snaidero Caserta, Benetton 
Treviso, Knorr Bologna 26; 
Philips:Milano, Divarese, 
Wiwa Cantù 24; Paini Napo- 
li, Arimo Bologna 22; Alli- 
bert Livorno 20; Phonola 
Roma 16; Riunite Reggio E., 
Ipifim Torino 14; Hitachi Ve- 
nezia 12; Alno Fabriano 8. 


Basket 

Serie A2 
Sharp-Jolly 
Teorema-Kleenex 
Annabella-Filidoro 
Roberts-Sangiorgese 
Marr-S. Benedetto 
Caripe Pescara-Braga 
Standa-Irge Desio (g. ieri) 
Fantoni-Glaxo 


Classifica: Standa Reggio 
C. 32; Irge Desio 30; Roberts 
Firenze 28; Glaxo Verona, 
Braga Cremona, Marr Rimi- 
ni 24; Filidoro Brescia 22; 
Kleenex Pistoia, S. Bene- 
detto Go, Jollycolombani, 
Annabella Pavia, Sharp 
Montecatini 20; Fantoni Udi- 
ne 18; Teorema Arese, San- 
giorgese 12; Caripe Pesca- 
ra 10. 


Marr 


Serie BI 


Mestre-Busto A. 
Sassari-Ferrara 
Ragusa-Modena 
Montegranaro-Pordenone 
Campobasso-Trapani 
Varese-Rieti 
Imola-Roseto 

Stefanel Ts-Siena 


Classifica: Stefanel Trie- 
ste 34; Conad Siena 30; 
Ranger Varese 28; Nume- 
ra Sassari, Coop Ferrara 
26; Racine Trapani 24; Be- 
nati Imola 22; Marr Rose- 
to, Sebastiani Rieti, Inalca 
Modena 20; Full Mestre, 
Delizia Campobasso 18; 
Virtus Ragusa, Docksteps 
Montegranaro 16; Electro- 
lux Pn 14; Faciba Busto A. 
4. [ 


Stefanel 
Conad 


Sartori 
Procaccini 
Pilutti 
Bonino 
Bianchi 
Maguolo 
Lohar 
Cantarello 
Zarotti 
Colmani 
Tanjevic A. 


Carraro 
Chiusolo 
Visigalli 
Lasi 
Giroldi 
Pastori 
Dordei 
Battisti 
Guerrini 
Serravalli 
Brenci 


Fantoni 


S. Benedetto 


Benatti Hordges 
Angeli Ardessi 
Altini Borsi 

Terenzi . Vitez 
Motta Esposito 
Smith Zaban 

Angelini Gnecchi 
Ambrassa Aleksinas 
Goode . Marega 
Myers. Salvadori 
Mc Miller A. Bosini * 


Glaxo 
Bettarini 
Seebold 

Natali 
Maran 
Valerio 
Mastroianni 
Zampa 
King 


Dalipagic 
Brusamarello 
Brumatti 
Dalla Vecchia 
Zamberlan 
Lardo 
Sfiligoi 
Di Pol 
Zampieri Moretti 
Young. Bailey 
Piccin A_ Lombardi 


Continuaz. dalla 12.a pagina 
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CENTRALGOLD acquista ORO 

‘a PREZZI SUPERIORI. CORSO 

ITALIA 28, primo piano. È 
‘48 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, | pia- 
No, Trieste. 050012 


Alimentari . 


im mmmemend 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca a domicilio offre sino 
all'11/3 vino Zonin 1/5 3.150; 
Corbinello 7/10 3.150; Nastro 
Azzurro 2/3 1.250, lattina 750; 
Ramazzotti 8.600; Ballantine's 
8.950 in via Canova 9, Com. 
merciale 27, Pagliaricci 2 e co- 
modamente a casa vostra con 
una semplice telefonata allo 
040/569602-418762-728215. 
1113 


Auto, moto 


cicli 
s—— — 


A.A.A.A.A.A, PLAHUTA CON- 


CESSIONARIA FIAT v. Flavia 


104, tel. 829695 usato con ga- 
ranzia 12 mesi. FIAT 126 '84, 
"81, Panda:30 '85, Uno 45 ‘85 
SL '87, 60 S '86, 609 5 p. '87, 
Regata 70 WE ‘85, ‘86,705 '84; 
100: S. ‘85, AUTOBIANCHI Y10 
Fire '86, ‘87, LANCIA Deltra 
1800 ’81,'82, RENAULT R5 GTL 
‘85, ‘80, SEAT Ibiza 1200 GLX 
‘86, 900 85, FORD Transit 100 
DS '84. Permute rateazioni 60 
mesi senza cambiali. a; 


A.A.A.A.A. EMAUTO via Fabio 
Severo 65 tel. 54089, Delta 
1600 GT ‘85, Golf 1600 '86, Golf 
GTI ‘83, Alfa 75 20 '87, Giulietta 
1.8 '83, 2000 '83, 33 1500 '86, 
Regata 70 '86, Ritmo ’81-'84, 
Bmw 320i ‘84, Panda. 30 ’83, 


Audi 80:CD '83, Golf 1.3 ’81, 


Ù "81 
ino 5 porte '86. {202 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
Quista macchine da demolire 
litirandole sul posto. Tel. 
040/821378-574952. 1042 


‘APE 500 Mp buone condizioni, 


azzo contenuto vendesi. 
140-567428. 59756 


AUTOSALONE GIROMETTA: 
CONCESSIONARIA SAAB- 
MAZDA-SUBARU-AUTORIZ- 
ZATO SEAT: Saab 900 Turbo 
Aero, Mercedes 500SEL, Bmw 
316 1800, Alfa Romeo 75, Giu- 
letta 1800, Regata 100SÌE, Uno 
Urbo, 127 1050 5 marce, 127 
00, Panda 30, 126, Renault 


Ri11 TDE, R5 GTL, R5 Automa- 
tica, Citroen LNA 1100, Metro 
turbo, Fiesta 1100 Ghia, Escort 
1100, Laser, Ascona 5 porte 
diesel. Via Franca 4/2 tel. 
040/304893. 1130 
BARCOLAUTO. Lancia Auto- 
bianchi. Concessionaria Dai- 
hatsu. Centro Fuoristrada. 
Usato garantito: Prisma 4 WD 
‘86, Y10 Fire '87, Uno turbo ’85, 
Panda 30 ’83, Panda 4x4 '85, 
Mini 81, Mini Metro '84, Bmw 
320 '85, Golf GTD '86 tetto! apr., 
Volvo 244 diesel '82, Visa 650 
'80, Suzuki 410'86. Via del Cer- 
reto 4/A. Tel. 040-422911. 

1188 

BMW 635 CSI anno '81 full op- 
tional 220 hp privato vende 
eventuale permuta. Telefona- 
re serali, 040/573162. 52622 
CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria P.zza Sansovino, 2, 
tel. 040/308702 automercato 
dell'occasione vendonsi vettu- 
re garantite 1 anno: Bmw 316 
E/30 '87; Panda 750 CL '88; Ibi- 
za 1.2 GL '86; Mini 650 SE '87; 
R25 GTS '85; R11 TL tipo 2 ’87; 
S/5 GTL '87; R9 Broadway '86; 
R4 TL ce. 950 ’87; R21 TXE '87; 
R5 Alpine Turbo '84; R11 
Broadway '86. ; 08 
CONCINNITAS vende usato 
selezionato. Audi 80 E '87, 
Quattro '88, Alfa 75 1800 ’87, 
Gtv 2500 '83, 33 1300 S '87, 
Bmw 320 iniezione ‘85, Thema 
turbo Abs /88, Uno Sx '85, Rit- 
mo ‘81, Panda 45 '80, Y10 '87, 
Mini Mayfair ’87, Golf GL '80, 
Mini Mille '81 ed altre ancora. 
Negrelli 8. 040-307710. 1163 
DUAL occasioni GOLF mach 
1300 ’87, GTI '84, Panda 45S 
‘84, Uno Fire '85, Range Rover 
‘81, Land diesel, Tipo '87. V.S. 
Nicolò 13, tel. 040-364444. 
1172) 

MERCEDES 190 E dicembre 
1983 aria condizionata vende- 
si 17.000.000. Telefonare 
040/826458 ore ufficio. 52733 
MERCEDES 200 benzina e 250 
diesel d'occasione, inoltre 
Mercedes d'importazione con 
garanzia orignale. Tel. 
0481/531480. 53 
PANDA 4X4 anno 1984 vende. 
Tel. 040/4118183. 52678 
POLO bianca 1983 targata Ts 
vendesi. Telefonare 
0481/44472. 52775 
REGATA 100 S 1985 1 proprie- 
tario garanzia ‘1 anno. Anche 
ratealmente e permutando. 
Trieste Automobili concessio- 
naria Fiat. Tel, 040/411950 via 
dei Giacinti 2 Roiano. 1125 
RENAULT 4TL 1986 vendo. Tel. 
040-827156. 52749 


RENAULT supercinque 1988 
come nuova privato vende 


‘9.000.000. Tel. 040/639567. 


52791. 

126 Personal ‘77; '79, '80, '83, 

vari colori, con garanzia, pres- 

so Trieste Automobili conces- 

sionaria Fiat via dei Giacinti n. 

2 Roiano. Telefono 040/411990 
1125 


Roulotte 
nautica, sport 


MOTORHOM Ymermobil 1980, 
Mercedes diesel km 50.000, 
condizioni perfette, 5 posti, 
vendo, permuto, rateizzo. Au- 
tocaravan via dell'Istria 155. 


1160 
Appartamenti e locali 


18 Richieste affitto 


A. CERCASI camera, cucina, 
bagno, arredato per non resi- 
dente. Nessuna spesa. Quat- 
tromura 040/773577. 1146 
APPARTAMENTINO anche 
mobiliato centro Gorizia cerca 
giovane professionista per cir- 
ca sei mesi. Telefonare Trie- 
ste 308436 ore pasti. 52778 
APPARTAMENTO non resi- 
dente cerca in affitto possibil- 


mente arredato qualsiasi zo- 


na. Tel. 040/55010. 1147 
CASAPIU? 040-60582 cerca per 
clientela selezionata non resi- 
dente, appartamenti arredati, 
cucina, una-due stanze, ba- 
gno. Assicurasi massima se- 
rietà riservatezza. Nessuna 
provvigione per proprietari. 


CERCASI stanza con servizio 
uso studiolo-ufficio.zona Gori- 
zia-Monfalcone-Cervignano 
anche paesi vicini. Scrivere 
Publied, Cassetta 2/C 34100 
Trieste. 72 
CONIUGI anziani soli cercano 
affitto appartamento due, tre 
*stanze servizi piani bassi o 
ascensore. Telefonare 040- 
391892. 52707 
GEOMETRA non residente 
cerca ammobiliato per un an- 
no. Tel. 040/362158. 1192 
IMPORTANTE azienda cerca 
in affitto locale uso vendita e 
magazzino minimo 700-800 
mq con possibilità di parcheg- 
gio e accesso camion in zona 
di grande passaggio, nell’am- 
bito della città. Offerte detta- 
gliate a casella postale 1613 
Ts/5. 050016 
REFERENZIATISSIMO non re- 
sidente cerca appartamento in 
affitto. Tel. 040-567004, 52752 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

A. PIRAMIDE affitta zona Be- 
senghi non residenti apparta- 
mento vuoto recente panora- 
mico cucinino soggiorno 2 ma- 
trimoniali 600.000 mensili. 
040/360224. 010 
A. QUATTROMURA Commer- 
ciale lussuosamente ammobi- 
liato, soggiorno, due camere, 
cucinino, bagno. Non residen- 
ti. 040/771740. 1146 
A. QUATTROMURA Perugino 
soggiorno, tre camere, cucina, 
bagno, veranda. Ammobiliato. 
Non residenti. 800.000 mensili. 
040/771740. 1146 
A. QUATTROMURA San Gia- 
como soggiorno, due camere, 
cucina, bagno, ripostiglio, po- 
sto auto. 420.000 mensili. Non 
residenti. 040/771740. 1146 
A. QUATTROMURA San Luigi 
ammobiliato, panoramicissi- 
mo, due camere, soggiorno, 
cucina, bagno, poggiolo. 
650.000 mensili. Non residenti. 
040-771740. 1146 
A. QUATTROMURA ufficio 
Rossetti, soggiorno, tre came- 
re, servizio. 800.000 mensili. 
040/771740. 1146 
ABBIAMO anche temporanea: 
mente piccoli uffici pronti arre- 
dati, recapiti postali telefonici, 
servizi di segreteria, Multistu- 
dio. 040/390039. 1077 
ABITARE a Trieste Navali vista 
mare. Vuoto, non residenti. 
Soggiorno, cucinotto, due ca- 
mere, bagno, poggiolo. 
600.000. 040/771164. 1137 
ABITARE a Trieste centralissi- 
mo ufficio restaurato. Adatto 
professionista. Saloncino, due 
stanze, servizio. 600.000. 
040/771164. 1137 
ABITARE a Trieste locale rio- 
nale circa 70 mq, servizio, ve- 
trina. Adatto attività artigiana- 
le. 600.000. 040/771164, 1137 
ABITAZIONE 3 camere ottima- 
mente arredata affittasi non 
residenti. 040/420393. 52785 
AFFITTASI (zona) STAZIONE 
USO UFFICIO 6 vani, autori- 
scaldamento, ascensore, 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777. 1175 
AFFITTASI 150 mq da sistema- 
re vano unico perfetto anche 
studio, artigiani, ecc. grandi fi- 
nestre vista mare, geom. Mar- 
colin mattine. 040/773185. 
2772 

AFFITTASI LOCALE D’AFFARI 
(zona) MARINA mq 50 con mq 
750.000 mensili. ESPERIA Bat- 
tisti.4, tel. 040/750777. 1175 


AFFITTASI LOCALE D'AFFARI 
(zona) STAZIONE mq 150 con 
soppalco e wc, 2 fori. ESPERIA 
Battisti 4, tel. 040/750777. 


AFFITTASI SAN MICHELE LO- 
CALE D'AFFARI 2 fori mq 50 
possibilità ulteriori 4 vani USO 
UFFICIO. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. 1175 
AFFITTASI USO UFFICIO (zo- 
na) GOLDONI e SANT'ANTO- 
NIO 1-2-3-4 vani, Servizi, 
500.000 mensili in poi. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 040/750777. 
1175 — 

AFFITTASI appartamento si- 
gnorile saloncino Cucina 2 
stanze doppi servizi balcone 
non residenti lit. 700.000 mese 
agenti immobiliari Tommasini 
& Scheriani. Tel. 040/764842. 
AFFITTASI negozio perfetto 
zona Barriera-Garibaldi adatti 
qualsiasi attività, geom. Mar- 
colin mattine. 040/773185. 
AFFITTASI via Scomparini box 
macchina, media cilindrata. 
Agenzia Meridiana 040-733275 
AFFITTASI zona Farneto locali 
commerciali mq 200 ca., inco- 
struzione. Informazioni detta- 
gliate Agenzia Meridiana 040- 
733275. 1046 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
MAGAZZINO vicolo Castagne- 
to basso affittasi. 1112 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
SIGNORILE centrale stanza 
soggiorno cottura bagno arre- 
dato ottimo palazzo affittasi 
non residenti seconda abi 
zione. 111 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
STUDIO servizi zona storica 


affittasi prezzo interessante. 
1112 

ALABARDA 040-768821 affitta- 
si locale centrale 20 mq, com- 
pletamente ristrutturato con 
porta e due vetrine. 300.000. 
ALVEARE 040/724444 S. Luigi 
non residenti arredati bene 
casetta/appartamento sog- 
giorno bistanze eventuale 
mansarda da 500.000. 52790 
ALVEARE 040/724444 non re- 
sidenti semicentrale ottime 
condizioni piano alto soggior- 
no, due matrimoniali, bagno, 
poggioli. 52790 
ARA 040-65010 ore 9-11 affitta 
uffici centralissimi, ampia me- 
tratura, ottima 
manutenzione. 1059 
ARA 040-65010 ore 9-11 affitta 
zona Pam locale affari 70mq, 2 
fori. 1059 
ARREDATO Monfalcone tre 
stanze, cucina, servizi, terraz- 
zi, luminoso centrale 
0481/410786. 82 


BOX comodisismo luce-acqua 
Perugina-Foraggi affittiamo. 
Spaziocasa 040-64266. 06 
BOX su strada facile entrata, 
acqua, luce solo uso autori: 
messa, S. Vito affittasi. Telefo- 
nare 040/301257 ore ufficio, 
040/422420 pasti e serali. 
1134 
CAMINETTO Via Roma.13 affit- 
ta Gretta non residenti arreda- 
__to soggiorno 2 stanze cucinino 
— bagno tel. 040/69425. 1147 
CAMINETTO Via Roma 13 affit- 
ta S. Luigi arredato panorami- 
co soggiorno 2 stanze cucina 
bagno balconi non residenti 
tel. 040/69425. 114 
CAMINETTO Via Roma 13 affit- 
ta zona industriale non resi- 
denti arredato soggiorno stan- 
za cucina bagno tel. 040/69425 
1147 
CAMINETTO via Roma 18 affit- 
ta Commerciale signorile ar- 
redato saloncino angolo cottu- 
ra 2 stanze biservizi ripostiglio 
tel. 040/69425. 1147 
CASA MIA affitta miniapparta- 
mento ammobiliato a non resi- 
dente referenziato. 040-630307 


CASAPIU’ 040-60582 arredati, 
soggiorno, cucinino, due stan- 
ze, bagno! Non residenti da 
400.000. 07 
CASAPIU’ 040-60582 centrale 
arredato cucina, due stanze, 
bagno, grande terrazza con- 
forts. Non residenti. 07 
CASAPIU’ 040-60582 centrale 
uso ufficio, perfettissime con- 
dizioni, 4 stanze, accessori, 
autometano. 07, 
CASAPIU’ 040-60582' mansar- 
dina arredata cucina, matri- 
moniale, bagno, non residenti 
250.000. 07 
CEDESI affittanza locale adibi- 
to a laboratorio artigianale 
adiacente piazza Garibaldi mq 
112 + mq 12 di soppalco calpe- 
stabile recentemente ristruttu- 
rato. Tel. 040/750012 ore pasti 

52703. 
DALTI, vicinanze Gorizia affitta 
miniappartamento ammobilia- 
to a persona sola. Tel. 
0481/531731. 57 
DOMUS CASTAGNETO locale 
con vetrina, acqua, luce, adat- 
to ufficio, possibilità soppalco. 
250mila. 040/69210. 01 
DOMUS COLOGNA recente, 
appartamento con soggiorno, 
cucina, camera, bagno, pog- 
gioli, 350mila. Non residenti. 
040/69210. 01 
DOMUS DIAZ stabile recente 
ufficio con atrio, tre stanze, ar- 
chivio, bagno, ripostiglio, ar- 
madi a muro. imilione. 
040/61763. 01 


DOMUS EREMO casetta con 
giardino: soggiorno, cucinino, 
due camere, bagno. 1milione. 
Non residenti. 040/61763. 01 
DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE COMMERCIALE panorami- 
co arredato: soggiorno, cucini- 
no, tre camere, due bagni, ri- 
postiglio, balconi, box auto. 
650 mila. Non residenti, 040- 
69210. 01 
DOMUS NUOVA ACQUISIZIO- 
NE LOCCHI piano alto comple- 
tamente arredato. Soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
balcone, vista mare. Solo refe- 
renziando, non residenti. 040- 
61763. 01 
DOMUS PAPA GIOVANNI ne- 
gozio fronte strada pronta di- 
sponibilità. CIME 040-61763 
01 

DOMUS VALMAURA apparta- 
mento arredato in casetta: 
soggiorno, cucinino, due ca- 
mere, bagno, veranda, auto- 
metano. 400mila. Non residen- 
ti. 040/69210. 01 
DOMUS ZONA Battisti locale 
con uffici e magazzino, 150 mq 
giù soppalco. 2.500.000. 040- 
61763. 01 
GRIMALDI 040/764952 affittasi 
appartamenti uso ufficio varie 
metrature, 1000 
IMMOBILIARE BORSA affitta 
transitorio Fabio Severo pri- 
mentrata: due stanze tinello 
con cucinino bagno veranda 
moderni comfort 450.000 men- 
sili. Telefono 040-68003. 4152 


IMMOBILIARE BORSA affitta 
transitorio lussuosamente ar- 
redato in zona tranquilla adat- 
to persona sola: salotto con 
angolo cottura matrimoniale 
bagno ripostiglio poggiolo 
750.000 mensili. Telefono 040- 
68003. 1152 
IMMOBILIARE BORSA affitta 
transitorio mobiliato zona Ip- 
podromo: matrimoniale cuci- 
na bagno ripostiglio poggiolo 
350.000 mensili. Telefono 040- 


1152 
IMMOBILIARE BORSA affitta 
transitorio mobiliato vista pa- 
noramica: soggiorno matrimo= 
niale cucinino bagno poggiolo 
autometano, 450.000 mensili. 
Telefono 040-68003. 1152 
LORENZA 040-734257 ammo- 
biliati, non residenti, Commer- 
ciale, 3 stanze, cucina, servizi, 
tutti conforts. 600.000. Stupa- 
rich, stanza, cucina, bagno 
200.000. 1186 
LORENZA 040-734257 deposi- 
ti, mq 10-15, zone: Belpoggio, 
Garibaldi, Commerciale, Meo 
teotti.. 1186 


‘68003. 


LORENZA 040-734257 uffici, 
ospedale, 4 stanze, wc, 
450.000; Commerciale, 5 stan- 
ze; servizi, 750.000; S. Antonio, 
7 stanze, 2 stanzini, servizi; 
Perugino, 3 stanze, archivio, 
wc, 300.000. 1186 
LORENZA 040-734257, Martiri 
Libertà, negozio, mq 80 più 
soppalco, 500.000. 1186 
MULTICASA 040/362383 affitta 
D'Annunzio 2 stanze cucina 
bagno ammobiliato 400.000. 
Non residenti. 1192 
MULTICASA 040/362383 affitta 
S. Vito recente 3 stanze servizi 
ben arredato 500.000 non resi- 
denti. 1192 
PIZZARELLO 040/766676 affit- 
tansi locali d'affari largo Bar- 
riera posizione d'angolo con 
fortissimo passaggio. Informa- 
zioni presso Immobiliare Piz- 
zarello via Donota 4. 03 
PIZZARELLO 040/766676 affit- 
tasi ufficio centralissimo 160 
mq stabile massimo prestigio 
panoramico. 03 
PRIVATO affitta area parcheg- 
gio di nuova costruzione mq 
850, con recinzione, pavimen- 
tazione, luce, acqua. Zona pa- 
lasport. Telefonare al n. 040- 
229348. 52550 


QUADRIFOGLIO affitta MA- 
DONNINA locale d'affari 27 mq 
circa con vetrina. 040/630174 

012 
QUADRIFOGLIO zona BELLO- 
SGUARDO arredato non resi- 
dente cucina soggiorno stanza 
stanzetta bagno poggioli. 
040/630174. 012 
QUADRIFOGLIO zona PERU- 
GINO magazzino 60 mq circa 
con bagno possibilità passo 
carrabile. 040/630175. 012 


QUATTRO stanze servizi arre- 
dato pronto uso 040/942886. 
Telefonare anche domenica. 
1189 

RIVIERA 040/224426: Foscolo 
piccolo locale con vetrina per 
attività artigianale e commer- 
ciale. 1199 
SPLENDIDO appartamento Al- 
tura cucina saloncino 2 came- 
re cameretta servizi tranquillo 
nel verde, geom. Marcolin. 
040/773185. 2772 
STUDIO 4 040-728334 affitta 
Battisti bassa, stanza uso uffi- 
cio; 250.000. 1171 
STUDIO 4 040-728334 affitta 
Combi non residenti arredato 
due stanze, soggiorno. . 1171 
STUDIO 4040-728334 affitta 
Pascoli ufficio-ambulatorio 
ampia metratura consegna 
completamente ristrutturato. 
1171 


STUDIO 4 040-728334 affitta 
Settefontane negozio 160 mq 
rilevando licenza XII. 1171 
STUDIO Marchio affitta a uso 
Ufficio appartamento secondo 
piano via Stuparich. Tel. 
040/51154/51001. 1182. 


VALDIRIVO uffici priningresso 
80-150 mq autometano posto 
macchina, affitta il Quadrifo- 
glio 040/630175. 


arredato per non residenti via 
Piccardi settimo piano due 
stanze salone cucina servizi 
terrazza. Altro zona Viale pia- 
no terzo due stanze cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento. 
Telefonare 040/730344.. 1191 
VESTA affitta box libero via 
Capodistria. Telefonare 
040/730344. 1191 
«CAMINETTO» via Roma 13 af- 
fitta D'Annunzio arredato sog- 
giorno 3 stanze cucina servizi 
ripostiglio balcone non resi- 
denti. Tel. 040/69425. 1147 


«CAMINETTO» via Roma 13 af- 
fitta S. Giacomo non residenti 
arredato soggiorno stanza cu- 
cina servizi. Tel. 040/69425. 
1147 
«CAMINETTO» via Roma 13 af- 
fitta magazzino-locale d'affari 
88 mq soppalco servizi riscal- 
damento. Tel. 040/69425. 
1447 
«CAMINETTO» via Roma 13 af- 
fitta monolocali in residence 
centrale .signorili arredati cu- 
cina bagno. Tel. 040/69425. 
1147 
«CAMINETTO» via Roma 13 af- 
fitta rive non residenti mansar- 
da ben arredata soggiorno 2 
stanze stanzetta piano cottura 
bagno. Tel. 040/69425. 1147 
«CAMINETTO» via Roma 13.af- 
fitta ufficio 160 mq completa- 
mente ristrutturato 5 stanze bi- 
servizi ripostiglio zona viale 
tel. 040/69425. 1147 
20] Aziende 
n 


A.A.A.A.A. CARTA Blu finan- 
ziamenti eroga direttamente 
prestiti dipendenti, commer- 
cianti, artigiani, fino 50.000.000 
anche firma singola: 
10.000.000, 60 rate 230.000 
(5.000.0000, 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata. (040) 54523, 
(0432) 25207, (049) 634889. 03 
A.A.A. ASSIFIN: finanziamenti 
rapidissimi; cessione quinto 
immediata. 040/773824. 1180 
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CALCIO /SERIE A 


Tutte sfide incrociate e nessuno può perdere 


ROMA — Dopo aver assistito alle con- 
torsioni verbali del congresso Dc e aver 
sopportato la tremenda maratona na- 
zionalpopolare di Sanremo, l’Italia ri- 
trova il Campionato. Torna un vecchio 
amico che spesso annoia ma quasi mai 
delude come la politica o la canzonetta. 
Almeno sui campi di gioco la competi- 
zione è vera, non artefatta e per segna- 
re un gol non basta essere nipotini di 
De Mita o figli di papà. Ricordate il fra- 
tello di Maradona? lo no, forse avrebbe 
fatto la sua figura come presentatore 
del Festival. Chi ama il clangore delle 
battaglie, a lungo andare anche qui sof- 
fre di palpebra reclinante, perché sia- 
mo solo alla seconda di ritorno e sem- 
bra già tutto descritto. L'allungo dell'In- 
ter, la crisi del Milan, i singhiozzi del 
Napoli, gli eterni vagiti della Sampdo- 
ria, Agnelli che diserta lo stadio, la lotta 
per non retrocedere. E poi lo scivolone 
dell'Inter, il ruggito del Napoli, gli isteri- 
smi di Maradona, i dubbi amletici di 
Berlusconi (Sacchi sì, Sacchi no). La 
Sampdoria nicchia, la Juve vivacchia, il 
tifoso si picchia. E tutti gli altri sbadi- 
gliano, parola di testimone. Ci sono tutti 
i presupposti perché l'esercizio mandi- 
bolare prosegua stancamente anche in 
quest’ultima domenica di febbraio. 

L’inter scende a Pisa mirando al pareg- 
gio ma pensando alla vittoria, se non 
vuole ritrovarsi il Napoli lia un punto. | 
panzer neroazzurri intendono sfruttare 
l'appuntamento in provicina per mette- 
re fieno in cascina in attesa di un dop- 
pio confronto tutt'altro che agevole, a 
San Siro col Verona e a Genova con la 
Sampdoria. Bergomi e Ferri non sono 
al meglio, ma il Trap non può rinunciare 


Anconetani. 


neroso. 


ai suoi due mastini contemporanea- 
mente, quindi li schiera sperando che il 
Pisa non decida di trasformarsi nel 
Real Madrid, cosa in cui crede soltanto 


Contro il Lecce di Mazzone, cauto e ac- 
corto quanto basta per non rischiare 
tracolli, il Napoli non dovrebbe temere 
flessioni. La squadra di Bianchi pare 
forgiata nell’acciaio finché l'avversario 
non l’aggredisce. Improbabile che in 
questo riescano i pur volonterosi pu- 
gliesi, vittime designate di un San Paolo 
che con gli ospiti non è mai troppo ge- 


Le gite in provincia e, in generale, le 
sfide incrociate fra grandi e piccole co- 
stituiscono la caratteristica più eviden- 
te della giornata. Occhi puntati su Co- 
mo, dove tra le brume che salgono dal 
lago comparirà una Sampdoria annun- 
ciata in gran forma, decisa a partire da 
meno cinque per sferrare l'attacco de- 
cisivo alle due compagini dominatrici di 
questa prima parte della stagione. 
L’undici di Boskov, da sempre tanto for- 
te almeno quanto poco credibile, spera 
che sia la volta buona, perché davvero 
il buon proposito non rimanga tale, è 
necessrio che Vialli e amichetti battano 
il Como. Impresa tutt'altro che agevole, 
poiché un passo falso interno provo- 
cherebbe alla squadra di Marchesi, già 
invischiata in acque paludose, contrac- 
colpi letali. Boskov vorrebbe ripresen- 
tare Victor, guarito a tempo di record, 
per dare più consistenza a una mano- 
vra che talvolta sembra irresistibile co- 
me una McLaren e più spesso evane- — te. 
scente come una Ferrari. 


{l Milan del ritrovato Sacchi (dopo la be- 
nedizione di papà Berlusconi, che lo ha 
riconfermato a parole) è impegnato a 
confermare davanti al proprio pubblico 


e di fronte al Pescara i miglioramenti 


peggio? 


mostrati a Firenze, in proiezione Coppa 
Campioni. Gullit, che per somma di 
sfortuna ha un menisco fuori posto, 
stringe i denti e gioca. Mossa generosa 
ma imprevidente. Se il Milan dovesse 
perderlo per il werder non sarebbe 


Verona-Atalanta è partita dai significati 
che francamente ci sfuggono, mentre la 


Juventus va a Cesena per ritrovare se 


stessa nella tana di una delle provincia- 
li più agguerrite. Da qui a fine stagione, 
ogni partita sarà un esame, e probabil- 
mente non solo per lui. Ecco perché è. 
probabile che la Signora rialzi ia testa e 
cerchi quanto meno di salvaguardare 
un posto in Uefa. Ù 

La Fiorentina, ridimensionata dal Mi- 
lan, cerca resurrezioni dove nessuno 
conosce la parabola di Lazzaro. Ad 
Ascoli ogni punto è oro, ed è assai im- 
probabile che Baggio e Borgonovo pos- 
sano godere di quella libertà necessa- 
ria per intonare sinfonie con il pallone 
fra i piedi. La Roma del nuovo corso 
ospita il Bologna del vecchio Pecci, che 
Maifredi ha indirizzato verso una zona 
più ragionevolmente mista e che quindi 
comincia a far punti, mentre la Lazio sa- 
le a Torino per verificare quanto real- 
mente vale la formazione di Claudio Sa- 
la, in caduta libera verso la serie B. Al- 
meno trovasse per strada un paracadu- 


[g. g.] 


Sport 


ATLETICA / GRIFFITH 


Grandi e piccole Una decisione sofferta 


Abbandono dell’atleta - Le lacrime di Florence all’annuncio 


ATLETICA / GRIFFITH 


Interprete assoluta 
Potenza e fluidità alleate assieme 


Commento di 


Alessandro Cappellini 


Un vero peccato per l'atletica e per lo sport in generale. 
Quando, nell'agosto dello $corso anno, le immagini te- 
levisive diffuse da Indianapolis, dove si stavano svol- 
gendo i «trials», ovvero le feroci selezioni per formare 
la squadra Usa per le Olimpiadi di Seul, mostrarono una 
Florence Griffith, forse dal fisico ancora più appariscen- 
te che nel passato (indubbiamente più in forma), correre 
come nessun'altra donna aveva saputo fare nel passa- 
to, incredulità e meraviglia si mischiarono. 

Quei cento e duecento metri mostrarono una donna che 
nel giro di qualche mese era riuscita a compiere pro- 


gressi impensabili. 


i record stabiliti da Florence signifi- 


cavano, senza dubbio, un sostanzioso accorciamento 
delle distanze che dividono le prestazioni maschili da 


quelle femminili. 


Esibizioni di un'eccellenza assoluta, ribaditi, se non an- 
cor più resi clamorosi dai trionfi ottenuti durante i Giochi 
coreani. Seul fu Ja consacrazione di una Griffith indiscu- 
tibilmente prima donna, miglior interprete di sempre 
delle gare di velocità. Ma anche interprete (assieme ad 
altri personaggi di spicco) di un nuovo modo di correre 
le distanze brevi: frequenze altissime, busto eretto e 


ginocchia molto alte. 


Potenza e scioltezza unite, meglio alleate per raggiun- 
gere risultati di vertiginosa altezza. Un peîcato davve- 
ro, quindi, che Florence Griffith abbandoni e non conce- 
da alla ormai vastissima‘schiera di fans altre emozioni 


come quelle del passato. 


NEW YORK — Florence Grif- 
fith Joyner, primatista mon- 
diale dei 100 e 200 piani fem- 
minili, tre. volte medaglia 
d'oro alle Olimpiadi di Seul, 
ha deciso di abbandonare 
l'atletica per inseguire altri 
traguardi, : soprattutto nel 
mondo dello spettacolo e 
della pubblicità. 
Evidentemente Florence non 
riuscendo a conciliare più il 
duro impegno degli allena- 
menti con le sue altre e mol- 
teplici attività ha dovuto fare 
una scelta. Le vittorie di Seul 
hanno fatto di Florence Grif- 
fith Joyner un'autentica diva 
e la bella «Flo-Jo» dalle lun- 
ghissime unghie e dal corpo 
statuario è stata letteralmen- 
te assediata dai grandi «net- 
work» televisivi, dalle case 
di produzione cinematografi- 
che e dalla pubblicità. 

Sul tavolo del suo agente so- 
no piovute in pochi mesi cen- 
tinaia di proposte di lavoro 
con contratti per centinaia di 
migliaia di dollari. La Griffith 
Joyner già apparsa come 
«special guest» in un serial 
televisivo di successo, ha fir- 
mato. contratti pubblicitari 
per oltre un milione di dolla- 
ri, circa un miliardo e trecen- 
to milioni di lire e ne sta valu- 
tando altri. Alla conferenza 
stampa nella quale ha an- 
nunciato. ufficialmente. l'in- 


Domenica 26 febbraio 1989 


tenzione di abbandonare lo 
sport attivo per dedicarsi &l- 
la recitazione e al mestiere 
di scrittrice, Florence non ha 
saputo trattenere le lacrime. 
«Ho:deciso di correre su una 
pista diversa», ha annuncia- 
to. «Dopo le Olimpiadi — ha 
spiegato ai giornalisti la don- 
na più veloce del mondo — 
mi sono state prrsentate 
molte occasioni e ho voluto 
coglierle». Si tratta di pre- 
senze personali, patrocinii e 
parti recitative, dalle quali 
potrebbe provenire un gua- 
dagno di svariati milioni di 
dollari. «Per questo — ha 
soggiunto — dopo le Olim- 
piadi ho viaggiato molto, e 
non ho avuto tempo per alle- 
narmi». 

La decisione definitiva di 
compiere il grande passo è 
stata presa martedì sera, do- 
‘po la consegna del premio 
Jesse Owens a lei assegnato 
per i risultati sportivi conse- 
guiti: ma l'atletica leggera 
non verrà abbandonata del 
tutto, perché Florence Grif- 
fith Joyner intende continua- 
re ad occuparsi dell’allena- 
mento di suo marito, l'osta- 
colista AI Joyner, campione 
olimpico del 1984 di salto tri- 
pilo. 

| risultati straordinari conse- 
guiti nella breve e luminosis- 
sima carriera sportiva di Flo- 


CALCIO / UDINESE 


Sonetti deciso, vincere O... 


Due punti irrinunciabili - Zannoni squalificato e Manzo infortunato 


UDINE — Arriva il Brescia e 
l'Udinese si’ preoccupa. La 
sosta di campionato che ha 
allentato forse un po' la ten- 
sione all'interno dello spo- 
gliatoio della squadra bian- 
conera, gli avversari che si 
dibattono in pessime acque 
alla ricerca di quella sereni- 
tà che, a leggere la formazio- 
ne, avrebbe dovuto accom- 
pagnarli verso la promozio- 
ne, il campo pesante (ahi, 
questa pioggia: prima invo- 
cata, ora maledetta...) che fi- 
nirà con il favorire la squa- 
dra che si difende, e quindi, è 
facile immaginare, le rondi- 
nelle: ce n'è abbastanza per 
scendere in campo con mol- 
ta concentrazione. E poi, se 
vogliamo, ci sono anche mo- 
tivazioni sentimentali: non 
potrà non fare effetto vedere 
Massimo Giacomini avviarsi 
verso la panca di' destra, 
‘quella degli ospiti. 

A complicare il tutto, poi, le 
inevitabili voci di mercato 
anticipato che, complice pro- 
prio la sosta di campionato, 


hanno aleggiato in questi 
giorni sulla testa delle prota- 
goniste della serie «B»: dagli 
orientamenti di mercato di 
via Cotonificio alle immagini 
di un Sonetti con la valigia in 
mano destinazione, dicono, 
Bergamo o Bologna. Proprio 
Sonetti è apparso il più ar- 
rabbiato per questi si dice, 
«potrebbero turbare l'am- 
biente», ha spiegato smen- 
tendo, ovviamente, anche le 
virgole. o 
Dalle parole ai fatti. E allora, 
ecco le ultimissime. Con 
Zannoni squalificato e Man- 
zo infortunato (frattura dello 
zigomo, rimarrà lontano dal 
terreno di gioco per un paio 
di settimane) Sonetti, un po' 
per amore, un po', soprattut- 
to, per forza, schiererà Mi- 
naudo,; Pasa, De Vitis, Cata- 
lano e Branca con addosso 
«te maglie che vanno dal nu- 
mero 7 al numero 11. Alle lo- 
ro spalle darà una mano al 
centrocampo Aldo Firicano, 
che prenderà il posto di Man- 


CALCIO / DERBY PRIMAVERA 
Triestina battuta su rigore 


dai friulani a Monfalcone 


0-1 


MARCATORI: al 72° Sartore su 
rigore. 

TRIESTINA: Valzano, Mondutti, 
Milanese, Vatta, Kroselj, Dussoni, 
Di Tora, Romano, Rizzioli (dal 70* 
Bragagnolo), Di Benedetto, Va- 
scotto. 

UDINESE: Jacuzzo, Ielleni, Or- 
lando, Rossitto, Del Fabbro, 
Asquini, Marcuz, Treppo, Sartore 
(dall’80° Marinig), Covazzi (dal 
65° Greatti), Quagna. 

ARBITRO: Biasutto di Vicenza. 


MONFALCONE — La Triesti- 
na ha fatto tredici. Non al To- 
tocalcio ma per quanto ri- 
guarda le sconfitte collezio- 
nate in questo campionato 
Primavera. L'ultima della se- 


ì rie è scaturita ieri pomerig- 
gio al Cosulich di Monfalco- 


ne, dove si è disputato il der- 
by con l'Udinese. 

Il terreno appesantito dalla 
prima e abbondante pioggia 
stagionale, non ha favorito il 


BASKET A2 
Vittoriosa 
la Standa 


gioco dei ventidue in campo 
e lo spettacolo ne.ha risenti- 
to. Una gara comunque che 
ha registrato un evidente do- 
minio territoriale dell’Udine- 
se, apparsa formazione più 
compatta dei triestini. | friu- 
lani infatti si sono resi prota- 
gonisti di alcune buone gio- 
cate in fase di impostazione, 
ma non hanno mai fatto cor- 
rere grossi pericoli al portie- 
re Valzano. 

Nel primo tempo solo due 
episodi degni di cronaca: al 
31° l'Udinese va vicina alla 
rete con un colpo di testa di 
Asquini, finito poco alto sulla 
traversa. Otto minuti più tar- 
di la brava mezz'ala friulana 
Treppo, non trova il momen- 
to giusto per deviare in porta 
un pallone sul quale Valzano 
chiude in uscita. 

Poco comunque quanto visto 
in campo al cospetto di un 
pubblico numeroso nono- 
stante la pioggia, tra i quali 
molti gli osservatori. Alla 


103-85 


STANDA: Attruia 2, Santoro 
7, Savio 23, Laganà, Avenia 


10, Zevenbergen 15, Caldwell 
29, Tolotti 17. Non entrati 
Spataro e Brienza. 

IRGE: Coldebella 11, Capone 
11, McNealy 18, Bechini 9, 
Motta 3, Codevilla 2, Menta- 
sti 8; Poquette 23. Non entrati 
Bossi e Spagnoli. 

ARBITRI: Reatto di Feltre e 
Indrizzi di Ferrara. 

Tiri liberi: Standa 17 su 21; 
Irge 14 su 20. Tiri da 3 punti: 
Standa 6 su 15; Irge 5 su 19, 


zo. Quanto agli altri, i soliti 
nomi: Garella in porta, Paga- 
nin e Storgato marcatori, Or- 
lando sulla fascia a contene- 
re e a proporre e Lucci libe- 
ro. 

Sa, Sonetti, che il Brescia è 
venuto a Udine per strappa- 
re almeno un pareggio. Cer- 
ca punti che valgano un piz- 
zico di serenità ed è disposto 
a fare un pressing del diavo- 
lo per imporre il proprio gio- 
co sul centrocampo, «Noi co- 
munque — spiega Sonetti — 
metteremo sul piatto della 
bilancia tutta la nostra grin- 
ta, tutta la nostra voglia di 
vincere. E’ vero, il terreno 
pesante potrà favorire chi si 
difende, ma noi faremo di 
tutto per conquistare questi 
due punti cui teniamo moltis- 
simo. Non possiamo assolu- 
tamente lasciarne qualcuno 
per strada, l'appuntamento 
con la promozione non per- 
mette ritardi né distrazioni». 
Anche perché il turno odier- 
no presenta un calendario 
che i friulani, godendo del 


partita ha assistito anche En- 
zo Ferrari. 
Ripresa che ricalca le indica- 
zioni. espresse dal primo 
tempo, con l'Udinese che 
preme di più e costringe la 
Triestina a affannosi recupe- 
ri difensivi. AI 60° l’alabarda- 
to Vatta salva sulla linea, a 
portiere battuto, una conclu- 
sione in mischia di Sartore. 
Ed è lo stesso attaccante 
friulano a procurarsi il rigo- 
re, al 72’, con un'azione per- 
sonale: dribbling stretto e at- 
terramento in area. Rigore 
sacrosanto che lo stesso 
Sartore trasforma. 
Timida ma. inconsistente 
reazione alabardata che si 
concretizza solamente con 
un affondo di Vascotto fer- 
mato in uscita da Jacuzzo. 
Sabato prossimo la Triestina 
giocherà a Milano contro 
l'Inter. Friulani in casa con- 
tro l'Atalanta. 

[Roberto Covaz] 


BASKETEF. 
Muggia ok 
in trasferta 


| 64-70 


THERMAL: Teolato non en- 
trata, PagninI0, Rossetti I 6, 
Paccagnella 5, Rossetti Il 17, 
Cesaro 16, Piardi non entra- 
ta, Porta 2, Pagnin II 14, 
Carta 4. 

Allenatore: Schiavo. 


MUGGIA: Lagatolla.11, 
Zettin 20, Bessi 22, Tracanel- 
Ji 2, Osti 15, Vecchiet non en- 
trata, Amadei non entrata, 
Battaglia 0, Leggieri non en- 
trata, Almeriotti non entrata. 
Allenatore: Pittuzzi. 


ARBITRI: Corba di Avellino 
e Del Giudice di Napoli. 


fattore campo, dovranno far 
fruttare al massimo. L'Avelli- 
no, infatti, sarà impegnato 


‘ sul campo della Reggina (e 


quello calabrese è terreno 
caldissimo, visto soprattutto 
l'ottimo campionato della 
formazione granata) mentre 
la Cremonese se ne va.in To- 
scana, sul campo dell’Empo- 
li: una partita difficile da im- 
maginare alla vigilia visto 
soprattutto il comportamento 
tanto «altalenante della .for- 
mazione  biancazzurra. In- 
tanto, il Bari rischia forse 
qualcosina a Piacenza (gli 
emiliani hanno un bisogno 
assoluto. di punti) mentre il 
Genoa non dovrebbe fatica- 
re troppo nel rendere ancor 
più sostanzioso il proprio 
vantaggio sulle inseguitrici, 
ospitando a Marassi il Pado- 
va. [Guido Barella] 
MCOPPA — La Carrarese 
ha battuto la Reggiana per 1- 
0 (0-0) e si è classificata per i 
quarti di finale della Coppa 
Italia di serie C. 


BASKET /STEFANEL 


Si può chiudere il conto 


Basta fermare questa sera la Conad, seconda in classifica 


FANTONI 
Partita 
delicata 


UDINE — Questo pome- 
riggio, al Carnera, la 
Fantoni affronta la Glaxo 
di Verona in un partita 
delicata per la classifica 
degli udinesi, che hanno 
superato lo choc della 
sconfitta di sabato scor- 
so con l'ultima della 
classe, ma che non pos- 
sono permettersi ulterio- 
ri passi falsi. 

Un altro dei motivi domi- 
nanti dell'incontro sarà 
la presenza. nelle file 
della Glaxo di molti ex, a 
cominciare dallo stesso 
Dalipagic: in. definitiva 
una specie di derby. Fer- 
mare lo jugoslavo sarà il 
principale obiettivo. 


GORIZIA 
Espugnare 
Rimini 

GORIZIA — La San Be- 
nedetto. affronta la tra- 
sferta’ di Rimini con il 
preciso intento di espu- 
gnare il campo della 
sqauadra romagnola. Un 
obiettivo che già si pro- 
pose nella scorsa stagio- 
ne, anche se in toni diffe- 
renti: allora era in palio 
la salvezza. 

Oggi entrambe le squa- 
dre puntano ai play-out: 
per i goriziani tornare 
con due punti dalla diffi- 
cile trasferta rappresen- 
terebbe un sostanzioso 
passo avanti, soprattutto 
in vista dei prossimi 
quattro incontri con le 
quattro squadre ai verti- 
ci della classifica. 


CALCIO / ANTICIPO INTERREGIONALE 


Il panzer di Del Neri sfonda 


La Pasianese resiste un’ora - Una pratica squadra goriziana 


2-0 


MARCATORI: all’8° Trevisan, 
nella ripresa al 30° Candoni. 

PASIANESE: Galliussi, Grazzo- 
lo, Mattiussi, Tallandini, Vit, Del 
Frate, Dreossi, Bolzon, Gomirato 
(sostituito da Marabottino al 26° 
del secondo tempo), Tirelli, Sgor- 


lon. 

PRO GORIZIA: Fabro, Candutti, 
Giacomin, Lazzara, Marassi, 
Candoni, Gon, Calvani (sostituito 
‘al 35° del secondo tempo da Nada- 
li), Della Valentina (sostituito al 
16° da Tomasini), Romano, Trevi- 
san. 

ARBITRO: Precisvalle di Casale 
Monferrato. 

NOTE E CALCI D'ANGOLO: 7 
a 3 per la Pasianese. Ammoniti 
Bolzon e Tirelli per la Pasianese, 
Giacomin e Tomasini per la Pro 
Gorizia. Espulso Del Frate per 
SOpDIA ‘ammonizione, Campo sci- 
voloso, giornata piovosa, spettato- 
ri 500 circa. 


PASIAN DI PRATO — Prende- 
te una buona dose di praticità 
e malizia, unitele a un pizzico 
di buona sorte e il tutto spolve- 
ratelo con una spruzzatina di 


ingenuità da parte della Pasia- 
nese. Ecco composto il cock- 
tail esplosivo che ha permes- 
so alla Pro Gorizia di sbancare 
il campo della formazione 
amaranto. Ma sia ben chiaro, 
il 2 a Ofinale non è certamente 
fedele testimone di quanto è 
successo sull'acquitrinoso ter- 
reno di Pasian di Prato. 

La Pasianese, infatti, ha retto 
per un'ora il confronto con il 
‘panzer di Del Neri avendo for- 
se solo il grande torto di voler 
giocare sempre a ogni costo 
con il pallone per terra quando 
sarebbe stato il caso di allun- 
gare i lanci in continuità dalla 
difesa alle punte evitando im- 
possibili fraseggi sul campo 
Viscido e pesante. 

| goriziani, dimostrando la fur- 
bizia di cui si diceva in apertu- 
ra, invece non sono incorsi in 
questo errore evitando siste- 
maticamente di chiamare in 
causa il centrocampo e gio- 
cando con profonde fiondate 
destinate a mettere in moto i 
poderosi e furbi Trevisan e Ro- 
mano, sempre pronti a far suo- 
nare l'allarme nella difesa av- 
versaria. 


A CATANIA 
Pallanuoto 
è sconfitta 


Gia in salita per le numerose 
‘assenze (Grop, Peressotti, An- 
tonutti e Lotti) la gara si è fatta 
proibitiva per la Pasianese do- 
po meno di dieci minuti, quan- 
do cioè una punizione di Laz- 
zara non è stata trattenuta da 
Galliussi e Trevisan ha potuto 
spingere in fondo al sacco il 
più comodo dei palloni. 
Aggrappandosi a una grande 
determinazione, che purtrop- 
po in altre occasioni era rima- 
sta negli spogliatoi, la squadra 
di Zanini ha avuto il merito di 
perdere la testa, continuando 
a cercare con ostinazione di 
far paura a Fabro. Ci hanno 
provato a ripetizione Tirelli e 
Gomirato a rimettere le cose a 
posto, sfruttando il dinamismo 
di uno super Tallandini, ma la 
palla non ha voluto entrare. 
Sfrutttando il contropiede la 
formazione isontina si è affida-. 
ta alla continuità di Lazzara, al 
lavoro oscuro di Galvani e 
Gon, e alla malizia di Trevi- 
san, per ribattere colpo su col- 
po. In special modo.il capita- 
no, tra una sceneggiata e una 
protesta, ha confermato di es- 
sere al momento l'unica frec- 


TRIESTE — Chiudere il con- 
to. E' l'occasione gigantesca 
che si offre questo pomerig- 
gio alla Stefanel. La Conad 
Siena getta il guanto della 


«sfida sul parquet di Chiarbo- 


la. Fermare i secondi in clas- 
sifica significherebbe ricac- 
ciarli a sei punti di distanza 
che sarebbero otto dato il 2-0 
negli scontri diretti. 

l' toscani arrivano sparatissi- 
mi, lanciati in orbita da sette 
successi consecutivi, ac- 
compagnati da alcune centi- 
naia di tifosi ringalluzziti. E' 
il match più importante di tut- 
ta la regular season. La Co- 
nad con un successo si por- 
terebbe a due punti dalla 
Stefanel, vincendo di cinque 
lunghezze farebbe pendere 
dalla sua pure la differenza 
canestri, insomma riaprireb- 
be completamente il discor- 
so sulla.prima piazza. 
«Prevalendo. oggi possiamo 
chiudere il discorso sulla pri- 
ma fase del campionato — 
concorda Tanjevic —. Nono- 
stante tutto vedo la squadra 


cia dell'arco della formazione 
di Del Neri, facendo ammattire 
un discreto Mattiussi. Roma- 
no, contrario, ha dovuto subire 
la presenza di Grazzolo che lo 
ha praticamente escluso dalla 
gara; visto l'aria che tirava più 
di qualcuno era pronto a 
scommettere che nella ripresa 
la Pasianese ce l'avrebbe fatta 
nel mettere in linea di galleg- 
giamento la barca. 
E infatti gli amaranto, dopo il 
break, sono subito ripartiti lan- 
ce in resta. Prima Bolzon, in- 
nescato da Pallandini, ha im- 
pegnato alla grande Fabro e 
poi Mattiussi si è visto respin- 
gere sulla linea del gol il pallo- 
ne da Candutti. Insomma la re- 
te friulana sembrava fosse im- 
minente. 
Invece, arrivava alla mezz'ora 
il raddoppio firmato da Cando- 
ni di testa su azione d'angolo. 
La partita, pertanto, finiva lì 
anche se Sgorlon: (palo pieno 
dopo aver saltato anche Fa- 
bro) e Marabottino (salvatag- 
gio di Candoni:sulla riga) sem- 
brava non volersi arrendere 
alla sconfitta: 

[m.r.] 


HOCKEY 
Triestina 
battuta 


7-5 


NUOTO CATANIA: Mari- 
no,. Fulvio Arnaud, Zingales, 
Scuderi, Malato, Markovic, 
Mario Arnaud, Marco Ar- 
naud, Dato, Longo, Fabrizio 
Arnaud, Busà, Juppa. 


TRIESTINA: Cuccaro, 
Brazzati, Pecorello, Coppola, 
Ingannamorte, Amato, Co- 
razza, Cozza, Ferin, Poloni, 
Giustolisi. a 
Sono bastati appena due 
tempi alla Nuoto Catania 
per indirizzare nel verso 
giusto la partita. 


8-6 


MARCATORI: 5°39” Russo, 
5°51” Gnoato, 7°14”? Schinaia 
F., 15°24” Prinz, 17713” Mo- 
lendi, 19°20” Gnoato, 23°40” 
Gnoato, 25°41” Schinaia F.; 
nella ripresa: 2908” Russo, 
10°01” Tasca, 12°44”” Martella- 
ni autorete, 13°38”. Tasca, 
29°33’ Mio, 29°54!? Martellani. 
LATUS PORDENONE: But- 
tignol, Piccin, Lodi, De Mattia, 
Gnoato, Tasca, Molendi, Mio, 
Barattin, Tancovich. 4 
TRIESTINA: De Santis, Ser- 
vo, Prinz,‘ Martellani, Russo, 
Schinaia P., Zotti, Isotti, Schi- 
naia F., De Mundo. 


in buona forma fisica, vedo 
la capacità nei miei giocatori 
di accelerare il. ritmo. Gli 
sbandamenti. delle ultime 
quattro partite sono stati do- 
vuti a una sorta di appaga- 
mento mentale per il tran- 
quillo primato raggiunto in 
classifica. Oggi credo che ci 
sarà una reazione, dovremo 
soprattutto cercare di segna- 
re qualche canestro in più ri- 
Spetto alle ultime prestazio- 
ni». 

Ilicoach in partenza ripropor- 
rà Procaccini, Bianchi, Pilut- 
ti, Maguolo e Zarotti. Siena 
può far conto su otto uomini 
forti: Lasi, Giroldi, Visigalli, 
Pastori, Battisti, Carraro, 
Guerrini e Dordei. Da una 
parte e dall'altra molti Uomi- 
ni con passato di serie A. E 
per raggiungere la A entram- 
be le formazioni sono state 
quest'anno costruite. E' diffi- 
cile che si ritrovino di fronte 
nei play-off quando la prima 
dovrà scontrarsi con la quar- 
ta. 


[Silvio Maranzana] 


rence Griffith Joyner aveva- 
no attirato su di lei sospetti di 
uso di farmaci proibiti: questi 
sospetti erano stati formula- 
ti, fra l’altro, dal mezzofondi- 
sta brasiliano Joaquim Cruz 
e dal velocista ‘statunitense 
Carl Lewis, sei volte meda- 
glia d'oro olimpica. 

«lo non uso farmaci, non cre- 
do nei farmaci», ha detto la 
Griffith Joyner, ribadendo la 
smentita. 


A Seul la Griffith oltre ad 
aver conquistato tre meda- 
glie d’oro, ne ha conseguita 
anche una d'argento nella 
staffetta  4X400 femminile. 
Proprio alle recenti Olimpia- 
di, Florence ha stabilito: il 
nuovo record mondiale dei 
200 piani correndo in 21.34 
e‘ abbassando di 37 centesi- 
mi il precedente primato sul 
mezzo giro di pista che era 
di 21.71. Tre mesi prima nei 
«trials» di Indianapolis la 
bella «Flo-Jo» aveva stabilito 
il nuovo primato mondiale 
dei 100 piani correndo in 
10.49 ed abbassando di 27 
centesimi di secondo il pre- 
cedente limite di 10.76. 
Furono. proprio i «trials» di 
Indianapolis a segnare l’ini- 
zio di una ascesa decisa- 
mente meteorica, a fare di 
Florence un personaggio di 
caratura internazionale ar- 
che fuori delle piste. 


ROMA — L'avv. Paolo Gal. 
gani riproporrà la sua can- 
| didatura alla presidenza. 
della Federazione italiana. 
| tennis, da lui già diretta per 
dodici anni. La decisione, 
pressoché scontala, è stata 
annunciata ieri al termine di 
una riunione cui hanno par- | 
‘fecipato 17 dei 20 presidenti. 
dei comitati ‘regionali (as- 

‘senti quelli di Lombar 


i ssi ; 
. rdo con il gruppo che fa 
capo a Malgara e Pietran- 
«geli — è stata anche varata. 
la lista dei dirigenti che si 
‘presenteranno alle elezioni. 
| peri posti da consigliere fe- 
| derai . DL... 
“L'assise, già fissata per il 18 
“dicembre scorso, è stata 
dapprima rinviata e infine 
iconvocata dal commissa-. 
io straordinario Pescan 
al prossimo Î8 marz 
| Montecatini. Ma su 
data pendono ancora alcu 
| ricorsi, uno dei quali al Tai 
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Sci nordico da Lahti 
Sci nordico da Lahti. Campionati mon- 
diali di fondo 50 km individuale 

La vela fa spettacolo 

RTA Sport 4 

Da Lahti sci nordico 

Collegamenti da Lahti: sci nordico. | 
Galcio: Coppa d'Inghilterra 

TG 2 Lo Sport 

Notizie sportive 

Sci nordico. Sintesi 50 km di fondo 
Notizie sportive 

Boxe. Mondiale medi: Barkley-Duran 
Atletica leggera. Sintesi. campionati 
‘americani indoor di New York 
Notizie sportive 

| Tennis Torneo Stella Artois Milano 
90.0 minuto 

TG 2 Lo Sport. Varese: atletica leggera 
Domenica Gol 

Galcio Serie A 

Sci. Coppa del Mondo in diretta da Whi- 
stler (USA) supergigante‘ maschile 
Sci. Coppa del Mondo. Superg..masch. 
Sci. Coppa del Mondo. Superg. masch. 
Telequattro Sport 

Sport Regione 

Calcio Serie B 

Domenica Sprint 

A tutto campo 

La Domenica Sportiva 

Speciale Sport Spettacolo 

Boxe. Mike Tyson-Frank Bruno 
Calcio 

Telequattro Sport Notte 


Domenica 26 febbraio 1959 


SCI NORDICO / LA 30 KM MONDIALE 


La Di Centa vola 


La fondista di Paluzza (quinta) ha sfiorato il EA 


SCI 
Oggi tocca 
a De Zolt 


LAHTI — Oggi i campionati 
del mondo di sci nordico si 
concludono con la disputa 
della 50 km maschile a tec- 
nica libera, gara nella quale 
Maurilio De Zolt è campio- 
ne in carica avendo vinto il 
titolo iridato nel 1987 a 
Oberstdorf. De Zolt, che do- 
po la tonsillite della settima- 
na scorsa è tornato in buo- 
na forma, è tra i favoriti e le 
speranze azzurre di lascia- 
re Lahti con almeno una 
medaglia si appuntano tutte 
;'sul cadorino che a quasi 39 
‘anni è chiamato ancora una 
volta a vestire i panni del 
salvatore della patria. 
Gli avversari da battere per 
salire sul podio saranno co- 
me sempre glisvedesi capi- 
tanati da Svan, campione 
olimpico in carica e alla 
caccia del suo sesto alloro 
mondiale, e Mogren, i nor- 
vegesi Ulvangre Mikkel- 
splass, il russo Sakhnov e i 
vari Ristanen, Bauroth e 
Belmann. 
Oltre a De Zolt, iscritto di di- 
ritto in quanto campione del 
mondo, l'Italia schiererà 
Barco, che della 50 km è 
campione italiano, Saurer, 
Polvara e Runggaldier. 


LAHTI — La sovietica Elena 
Valbe, già vincitrice domeni- 
ca scorsa della 10 km a tecni- 
ca libera, si è laureata cam- 
pionessa del mondo nella 30 
km al termine di una gara 
combattutissima che ha visto 
l’altra sovietica Larisa Lazu- 
tina e la finlandese Marjo 
Matikainen aggiudicarsi ri- 
spettivamente le medaglie 
d’argento e di bronzo. 

In lotta fino alla fine per un 
posto sul podio è rimasta an- 
che l'italiana Manuela Di 
Centa, che ha sfiorato la sto- 
rica conquista di una meda- 
glia. AI termine della prova 
l'atleta di Paluzza si è piaz- 
zata al quinto posto ottenen- 
do il miglior risultato che il 
fondo femminile azzurro ab- 
bia mai fatto registrare in 
rassegne quali olimpiadi o 
campionati del mondo. 
Quarta dopo sette chilometri 
e mezzo e terza a metà gara, 
dietro alla Lazutina e alla ce- 
coslovacca Havrancikova — 
poi finita subito a ridosso del 
podio — con distacchi infe- 
riori ai 30” la Di Centa ha fat- 


to sperare a lungo nella 


grande impresa. 


A sette chilometri e mezzo | 


dal termine l'azzurra era an- 
cora quarta a soli quattro de- 
cimi di secondo dalla Ha- 
vrancikova, ma a questo 
punto Valbe e Matikainen 


portavano un deciso attacco 
che le catapultava in zona 
medaglia. La prima scalzava 
dalla vetta della classifica la 
compagna Lazutina, che era 
al comando dall’inizio, men- 
tre la finlandese superava 
Havrancikova e Di Centa, 
conquistando la quinta me- 
daglia in cinque gare in que- 
sti campionati del mondo. 

La Di Centa ha insomma leg- 
germente ceduto nell'ultima 
parte di gara, ma certamente 
la sua quinta posizione a soli 
16'' dal podio rappresenta 
una prestazione di assoluto 
valore mondiale. Le altre ita- 
liane in gara erano la Desde- 
rie la Carrel, 

AI termine della gara, la Di 
Centa appariva molto con- 
tenta anche se l’aver sfiorato 
una storica impresa faceva 
sorgere qualche rammarico: 
«è il miglior risultato mai ot- 
tenuto da un'italiana è vero, 
ma l'impresa sarebbe stata 
storica se fossi salita sul po- 
dio — ha detto la 26enne at- 
leta italiana — oggi avevo 
sci velocissimi e ho dato tut- 
to quel che potevo, ma le al- 
tre sono andate più forte. La 
Havrancikova ha avuto il 
vantaggio di partire subito 
dopo di me avendo così un 
riferimento preciso, mentre 
io avevo la Matikainen da- 
vanti di due metri e mezzo». 


Emanuela Di Centa 


SCI /LIBERA INCANADA 


Vince Boyd, uomo di casa 


Il solo Runggaldier (decimo) si salva nel disastro degli azzurri 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


WHISTLER MOUNTAIN —La 
Coppa.del mondo di sci alpi- 
no.si sta avvicinando a gran- 
di passi verso la conclusio- 
Ne. leri a Whistler Mountain, 
in Canada, si è disputata la 
penultima discesa libera: ha 
vinto l’uomo di casa, Steven 
‘Boyd, che è riuscito ad avere 
ragione c dell'attacco@portato- 
Ili'da svizzeri e austriaci. AI 
Secondo posto si è classifi- 
cato l’elvetico Marehr, che 
ha preceduto il connazionale 
Zurbriggen. Quarto il primo 
degli ‘austriaci, Hoefflener 
(negativa la prova. della 
squadra biancorossa), che 
ha preceduto altri due elveti- 
;ci, Heinzer e Mueller. 
Ancora dolenti. note. per 
quanto riguarda gli azzurri. 
‘Soltanto Peter Runggaldier 
‘(ormai passato dal ruolo di 
‘promessa a quello di certez- 
za) è riuscito a... uscire da 
‘Una desolante mediocrità: il 
ragazzo gardenese si è con- 


quistato un eccellente deci- 
mo posto, nonostante un gra- 
vissimo errore compiuto a li- 
vello dell'intertempo. A quel 
punto della gara Runggal- 
dier perdeva da Boyd soltan- 
to tre centesimi: una metà 
gara, quindi, d'eccellenza 
che lo aveva portato a livello 
di podio. Sci molto veloci, 
posizione di discesa corretta 
ed aggressiva, al tempo 
stesso, la prestazione di 
«Rung», almeno fino al mo- 
mento dell’errore, è stata 
quasi perfetta. Un comporta- 
mento che fa ben sperare 
per il futuro, soprattutto per- 
ché nella squadra italiana, 
con tutti i problemi che la 
coinvolgono, una ventata di 
giovinezza, di rinnovamento, 
di forze nuove, rappresente- 
rebbe un tanto necessario 
toccasana (in questa linea si 
inserisce anche la prova del 
cortinese Ghedina classifi- 
catosi, ottimamente in rela- 


zione all'alto numero di par-. 


tenza, al ventesimo posto). 


Sopratutto perché ieri, sulle 
nevi canadesi, si sono ripe- 
tute le tristi esibizioni, ormai 
consuete in questi ultimi 
tempi, di tutti gli atleti azzur- 
ri: un Michael Mair del tutto 
demotivato, lento, che ha 
«subito» la pista, uno Sbar- 
dellotto e un Piantanida ben 
lungi dalle giornate migliori 
(il primo è finito oltre la ven- 
tesima posizione, gli altri 
due hanno chiuso vicino al 
quarantesimo posto). 

Per quanto riguarda la clas- 
sifiche finale di Coppa, ieri 
Zurbriggen ha guadagnato 
qualche punto su Girardelli, 
soltanto undicesimo. Ora il 
lussemburghese ha un van- 
taggio in classifica generale 
di 105 punti: alla fine della 
stagione mancano. soltanto 
cinque gare ed è molto diffi- 
cile che lo svizzero possa re- 
cuperare. Già oggi con il su- 
pergigante sempre a Whist- 
ler Mountain i discorsi po- 
trebbero essere definitiva- 
mente chiusi. 


SCI 
L'ultimo 
superG 


WHISTLER. MOUNTAIN 
— Oggi si corre l’ultimo 
superG della stagione. 
Ed è l'ultimo tentativo 
che si. offre ad Alberto 
Tomba per ottenere un 
risultato in questa spe- 
cialità, che l'atleta az- 


zurro non gradisce, ma 
che potrebbe riservargli 
ancora qualche soddi- |, 
sfazione nella classifica 
di specialità. 

Un compito difficile, co- 
munque, perché, a parte 


l’irraggiungibile Zur- 
briggen, dovrebbero fal- 
lire la prova personaggi 
come Girardelli, Hang, 
Eriksson e Wasmeier. 
Alberto spera nei prossi- 
mi slalom. 


IPPICA / RIUNIONE A MONTEBELLO 


La novita Gatto d’Assia 


Arriva dopo 4 vittorie in fila ma Formast non parte arrendevole 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Ecco ùuna novità 
per l'ultimo convegno di feb- 
braio. Si chiama Gatta d’As- 
sia, discende da Flush e 
Agar d'Assia, ha un record di 
1.17.7 e rimane su una serie 
di quattro vittorie consecuti- 
ve. Lo vedremo nel centrale 
Premio delle Muse, un invito 
sul miglio riservato agli indi- 
geni, ;nel quale, assieme a 
Fragorosa e Fico del Lario, 
sarà chiamato a rendere 
venti metri a Badiali e For- 
mast. 


Fresco acquisto di una scu- 
deria di nuova formazione 
(la Tergeste II), Gatto d'As- 
sia, il sulky Antonio Quadri, 
sperimenta la pista a raggio 
ridotto dopo aver svolto pre- 
valentemente la sua attività, 
con i Guzzinati, a Torino e a 
San Siro. Trottatore cui piace 
impostare le sue corse all'at- 
tesa (è dotato di un energico 
rush conclusivo) Gatto d’As- 
sia è da considerare un pro- 
tagonista in questa prova di 
velocità dove troverà, peral- 
tro, agguerrita concorrenza. 
I suoi compagni di nastro 
non scherzano di certo come 
forma. Fragorosa ha vinto di 
recente ‘un clou a carattere 
internazionale con protago- 
nisti di qualità, Fico del Lario 
rimane imbattuto (due vitto- 
rie consecutive) dacché è 
Stato acquistato dalla locale 
Scuderia Edera Verde. 


. Però, il pericolo maggiore, il 


nuovo allievo di Quadri, se- 
condo noi, lo troverà al pri- 
. Mo nastro. Più del compagno 
di allenamento Badiali, la cui 
condizione comunque è mol- 
to valida, sarà Formast l’av- 
Versaria che Gatto d'Assia 
| dovrà temere di più. La fem- 
Mina della Scuderia Ondina 
trova finalmente una corsa 
dove può far valere la sua 


forma brillante, nonché la 
sua indiscutibile punta di ve- 
locità. Crediamo che anche 
un «finisseur» quale Gatto 
d'Assia possa trovare delle 
difficoltà per andare a... 
prendere Formast, alla qua- 
le, pertanto, affideremo i fa- 
vori del pronostico. 

Badiali, Fragorosa e Fico del. 
Lario completano il succinto, 
ma qualitativo, schieramen- 
to, con chances leggermente 
inferiori che non impediran- 
no loro di comportarsi in ma- 
niera adeguata alla forma e 


qualità che li contraddistin- 
gue. 
for 

Due corse per 3 anni subito 
all’inizio. Nella prima, debut- 
ta Lostiano, un figlio di Bour- 
bon che domenica è piaciuto 
quando ha effettuato la pro- 
va di qualifica. Nella compa- 
gnia che è chiamato ad af- 
frontare, il portacolori della 
«Cinque Stelle» dovrebbe 
imporsi, mentre il suo allea- 


to Liber Gas, Lecuss e Lavi-. 


na d'Asti sono gli altri papa- 
bili. 


Proprio ai puledri di 3.anni è 
intitolato il sottoclou. Sul 
doppio chilometro, Locarno, 
vincitore domenica a tempo 
di record, è chiamato a una 
immediata replica che ci 
sembra quanto mai possibi- 
le. Del figlio di Argo Ve sa- 
ranno Little Sir e Lebole i più 
qualificati avversari che, co- 
munque; non dovrebbero im- 
pensierirlo più di tanto. 
L'interessante Issant è chia- 
mata a un test impegnativo 
sulla media distanza doven- 
do rendere un nastro a quel- 
l’Ireneo Jet che ha vinto al- 
l’ultima uscita, anch'esso a 
tempo di record. Dopo i due 
dichiarati protagonisti, pos- 
sibilità discrete per Indiscus- 
so Ls, lavoline, Intensivo.. 
Nella riserva Totip, Bagalkol 
appare ben situato e quindi 
una sua. affermazione è 
quanto mai attendibile. Fuso, 
che sa concludere con effica- 
cia, e Fillira, che si avvierà 
con il numero più basso, 
sembrano le uniche alterna- 
tive per l'anziano allievo di 
Paolo Leoni. 

Per i «gentlemen» (che pilo- 
teranno cavalli di loro pro- 
prietà) un «doppio chilome- 
tro» a vantaggi nel quale ap- 
pare piuttosto difficoltosa la 
rimonta di Eccome chiamato 
a rendere quaranta metri al- 
lo start. Piace il redivivo Dur- 
‘bin, tornato da Bologna. 
Inizio ore 14:30. 

.I nostri favoriti 

Premio Melpomene: Lostia- 
no, Lecuss, Liber Gas. Pre- 
mio Calliope: Locarno, Little 


Sir, Lebole. Premio Tersico- 


re: Ireneo Jet, Issant, Indi- 
scusso Ls. Premio Clio: Ba- 
galkol, Fuso, Fillira. Premio 
Euterpe: Durbin, Federale 
Lg, Egalik. Premio delle Mu- 
se: Formast, Gatto d'Assia, 
Fico del Lario. Premio Talia: 
Imalulast, Isemburg Om, In- 
dia Ls. Premio Urania: Grost, 
Elifema, Geochimica. 


Sport 


SPECIALE ACCADEMIA MILITARE MODENA /A cura della SPE 


Accademia militare 
di Modena 


5 


Allievi dell’Accademia militare in visita al Presidente della Repubblica. 


Caro giovane, se aspiri a una 
vita dinamica, appassionante, 
piena di esperienze entusia- 
smanti; se vuoi metterti alla 
prova ogni giorno per rag- 
giungere traguardi sempre più 
elevati; se desideri essere utile 
per la sicurezza e lo sviluppo 
della comunità; se sai accetta- 
re la responsabilità di decidere 
per il benessere di tutti; se.. 
queste e tante altre cose tu sei 
intenzionato a cercare nella 
vita allora... potrai essere dei 
nostri! Chi siamo noi? Potrei 
risponderti semplicemente: 
uomini consapevoli, decisi, fe- 
deli al proprio credo che lavo- 
rano ogni giorno perché la pa- 
ce duri una vita! 

Sono sicuro che ciò ti baste- 
rebbe anche perché avrai già 
sentito parlare della scuola 
che ci prepara ad assolvere i 
compiti che in parte ti ho sin- 
teticamente esposto: l’Acca- 
demia militare di Modena! 


Come vi si accede? Dopo la 
scuola media superiore, af- 
frontando un corso che viene 
bandito ogni anno: per il 1989 
il bando è stato pubblicato 


sulla Gazzetta ufficiale con-' 


corsi del 3 febbraio 1989 e le 
domande di ammissione sca- 
dranno il 20 marzo 1989. 

Quali prove dovrai superare? 
Le prove del concorso com- 
prendono una visita medica, 
prove psico-attitudinali e una 
prova scritta di cultura gene- 
rale da svolgere, a scelta, su 
uno dei tre temi proposti. 

Questa prova consentirà di 
stilare una graduatoria per 
l'ammissione al tirocinio di un 
numero di concorrenti doppi 
rispetto ai posti messi a con- 
corso. Il tirocinio dura da me- 
tà settembre a fine ottobre: in 
questo periodo gli aspiranti 
allievi hanno la possibilità di 
verificare la propria scelta e di 
prepararsi all'esame. orale di 


Modello della domanda di partecipazione al concorso 
(in carta semplice) 


AL COMANDO ACCADEMIA MILITARE 
41100 MODENA (1) 


Il sottoscritto (2) 
provincia di... 
(provincia di. 
telefono..... 


nato nel comune di 
...domiciliato a (3) 


corso indetto per l'anno accademico 1989:90 perl’ ‘ammissione 
in qualità di allievo ad uno dei seguenti corsi (4) 


Dichiara (5) di aver conseguito nell'anno 
(o che presume di conseguire nel corrente anno scolastico 


il diploma di maturità (6) 


Dichiara di trovarsi nella seguente posizione militare (7) 
Allega il certificato di residenza e si. riserva di presenta- 
re i documenti previsti dall'art. 12 e 13 del bando di concor- 


SO. 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 
— di essere in possesso dei requisiti prescritti dal ban: 


do per partecipare al concorso; 


— chei dati trascritti nella presente istanza sono esat- 


ti; 


— di aver preso conoscenza del bando di concorso e 
di consentire, senza riserve, in tutto ciò che in esso è stabili- 


VISTO per l'autentica (9) 


Il concorrente 
firma leggibile (8) 


(1) L'indirizzo è invariato quale che sia la modalità d'inol- 
tro della domanda. Essa dovrà essere presentata o fatta per- 
venire a mezzo lettera raccomandata all’Accademia militare 
entro il termine fissato dal bando. Per le domande inoltrate 
per posta fa fede la data del timbro postale di partenza. 

| concorrenti che siano militari in servizio (di leva e non) 
dovranno inoltrare la domanda tramite il Comando di appar- 


tenenza. 


(2) Cognome e nome del concorrente, in stampatello se 


scritti a mano. ‘ 


(8) Indirizzo in stampatello, se scritto a mano. Indicare 
anche l'indirizzo della famiglia se diverso dal recapito del con- 


corrente. 


(4) Indicare tutti i corsi previsti dall'art. 1 del bando, se- 
condo l'ordine di preferenza dell'aspirante: corso delle Armi 
(fanteria, cavalleria, artiglieria e genio) - corso dell'Arma dei 


carabinieri - 


corso del Corpo di commissariato (r.s.) - corso 


del Gorpo di amministrazione - corso del Corpo Automobi- 


listico. 


(5) Scrivere la frase che riguarda il proprio caso. 
(6)Indicare per esteso il titolo di studio conseguito. Se si 
tratta di diploma di maturità professionale indicare anche la 


specializzazione. 


(7) Indicare la propria posizione nei riguardi del servizio 
militare (in servizio con la precisazione dell'Ente di apparte- 
nenza / in congedo illimitato / in congedo illimitato provviso- 
rio / non aver concorso alla leva). 

(8) Per i giovani minorenni la domanda deve essere vi- 
stata dai genitori o dal genitore esercente la potestà o dal tu- 


tore. 


(9) Autentica fatta da un Notaio o dal Segretario Comu- 
nale o da altro funzionario incaricato dal Sindaco (per i candi- 
dati militari dal Comandante di Corpo o da ufficiale da esso 
delegato, per i dipendenti civili dello Stato dal Capo ufficio; 
per coloro che risiedono all’estero dalle Autorità Consolari). 


matematica che è l’ultima 
prova valida ai fini della gra- 
duatoria in base alla quale i 
primi 300 (circa) diventeran- 
no, a pieno titolo, allievi del- 
l'Accademia militare di Mo- 
dena. 

Che studi dovrai affrontare? 
L’anno accademico ha inizio 
ai primi di novembre e impe- 
gna gli allievi, che a seconda 
del corso saranno divisi in Ca- 
rabinieri, Armi combattenti e 
Corpi logistici, negli studi di 
uno dei-quattro corsi di laurea 
previsti: ingegneria, scienza 
dell’informazione, giurispru- 
denza ed economia e commer- 
cio. 

Altre materie militari comple- 
tano la formazione culturale, 
mentre quella fisica viene rag- 
giunta seguendo attività di 
palestra, atletica, nuoto, equi- 
tazione, scherma, tennis, pal- 
lavolo, judo e altre discipline 


% 
pi 


sportive. 

Non possono mancare le atti- 
Vità militari importanti, per- 
ché mettono alla prova il no- 
stro spirito e le nostre attitudi- 
ni, la nostra volontà, forse an- 
che il nostro coraggio. 

Al termine del primo anno do- 
po gli esami che hanno luogo 
in giugno, comincerà un pe- 
riodo di esercitazioni che 
prendono il nome di «Campo 
d’Arma». Questo periodo da- 
rà ai giovani allievi la prima 
vera impronta militare. 

Nel mese di luglio vi è l’adde- 
stramento in ambiente mon- 
tano, presso la Scuola militare 
alpina di Aosta. Finalmente, 
il mese di agosto! Ci vuole un 
periodo di riposo peri giovani 
cadetti! 

Al rientro dalla licenza estiva, 
in settembre, ti aspetta un’al- 
tra emozionante attività, il 
corso di paracadutismo pres- 
so la Scuola militare di Pisa. 


Allievi dell’Accademia nel Salottino d’Oro. 


Una scelta 
di vita 

per chi 

vuole 

essere 
protagonista 
del 

proprio 
futuro 


Il corso non è ‘obbligatorio, 
ma tutti chiedono di parteci- 
parvi e, tranne qualcuno. al 
quale non è concesso — per 
indisposizione fisica del. mo- 
mento — di fare «il salto», sì 
può dire che tutti vengono 
abilitati paracadutisti militari 
con tre lanci previsti. 

Ti auguro di fare comunque 
questa esperienza bellissima. 
Terminato il biennio di Mo- 
dena, approderai con il grado 
di sottotenente, a Torino (o a 
Roma per ufficiali Caabinieri 
e del corpo automobilistico) 
ove la tua preparazione si 
completerà presso la Scuola di 
applicazione. 

Al termine, sarai infine asse- 
gnato. ai reparti operativi e 
inizierai con il grado di tenen- 
tela tua grande avventusa nel- 
la vita! 

Pensa al tuo futuro. Ti aspet- 
tiamo. î 


Lavoriamo ogni giorno 
perchè la pace duri una vita 


Accademia Militare di Modena 

Concorso in atto. Scadenza domande: 
.20-3-1989. Gazzetta Ufficiale Concorsi 
del 3 Febbraio 1989. 
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A.A. G. TRIS Mazzini 30 tel. 
040/61425 cede EDICOLA 
Muggia. ABBIGLIAMENTO 
trentennale con muri. LABO- 
RATORIO maglieria. OFFICI- 
NA auto moto prezzo occasio- 
ne. PIZZERIA rionale. TABAC- 
CHI giornali. TRIS. Tel. 
040/61425. 52786 
A. GESTIMMOBILI Latteria rio- 
nale ottimo reddito 40.000.000. 
040-360908. 011 
AFFITTASI o vendesi bar latte- 
ria. Telefono 040-756635. 
52600 

AUTONOMI, dipendenti, pen- 
sionati, casalinghe anche fir- 
ma singola finanziamo. Sifa 
040/64100. 1178 
BAR avviatissimo zona Sagra- 
do trattative riservate presso 
Grimaldi Immobiliare p.zza 
Cavour 23 Monfalcone. 1000 
CANARUTTO negozi abbiglia- 
mento Corso 400 mq, Imbriani 
160 mq. 040-69349. 1187 
CAUSA espatrio cedo avviatis- 
simo ristorantino, giardino, 
cantina, forte reddito dimo- 
strabile. Clientela selezionata. 
040-415735 pasti. 1051 
CEDESI CENTRALISSIMA atti- 
vità CORSETTERIA e MERCE- 
RIA. ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777. 1175 
CEDESI efficientissima DRO- 
GHERIA-PROFUMERIA con li- 
cenza vastissima, forte pas- 
saggio. ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777. 1175 
CEDESI licenza foto-cine-otti- 
ca zona centro. Scrivere a cas- 
setta n. 17/c Publied 34100 
Trieste. 52755 


CERCASI in acquisto licenza 
comprendente tabella |-VI e 
XIV/D. Telefono 040/300646 se- 
rali. 62 
CERCASI in affitto o acquisto 
locale con vetrine per abbi- 
gliamento 60 mq zona centra- 
le. Scrivere a cassetta nr. 28/A 
Publied 34100 Trieste. 932 
CONFIDA 040/64250 prestiti a 
famiglie per ogni necessità. 
Rapidità. Nessuna spesa anti- 
cipata. 885 
DROGHERIA minimarchet ali- 
mentari.-Incisoria articoli 
sportivi coppe targhe meda- 
glie. Lavasecco centrale at- 
trezzata. Agenzia ALFA Mon- 
falcone 0481/798807. 01 
FINIM 040-766681: rapidamen- 
te finanziamo artigiani, com- 
mercianti, dipendenti, pensio- 
nati dovunque residenti. Mini- 
ma documentazione; nessuna 
spesa anticipata. 1170 
FINPROJECT Sas via San Laz- 
zaro 19 tel. 040/361450-361070 
consulenza immobiliare casa, 
attività, mutui su entrambi al 
100%, leasing in genere. Fi- 
nanziamenti dipendenti anche 
protestati, prestiti personali in 
48 ore. 1194 
GESTIONE paninoteca cucina 
piastra modernamente attrez- 
zata. Superalcolici caffè. Tel. 
040/281475. 52774 
GORIZIA e provincia Dalti ce- 
de avviate attività commercia- 
li: bar, ortofrutta, panetteria, 
pelletteria. 0481/83884. 57 
GRADO centro vendesi negozi 
articoli sportivi possibilità ac- 
quisto muri con contributo re- 
gionale gia esistente. 
040/7668676. 03 
GRADO vicinanza vendesi o 
affittasi ristorante, pizzeria, 
pa noi not ecc a 
0431/81693-80598. 81 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende licenza avviamento buf- 
fet superalcolici tavola calda, 
zona Barriera. 040/767092. 
1140 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende licenza avviamento arti- 
coli elettrici tab. XII zona cen- 
trale, ottimo reddito. 
040/7687092. 1140 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende jicenza ortofrutta zona 
periferica. 040/767092. 1140 
LATTERIA avviatissima alto 
reddito documentato cedesi, 
telefonare allo 040-810892 ore 
pasti. 52700 
MACELLERIA avviata attrez- 
zata grosso centro del monfal- 
conese propone con trattative 
riservate Agenzia ALFA 
0481/798807. 01 
MONFALCONE KRONOS: 
Centralissima avviata attività 
alimentari, a elevato reddito. 
0481/74430. 01 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, avviata attività, pane, 
latte, alimentari, frutta, verdu- 
ra, elevato reddito. 0481/74430 
$ 01 
MONFALCONE KRONOS: S. 
Canzian d'Isonzo, avviata atti- 
vità merceria, prezzo interes- 
sante. 0481/74430. 01 
MONFALCONE KRONOS: V.le 
S. Marco, salone parrucchie- 
ra, prezzo interessante. 
0481/74430. 01 
OCCASIONE unica per infortu- 
nio cedo laboratorio completo 
artigiano coltelleria prezzo 
modicissimo. Tel. 
040-764419. 52598 
PESCHERIE cedesi attività av- 
viatissime ottima posizione 
passaggio. Geom. Sbisà 
040/942494. 1106 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Ipifim, tel. 
040/60418-631478-631815, via 
Donota 3 Trieste. 111 
PRESTITI mutui concediamo 
celermente massima serietà e 
riservatezza. 040-61063. 1107 
PRIVATO cerca muri con tab. 
9.0 — 14.0 metratura media 
escluso periferia indispensa- 
bile ubicazione e prezzo. Mas- 
sima discrezione. Scrivere a 
cassetta n. 12/C Publied 34100 
Trieste. 52731 
PROGETTOCASA centrale .ne- 
.gozio abbigliamento specializ- 
zato bambini, buon avviamen- 
to, 130.000.000. 040-767548. 
013 

QUADRIFOGLIO drogheria 
con vastissima licenza com- 
preso arredamento avviamen- 
to, 040/630174. 012 
QUADRIFOGLIO negozio li- 
cenza XII cristallerie casalin- 
ghi piccoli elettrodomestici 
compreso avviamento arreda- 
mento. 040/630175. 012 
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‘. PRONTI A PARTIRE CON 294.000 LIRE AL MESE. 


Entra nella 309 serie speciale Look e scopri il nuovo mondo intorno a te. Un mondo in cui tutto è 
speciale e tutto è di serie. Dallo spoiler posteriore ai pneumatici ribassati, dagli speciali profili ros- 
si sui sedili e sui paraurti ai copriruota aerodinamici. Fino al 31 Marzo 1989, 309 Look è tua 
con 48 rate mensili di L. 294.000* e un anticipo del 25%. Peugeot 309 Look. Pronti a partire! 


Da L. 13.010.000. Franco Concessionario, IVA inclusa. 


309 LOOK | CILINDRATA | VELOCITA! | CONSUMO A 90 km/h 
(cm3) MAX (km/h) (litri x 100 km) * 
| BENZINA mg 153 Sonne 
| DIESEL | 1769 155 4.6 


*Peugeot 309 Look benzina. Salvo approvazione Peugeot Finanziaria 
"ASCOLTO 24", il telefono che assiste tutti gli automobilisti Peugeot Talbot 24 ore su 24. Linea gratuita da tutta Italia 167833034. 


QUADRIFOGLIO semicentrale 
licenza arredamento attrezza- 
tura macelleria. 040/630175. 
RABINO 040-762081 diverse 
edicole e tabaccherie giornali 
tutte avviatissime da 
80.000.000 trattative riservate 
È 014 
RABINO 040-762081 drogheria 
profumeria self-service con 
magazzini adiacenti zona for- 
tissimo passaggio 
104.500.000; altra unica in zo- 
na grande punto vendita reddi- 
to invidiabile 176.000.000. 

014 

RABINO 040-762081 licenza 
ambulante abbigliamento ma- 
glieria arredamento attrezza- 
ture comprese -13.000.000. 

014 

RABINO 040-762081 licenza 
latteria alimentari bel locale 
ottimamente avviato 
47.000.000 altre latteria da 
18.500.000. 014 
RABINO 040-762081 vari ali- 
mentari e frutta verdura diver- 
se zone da 23.500.000. 014 
SOCIETA cede profumeria con 
reparto drogheria totalmente 
rinnovata adatta mini market 
forte giro d'affari. Tel. pome- 
riggio ore ufficio 040/364410. 
1126 

STUDIO fotografico, attrezzato 
professionalmente, con licen- 
za di vendita, cerca fotografo 
esperto interessato a rilevare 
attività. Ore ufficio 040/631131 
È 1136 
TABACCHI zona rionale licen- 
za e muri 53.000.000. Faro 040- 
729824. 017 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


TAVERNETTA con cucina, pia- 
stra, alcolici, molto bella, ven- 
do o cedo in gestione. Tel. 040- 
766996 martedì. 1166 
VENDESI ampissima licenza 
abbigliamento, pelletterie, ac- 
cessori, ecc. 200.000.000. Scri- 
vere cassetta n. 11/c Publied 
34100 Trieste. 1135 
VENDO frutta verdura zona 
centrale. Per informazioni tel. 
040-7677453. 1053 
VENDO prestigiosa licenza 
profumeria, zona uno. Scrive-. 
re a cassetta n. 10/c Publied 
34100 Trieste. 1135 
VIP 040/64112 ABBIGLIAMEN- 
TO centralissimo ottimo nego- 
zio licenza avviamento arre- 
damento prezzo da concorda- 
re informazioni esclusivamen- 
te per appuntamento. 02 
VIP 040/65834 licenza AMBU- 
LANTE articoli chincaglieria e 
pelletteria 10.000.000. 02 


Case, ville, terreni 
Acquisti. © 


sn— 
A.A.A.A.A./ECCARDI cerca 
per propri clienti veramente 
intenzionati APPARTAMENTI 
varie grandezze STABILI interi 
TERRENI edificabili. Telefona- 
re 040-732266. 1155 
A. 040/774881, TRE | S.r.l. sti- 
ma gratuitamente Vostro im- 
mobile o attività commerciale. 
Telefonare per appuntamento 
î 1142 
A. ACQUISTO appartamento 
cucina soggiorno 1/2 stanze 
zona bella. 040/362517. 010 


A. CERCASI appartamento zo- 
na residenziale soggiorno, 
due camere, cucina, bagni, 
terrazza, eventuale box. 
180.000.000. Quattromura, 
040/7783577. 1146 


ACQUISTO per ns. cliente ap- 
partamento zona Besenghi- 
Polo, stabile recente, soggior- 
no, camera, cameretta, cuci- 
na, terrazzo, disponibili. 
80.000.000. Tel. 9040-772166 
Coimm. 

1167 


GRADO 


CITTÀ GIARDINO 
NUOVA COSTRUZIONE 

FRONTE SPIAGGIA 
@ BIVANI CON 


EVENTUALE 
MANSARDA 


® PREDISPOSIZIONE 
RISCALDAMENTO 


@® GARAGE 0 
POSTO AUTO 


| AG. REBEGCHI: 62228. 


0431 
A ADRIATICA: 81345 


APPARTAMENTO PANORA- 
MICO decoroso cercasi mq 80 
circa, massimo 150.000.000. 
Geom. Sbisà 040/942494. 

1106 

APPARTAMENTO cercasi 100- 
120 mq 3 stanze zone Campi 
Elisi/S. Luigi tel. 040/410797. 
BESENGHI o adiacenze acqui- 
sto per nostro cliente signorile 
ultimo piano.di salone, tre ca- 
mere, cucina, eventualmente 
permutando con il proprio e 
conguagliando in stessa zona. 
Tel. 040-772166 Còoimm. 1167 
BIBIONE-LIGNANO società ac- 
quista appartamenti mono-bi- 
trilocali, villette, interi stabili 
anche da ristrutturare, esclu- 
sivamente vicinissimi spiag- 
gia. 0431/430541. 089 
CASAPIU’ cerchiamo per 
clientela seriamente intenzio- 
nata acquisto, appartamenti 
soggiorno, cucina, due stanze, 
conforts. Assicuriamo totale 
assistenza, pagamento con- 
tanti. Stime gratuite. Informa- 
zioni telefonando 040-60582. 
CASETTA con giardino cerco 
anche da ristrutturare. Tel. 
studio 040/631512. 1143 
CERCHIAMO urgentemente 
soggiorno cucina bistanze ba- 
gno definizione immediata. 
040-7332290. 05 
CERCO urgentemente appar- 
tamento libero soggiorno 
una/due camere cucina bagno 
pago contanti. Telefonare 
040/774470. 36 


DA privato cerco zona Giulia 2. 


stanze cucina, se piani alti con 
ascensore. 040/630120. 012 


d) 


DOMUS salone, quattro stan- 
ze, cucina, doppio bagno, ripo- 
stigli, terrazza, posto auto in 


prestigioso palazzo zona Mar- 


coni, Severo bassa, Ospedale 
Militare, piano alto, cerchiamo 
in acquisto definizione imme- 
diata. 040-69210. (0) 
GEOM. SBISA?: cerca per pro- 
pria clientela villette cassette. 
Assicurasi serietà correttezza. 
040/942494. 1106 
GEOM. SBISA': per nostra se- 
rietà vendiamo i vostri immo- 
bili solo con autorizzazione 
scritta. NON eseguiamo valu- 
tazioni gratuite, se non in fun- 
zione di vendita. NON possia- 
mo promettere vendite imme- 
diate, ma GARANTIAMO mas- 
simo impegno professionalità 
correttezza. 040/942494, 1106 
GLI ANNUNCI VIDEO proposti 
nelle vetrine di Piazza della 
Borsa 13 selezionano conti- 
nuamente DOMANDA & OF- 
FERTA: le migliori combina- 
zioni immobiliari per una rapi- 
da definizione. Servizio del- 
IMMOBILIARE BORSA. 
GORIZIA anche periferia cer- 
co appartamento 2 camere ga- 
rage. Telefonare 0481/45284. 
GRADO privato acquista ap- 
partamento bicamere e sog- 
giorno. Tel. 0481/99563. 106 
PRIVATAMENTE cercasi ap- 
partamento 2 stanze, stanzet- 
ta. Telefonare ore 19-20, 040- 
764806. 52747 
SOCIETA cerca in acquisto ap- 
partamenti o villini zone tran- 
quille per funzionari trasporti. 
Tel. 040/772298. 1128 


UNIONE 040/733602 cerca 
Roiano/Stazione soggiorno 
una/due camere cucina servi- 
zi pronto pagamento nessuna 
spesa. 

UNIONE 040/733602 cerca 
Rossetti /S. Luigi soggiorno 
due camere cucina servizi de- 
finizione immediata nessuna 
spesa. 36 
UNIONE 040/733602 cerca San 
Giacomo/Campi Elisi soggior- 
no due camere cucina servizi 
‘pagamento contanti nessuna 
spesa. 36 
UNIONE 040/733602 cerca 


una/due camere cucina servi-. | 


zio definizione immediata nes- 
suna spesa. 36 
URGENTEMENTE CERCHIA- 
MO ROZZOL-GRETTA BAR- 
COLA, CUCINA, SOGGIORNO, 
BISTANZE, DEFINIZIONE IM= 
MEDIATA SPAZIOGASA 
040/60125. 06 
URGENTEMENTE cerco caset- 
ta preferibilmente indipenden- 
te con giardino. Tel. 
040/763189. 014 


VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti da 1-2-3 stan- 
ze soggiorno cucina servizi 
zone diverse. Telefonare 
040/730344. 1191 


Case, ville, terreni 

Vendite 

ee e 
A.A.A.A.A. ECCARDI vende 
Duino in palazzina monoloca- 
le.con bagno e terrazza. 040- 
732266. 1155 


A.A.A.A.A. ECCARDÌ zona 
Cattinara prenotansi apparta- 
menti con taverne e giardini. 
040-732266. 1155 
A.A.A.A.A. ECCARDI zona 
Cattinara prenotansi apparta- 
menti mansardati ampie ter- 
razze. 040-732266. 1155 
A.A.A.A.A. ECCARDI zona 
Cattinara vista panoramica 
prenotansi appartamenti man- 
sardati, taverne, giardini, box. 
Permute con. il vostro apparta- 
mento. Rivolgersi piazza San 
Giovanni 6. 040-732266. 1155 
A. GESTIMMOBILI Foscolo ap- 
partamento ampia metratura 
doppio ingresso 76.000.000. 
040-360908. 011 
A. GESTIMMOBILI Paisiello 
recentissimo ottime rifiniture 
salotto - pranzo cucina riposti 
glio matrimoniale bagno 
79.000.000. 040-360908. 011 
1A. GESTIMMOBILI Roiano 
buone condizioni saloncino 
matrimoniale cucina abitabile 
bagno 50.000.000. 040-360908 


A. GESTIMMOBILI S. France- 
sco soggiorno camera came- 
retta cucina servizi ascensore 
centralriscaldamento 
60.000.000. 040-360908. 011 
A. GESTIMMOBILI epoca sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na servizi cantina 45.000.000. 
040-360908. 011 
A. PIRAMIDE Roncheto splen- 
dido appartamento recente 
tranquillo cottura soggiorno 
matrimoniale cameretta ba- 
gno balconi 79.000.000. 
040/360224. 010 


‘bagno, ripostiglio. 65.000.000; 
, 410.000.mensili. 040/2719170. 


A. PIRAMIDE S. Giacomo ap- 
partamentini anche da ristrut- TI 
turare prezzi interessanti. 
040/360224. 010 
A. PIRAMIDE occasione S. 
Giusto adiacenze in bella casa 
epoca cucina 3 stanze stanzi- 
no bagnò cortiletto cantina 
46.000.000. 040/360224. 010 
A. PIRAMIDE semiperiferico 
graziosissimo recente cucini- 
no soggiorno matrimoniale 
bagno terrazza autometano 
garage 61.500.000. 040/3650224 
E 010 
A. PIRAMIDE zona industriale 
locali affari 100 mq con annes- 
sa ‘abitazione terreno accesso 
camion 240.000.000 possibilità 
agevolazioni 040/360224. 010 
A. QUATTROMURA Aurisina 
casetta accostata da sistema- 
re, 140 mq interni, giardino. 
120.000.000. 040/771740. 

A. QUATTROMURA Carpineto 
recente, soggiorno, camera, 
cucina, bagno, poggiolo. 
70.000.000 acconto 18.000.000 
residuo 455.000 mensili. 
040/771170. * 1146 
A. QUATTROMURA Centrale: 
da ristrutturare, 130 mq sog- 
giorno, tre camere, cucina, wc, 
poggiolo, ripostiglio. 
57.000.000. 040/771170. . 1146 
A. QUATTROMURA Centrale, 
salone, cinque camere, cuci- 
na, bagno, ripostigli, autome- 
tano. 200.000.000, 
040/771170. 1146 
A. QUATTROMURA Fiera, atti- 
co recente, soggiorno, due ca- 
mere, cucinino, bagno, terraz. 
za 94 mq, posto macchina. 
140.000.000. 040/771170. 

1146 

A. QUATTROMURA Garibaldi 
recente perfetto 110 mq più 
terrazzo, 126.000.000 
040/771170. 1146. 
A. QUATTROMURA Giardino 
Pubblico paraggi recente sog- 
giorno, tinello, cucinino, due 
camere, bagno, poggiolo, ri- 
postiglio. 135.000.000 
040/771170. 1146 
A. QUATTROMURA Giulia 
epoca, ottimo, soggiorno, ca- 
mera, cucina, bagno. 
35.000.000; acconto 
10.000.000, residuo 270.000 ) 
mensili. 040/771740, 1146 
A. QUATTROMURA Giulia sa- 
lencino, tre camere, cucina, 
bagno, poggiolo, ripostiglio. 
130.000.000. 040/771740. 

1146 

A. QUATTROMURA Perugino, | 
epoca, soggiorno, camera, cu- 
cina, bagno. 50.000.000; ac- 
conto 13.000.000 residuo 
385.000 mensili. 040/771170. 
1146 

A. QUATTROMURA Roiano, 
perfetto salone, due camere, 
cameretta, bagno, cucina, 
poggioli, autometano. 
140.000.000. 040/771170. ” 
1146 4) 

A. QUATTROMURA Roiano; 
soggiorno, camera, cucina, 


acconto,,18.000.000 residuo 


1146 

A. QUATTROMURA Rotonda 
boschetto, ultimo piano, pano- 
ramico,. 

B.G. 040-272500 centralissimo 
lussuoso tre camere, grande 
sala, servizi, balcone, 04 
B.G. 040-272500 paraggi Ros- 
setti casetta perfetta camera 
grande cucina, bagno, terraz- 
zone, 65.000.000. 04 
BIBIONE fronte mare attico pa- 
noramico mq 75 residence pi- 
scina 39.500.000 dilazionati, 
30.000.000 mutuo. Altre occa- 
sioni centro costruzioni via 
Lattea 6 (aperto festivi) 
0431/439981-511067. 01 
BOX centrale 2 auto 45.000.000 
altri singoli Ippodromo-Mar- | 
chesetti 21.500.000. Spazioca- 
sa 040-60125. 06 
CANARUTTO vende ville, ap- | 
partamenti, varie metrature, 
zone centrali, residenziali. 
040-69349. 1187 
CASAPIU’ 040-60582 Perugino 
muri locale affari libero, buone 
condizioni eventuale acquisto ‘ 
licenza latteria. Trattative ri- 
servate. 07 
CASA DOC 040-364000. Gin- 
nastica mansarda al quarto 
piano completamente ristrut 
turata 55 mq autometano 
42.000.000. 1153 
CASA' DOC 040-364000. Opici- è 
na casetta a schiera in costru- 
zione: soggiorno 2 camere cu- 
cina doppi servizi taverna 
mansarda giardino posto auto 
228.000.000. + 1153 | 
CASA DOC 040-364000. Pa-; 
raggi D'Annunzio luminoso in 
buone condizioni soggiorno; 
due camere cucina bagno; 
poggiolo autometano, 
69.000.000. 11581 
COIMM S. Vito vende in per-. 
muta appartamento salone, 
due camere, cucina, bagno,; 
servizio, terrazzo. Tel. 040-. 
772166. 1167, 
COIMM epoca due camere, 
cucina abitabile, bagno, servi- 
zio. Tel. 040-771266. 1167 
COIMM vende due vani attigui 
adatti ad attività artigianale 0, 
di rappresentanza. Possibilità; 
di ricavare box. Tel. 040- 
772166. 1167. 
CORMONS casa 2 piani da ri- 
strutturare, giardinetto. 
43.500.000. Grimaldi 0481-: 
45283. 1000) 
DOMUS BAIAMONTI in stabile! 
ventennale ultimo piano. Cuci”, 
Nino tinello, camera, bagno; 
terrazzo. 40 milioni. 040-692/1 i 


DOMUS BARCOLA casetta af 
fiancata vista mare. Soggiol” 
no, cucinino, tinello, tre cam?) 

re, due bagni, ripostigli, AUS, l 
‘balconi. 220 milioni. 040-69210) _ 


DOMUS BARCOLA ufficio ab 
tazione con ingressi indipe" R 
denti in casa bifamiliare 00" G 
giardino. Oltre 200 mq inter"! 

eventualmente divisibili. Infos m 
mazioni in ufficio. te. m 
DOMUS CENTRO in eleganti”. 

palazzo completamente MI" cc 
strutturato, appartamento & 


terzo piano penultimo. SaloN®» \ te 
cucina abitabile, tre camere» cl 
due bagni, ripostiglio, ascoli i 

sore, autometano. 040/6921: 7 m 
01 


Continua in XI pagina 


